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L'esercito macedone è entrato nella roccaforte dei gu 


Tetovo, Uck sharagli 
La Nato: adesso trattate Sono a piede libero. In casa una catena d’oro come quella del morto 
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L’INCE A TRIESTE 


Il ministro della Giustizia jugoslavo Momcilo Grubac 


Belgrado: entrare in Europa 
diventa l'obiettivo primario 


TRIESTE La morsa inquisitoria si sta stringendo attorno a 
Milosevic. Parola di ministro della Giustizia jugoslavo, 
Momcilo Grubac (nella foto), a Trieste per partecipare al 
vertice dei Paesi aderenti all’Ince che si conclude oggi. La 
magistratura di Belgrado sta lavorando attivamente alla 
costruzione dell’impianto accusatorio nei confronti dell’ex 

residente, ha confermato il ministro jugoslavo. Ma Gru- 

ac ha soprattutto confermato la volontà della Jugoslavia 


di dare vita a un celere processo di ade; 


amento a quelli 


che sono gli standard comunitari. «perché la nostra meta 
finale - sostiene - è l'ingresso nell'Ue». 
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Mauro Manzin 


Il presidente nega la sede ai consiglieri del Carroccio per una conferenza stampa e scoppia la bufera. Solo An lo difende 
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ROMA Un messaggio di pru- 
denza al Juno di Skopje: 
«Va bene la repressione del- 
l’estremismo albanese con 
le armi, ma ora bisogna cer- 
care una soluzione politica 
della crisi». Poi un secondo 
messaggio, che suona come 
un ordine agli uomini del- 
YUck: «Deponete le armi, la 
violenza non paga nei Bal- 
cani ormai blindati dalla 
Nato». Infine un duro moni- 
to ai ribelli: «Se attaccate i 
militari della Kfor - italiani 
compresi, conferma il no- 
stro ministro della Difesa - 
la loro replica sarà durissi- 
ma». Il triplice messaggio è 
il risultato di una convulsa 
FEE di consultazioni a 
oma tra il segretario gene- 
rale della Nato Robertson 
con il ministro della Difesa 
Mattarella e quello degli 
Esteri Dini, proseguita nel- 
la serata a Skopje tra lo 
stesso Robertson, accompa- 
ato dal «ministro degli 
steri» dell'Ue Solana e il 
residente macedone 
rajkovski. 
essaggi forti e chiari. E 
tempestivi, quelli emessi 
non appena l’esercito mace- 
done aveva sbaragliato a 
Tetovo la resistenza del- 
YUCck e mentre cominciano 
ad emergere i collegamenti 
tra i guerriglieri e la mafia 


. albanese. E proprio su que- 


sti temi dibattono oggi a 
1u- 


Trieste i ministri della 
stizia dell’Ince. 
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D di scena a San Dorligo della Valle nelle indagini sull’omicidio dell'anziano ex commesso gay 


elitto Canziani, nipoti indagati 


Le banchine della Ferriera rischiano il sequestro 


TRIESTE L'Autorità portuale di Trieste ha inviato un esposto alla Procura della 
Repubblica in cui accusa la Ferriera di Servola di inquinare il mare riversando 
dal molo scarichi di lavorazione. C'è il rischio di un sequestro della struttura. 


@ In Trieste 


Autovie, maggioranza spaccata su Valori 


La Lega vuole la sua testa. Forza Italia gli fa guerra. Il vero nodo sono le deleghe 


GORIZIA 


Lavoro e sviluppo 
Carraro apre 
agli immigrati 


«Bisogna accettarti. 
Oppure vogliamo 
una società fatta 
solo di pensionati?» 
© Apagina 0 


TRIESTE Maggioranza regio- 
nale spaccata sul «caso Va- 
lori». I consiglieri leghisti 
con Fi' hanno dichiarato 
guerra al presidente di Au- 
tovie, sostenuto solo da An. 
Ufficialmente i motivi di 
contrasto vanno ricondotti 
alla necessità di risolvere il 
nodo dei lavori di completa- 
mento della A 28 da Sacile 
a Conegliano. Ma il commis- 
sario regionale del Carroc- 
cio Zoppolato vuole la testa 
del manager romano: «Or- 
mai dobbiamo solo scegliere 
er quale motivo cacciarlo. 
gli faremo causa per i 
danni che sta provocando». 
L'ultima scintilla è stata 
la mancata convocazione 
del consiglio di amministra- 
zione, in programma ieri, 
in cui ci si aspettava una di- 
stribuzione delle deleghe ri- 
masta congelata. E quando 
i consiglieri leghisti hanno 
convocato i giornalisti a Pal- 
manova, Valori da Roma li 
ha sfrattati dalla sede. 
Adesso Antonione e Romoli 
cercano di ricucire. 
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È LE 


Politeama Rossetti, dal 24 al 30 aprile 


È in corso la prevendita per il musical “Rent”, per “Barracuda” 
con Daniele Luttazzi e per il concerto di Fiorella Mannoia 


L'Italia di Trapattoni fa il pieno d'entusiasmo 


TRIESTE Quasi tremila persone ieri a Monfalcone, previsto il pienone domani al Rocco. L'Italia 
di Trapattoni (che ha ricordato con grande affetto Nereo Rocco) ha portato una ventata 

di felicità a Trieste grazie a una squadra convincente in campo e allegra fuori. Soprattutto 
nella cena a base di pesce e pizza che si è concessa domenica in un noto ristorante triestino. 


@ Nello Sport 


TRIESTE Colpo di scena nelle 
indagini sull'omicidio di 
Giuseppe Canziani, 
commesso dei magazzini 
Godina assassinato con ra- 
ra violenza domenica 4 feb- 
braio nella sua villetta di 
San Dorligo della Valle. Fi- 
nora le indagini avevano 
seguito la pista dell’incon- 
tro omosessuale finito in 
tragedia, probabilmente 
per rapina. Adesso invece 
due nipoti della vittima so- 
no indagati a piede libero 
con la pesante accusa di 
aver ucciso lo zio. Sono 
Astrid Prodan, una ragaz- 
za di 26 anni che lavora co- 
me segretaria e Alan Do- 
mancic, marittimo, di un 
anno più vecchio. 

I due negano disperatam- 
mente. A far sorgere î so- 
spetti sarebbe stata un cro- 
cifisso d’oro, con una pesan- 
te catena, che la vittima 
portava sempre adosso, ri- 
trovato dai carabinieri di 
San Dorligo nella loro casa 
a qualche centinaio di me- 
tri da quella dello zio. Un 
gioiello voluminoso, che si 
faceva notare. Ma dopo la 
morte dal collo di Canziani 
era scomparso. «E simile, 
ce l'aveva regalato lo zio, 
ma non è lo stesso monile», 
si difendono i due giovani. 
@ in Trieste 
C. Barbacini e C. Ernè 


l'ex‘ 


N REGIONE © 


Amministrative: 
il 10 giugno 
«data obbligata» 


TRIESTE La Casa delle li- 
bertà regionale avrebbe 
ormai raggiunto un ac- 
cordo sulla data delle 
prossime elezioni ammi- 
nistrative: si dovrebbe 
andare a votare il 10 giu- 
0. Il condizionale è 
Iso perché non esi- 
ste ancora un accordo 
concreto, ma l’orienta- 
mento della maggioran- 
za sembra ormai essere 
questo e nelle ultime ore 
sono cadute anche le ulti- 
me resistenze, legate so- 
prattutto alla concomi- 
tanza con la beatificazio- 
ne a Roma di padre Scro- 
DIE Il friulano per cui 
la Curia udinese aveva 
chiesto ufficialmente lo 
slittamento del voto ha 
però trovato «compren- 
sione» nel Partito dei co- 
munisti italiani: il consi- 
liere Paolo Fontanelli 
a proposto che le urne 
rimangano aperte anche 
lunedì 11 giugno, per 
permettere di votare an- 
che ai pellegrini che si re- 
cheranno nella capitale. 
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Siracusa: ribaltamento per sovraccarico la probabile causa della tragedia 


Si rovescia la barca a motore 
sei annegati, tre sono bambini 


SIRACUSA Tragedia del mare 
al largo di Siracusa: una 
barchetta a motore di quat- 
tro metri si è rovesciata e 
le sei persone a bordo, tre 
adulti e tre bambini, sono 
morti. Annegati, o forse pri- 
ma ancora assiderati: l'ac- 
qua ha appena 14 gradi e 
una lunga permanenza è fa- 
tale. 

La sciagura è avvenuta 
nel pomeriggio di domeni- 
ca: Michele Caruso, 41 an- 
ni, con due amici e il figlio 
Salvatore, di quattro, più 
due ragazzini figli della 
sua convivente, (Maurizio 
di 8 e Umberto di 13), ave- 
va preso il largo, forse per 
una battuta di pesca o una 
gita verso un'oasi faunisti- 
ca sulla costa siracusana. 

A sera l’allarme, ieri il ri- 
trovamento dello scafo se- 
miaffondato e di tutti i cor- 
pi meno quello del proprie- 
tario della barca. Lo scafo 
non presenta danni, il ma- 
re era calmo: inspiegabile 
la tragedia, se non con un 
ribaltamento per il sovrac- 
Carico. 
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Ginque statuette al film di Ridley Scott, quattro a «Traffic» (miglior regia per Soderbergh) e a «La Tigre e il Dragone» 


Oscar, vince ai punti il Gladiatore 


LOS ANGELES È «Gladiator» il 
nuovo imperatore di Hol- 
lywood. Gli Oscar l’hanno in- 
coronato miglior film dell'an- 
no e il suo intrepido eroe in- 
terpretato da Russell Crowe 
miglior attore. La statuetta 
femminile è andata, come 
previsto, a Julia Roberts. 

Ma il film di Ridley Scott, 
pur vincendo cinque Oscar, 
non ha sbaragliato il campo. 
La statuetta per il miglior 
regista è andata a Steven So- 
derbergh che con «Traffio» 
ha conquistato quattro pre- 
mi (tutti in categorie impor- 
tanti). Quattro statuette ha 
ottenuto anche «La Tigre e 
il Dragone» ma tutte di pre- 
stigio secondario. 


Dasinistra, Oscar agli attori «non protedonste Benicio 
I 


Del Toro e Marcia Harden, e a que 


Roberts e Russell Crowe. 


Gli italiani in lizza sono 
stati sconfitti. Ennio Morri- 


i «protagonisti» Julia 


cone non ha ottenuto l'Oscar 
per la musica di «Malena». 


. stato 


Pietro Scalia, in lizza per il 
montaggio di Gladiator”, è 
faro da ’Traffic”. 
L'Oscar per la fotografia, do- 
ve «Malena» aveva ottenuto 
una candidatura con Lajos 
Koltai, è andato invece a 
”La Tigre e il Dragone”. Uni- 
ca consolazione il premio al- 
la carriera a Dino De Lau- 
rentiis. 9 
Per gli interpreti l'unica 
vera sorpresa è giunta dalla 
vittoria di Marcia Gay Har- 
den (Pollock) tra le attrici 
non protagoniste. In campo 
maschile invece, vittoria per 
Benicio Del Toro, il poliziot- 
to messicano onesto i ”Traf- 
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Militari italiani e serbi nella fascia di sicurezza. 


ROMA Se attaccati, i militari 
italiani che saranno dislo- 
cati nella zona di confine 
tra il Kosovo e la Macedo- 
nia potranno rispondere 
con le armi. È quanto pre- 
vedono le regole d’ingaggio 
della Kfor, la forza interna- 
zionale di pace impegnata 
in Kosovo. Lo ha ricordato 
il ministro della Difesa, 
Sergio Mattarella, in una 
conferenza stampa con- 
giunta col segretario gene- 
rale della Nato Robertson, 
sottolineando che non si 
tratta di nuove regole e 
che l'impegno dei militari 
italiani sarà soprattutto 
quello di evitare il soste- 
gno alla guerriglia. 

Da quello che sta acca- 
dendo in queste ore nei Bal- 
cani, Mattarella trae la 
convizione che «ogni tenta- 
zione di disimpegno, sia pu- 
re parziale, appare del tut- 
to fuori luogo perchè i Bal- 


Piano 


L'Italia invia 200 uomini della «Folgore» e della «Garibaldi» al contine tra Kosovo e Macedonia 


Mattarella: «Se attaccati spareremon 


I militari dovrannno «contenere» i ribelli sulle montagne 


cani rimangono una regio- 
ne strutturalmente instabi- 
le anche nel prevedibile fu- 
turo». Per il ministro della 
Difesa, se si vuole evitare 
che il contagio nazionalista 
si propaghi ulteriormente 
in Macedonia, bisognerà 
servirsi non solo dello stru- 
mento militare quale mez- 
zo di contenimento dell' 


‘ espansione della crisi, ma 


anche, e soprattutto, di 
una strategia politica ed 
economica. Mattarella ha 
quindi auspicato da parte 


del governo di Skopje «ogni 
possibile sforzo per impedi- 
re un’escalation dell'attivi- 
tà militare e tutto il possi- 
bile spirito d'apertura ver- 
so il dialogo con la compo- 
nente moderata albanese». 
In ogni caso il ministro ha 
ribadito che Nato e Ue si 
avvarranno di tutti gli stru- 
menti integrati per affron- 
tare i vari aspetti multidi- 
mensionali della sicurezza 
nei Balcani. Sono circa 200 
i soldati italiani inquadra- 
ti nella Kfor che sabato si 


trasferiranno sul confine 
tra Kosovo e Macedonia 
per bloccare l'attività dei 
guerriglieri nazionalisti 
dell'Uck. Si tratta di due 
compagnie, una di paraca- 
dutisti del 188.0 Reggimen- 
to e l'altra di esploratori 
della Brigata Garibaldi, 
più un piccolo nucleo co- 
mando. Gli italiani prende- 
ranno posizione di fronte 
alla Valle di Placevo. Nella 
zona opererà anche un 
gruppo anglo-scandinavo 
di circa 400 uomini. Ma al- 


tri militari italiani già da 
tempo sono impegnati in 
quella calda fascia di fron- 
tiera: cinque uomini della 
Guardia di finanza. Fanno 
pale del contingente di po- 
izia dell'Onu. Due sottuffi- 
ciali delle Fiamme gialle 
già dall'estate del '99 presi- 
diano il valico di frontiera 
di Globocica-Jazince, a soli 
15 km da Tetovo e nei pres- 
si delle montagne dove si 
nascondono i guerriglieri. 
Altri tre uomini della Gdf 
sono invece impegnati al 
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posto doganale di Cafa Pru- 
shit, impervio valico che 
Ie l'Albania del Nord 
con Dakovica, in Kosovo. 
militari delle Fiamme gial- 
le, oltre al controllo di per- 
sone e merci svolgono an- 
che funzioni di ordine pub- 
blico a fianco di unità tor. 
«Sono tutti veterani di pre- 
cedenti missioni in. ar 
nia e sul Danubio - dice An- 
drea Angeli, portavoce del- 
la polizia Onu -; hanno 1 
sangue freddo e l'esperien- 
za necessaria per affronta- 
re anche crisi difficili, c0- 
me quella di queste setti- 
mane», 

La Guardia di finanza è 
presente in Kosovo anche 
con un proprio rappresen= 
tante nel Comando genera- 
le della polizia di frontiera 
a Pristina e un sottuffiale 
a Mitrovica, la città tutto- 
ra divisa in due, dove sono 
ricorrenti gli scontri tra le 
etnie. 


Esercito e polizia macedoni hanno sloggiato i combattenti albanesi dalle colline ma la forza avversaria è rimasta intatta: potrebbero colpire altrove 


| A Tetovo la guerriglia si ritira: vittoria di Pirro 


Non si registrano perdite da entrambe le parti. I carri restano fuori dai villagsi-santuario: si temono imboscate 


A ridosso della frontiera attaccata una pattuglia di 


ROMA «Il governo di Skopje 
ha risposto in maniera cor- 
retta e noi pensiamo che 
sia ormai giunto il momen- 
to di passare alla politica». 
Lo ha detto ieri sera al suo 
arrivo nella capitale mace- 
done Javier Solana, capo 
della diplomazia europea. 
A 24 ore dal primo vero, e 
forse risolutivo, giorno di 
guerra sulle colline intorno 
a Tetovo, l'Unione Europea 
e la Nato sono sbarcate in- 
sieme a Skopje (assieme a 
Solana, il segretario gene- 
rale dell'Alleanza atlantica 
George Robertson), per in- 
contrare i vertici istituzio- 
nali e politici macedoni e 
cercare una soluzione all'of- 
fensiva che rischia di met- 
tere in scacco i Balcani, E 
se da un parte Ue e Allean- 
za atlantica appoggiano il 
governo macedone e invita- 
no gli estremisti albanesi a 
rinunciare a deporre le ar- 
mi dall'altra insistono per- 
chè sia ricercato il dialogo 
politico. Anche se Solana, 
responsabile della politica 
estera e di sicurezza Ue, si 


«Deponete le armi» 


Nato e Bruxelles: 
«E il momento 
di passare 

alla politica» 


è detto convinto che il pun- 
to di massima tensione del- 
la crisi macedone sia stato 
ormai superato. È 
segretario generale 
della Nato George Robert- 
son, prima di partire per 
Skopje, ha affrontato a Ro- 
ma una fitta tornata di col- 
loqui, con le massime auori- 
tà dello stato tra cui il pre- 
sidente della reppubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, il mi- 
nistro degli Esteri Lamber- 
to Dini, e quello della dife- 
sa Sergio Mattarella nel 
corso dei quali ha messo in 
evidenza la posizione che 
lui e Solana avrebbero 
espresso al governo mace- 
done: Skopje ha finora con- 


quistato terreno sul piano 
militare, ora deve farlo sul 
fronte politico. 

Robertson ha comunque 
dato atto a Skopje di aver 
dato finora prova di «gran- 
de autocontrollo» attraver- 
so un uso della forza milita- 
re «molto contenuto». Il se- 

etario generale dell'Al- 
lenza atlantica ha però 
messo in guardia tutti colo- 
ro che si alleeranno con gli 
estremisti affermando che 
«si troveranno isolati». In 
particolare Robertson si è 
trovato d'accordo con il mi- 
nistro Dini su un fonda- 
mentale punto di vista: 
«evitare a tutti i costi una 
seconda guerra dei Balca- 
ni». Intanto da 12 giorni la 
collina sopra Tetovo è ber- 
sagliata dall'artiglieria e 
non tutti i contadini sono 
riusciti a scappare come 
aveva chiesto il governo. 
Un incidente con vittime ci- 
vili rischierebbe infatti di 
accendere la miccia della 
rabbia popolare che finora 
è rimasta muta e che Ro- 
bertson e Solana vorrebbe- 
ro scongiurare. 


agenti: due restano feriti. A Pristina 10 mila albane- 


si inneggiano ai «fratelli» in guerra e all'Uck 


TETOVO I guerriglieri albane- 
si dell'Esercito di liberazio- 
né nazionale, si sono ritira- 
ti, e sulla fortezza di Tetovo 
rimasta per 13 giorni il sim- 
bolo inviolato dei ribelli ieri 
è tornata a sventolare la 
bandiera macedone. I due 
villaggi-roccaforte dei com- 
battenti, Selci e Lavce, na- 
scosti nella valle subito al 
di là della collina di Beltete, 
sono ormai deserti. La popo- 
lazione è fuggita e l'esercito 
non ha ancora avuto il co- 
raggio di entrarci. A Selce 
l'edificio trasformato nel 
quartier generale dell'Uck è 
ridotto a un ammasso di ma- 
cerie, proprio accanto alla 
moschea. Per i viottoli ster- 
rati del villaggio si. vedono 
armi abbandonate, casse di 
munizioni, elmetti. Per l'in- 
tera giornata di domenica i 
combattenti erano riusciti a 
resistere alla potente offen- 
siva finale lanciata dall'eser- 
cito. Poi, col sopraggiungere 
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In collaborazione con 


Regione Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto, 
Pravincia autonoma di Tre 
Comune di Venezia, Unioncamere del Veneto. 


Trento, Provincia di Venezia, 


son -_ 


della notte, le sparatorie si 
erano placate e i comandan- 
ti della guerriglia hanno an- 
nunciato alla popolazione la 
loro decisione di ritirarsi. 
Hanno raccolto gran parte 
dell'arsenale, e hanno ripie- 
gato assieme alla gente tra i 
monti che confinano col Ko- 
SOVO. 

I carri armati sono rima- 
Sti fermi lì dove erano dome- 
nica mattina, a circa 300 
metri dalle porte dei due vil- 
laggi. L'ingresso è stato rin- 
Viato per scongiurare il peri- 
colo d’imboscate. «Selce e 
Lavce sono passate sotto il 
nostro controllo» ha ugual- 
mente annunciato un porta- 
vdce dell'esercito. Ma la 
guerriglia ha le proprie for- 
ze intatte. Sul campo non 
c'è traccia di vittime, e non 
ne segnalano neppure le au- 
torità governative. La vitto- 
ria delle forze armate mace- 
doni fino a ieri è quindi rap- 
presentata dalla ritirata del 


- 


Difticile distinguere tra ch 


Soldati macedoni al riparo dal fuoco dei guerriglieri. 


nemico, non dalla sua di- 
struzione: resta perciò forte 
il timore che possa tornare 
a colpire, magari non qui. 
Lo ha fatto per esempio 
nelle prime ore del mattino 
dilieri vicino a Blace, a ri- 
dosso del confine col Koso- 
vo, dove un gruppo di guerri- 
glieri ha aperto il fuoco su 
una pattuglia della polizia. 
Due agenti sono rimasti feri- 
ti, altri due incolumi, e il bi- 
lancio sarebbe stato più gra- 


.ve se i poliziotti non avesse- 


i combatte per la libertà e 


ro indossato i giubbotti anti- 
proiettile. Domenica il pre- 
mier Ljubco Georgevski ha 
annunciato una seconda of- 
fensiva da lanciare proprio 
intorno a Blace, e nei villag- 
gi di Brest, Mala, Gosince, 
dove i combattenti albanesi 
sono ancora presenti. L'at- 
tacco inizierà quando l'ope- 
razione di Tetovo sarà defi- 
nitivamente conclusa. Per 
tutto il giorno ieri sono ri- 
suonati tra le alture intorno 


alla città sporadici colpi 


d’artiglieria: il ritiro de 
guerriglieri evidentemente 
non è ancora completo. 

Ma per sanare la crisi, fi 
nora tamponata dai milità* 
ri, occorrono soluzioni politi 
che. Il governo macedon@ 
che ieri ha incontrato ® 
I il segretario genera 
le Nato George Robertson ®. 
l'inviato Ue La. Solan& 
Price di avviare un di@” 
‘ogo per soddisfare le richi@” 
ste dei partiti albanesi, Re: 
sta da vedere se verrann0 
realizzate quelle modifiche 
costituzionali finora sempt? 
respinte. A Tetovo il giorn0 
dopo la grande battaglia 12 
LELE è tornata per le stra” 

le, i negozi hanno ricomi= 
ciato a riaprire e da Skopj? 
sono giunti in serata i prim! 
uattro pullman di sfollati 
rgiti con l'inizio. degli scon- 
tri. Ma questa è solo una 
normalità di facciata, Intan- 
to ieri;in Kosovo, a Pristina; 
oltre 10mila albanesi 5000 
nuovamente scesi inpiazza 
er sostenere le richieste 
ei loro confratelli in Mace: 
donia e ricordare il 20.0. 
una rivolta contro i serbi. 
dimostranti hanno anche iN" 
neggiato all'Uck. 


chi difende traffico di clandestini, droga e armi 


«idealisti» all'alba, mafiosi di notte 


Da tempo le polizie occidentali indagano sui legami tra Uck e clan 


SKOPJE Combattenti per la li- 
bertà? Più che altro, brac- 
cio armato della mafia alba- 
nese, quella stessa che ge- 
stisce i traffici di clandesti- 
ni e di droga dai Balcani al 
territorio italiano, I legami 
tra gli uomini dell'Uck Koso- 
varo e della sua «succursa- 
le» macedone e i gruppi cri- 
minali albanesi sono da 
tempo al centro d’indagini 
delle polizie occidentali. 
Che non riescono però a 
tracciare una linea di confi- 
ne che divida i guerriglieri 
dai mafiosi. 

Il criminologo francese 
Xavier Raufer, autore dello 
studio «La mafia albane- 
Se», spiega così la situazio- 
ne ai microfoni della radio 
olandese: «Non ci sono ribel- 
li e miliziani da una parte 
e la mafia albanese dall'al- 
tra. Nel mondo albanese ci 
sono i clan, e 
in questi clan 
c'è un mix di 
giovani che 
combattono 
per la liberazio- 
ne nazionale, 
giovani mafio- 
si, giovani che 
portano via cu- 
gine e altre ra- 
gazze dal Pae- 
se per avviarle 
alla prostituzio- 
ne. Distingue- 
re gli uni dagli 
altri è assoluta- 
mente impossi- 
bile». 

Nel caso dell 
Uck macedone, 
per esempio, i 
suoi combatten- 
ti vengono in 
buona arte 
dai profughi ko- 
sovari arrivati 
lì durante la 
«pulizia etni- 
ca» serba, e 
che funzionano 


arresti 


greti 


ministro. 


Belgrado: preso 
l'ex ministro 
degli Esteri 


BELGRADO L'ex ministro 
degli Esteri jugoslavo 
Zivorad Jovanovic sta- 
to arrestato ieri a Bel- 
grado. Sale quindi il 
tono della resa dei con- 
ti verso il passato regi- 


me, dopo una serie di 


che, 
l'ex capo dei servizi se- 
ade Markovie, | è 
si era tenuto su livelli 
di secondo piano. Jova- 
novic è accusato di 
abuso di potere e forse 
di malversazione. Teri 
nella capitale sono sta- 
ti arrestati nove colla- 
boratori del passato 
regime, compreso l'ex 


anche come efficiente soste- 
gue logistico al traffico di 

roga e armi e alla tratta 
dei clandestini. 

Tanto che alla base dell' 
insurrezione in Macedonia 

otrebbe esserci in realtà il 

esiderio di creare un'«en- 
clave» mafiosa da cui gesti- 
re in tutta sicurezza questi 
traffici. «Questi ragazzi so- 
no combattenti per la liber- 
tà di giorno e vendono eroi- 
na la notte. O viceversa - 
prosegue il criminologo -. È 
impossibile distinguere le 
due attività, perchè sono in- 
terconnesse». 

A riprova delle afferma- 
zioni di Raufer c'è il «caso 
Tetovo»: tutte le piste segui- 
te dalle inchieste occidenta- 
li, militari o civili, sui traffi- 
ci illegali della mafia alba- 


nese, portano al capoluogo 
della Macedonia settentrio- 
nale. Tetovo 
appare come 


una specie di 
«Isola della 
Tortuga» per i 
SIVIERO alba- 
nesi: lo Stato 
macedone è de- 
bole e control- 
la poco il terri- 
torio, men che 
meno le regio- 
ni dove la mag- 
gioranza della 
popolazione è 
albanese. Co- 
me appunto Te- 
tovo, dove addi- 
rittura  l'80% 
degli abitanti 
i etnia alba- 
nese. Ora che 
l'esercito mace- 
done ha ripre- 
so il controllo 
del territorio, e 
residia le col- 
fine intorno al- 
la città, la si- 
tuazione — po- 
trebbe forse 
cambiare. 


escluso 


Due scafisti‘albanesi arrestati in Puglia. 
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Il ricevimento ufficiale in prefettura a Trieste che ha 
dato il via ieri sera ai lavori dell’Ince. (Foto Sterle) 


TRIESTE Gli esperti e î tecnici 
dei ministeri della Giusti- 
zia dei Paesi Ince (unica as- 
sente la delegazione mace- 
done) hanno dato. ufficial- 
mente il via ieri pomeriggio 
alla due giorni del vertice 
che si svolge a Trieste. Un 
tavolo interlocutorio che ser- 
ve per mettere a fuoco il con- 
tributo di ciascun Stato 
membro alla discussione po- 
litica che avrà luogo questa 
mattina nel palazzo della 
Prefettura, alla presenza 
dei ministri e che sarà pre- 
sieduta dal Guardasigilli 
Piero Fassino. É stata co- 
munque redatta una bozza 
interlocutoria su cui si lavo- 
rerà oggi per mettere a pun- 
to il documento finale che 
costituirà la cosiddetta Di- 
chiarazione di Trieste. 

Lo scopo è quello di dare 
vita a uno spazio comune 
di legalità in una regione 
che dall’Albania arriva fino 


Piano 


Iniziati ieri a Trieste i lavori del vertice dei Paesi membri dell’Iniziativa centroeuropea 


Ince, verso una giustizia europea 


Alla ricerca di convergenze operative contro il crimine organizzato 


in Bielorussia. Un'area an- 
cora sconvolta però dalla 
guerra (leggi Macedonia) e 
da realtà politiche e sociali 
in grande fermento (leggi la 
nuova Jugoslavia di Kostu- 
nica e la svolta europeista 
della Croazia di Racan). Te- 
mi come la sicurezza, la lot- 
ta al crimine organizzato, 
alle narcomafie e ai traffi- 
canti di persone impegne- 
ranno le delegazioni nel ten- 
tativo di dare vita a siner- 
gie operative in grado di as- 
sicurare un impegno comu- 


ne.contro l'illegalità. Il tut- 
to in un'ottica decisamente 
europeista visto che gran 
parte dei Paesi Ince stanno 
già lavorando per l'adesio- 
ne all’Ue. 

E il caso della vicina Slo- 
venia, che parte in «pole po- 
sition» per quanto riguarda 
l’ingresso nel «club» comuni- 
tario e che diventerà, proba- 
bilmente nel 2004, una stel- 
la d'Europa e, conseguente- 
mente, confine esterno del- 
l’area Schengen. Lubiana, 
dunque, dovrà fornire ai 


suoî partner una politica di 
prevenzione e di «repressio- 
ne» dell’immigrazione clan- 
destina parametrando altre- 
sì la sua normativa a quel- 
la comunitaria. Certo non 
sarà da sola (le pattuglie 
miste italo-slovene sul confi- 
ne di Gorizia sono un esem- 
pio della nuova collabora- 
zione che già sta funzionan- 
do tra i due Paesi), ma ci 
vorrà altresì l'impegno in 
questa direzione anche de- 
gli altri Stati, quali l’Ucrai- 
na, la Jugoslavia e la Bo- 


snia-Erzegovina, Paesi in 
cui tradizionalmente inizia- 
no i viaggi della disperazio- 
ne degli immigrati clande- 
stini. Importante in questo 
senso è anche la presenza 
qui a Trieste di una rappre- 
sentanza russa, guidata 
dall’ambasciatore a: Mila- 
no, Shevaz Georgievitch 
Tsariya e del direttore del 
dipartimento di giustizia e 
affari interni dell’Ue, Gilles 
De Kerchove. 

Insomma, si scrive Ince 
ma si legge oramai Unione 
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Europea. Sempre più poiet- 
tata a Est nella sua fase di 
allargamento. Per questo î 
ministri si impegneranno a 
dare maggiore efficienza ai 
sistemi giudiziari per tute- 
lare la sicurezza dei cittadi- 
ni e per coordinare al me- 
glio la lotta alla criminali- 
tà organizzata transnazio- 
nale, rendendo effettivi gli 
strumenti previsti dalla con- 
venzione. di Palermo. «Il 
summit di Trieste - spiega 
il ministro Fassino - assu- 
me una valenza strategica 
anche alla luce del fatto che 
si è oramai entrati nella fa- 
se conclusiva dei negoziati 
di allargamento dell'Ue che 
è anche allargamento della 
libera circolazione e dello 
spazio di vita comune». Per 
cui la convergenza in tema 
di giustizia e di lotta al cri- 
mine în ambito a i 
ta strategica per lo stesso fu- 
turo tego Der! 

m.manz. 


A colloquio con il ministro della Giustizia della Federazione di Jugoslavia, Momcilo di il dl ST che si sta stringendo la morsa attorno al ex «zar dei Balcani» 


«Belgrado lavora per incriminare Milosevic» 


Il governo di Kostunica: «Collaboreremo col Tribunale dell'Aia». «Il Kosovo è e resterà jugoslavo» 


| Trieste ha organizzato l'ospitalità, badando altresì alla sicurezza 


Gimkana degli addetti al lavori 
tra scorte, Incontri e colazioni 


TRIESTE Trieste ospita la 
Conferenza dei ministri 
della Giustizia dei Paesi 
dell’Ince: l'importante ap- 
puntamento internaziona- 
le ha mobilitato un nume- 
ro considerevole di uomini 
aderenti 


per le forze dell'ordine è 
quindi impegnativo, 

C'è da tener presente che 
gli spostamenti necessita- 
no anche di una perlustra- 
zione preventiva, da parte 
delle dre dell’ ‘ordine, del- 


mani. E risaputo che a ta- 
vola, a volte, si riescono a 
trovare più facilmente posi- 
zioni comuni su argoman- 
ti di grande importanza di 
quanto non accada nelle 
sedi istituzionali. 

E pro- 


alle forze 
dell'ordine 
per assicu- 
rare le 
scorte alle 
delegazio- 
ni e per 
svo lgere 
un’opera 
di preven- 
zione nel- 
l'ambito 
delle ope- 
razioni sul- 
la sicurez- 
za. 
Circa 
500. agen- 
ti, già da 
domenica, 
sono stati 
impiegati 
in servizi 
investigati- 
vi, infor- 
mativi e preventivi. C'è 
una costante vigilanza a 
tutti gli obiettivi più sensi- 
bili, ma una notevole quan- 
tità di uomini è impiegata 
proprio nel servizio di scor- 
ta. C'è da tener presente 
che i vari ministri alloggia- 
no all'hotel Savoia, mentre 
le delegazioni sono ospita- 
te all'hotel Milano. 
Diverso anche l’orario di 
«lavoro». Le delegazioni 
continuano a operare fino 
a notte inoltrata nella sede 
della Prefettura nel tentati- 
vo di predisporre un docu- 
mento che poi possa essere 
votato da tutti i ministri. 
Nel contempo però, questi 
ultimi, sono impegnati in 
incontri bilaterali, a tre, a 
uattro, ristretti, eccetera. 
anno un lavoro quindi 


| più politico e meno tecnico. 


Seguire questi personaggi 


Forze dell'ordine davanti alla prefettura di Trieste. (Foto Sterle) 


l'itinerario che si dovrà co- 
prire e solo successivamen- 
te verrà percorso con. la 
scorta. 

Anche per i pasti di tutti 
i presenti c'è un bel daffa- 
re. A sballare tutto proprio 
gli orari. Le cucine degli 
alberghi , devono essere 
sempre pronte a fronteggia- 
re tardivi rientri, soprat- 
tutto delle delegazioni che, 
come si diceva, lavorano 
anche fino a notte inoltra- 
ta. 

A risolvere l’impasse, pe- 
rò, ci pensano le colazioni 
di lavoro o t ricevimenti uf 
ficiali come quello di ieri 
sera. Così tutti cenano in- 
sieme e alla stessa ora, E 
poi tra una portata e l’al- 
tra c'è modo di scambiare 
qualche opinione e concor- 
dare posizioni sui docu- 
menti da analizzare l’indo- 


prio nel- 
la colazio- 
ne di la- 
voro alle 


nire rati- 
ficato nel- 
la giorna- 
ta di og- 
gi. Forze 
dell’ordi- 
ne, dun- 
que, supe- 
rimpegnate per la giorna- 
ta conclusiva. I triestini 
non hanno avuto alcun di- 
sagio, anche perché non c'è 
stata alcuna restrizione al 
traffico veicolare o al tran- 
sito pedonale come era in- 
vece accaduto per il G8. 
Una piccola curiosità 
sulla consistenza delle de- 
legazioni: per la Croazia 
cè solo il ministro della 
Giustizia, per l'Albania al- 
tre due persone oltre al mi- 
nistro, cinque in tutto per 
la Bosnia- tzegovina. Ben 
più nutrita, ovviamente la 
compagine italiana che ha 
organizzato la conferenza: 
accanto al ministro, ci so- 
noi consiglieri, il consulen- 
te diplomatico, gli interpre- 
ti, i rappresentanti del ceri- 
moniale, gli addetti stam- 
pa... E stasera tutti a casa. 


CI. 


+ lui, nella sua veste 


TRIESTE Gran fumatore, alle 8 
del mattino si accende una 
sigaretta dopo l’altra, Momci- 
lo Grubac, capelli canuti, 
espressione da ensatore 
francese più che di politico 
serbo, quasi che la nuova Ju- 
goslavia. di Kostunica si sia 
voluta rinnovare anche nel- 
l'aspetto dei suoi rappresen- 
tanti istituzionali, è in teo- 
ria colui il quale processerà 
Milosevic, In pratica lo fa- 
ranno i giudici jugoslavi, ma 
di mini- 
stro della Giustizia federale, 
ne sa molto più di tanti altri 
sull’attuale situazione inqui- 
sitoria dell’ex presidente ed 
ex «zar dei Balcani». Ferven- 
te assertore dello stato di di- 
ritto, Grubac collega l’attua- 
1 Jugoslavia a quella di An- 
‘arkovie, iltimo pre- 
so della Federativa prima 
dello sfacelo. Im mezzo il bu- 
co nero di Milosevic e una 
guerra di cui le colpe maggio- 
ri vanno ricercate nel regi- 
me croato del defunto presi- 
dente Tudjman e in quello 
serbo gestito dell’ex. uomo 
Lo di Dedinje. 
Signor ministro, la ma- 
FLUnO jugoslava sta 
avorando su diversi filo. 
ni d'inchiesta relativi al 
caso Milosevic. L’arresto 
dell’ex presidente è così 
imminente come si vocife- 
ra a Belgrado? 

«Tutto dipende dal lavoro 
della magistratura inquiren- 
te che sta attivamente lavo- 
rando alla raccolta delle Da 
ve a carico di Milosevic. 
ogni BREE) di reato è a 
sario che ci siano prove ade- 
guate onde Cia are un’ac- 
cusa basata su precisi fonda- 
menti giuridici e legislativi 
da sostenere poi davanti al 
tribunale». 

È vero che nelle carceri 
di Belgrado si sta già alle- 
stendo una cella «specia- 
to er Milosevic? 

ono solo voci, il signor 
Milosevic è è cittadino jugosla- 
vo e în caso di arresto come 
tale sarà trattato, senza pri- 
vilegio alcuno». 

Lei ha detto che si stan- 
no raccogliendo le prove 
a carico di Milosevic. Ma 
lei crede che l’ex presi: 
dente si farà passivamen- 
te arrestare e processare 
o tenterà la fuga? 

«In una situazione simile 
non è facile scappare. Gili or- 
gani di sicurezza stanno sor- 
Veda ogni suo movimen- 

0», 

Milosevic gode ancora 
di complicità all’interno 
degli organi di polizia e 


dell’esercito? 

«I vertici di polizia ed eser- 
cito sono sicuramente fedeli 
al nuovo corso politico. Certo 
qualche complicità a livelli 
inferiori è ancora in atto, ma 
la stiamo sempre più Timi- 
tando con un adeguato e ac- 
curato lavoro di intelligen- 
ce». 

Come vi comporterete 
con il Tribunale interna- 
zionale del. 


greti, Rade Markovic, ar- 
restato in relazione a un 
attentato a Vuk Drasko- 
vic, sta collaborando con 
i magistrati? 

«Sì, all’inizio si è difeso ta- 
cendo, però adesso sta comin- 
ciando a collaborare con i 
magistrati fornendo loro pre- 
ziose informazioni. Ma i no- 
stri giudici non si basano so- 
lo sulla collaborazione degli 


ministro degli Interni mi ha 
comunicato che Mladic non è 
più a Belgrado». 

Sapete dov'è scappato? 

«No», 

Perché, secondo lei, la 
Nato non ha ancora arre- 
stato Radovan Karadzic 
pur sapendo bene dove si 
trova e quali sono i suoi 
Sca oti 

un interrogativo che mi 
sono posto an- 


l’Aia per i cri- 
mini di guer- 
ra nella ex Ju- 
goslavia? 
«All interno 
del governo c'è 
una diversità di 
vedute su que- 
sto tema. Hi 
mi sembra nor- 
male, visto che 
stiamo lavoran- 
do in una socie- 
tà democratica 
nella quale cia- 
seun ministro, 
ciascun funzio- 
nario può espri- 
mere la propria 
opinione. Esiste 
comunque una 
posizione ’uffi- 
ciale dell’esecu- 
tivo secondo la 
quale si affer- 
Ima di voler col- 
laborare col Tri- 
bunale dell'Aia. 
Una decisione 
che è stata pre- 
sa dopo un lun- 
ifficile di- 
attito all’inter- 
no del governo stesso. L’ete- 
rogeneità di opinioni è detta- 
ta da diversità politiche e 
ideologiche. Ad esempio i 
montenegrini il prossimo 22 
aprile terranno le loro elezio- 
ni politiche ed essendo già in 
piena propaganda elettorale 
su tale questione preferisco- 
no non pronunciarsi. Nono- 
stante tutto però il governo 
ha deciso di collaborare con 
il Tribunale dell'Aia». 
L’ex capo dei servizi se- 


TRIESTE Alla fine ha getta- 
to la spugna. La Macedo- 
nia sarà oggi la grande as- 
sente ai lavori del sum- 
mit sulla giustizia di Trie- 
ste. Gli sconvolgimenti 
bellici che hanno in que- 
ste ore reso incandescen- 
te il teatro di Tetovo e del- 


Il ministro Grubac in piazza dell'Unità. (Foto Sterle) 


inquisiti, stanno lavorando 
anche autonomamente alla 
raccolta di prove per forma- 
re un concreto impianto accu- 
satorio». 

La pista Markovic può 
portare a Milosevic? 

«Sd. 

Il generale Mladic, al- 
tro ricercato del Tribuna- 
le dell’Aia per crimini di 

erra, è ancora a Belgra- 

lo? 

«Non posso rispondere con 
sicurezza, posso dirle che il 


Macedonia assente giustificata dalla guerra 


l’intero confine con il Ko- 
sovo ha impedito ai rap- 
presentanti di Skopje di 
lasciare il Paese che sta 
indiscutibilmente vivendo 
ore di grandissima emer- 
genza. 

L’assenza della Macedo- 
nia assume una valenza 


ch'io e al quale 
non so risponde- 
re. La Nato sta 
chiedendo a noi 
di arrestarlo. 
Ma —Karadzic 
non si trova at- 
tualmente in 
. Jugoslavia quin- 
di sarebbe più 
agevole un’azio- 
ne da parte del- 
la Nato». 
Belgrado è 
la più popolo- 
sa colonia ci- 
nese dell’Eu- 
ropa  centro- 
orientale. Da 
qui si dipana 
traffico di 
clandestini 
verso  l’Occi- 
dente e l’Ita- 
lia in partico- 
lare. Quale ti- 
po di collabo- 
razione pote- 
te e volete of- 
frire su que- 
se roblema? 
un proble- 
a che ritengo 
quasi superato. Esso era 
strettamente connesso con 
la gestione politica di Milose- 
vic. Secondo i dati comunica- 
ti dalla polizia negli ultimi 
cinque mesi l’afflusso di cine- 
si in Jugoslavia è pratica- 
mente crollato. Noi preferi- 
remmo che in Jugoslavia af- 
fluisse il capitale cinese». 
Allora avete introdotto 
il visto d’ingresso anche 
peri cinesi? 


«Sì, 


maggiore se si pensa che 
il prossimo anno sarò pro- 
prio questo Paese ad assu- 
mere la presidenza di tur- 
no dell’Ince e che Skopje 
sta già da tempo bussan- 
do alle porte d'Europa at- 
traverso l’accordo di asso- 
ciazione e stabilizzazione. 


Che eniocata ha per 
la Jugoslavia essere pre- 
sente ai lavori dell’ince? 

«La Jugoslavia è stata uno 
dei fondatori dell’Ince al tem- 
Do del governo di Ante 

arkovie, in linea con la vo- 
lontà di integrarsi con le isti- 
tuzioni europee. Poi siamo 
stati fuori per qualche tem- 

di e ora ritorniamo. Il nostro 
ine è quello di far parte atti- 
sanata dei processi d’inte- 
grazione europea. Vogliamo 
entrare quanto prima nel- 
l'Unione europea e per que- 
sto vogliamo armonizzare la 
nostra legislazione con i ca- 
noni comunitari. E per que- 
sto riprendiamo il dialogo 
con l’Ince, perché speriamo 
che proprio tramite l’Iniziati- 
va centroeuropea i nostri 
sforzi vadano a buon fine». 

E vero che vi considera- 
te i continuatori della Ju- 
goslavia di Markovic? 

«Sì, certo. Ora però le con- 
dizioni sono più pesanti. Ab- 
biamo perso Aroppo tempo, 
molti ci hanno abbandonato. 
Se avessimo concretizzato 
davia politica oggi in Jugo- 

slavia si vivrebbe molto me- 
glio». 

Chi ha la massima re- 
g ionsabilità nella guerra 

e ha dilaniato la Jugo- 
Slavia? 

«Tutti sono colpevoli, le re- 
pubbliche che si sono procla- 
mate indipendenti, la comu- 
nità internazionale che non 
ha saputo e non ha voluto in- 
tervenire, anche se ritengo 
che la massima responsabili 
tà vada ascritta al regime 
croato di Tudjman e a quello 
serbo di Milosevic». 

Perché l'Europa arriva 
sempre in ritardo nei Bal- 
cani, basti vedere quanto 
sta succedendo in queste 
ore in Macedonia? 

«Perché l'Europa non è al- 
l'altezza del suo compito. Di- 
fetta di una visione oliti- 
ca estera e per questo abdica 
la responsabilità delle deci- 
sioni a SRO potenze». 

Secon lei l'Europa, 
senza gli ordini america- 
ni, avrebbe bombardato 
la Jugoslavia? 

«Credo proprio di no. E 
questo è stato un grosso sba- 

io dei Paesi europei che si 
sono lasciati imporre la vo- 
lontà di Washington». 

Il Kosovo è Jugoslavia? 

«Sì, del resto lo afferma la 
stessa risoluzione n° 1244 
delle Nazioni Unite. E gli ul- 
timi avvenimenti conferma- 
no che il Kosovo deve rima- 
nere in Jugoslavia». 

Mauro Manzin 


Bianco: «La collaborazione 
tra Roma e Lubiana 
Un esempio da sviluppare» 


GORIZIA Un accordo multilate- 
Tale fra tutte le forze di poli- 
Zia per combattere l’immi- 
Stazione clandestina e il via 
ibera - raggiunto all’unani- 
Mità - all'ampliamento del 
artneriato con l’ingresso 
ella Slovenia, come antici- 
Pato a «Il Piccolo» dallo stes- 
So ministro Enzo Bianco. So- 
no le due indicazioni più si- 
Snificative per il Friuli-Vene- 
Zia Giulia emerse ieri al Ver- 
de dei ministri dell’Interno 
Jell'arco alpino ospitato per 
È Prima volta in Italia, a Ca- 
‘ania, 

A 1.500 chilometri da quel 
Confine italo-sloveno divenu- 
9 disarmante testimonian- 


Catania: il ministro Bianco (a sinistra) con il collega 
austriaco Strasser (al centro) e quello tedesco Schilly. 


za della difficoltà di contra- 
stare i flussi migratori e i 
trafficanti di uomini, sono 
stati esaminati i diversi mo- 
di per contrastare il fenome- 
no dell’immigrazione clande- 
stina. Una lotta senza confi- 
ni che da ieri vedrà Italia, 


Francia, Germania, Austria, 
Svizzera e Liechtenstein im- 
pegnarsi all’unisono nel tro- 
vare politiche comuni di con- 
trasto. Nell’illustrare i passi 
avanti segnati dall’Italia 
(«Un tempo eravamo addita- 
ti come il confine colabrodo 


L'accordo, con l'ingresso della Slovenia, è stato formalizzato ieri a Catania all'incontro dei ministri dell’Interno dell’arco alpino 


Polizie unite contro l'immigrazione clandestina 


dell'Europa»), il responsabi- 
le del Viminale ha portato 
ad esempio proprio le pattu- 
glie miste italo-slovene che, 
dopo la positiva sperimenta- 
zione avviata in gennaio, 
hanno ormai assunto ruolo e 
potenzialità tali da farle defi- 
nire «l'embrione della futura 
polizia europea delle frontie- 
re». 

Accanto. ai temi dell’immi- 
grazione clandestina, il Part- 
nerariato ha affrontato an- 
che i temi del razzismo e del- 
la xenofobia, la criminalità 
telematica e i reati commes- 
si su Internet. Sulla coopera- 
zione antiriciclaggio, Enzo 
Bianco ha osservato come la 
collaborazione di «Svizzera e 


Lichtenstein sia decisiva per 
un'azione forte. Si tratta in- 
fatti di realtà che spesso, in 
qualche misura, hanno ospi- 
tato nen capitali prove- 
nienti 
Paesi. 
A conclusione, i ministri 
dell'Interno della Germania, 
Otto Schilly, dell'Austria, Er- 
nst Strasser, della Francia, 
Daniel Vaillant, della Svizze: 
ra, Ruth Metzierl Arnold, 
del Liechtenstein, Michael 
Ritter, assieme a Bianco, 
hanno firmato una dichiara: 
zione comune che impegna i 
rispettivi Paesi anche nel 
contrasto transnazionale al- 
le forme di estremismo. 
Roberta Missio 


fa ciascuno dei nostri 


Massima allerta per la tratta dei cinesi 


GORIZIA Per un traguardo raggiunto, nuo- 
ve sfide attendono gli investigatoti italia- 
ni - e in particolare quelli del Friuli-Vene- 
zia Giulia - e gli omologhi dell’arco alpi- 
no. A conclusione del vertice di Catania, 
infatti, è stato lo stesso ministro Enzo 
Bianco a sottolineare la grande attenzio- 
ne gli organismi centrali pongono all'im- 
migrazione clandestina proveniente dal- 
la Cina. «Si tratta di un fenomeno - ha 
commentato - che potrebbe divenire il 
maggiore pericolo per le nostre frontiere 


nei prossimi mesi». 


vestigativi centrali è impegnata nello spe- 
cifico studio dei flussi di immigrati, valu- 
tando rotte privilegiate -e organizzazioni 
criminali. Percorsi che dai Balcani, e da 
Belgrado e Sarajevo in particolare, si di- 
panano verso la Croazia, la Slovenia e 
quindi il Nord Est d’Italia. Gli aumentati 
rintracci di cittadini cinesi nell’Isontino, 
ma anche i laboratori clandestini scoper- 
ti in Veneto e Lombardia seguendo piste 
investigative partite proprio da Gorizia, 
rappresenterebbero le prime avvisaglie 


di una nuova emergenza. 


Da tempo una parte degli organismi in- — 


rm. 
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Il procuratore Amendola accoglie l’esposto dei comitati di cittadini e apre un nuovo procedimento ipotizzando l'omicidio colposo 


\ Antenne vaticane, morti sospette 


Sta per scadere l’ultimatum del ministro Bordon sulla regolarità dell'emittente 


Il ministro Willer Bordon 


ROMA La breve tregua è fini- 
ta: Radio Vaticana, dopo 
qualche giorno di relativa 
calma, è-di nuovo nel pieno 
della tempesta. A muovere 
all'attacco è stato ancora 
una volta il procuratore ag- 
giunto Amendola che ha 
aperto un nuovo procedi- 
mento contro l'emittente cat- 
tolica ipotizzando il reato di 
omicidio colposo e chieden- 
do l'intervento dei carabinie- 
ri dei Nas. L'apertura del fa- 
scicolo è conseguenza di 
una denuncia, con la quale 
il Coordinamento dei comi- 
tati di Roma-nord ha chie- 
sto di verificare se le morti 
per cancro e leucemia avve- 
nute negli ultimi tempi nel- 
le zone adiacenti agli im- 
pianti di Santa Maria di Ga- 
leria siano collegate alla po- 
tenza dei ripetitori. 


Un duro colpo che arriva 
proprio nel momento in cui 
la trattativa fra la Italia e 
Santa Sede nella commissio- 
ne bilaterale sembrava av- 
viata sui binari del dialogo. 
Venerdì sera la commissio- 
ne aveva reso noto un comu- 
nicato congiunto nel: quale 
si affermava che erano allo 
studio le modalità di misu- 
razione dei campi elettroma- 
gnetici. «Le due delegazioni 
- continuava il testo - torne- 
ranno a riunirsi all'inizio 
della prossima settimana 
per stabilire le modalità ope- 
rative con il fine di coordina- 
re le rilevazioni sugli im- 
pianti con le misurazioni 
sul territorio ‘italiano. In 
ogni caso le due parti sono, 
anche in via autonoma, abi- 
litate ad operare controlli e 
accertamenti, che non impli- 


chino lesioni delle rispettive 
sovranità». 

A questo punto le cose si 
complicano. Da una parte 
c'è l'ultimatum del ministro 
dell'Ambiente Bordon che il 
17 marzo scorso ha dato 15 
giorni di tempo alla radio 
per mettersi in regola con la 
legge italiana relativa all' 
emissione di onde elettroma- 
gnetiche, e come è noto il 
centro di trasmissione di 
Santa Maria di Galeria su- 
pera costantemente il limite 
previsto. Se il ministro ter- 
rà fede alle proprie parole, 
nel caso in cui trascorso il 

eriodo la radio sia ancora 
fuori norma, il centro di tra- 
smissione non dovrebbe rice- 
vere più l'elettricità e in que- 
sto modo sarebbe costretto 
a interrompere l'attività. 
Resta da vedere - e la co- 


Dietro al gruppo di balordi che ha trafugato la salma ci potrebbe essere una regia di alto livello 


Cuccia, le indagini portano in Svizzera 


VERBANIA La grande trappo- 
la non è scattata e adesso, 
per arrivare ai trafugatori 
della salma di Cuccia, biso- 
gnerà percorrere altre stra- 
de. Ieri mattina il sostituto 
procuratore di Verbania, 
Fabrizio Argentieri, ha con- 
vocato nel proprio ufficio 
gli investigatori. C'erano i 
poliziotti dello Sco (Servizi 
centrali operativi) e i cara- 
binieri. La consegna, per 
tutti, è del massimo riserbo 
perchè chi ha rubato la ba- 
ra l'ha già fatta franca una 
volta. e ora nessuno vuole 
Din dare vantaggi alla ban- 
a. 


Le strade da battere so- 


. no tre. Proprio questa mat- 


tina il Ris (Reparto investi- 
gazioni scientifiche) di Par- 
ma porterà a Verbania i ri- 
sultati delle analisi sulla 
lettera che rivendica il fur- 
to della bara. Si tratta del- 
la busta arrivata martedì 
20 marzo al presidente del- 
l’Acea, Paolo Cuccia (solo 
omonomo dell’ex presiden- 
te di Mediobanca). 

Quella lettera è stata spe- 


dita con «posta celere» da- 


Torino e uno dei banditi ha 
anche compilato, a mano, 
la relativa ricevuta. Ebbe- 


ne, sulla lettera e sulla rice- 
vuta c'erano delle impronte 
digitali. Le impronte saran- 
no infilate nei computer del- 
l'Arma e confrontate con 
quelle di decine e decine di 
pregiudicati. I carabinieri 
avranno la fortuna di arri- 
vare, grazie a quelle im- 
pronte, alla banda che ha 
trafugato la salma? La se- 
conda pista passa dalla 
Svizzera: la magistratura 
del Canton Ticino dovrebbe 
rispondere in merito al con- 
to cifrato alla banca Rot- 
schild, il conto contrasse- 
gnato dalla sigla «BR» sul 
quale i parenti di Cuccia 


avrebbero dovuto pagare il 
riscatto. Ma anche questa 
questione non è semplice 
perchè «BR» è una specie di 
password che permette di 
accedere a un’altra serie di 
depositi. E allora una do- 
manda viene spontanea: 
questo meccanismo di inge- 
gneria finanziaria può esse- 
re farina di quei balordi 
che hanno addirittura sba- 
gliato a identificare il figlio 
di Cuccia? La terza pista 
passa per Torino e tutta la 
zona di Ivrea. I carabinieri 
venerdì mattina avevano 
piazzato un militare nella 
sede dell’Acea a Roma. 


sa non è affatto scontata - 
se il governo seguirà il mini- 
stro Bordon su questa stra- 
da. In secondo luogo i lavori 
della commissione bilatera- 
le vanno avanti ma sembra 
evidente che le misurazioni 
richiederanno comunque 
più tempo rispetto ai 15 

lorni stabiliti dal ministro. 

oi cè la via giudiziaria 
che, con il procedimento 
aperto ieri, ha ricevuto un 
nuovo impulso. 

Qui la posizione del Vati- 
cano sembra certa: rifiutare 
le citazioni in giudizio e 

uindi la chiamata in causa 

a parte della giustizia ita- 
liana per i propri rappresen- 
tanti in quanto lo Stato Va- 
ticano e i suoi cittadini non 
rientrano nella giurisdizio- 
ne italiana. Ma non essendo 
la materia regolata dal Con- 
cordato - la questione infat- 


Un'immagine della tomba 


Avrebbe dovuto rispondere 
al telefono al posto di Paolo 
Cuccia e tenere i banditi il 
più a lungo possibile attac- 
cati alla cornetta. Questo 
avrebbe permesso di indivi 
duare la cabina e, magari, 
sorprendere la banda anco- 


ti riguarda la salute pubbli- 
ca e dunque le leggi italiane 
alle quali anche la radio de- 
ve attenersi - la controver- 
sia giuridica internazionale, 
cioè fra stati sovrani, ha più 
di un fondamento e almeno 
in linea teorica l'Italia può 
chiamare in giudizio anche 
i responsabili dell'emitten- 
te. 

Infine c'è l'aspetto comu- 
nitario. Navarro Valls ha ri- 


«.cordato nei giorni scorsi che 


il Consiglio d'Europa - dopo 
studi approfonditi - ha stabi- 
lito e votato dei limiti di tol- 
leranza alle onde superiori 
a Culi previsti dalla legge 
italiana. Ma appunto l'Ita- 
lia non aderì a quella deciso- 
ne e non esiste una vera di- 
rettiva europea che impon- 
ga a tutti gli stati membri 
un'unica normativa. 
Francesco Peloso 


Gli inquirenti però 
non abbandonano 
la pista piemontese 


ra al telefono. E per ottene- 
Te questo scopo erano stati 
dispiegati molti uomini nel- 
le zone di Torino e Ivrea, 
da dove sono partite le pri- 
me telefonate. Invece, ve- 
nerdì mattina i giornali 
hanno rivelato il piano, che 
è saltato, 


Resta, comunque, la pos-- 


sibilità di battere quei cen- 
tri (Rivoli, Sant'Ambrogio 
di Susa, Ivrea) alla ricerca 
dei soliti balordi e speran- 
do che la banda, presto o 
tardi, faccia un altro passo 
falso. Oppure, altra speran- 
za, che faccia almeno ritro- 
vare la bara. 

Gigi Furini 


i 


La Casa delle libertà scende dall’Aventino dopo la nomina del Comitato presieduto da Jacobelli che garantirà la par condicio 


Rai: il Polo parteciperà alle tribune elettorali 


Violante e Mancino attendono un clima più tranquillo per decidere sul problema del Cda 


Verso Palazzo Chigi spingono Bossi, Fini e Casini 


Totoministri e candidature: 
partiti ancora in alto mare 


ROMA Dopo una settimana 
di trattative no-stop il re- 
bus delle candidature non 
è stato ancora risolto. Nel 
centrosinistra la rivolta del- 
le parlamentari che dunun- 
ciano una discrimanzione 
nei loro confronti si somma 
al problema dei collegi sicu- 
ri nelle regioni «rosse» che i 
Ds dovrebbero assegnare 
agli alleati di centro. Nello 
scacchiere della Casa delle 
libertà, dove dovrebbero es- 
serci meno caselle vuote, 
Berlusconi deve fare i conti 
prima con Fini e Casini, 
che pensano al futuro e 
non si accontenterebbero di 
fare solo i «taglianastri» 
nel prossimo governo ma 
vorrebbero un ministero, e 
poi con Bossi che invece 
non disdegnerebbe la vice- 
presidenza del Consiglio e 
unterebbe a piazzare Ro- 
erto Maroni alla presiden- 
za della Camera. Ma anche 
tra i «terzopolisti» i proble- 
mi non mancano. Mario 
Adinolfi ha deciso di lascia- 
re il movimento di Sergio 
D'Antoni per candidarsi al 
Campidoglio alla guida di 
una sua lista: «Democrazia 
diretta, Giovani per Ro- 
ma». 

Le «spine» dell’Ulivo. 
Le candidature «rosa» conti- 
nuano ad agitare il «tavolo 
tecnico» sui collegi che or- 
mai va avanti, senza risul- 
tati, da troppi giorni. Ad al- 
zare la voce ieri ci ha pensa- 
to Ersilia Salvato. Dopo le 
indiscrezioni che annuncia- 
vano una sua «spontanea» 
rinuncia, la vicepresidente 
del Senato ha detto chiaro 
e tondo che non ha «nessu- 
na» intenzione di farsi da 
parte. «Sul problema delle 
poche donne in lista» ha 


precisato la parlamentare 
«prevale la piccola logica di 
bottega, quella dei micro- 
partiti, delle correnti e del- 
le correntine». In uscita 
«spontanea» sono considera- 
te anche Silvia Barbieri, 
Franca Prisco, Claudia 
Mancina ed Elisa Pozza Ta- 
sca. Rutelli vorrebbe invece 
portare in Parlamento il 
premio Nobel Rita Levi 


Claudio Martelli 


Montalcini e la «casalinga» 
Federica Rossi Gasparrini. 
L'unica schiarita nelle can- 
didature, rese difficili se- 
condo il verde Paolo Cento 
da una legge elettorale sba- 
gliata che «fa impazzire i 
tavoli tecnici», ha riguarda- 
to Franco Grillini. Pietro 
Folena ha infatti dato via li- 
bera alla candidatura del 
presidente onorario dell’Ar- 
cigay. L'associazione degli 
omosessuali ha chiesto «ai 
tre milioni di gay italiani» 
di votare «chi ci è amico», 
escludendo in pratica tutti 
i partiti del centrodestra. 
Parlando delle situazioni 
che si sono create in Emilia 
ein Toscana, Folena ha de- 
finito necessario per vince- 
re nei collegi un gesto di 
«generosità personale» ed 


ha apprezzato la scelta di 
Massimo D'Alema che ha 
accettato di correre a Casa- 
reano, dove alle regionali 
l'Ulivo ha perso. 

La squadra del Cava- 
liere. Se il Viminale andrà 
davvero al coordinatore di 
Forza Italia, Claudio Scajo- 
la, i numeri uno di An e del 
Ced, VIENE in pecto- 
re, potrebbero pretendere 
un ministero. Fini punte- 
rebbe alle Riforme e Casini 
alla Difesa. Le uniche cer- 
tezze, per ora, riguardano 
l’assegnazione del supermi- 
nistero  dell’Economia a 
Giulio Tremonti e la Pubbli- 
ca Istruzione a Rocco Butti- 
a La poltrona che fu 

lella Bindi potrebbe anda- 
re all'immunologo in quota 
An Ferdinando Aiuti men- 
tre per la Giustizia la parti- 
ta si gioca tra Marcello Pe- 
ra, Alfredo Mantovano e 
Carlo Nordio. 

Nuovo Psi, I socialisti 

di Bobo Craxi sono infine 

ronti a lasciare la Casa 
Helle libertà. La rottura è 
maturata nei giorni scorsi 
dopo inutili mediazioni sul- 
le candidature. Se ne discu- 
terà domani pomeriggio in 
un'assemblea nazionale 
convocata appositamente. 
A guidare la rivolta è Clau- 
dio Martelli: «Abbiamo deci- 
so di presentarci da soli, in 
piena autonomia nella quo- 
ta proporzionale, puntando 
al 4% dei voti». Una dichia- 
razione che non lascia mol- 
ti margini di dubbi. Anche 
se sembra che all'interno 
del partito non tutti siano 
d'accordo. Gianni De Miche- 
li, per esempio, tende a fre- 
nare l'esuberanza dell'ex 
delfino di Craxi: «L'allean- 
za con la Casa delle libertà 
non è in discussione, i no- 
stri elettori non capirebbe- 
TO». 


ROMA I leader della Casa del- 
le libertà parteciperanno al- 
le trasmissioni elettorali 
della Rai. Berlusconi, Fini, 
Casini e Bossi hanno deci- 
so di rinunciare al volonta- 


rio black out nella tv pub- 


blica di tutti gli esponenti 
del centrodestra. Una prote- 
sta decisa dopo il Satyricon 
di Daniele Luttazzi e le 
aspre polemiche sul Consi- 
glio di amministrazione di 
Viale Mazzini, ma che 
avrebbe portato a una as- 
senza paradossale e insoste- 
nibile di uno dei due schie- 
ramenti in campo. 

A distendere un pò il cli- 
ma, e a convincere il centro- 
destra alla marcia indietro, 
la nomina, da parte del di- 
rettore generale della Rai 
Carlo Cappon, di un Comi- 
tato tecnico consultivo per 
la campagna elettorale, 
una «unità di garanzia» che 
sorveglierà l'osservanza del- 
le regole di par condicio e 
di imparzialità dei pro- 
grammi. Sarà presieduto 
da Jader Jacobelli, per tan- 
ti anni «principe» delle tri- 
bune politiche Rai, e ne fa- 


ranno parte il direttore del- 
le relazioni istituzionali, 
Pierluigi Malesani; quello 
degli affari legali, Rubens 
Esposito; quello dei servizi 
parlamentari Angela Butti- 
glione e l'assistente di Cap- 
pon Ottavio De Lorenzo, 
«Qualcosa alla Rai si 
muove, non c'è nessun 
Aventino, noi abbiamo chie- 
sto il ripristino di elementa- 
ri regole», dice il leader di 


An Gianfranco Fini, che ap- 


ROMA Pesanti minacce anoni- 
me per Indro Montanelli. È 
successo ieri a Milano: men- 
tre era a pranzo nel risto- 
rante dove va abitualmente 
la domenica, Montanelli si è 
visto recapitare una lettera 
anonima. A raccontarlo, nel- 
la riunione di redazione del 
Corriere della sera, è stato 
ieri lo stesso direttore del 
quotidiano di via Solferino, 
Ferruccio De Bortoli, che si 


prezza l'istituzione del co- 
mitato dei garanti, «propo- 
sto dal direttore generale e 
che il presidente della Rai 
Zaccaria sembrava non gra- 
dire». 

Per il sottosegretario alle 
Comunicazioni Michele 
Lauria, la decisione della 
Casa delle libertà di parte- 
cipare alle tribune elettora- 
li Rai è un utile segnale di 
disgelo dopo l'eccesso di po- 
lemiche dei giorni scorsi. A 


Montanelli minacciato con lettera anonima 


trovava al tavolo con Monta- 
nelli ed è stato testimone di- 
retto dell'episodio. De Borto- 
li, ne ha parlato indiretta- 
mente in un editoriale ap- 
parso ieri in prima pagina: 
«Non è stata una domenica 
tranquilla quella trascorsa 
da Indro. Ne siamo stati te- 
Stimoni, Lui ci ride anche so- 
pra, noi no». 

Ma ad accendere la pole- 
mica politica, dopo la pubbli- 
ca dichiarazione di voto fat- 


IN BREVE 
I rincari a partire da venerdì 


Stangata per i fumatori, 
molte marche aumentano 
di 200 lire al pacchetto 


ROMA Conto alla rovescia per l'aumento delle siga- 
rette. Il rincaro di 200 lire scatterà venerdì 30 mar- 
zo e riguarderà la maggior parte delle marche di si- 
garette, anche se non tutte. L'aumento, previsto 
dalla Finanziaria, sarebbe infatti stato deciso dalle 
singole case produttrici con le quali le scorse setti- 
mane l'amministrazione dei Monopoli ha avviato 
un confronto per chiedere l'entità dell'aumento. Ad 
annunciare il giorno in cui scatterà il rincaro è la 
Jt International Italia che, in una nota, comunica 
che dal prossimo 30 marzo aumenterà di 200 lire il 
prezzo delle Camel, «mantenendo invariato il diva- 
rio, già esistente, di 1000 lire con le altre marche 
estere più diffuse». Non crescerà invece il prezzo 
delle sigarette Amadis, prodotte dalla stessa socie- 
tà. Lo stesso aumento di 200 lire - annuncia la Jti - 
riguarderà anche altri prodotti della società quali 
Winston, More, Excellence e Salem. Massimo riser- 
bo viene invece mantenuto dalle altre case produt- 
trici anche se, secondo alcune fonti, l'aumento di 
200 lire a pacchetto dovrebbe essere piuttosto gene- 
ralizzato, sia per le sigarette estere sia per quelle 
nazionali. 


Veltroni: «Le querele di Priebke 
oltraggio alle Fosse Ardeatine» 


ROMA «Procedimenti giudiziari contro i parenti delle vit- 
time delle Fosse Ardeatine provocate da uno dei prota- 
gonisti della strage sarebbero una assurdità, un insul- 
to non solo alla memoria delle vittime, ma ai sentimen- 
ti democratici della città e del Paese». Lo afferma il can- 
didato a sindaco di Roma del centrosinistra Walter Vel- 
troni raccogliendo l'appello lanciato dalla Comunità 
ebraica romana perchè le istituzioni intervengano a di- 
fendere i familiari delle vittime dell'eccidio contro i 
quali Erich Priebke ha presentato una serie di querele 
per diffamazione accompagnate da richieste di risarci- 
mento. Un atto di «terrorismo ideologico», come lo defi- 
niscono alla Comunità ebraica, che sarebbe stato rivol- 
to contro un quarantina di persone e che merita, sottoli- 
nea Veltroni, una «risposta immediata, inequivoca e 
forte, che non lasci dubbi nel giudizio su una provoca- 
zione assolutamente intollerabile». Il Presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha partecipato alla 
commemorazione dell'anniversario dell' eccidio delle 
Fosse Ardeatine. 


Il presidente Zaccaria 
osserva che l'organo 
si trova attualmente 
nel pieno 

della legittimità 

delle sue funzioni 


del Cda Rai. Mancino e Vio- 
lante, RT atten- 
dono che si abbassino anco» 
ra i toni prima di decidere 
come sostituire i due consi- 
glieri del Polo Contri e Ga- 
maleri, le cui dimissioni sa- 
ranno però formalizzate sol- 
tanto giovedì nella riunio- 
ne del Consiglio. L 

Nel centrosinistra c'è chi 
spinge perchè i vertici Rai 


Mancino (Senato) 


suo parere, ora i presidenti 
delle due Camere sapranno 
gestire «con equilibrio e 
senza strappi» la vicenda 


ta una settimana fa da Mon- 
tanelli, è stata soprattutto 
la sua telefonata in diretta 
venerdì sera al Raggio Ver- 
de di Michele Santoro. «Nel- 
la mia vita - ha detto Monta- 
nelli - ci sono stati due Ber- 
lusconi completamente op- 
posti: un grosso imprendito- 
re, comprensivo e intelligen- 
te, che come capo politico 
ha dimostrato, nella vicen- 
da del Giornale, volgarità, 
prepotenza e scorrettezza». 


siano integrati e nella pie- 
nezza delle loro funzioni du- 
rante il delicato periodo 
elettorale, ma anche chi, co- 
me il diessino Carlo Rogno- 
ni, vice presidente del Sena- 
to, invita a non offrire 
«spunti di inutile lamente- 
la e di stupida protesta». 
«Un Cda di tre persone», 
spiega, «è legittimo, perchè 
comunque ha una maggio: 
ranza e quindi può andare 
avanti per due mesi». «Sia- 
mo nella piena legittimità 
delle nostre funzioni», riba 
disce anche Zaccaria. 

Da ieri, con la pubblica; 
zione del regolamento del! 
Autorità di garanzia, anche 
le tv private, nazionali e l0- 
cali, sono sottoposte alle 
norme della par condicio. 

larina Maresca 


Il cardinale Ruini, pur esprimendo le priorità dei cattolici in campo sociale e civile, sottolinea la neutralità elettorale della Santa Sede 


«Chiesa equidistante, italiani andate a votare» 


ROMA La politica quale valo- 
re fondante della vita di 
una nazione, l'equidistanza 
doverosa della Chiesa fra i 
due schieramenti nell'at- 
tuale competizione elettora- 
le, ma anche le priorità dei 
cattolici rispetto alle diver- 
se opzioni in campo sociale 
e civile. Su questi punti si è 
snodata la relazione del car- 
dinale Camillo Ruini di 
fronte al Consiglio perma- 
nente della Cei. «La Chie- 
sa, e quindi il clero e le va- 
rie realtà ed espressioni ec- 
clesiali, non devono e non 
intendono coinvolgersi con 
alcuna scelta di schiera- 
mento politico o di partito» 


ha affermato il cardinale, 
volendo chiudere in questo 
modo la breve stagione del- 
le «consultazioni» elettorali 
da parte della Santa Sede. 
Si tratta del primo inter- 
vento di rilievo che il cardi- 
nale Ruini compie dopo la 
riconferma alla guida dei 
vescovi italiani da parte 
del Papa per un altro quin- 
quennio. In questo modo il 
periodo di permanenza alla 
presidenza della Cei del vi- 
cario del Pontefice raggiun- 
gerà un totale di 15 anni; 
lasso di tempo che oltre a 
rappresentare un piccolo 
primato, consente ormai di 
parlare di un'era Ruini nel- 


la vita della Chiesa italia- 
na. E non a caso è al Papa 
che sono andate le prime 
parole del cardinale nella 
prolusione di ieri: «Consen- 
titemi di esprimere ancora 
una volta, davanti a voi, 
tutta la mia profonda e fi- 
liale gratitudine al Santo 
Padre per la fiducia non 
meritata che ha voluto ma- 
nifestarmi». 

Quindi il lungo capitolo 
dedicato alla vita politica 
italiana. Il cardinale Ruini 
ha affermato «il valore e la 
non sostituibilità della poli- 
tica nella vita di una nazio- 
ne», ha messo in guardia 
da atteggiamenti di disprez- 


zo verso l'attività politica 
«che rimane fondamentale 
per il perseguimento del be- 
ne comune e che richiede 
l'attenzione e la convinta 
partecipazione di ogni citta- 
dino, compreso l'esercizio 
del voto». Il presidente del- 
la Cei ha poi rinnovato l'ap- 
pello ai due schieramenti 
in campo affinchè cessi la 
campagna di reciproca dele- 
gittimazione. 

Tuttavia Ruini ha di nuo- 
vo elencato i punti «pro- 
grammatici» rilevanti per 
la Chiesa: dall'attenzione 
per la tutela della vita uma- 
na alle politiche per la fami- 
glia, dalla parità scolastica 


alla necessità di una rifor- 
ma istituzionale che - p®! 
‘garantire la governabilità © 
un più sano equilibrio fra 3 
poteri - rafforzi l'esecutiV 
centrale. to 

Il cardinale ha rinnova?” 
poi la richiesta per UN È 
gnitoso e effettivo insert” 
mento degli immigrati. 
ni ha quindi svolto la P' to 
finale del suo interve!! 5 
partendo dai fatti di Nos 
Ligure per riaffermare li di 
portanza del momento ©%: 
co ed educativo a fronte DI 
una vita finalizzata 8050 1; 
Tinlio Sonena Da: 
indici di ascolto. 

Francesco Pelos® 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Una tranquilla gita in barca si trasforma in dramma per tre bimbi e due adulti. Non si trova ancora il corpo della terza persona 


Siracusa: tragedia In mare, sei morti 


— Misteriose le circostanze dell’affondamento, il mare era calmo e il clima mite 


Sos rifiuti, è rischio epidemia 
D'Amato: «Intervenite subito» 


NAPOLI Mentre il presidente di Confindustria, Antonio 
D'Amato, napoletano, lancia l'allarme: bisogna fare subi- 
to qualcosa, perchè la situazione campana «potrebbe 
esplodere allo stesso modo in altre zone del Sud», Gaeta- 
no Pesce - medico dell'ospedale per malattie infettive di 
DERSi «Cotugno» e sindaco dimissionario di San Genna- 
ro Vesuviano - gli fa eco con un monito ancora più inquie- 
tante: chi abita vicono a una discarica può ammalarsi 
gravemente. Che poi significa leucemie e pericolo per le 
gestanti di dare alla luce bambini con malformazioni, sa- 
rebbero più di un incubo. 

Il primo cittadino, rimasto contuso negli scontri con la 
polizia della notte tra venerdì e sabato scorsi, è alle pre- 
se con una situazione esplosiva, collegata alla riapertura 
della discarica «Pirucchi» dopo tre anni. Sito al confine 
tra San Gennaro e Palma Campania, che il prefetto ha 
ordinato di riattivare. Proprio questa decisione è il moti- 
vo scatenante della volontà di uscire di scena di Pesce (in 
carica dal '98 e sostenuto da una giunta di centrodestra), 
che ha annunciato dimissioni irrevocabili. Il sindaco si è 
dichiarato «fortemente preoccupato» per i danni alla salu- 
te prodotti negli ultimi anni dalle discariche nell'area ve- 
suviana. «E stato evidenziato - secondo Pesce - l'incre- 
mento di molte patologie, aleune anche letali, nelle no- 
stre aree, tipo la leucemia, o le malattie cosiddetti sempli- 
ci, e dell'apparato tiroideo». 

Il rischio di disastro ecologico, in una regione, la Cam- 
pania, da due mesi alle prese con la quasi assoluta impos- 
sibilità di raccogliere l'immondizia dalle strade, è ormai 
una triste realtà. Una situazione che, secondo Antonio 
D'Amato, presidente di Confindustria produce «un dan- 
no alla qualità della vita, ma anche all'immagine, che è 
elemento fondamentale in un Mezzogiorno che vuol vive- 
re non solo in industria manifatturiera ma anche di turi- 
smo», La vicenda rifiuti, dice il leader degli industriali, 
dimostra che «ci sono ancora oggi gravi carenze infra- 
strutturali, nodi non sciolti per tempo«. Su problemi del 
genere »non si può attuare ancora la politica del rinvio, 
occorre intervenire subito creando le infrastrutture ne- 
cessarie affinchè questioni di tali dimensioni, che riguar- 
dano non solo le imprese, ma la qualità della vita, venga- 
no risolte». 

Anche Legambiente torna sull'argomento: 42 discari- 
che sequestrate negli ultimi due anni, 1.144 reati accerta- 
ti negli ultimi 5 anni, 135 mila tonnellate di rifiuti perico- 
losi smaltiti in Campania provenienti da altre regioni, 
800 provvedimenti di sequestro di aree adibite a discari- 
che emanati dalla procura di S. Maria Capua Vetere. 

Paolo De Luca 


SIRACUSA Sono affondati nello 
stesso tratto di mare che ha 
fatto da bara a decine di ex- 
tracomunitari. Ma questa 
volta non è la tragica fine di 
un arrivo abusivo lungo le 
nostre spiagge. Questa volta 
è la tragedia di un mare che 
non perdona'anche quando 
è calmo, che si vendica sen- 
za pietà quando qualcuno 
pensa di affrontarlo senza le 
dovute precauzioni. 

°. Cinque morti ed un disper- 
so, e tra i morti tre bambini, 
sono il tragico bilancio di 
una gita di pesca in una bar- 
ca che assomigliava troppo 
ad una bagnarola. Una gita 
con un mare appena forza 
due, con un vento debole che 
soffiava da sud. Distanti po- 
co più di un miglio dalla co- 
sta di Siracusa dentro un gu- 
scio che non arrivava ai 


L'autopsia sulle vittime 
fornirà dati più precisi 
sulla «polverina» usata 


PERUGIA Un tunisino di 25 
anni e una ragazza umbra 
di 28 anni sono stati arre- 
stati dai carabinieri per 
aver ceduto le dosi di stupe- 
facenti che ucciso due ra- 
gazzi (altri tre si sono senti- 
ti male ma sono vivi) dopo 
una cena fra amici in un ca- 
pannone di Bettona. I mili- 
tari hanno anche recupera- 
to 16 grammi dello stupefa- 
cente. Si tratta di un oppia- 
ceo, forse eroina. Si atten- 
dono i risultati delle anali- 
si per stabilire se le over- 
dose - altri tre giovani si so- 
no sentiti male - siano sta- 
te provocate da un'errata 
modalità di assunzione del- 


quattro metri e mezzo. Sti- 
pati e senza i necessari ed 
obbligatori strumenti di av- 
viso o di salvataggio, senza 
neanche una radio per lan- 
ciare l’allarme, ma con il sor- 
riso di chi vuole vincere i 38 
gradi di temperatura - insoli- 
ti anche in Sicilia in questa 
stagione - con il primo ba- 
gno. Era il sorriso di Miche- 
Te Caruso, 41 anni, braccian- 
te agricolo, ma con un impie- 
go in una ditta di trasporti, 
l’unico ancora disperso. Il 
sorriso di suo figlio Michele 
di 4 anni, e dei due figli del- 
la convivente, Maurizio e 
Umberto Bianca, di 8 e 13 
anni. Il sorriso di due amici 
di Caruso, Sebastiano Mal- 
lia, un pensionato di 50 an- 
ni, e Attilio Scirpa, panifica- 
tore di 26. 

Erano partiti alle 14.30 


da Avola; nel siracusano. Al- 
le 15.39 con una telefonata 
al cellulare di un amico. L’ul- 
timo segnale di vita. Poi alle 
21.00, i parenti rimasti a ri- 
va preoccupati per il manca- 
to ritorno della barca e dei 
suoi passeggeri, danno l’al- 
larme. Dieci minuti dopo 
parte la prima motovedetta. 
Se ne aggiungono subito al- 
tre due. 

All’alba si alza in volo an- 
che un elicottero. Poche ore 
dopo l’avvistamento della 
barca. O meglio di quello 
che emerge. La prua dell’im- 
barcazione era semisommer- 
sa a un miglio e mezzo al lar- 
go di Fontane Bianche, nel- 
la costa sud di Siracusa. I 
primi tre cadaveri vengono 
avvistati intorno alle 10 e 
30 da un aereo della polizia. 
Poi la guardia costiera trova 


Il capannone dove si è consumata la cena con droga. 


la droga, il gruppo pensava 
di aver acquistato cocaina, 
o dal fatto che le dosi fosse- 
ro state tagliate male. 

Lo straniero arrestato è 
in regola con il permesso di 
soggiorno ed incensurato, 
In carcere è finita anche la 
sua compagna, originaria 
della zona di Assisi, inquisi- 


Spetta all’Ass della Bassa friulana eliminare le 40 compagne di stalla dell'animale colpito da Bse 


Bicinicco: al rogo metà allevamento 


Non si macellano è bovini da carne nutriti con altri mangimi 


TRIESTE Spetta all'Azienda sa- 
nitaria procedere all’abbatti- 
mento dei 40 capi della ca- 
scina di Felettis di Bicinic- 
co, dove il 21 febbraio scorso 
fu individuato il quarto caso 
italiano di «mucca pazza», 

rimo in Friuli-Venezia Giu- 
ia. Sono le mucche da latte, 
il 40% dell'allevamento di 
proprietà dei Bolzon, che in 
Una delle due distinte stalle 
hanno condiviso il rischio- 
Bse, come recita il decreto 
ministeriale 
del 7 gennaio 
2000. Hanno 
cioè «condivi- 
so» lo stesso re- 
gime alimenta- 
re. Sono fatti 
salvi, dunque, 
i 60 bovini da 
carne, anche lo- 
gisticamente 
separati dalle 
mucche da lat- 
te. E ad emet- 
tere l’ordinan- 
za di abbatti- 
mento seletti- 
Yo tocca ora al- 
l'Ass della Bas- 
sa friulana, ri- 
tenuta compe- 
tente in mate- 
tia. Nel solco 


della deroga prevista dal de- 
creto e in attesa del respon- 
so del ministero della Sani- 
tà cui la Regione ha fatto ri- 
ferimento ponendo i quesiti 
sulle modalità della distru- 
zione dell’allevamento inte- 
ressato. La decisione è sca- 
turita ieri pomeriggio dagli 
uffici regionali, quando, sen- 
tito il parere dell'Ufficio le- 
gale, è stata individuata 
l'autorità preposta ad ema- 
nare l'ordinanza. E dall’Uffi- 


Pompei: convalidato il fermo, 
il matricida resta in carcere 


NAPOLI Il gip del Tribunale 
ber i minori di Napoli, acco- 
liendo le richieste del pm, 
a convalidato il fermo del 
Sedicenne che venerdì scor- 
So ha ucciso la madre stran- 
olandola nel sonno e ne ha 
isposto la custodia al cen- 
tro minorile di Nisida. Nel 
Corso dell'udienza prelimina- 
Te, il giovane ha ribadito di 
avere ucciso la madre Mari- 
Da Allocca, 37 anni, in una 
Sorta di trance, tra un brut- 
0 sogno che aveva fatto la 
gUtte stessa e il delitto. Il 
150 avvocato aveva chiesto 
2 revoca del provvedimento 
\erchè non sussisteva il pe- 
ticolo di fuga e perchè lo sta- 
9 di carcerazione poteva ri- 


sultargli dannoso. «È un ra- 


azzo molto provato che ha + 


boni di stare tranquillo», 
ma «non c'è nessuna analo- 
gia con il caso di Novi Ligu- 
re». Lo sostiene il pm Paola 
Brunese, la quale ha lamen- 
tato e sottolineato negativa- 
mente il fatto che dell'inter- 
rogatorio di sabato sia stato 
riportato da un giornale un 
resoconto dettagliato, «come 
se CUEICnSO avesse sistema- 
to dei microfoni». Alessan- 
dro, accusato di omicidio 
premeditato, sarà interroga- 
to ancora. Non è esclusa la 
Deo psichiatrica, Il presi- 

ente del Tribunale dei mi- 
nori di Napoli infine ha chie- 
sto il silenzio stampa. 


cio regionale della Sanità è 
partito il fax all’Ass invitan- 
dola a procedere. Anche og- 
gi, a questo punto. Ma l’Ass 
pare sia orientata a consul- 
tare a sua volta i propri le- 
gali prima di assumersi tale 
responsabilità. Sembra scio- 
gliersi un primo «nodo» che 
proprio sul terreno delle 
competenze ha visto conge- 
lare la situazione tenendo 
sul filo dell’incertezza gli 
stessi Bolzon. Il sindaco di 


Afia, Veronesi proroga il divieto d'importazione 


ROMA Il ministro della Sanità Umberto 
Veronesi firmerà oggi la proroga fino a 
giovedì dell'ordinanza anti-afta adottata 
il 7 marzo. Con il provvedimento viene 
mantenuto per un'altra settimana il di- 
vieto di importazione degli animali sensi- 
bili all'afta. 

Nel frattempo già domani sarà sciolto 
il verdetto definitivo sull'ottavo caso so- 
spetto di «mucca pazza», il primo dell' 
Emilia Romagna. Dai laboratori di Tori- 
no arriverà l'esito delle controanalisi sul- 
la presenza di Bse nella mucca di 5 anni 
di un allevamento di Sant'Ilario di Reg- 


gio Emilia, trovata positiva al test rapi- 


do, 


Ultima settimana di vita, infine, per la 
bistecca con l'osso. A partire da domeni- 
ca la «fiorentina» sarà messa al bando 
dalle tavole italiane, Oltre che dalle ma- 
cellerie, naturalmente. Un annuncio fera- 
le per torme di appassionati di cucina ol- 
tre che di tradizioni locali che hanno co- 
minciato la «caccia». Pronti a tutto pur di 
procurarsi a qualsiasi prezzo e con qualsi- 
asi mezzo le mitiche T-steak, hanno co- 
minciato la «resistenza», forti di freezer e 


vendite sottobanco. 


Bicinicco Elio Di Giusto, nel 
revocare tempo fa l’ordinan- 
za di sequestro dell’alleva- 
mento, forte anche dell’ordi- 
ne del giorno votato all’una- 
nimità dal Consiglio comu- 
nale e peo dai sinda- 
ci della Bassa, si era ritenu- 
to «incompetente» a gestire 
la questione-Bse, dovendo 
piuttosto investire meccani- 
smi sovraccomunali. Da allo- 
ra, il primo cittadino scelse 
la via della prudenza nel 
«pretendere» 
garanzie dal 
ministero circa 
le responsabili- 
tà che il prov- 
vedimento di 
abbattimento 
comporta. E ie- 
ri a caldo com- 
mentava: « 
una scelta Dr 
ortuna e di 
uonsenso nel 
prefigurare 
una forma di 
monitoraggio a 
carattere regio- 
nale. Tuttavia, 
mi aspetto co- 
municazioni uf- 
ficiali dalla Re- 
gione». Proprio 
oggi Di Giusto 
sarà a Trieste. 


Detenuto per duplice omicidio 
ex preside di Trento si suicida 


CHIETI Era detenuto per il du- 
plice omicidio di suocero e 
cognato, l'ex preside Enrico 
Collini, di 58 anni, di Tren- 
to, trovato morto ieri, con i 
polsi recisi da una lametta, 
nella sua cella. all'interno 
del carcere di Vasto. L'uo- 
mo stava scontando la con- 
danna a 28 anni di carcere, 
dei quali 25 per il duplice 
omicidio e tre per detenzio- 
ne di armi. Collini è stato 
trovato ieri mattina all' 
apertura della cella, river- 
so a-terra in un lago di san- 
gue; l'uomo non ha lasciato 
alcun biglietto per motiva- 
re la decisione. Il duplice 
omicidio di Gino (74) e 


Franco Savona (45) era av- 
venuto il 4 dicembre 1995 a 
Rovereto. Le vittime, rispet- 
tivamente suocero e cogna- 
to di Collini, érano state 
freddate a colpi di pistola 
all' interno del loro negozio 
di elettrodomestici in largo 
Nazario Sauro, Secondo l' 
accusa, il movente dell'omi- 
cidio era da ricercare nei 
rancori nutriti da Collini 
verso i familiari della mo- 
glie, da cui si era separato 
alcuni anni fa. Collini ave- 
va più volte minacciato 
una sorta di vendetta tra- 
sversale, dicendo alla mo- 
glie che avrebbe ucciso suo 
adi e ridotto su una se- 


lie a rotelle suo fratello. 


ta in passato per un piccolo 
reato. I carabinieri del co- 
mando provinciale di Peru- 
gia li hanno bloccati nella 
loro abitazione di Rivotor- 
to, una piccola frazione di 
Assisi. All'arrivo dei milita- 
ri dormivano, ignari della 
tragedia avvenuta poco pri- 


ma. In casa sono state se- 


altri due corpi. Alle 12.30 ri- 
torna a riva la prima moto- 
vedetta con due dei cadaveri 
ripescati. 

Ad attenderli nel molo ci 
sono pochi amici e qualche 
parente. Piangono e non vo- 
gliono parlare. La conviven- 
te di Michele Caruso, Anto- 
nina Di Pietro, madre di tut- 
ti e tre i bambini annegati, 
non esce neanche di casa. Si 
barrica dentro con l’ultimo 
figlio, l’unico che le sia rima- 
sto, di 28 mesi. Era il secon- 
do bimbo, oltre a Michele, 
avuto con Michele Caruso. 
Gli altri due figli, Umberto e 
Maurizio, erano nati da un 
precedente matrimonio. Con- 
segna poche parole al sinda- 
co di Avola, Salvatore Gian- 
siracusa: «Voglio solo il silen- 
zio attorno a me, non voglio 
vedere nessuno. Desidero ri- 


‘ | L'imbarcazione 


Tragedia in mare 


Due adulti e tre 
bambini, hanno 
perso la vita 


nel naufragio 
di una piccola 
imbarcazione 
ita da Avola 
ienica 
pomeriggio. 


è stata ritrovata 
a un miglio e 
mezzo al largo di 
Fontane Bianche, 
località turistica 
a Sud di Siracusa 


manere sola col mio immen- 
so dolore». «Ergere un muro 
tra lei e il mondo, per ora», 
questa la richiesta che il sin- 
daco consegna a giornalisti 
e fotoreporter in attesa al- 
l'ospedale e nella camera 
mortuaria del cimitero di Si- 
racusa dove sono stati com- 
posti i corpi recuperati. Si 


e un altro adulto 
è dato. 
per disperso A, 


ANSA-CENTIMETRI 


ragiona sulle cause della tra- 
gedia. Gli uomini della Capi- 
taneria di porto pensano ad 
un incidente. Ritengono che 
l'imbarcazione in vetroresi- 
na non fosse assolutamente 
adatta a sopportare il peso e 
gli spostamenti di sei perso- 
ne a bordo. 

Rino Cascio 


I due giovani, un tunisino e la convivente umbra, arrestati all’alba in provincia di Assisi 


Droga-party, presi gli spacciatori 


questrate anche bilance di 
precisione e denaro contan- 
te ritenuto frutto dello spac- 
CIO. 

Nel corso delle indagini i 
carabinieri hanno arresta- 
to anche S.0., 24 anni, di 
Assisi accusato però solo di 
spaccio. Secondo gli investi- 
gatori infatti uno dei giova- 
nî morti ieri - 27 anni, di 
Bevagna - aveva acquistato 
nel pomeriggio di sabato 
dieci dosi di quella che cre- 
deva cocaina dall'extraco- 
munitario e dalla sua com- 


pagna. Sei le aveva tenute ‘ 


Her la cena finita in trage- 
ia, mentre altre quattro 
erano state cedute al giova- 
ne di Assisi. Quest'ultimo a 


sua volta aveva rivenduto 
due dosi ad un altro coeta- 
neo. Di qui l'arresto di S.0. 
per spaccio. 

Al termine di una freneti- 
ca giornata di indagini i ca- 
rabinieri sono riusciti a re- 
cuperare tutta la droga 
spacciata dai due. Nè S.O. 
nèl giano al quale ave- 
va ceduto la droga avevano 
consumato le due dosi in lo- 
ro possesso. «L'avere indivi- 
duato in tempi brevissimi i 
responsabili dello spaccio - 
ha spiegato il comandante 

rovinciale dell'Arma, il co- 
onnello Enzo Fanelli - ci 
ha permesso di evitare al- 
tre morti». 5 

Intanto nelle prossime 
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ore saranno eseguite l'au- 
topsia sui giovani morti, l' 
artigiano di 27 anni titola- 
re del capannone dove si è 
svolta la cena e una studen- 
tessa universitaria di giuri- 
sprudenza di 20 anni, di As- 
sisi. Del SEUNDO facevano ‘ 
parte, oltre all'artigiano ed 
alla studentessa, un elettri- 


«cista di Cannara, di 28 an- 


ni, l'unico a non avere uti- 
lizzato la droga, un' altra 
studentessa universitaria 
di giurisprudenza, una sici- 
liana ventunenne, una par- 
rucchiera di Assisi, 21 an- 
ni, ed un falegname di Bet- 
tona, 21 anni. Tutti incen- 
surati e non noti come tossi- 
codipendenti. 


Dalla vite le “perle” 
che aiutano a contrastare 
la cellulite. 


pervenne = 
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ELEZIONI La formazione del sindaco Héupl conquista un’inaspettata maggioranza assoluta ma strizza l'occhio a Verdi e popolari 


I socialdemocratici padroni di Vienna 


Il calo dei nazional-liberali dal 27,9 al 20,1% incerina il carisma di Haider 


L’Fpò perde specie nei quartieri operai. Le comuna- 
li della capitale banco di prova per il voto naziona- 
le del 2003: si profila un'intesa rosso-verde 


VIENNA «Nemmeno un profe- 
ta poteva prevedere una 
giornata come questa. Tan- 
to maggiore è la mia sorpre- 
sa»: così Michael Haupl, sin- 
daco di Vienna e capolista 
per i socialdemocratici alle 
elezioni per il rinnovo della 
giunta comunale di Vienna, 
si è rivolto alla folla plau- 
dente, assiepatasi domeni- 
ca sera nonostante la piog- 
gia battente per festeggiare 
a Vittoria dell’Spò. 

Benché infatti tutti i son- 
daggi concordassero su una 
tenuta della socialdemocra: 
zia, nessuno aveva osato 
prevedere la possibilità del 
raggiungimento della mag- 
gioranza assoluta. La com- 
plicata legge elettorale vien- 
nese tuttavia assegna il 
maggior numero dei seggi 
al partito che raggiunga il 
46,5% dei suffragi. 


ELEZIONI Il centrosinistra gongola per i risultati d'Oltralpe e confida ora di colmare il divario con la Casa delle libertà 


Così ora con il 46,9% otte- 
nuto, l’Spò potrebbe torna- 
re al monocolore che fino al- 
le ultime elezioni del 1996 
aveva caratterizzato la vita 
politica della capitale au- 
striaca. Haupl ha tuttavia 
fiù lanciato segnali ai popo- 
ari e ai Verdi, per una fatti- 
va collaborazione su alcuni 
progetti, se non una vera e 
propria coalizione: queste 
elezioni hanno dimostrato 
che l'elettorato viennese è 
molto più mobile di quanto 
i partiti amerebbero e, da 
pragamatico, Haupl sa che 
il favore popolare potrebbe 
essere meglio imbrigliato 
con la generosità nei con- 
fronti degli avversari. 

Dalla direzione Spò, tut- 
tavia, Alfred Gusenbauer 
lancia da settimane indiret- 
ti appelli a una coalizione 
rosso-verde come valido e 


Il sindaco di Vienna Haupl si congratula con la sua vice. 


insostituibile banco di pro- 
va per un possibile governo 
Sp6-Verdi dopo le elezioni 
legislative del 2003. «La po- 
polazione viennese potrà os- 
servare nei prossimi anni 
un modello contrapposto a 
quello della coalizione di go- 
verno» ha detto il capo dei: 
socialdemocratici nelle sue 
prime reazioni alla vittoria. 
E se si pensa che a Vienna 
risiede un elettore austria- 
co su cinque, diventa chiaro 
come un successo rosso-Ver- 


de (o anche solo socialista) 
in questa legislatura appia- 
nerebbe la strada per le ele- 
zioni del prossimo governo. 
Indubbio è del resto il cre- 
scente influsso dei Verdi in 
città: la loro brillante cresci- 
ta dall'8% al 12,4 % è certo 
dovuta alla scomparsa del 
partito liberale Liberales 
Forum, ma è un fatto che in 
molti distretti della capita- 
le i Verdi hanno raggiunto 
e non di rado sorpassato i 
popolari dell’Ovp. È questo 


Rutelli: «Bossi è peggio di Haidem 


ROMA La sconfitta di Haider 
a Vienna e la vittoria dei so- 
cialdemocratici in Austria, 
insieme a una positiva in- 
versione di tendenza nei 
sondaggi, incoraggiano 
l'Ulivo, che inizia a credere 
davvero possibile la grande 
rimonta sulla Casa delle li- 
bertà. 

Francesco Rutelli ha fe- 
steggiato col cancelliere 


Schroeder e il ministro de- 
gli Esteri tedesco Fisher la 


Agshiacciante rivalsa 

di giovani bocciati a 

un esame di matematica 
per aver copiato e che 
avevano chiesto invano 
solidarietà ai compagni 


NAIROBI E stata una strage. 
Almeno 58 ragazzi tra i 15 
ei 20 anni sono morti per 
un incendio, quasi certa- 
mente doloso, esploso. nel 
dormitorio di una scuola se- 
condaria in Kenya l’altra 
notte. Una trentina i feriti, 
alcuni molto gravi, con 
ustioni fino al 90% del cor- 
po. 

Le fiamme sono divampa- 
te violentissime alle 1.40 lo- 
cali (23.40 di domenica in 
Italia). Nell'edificio, circa 
30 metri per 10, dormivano 
130 ragazzi, il doppio di 
quanto previsto. I letti era- 
no vicinissimi: hanno reso 
poblematica la fuga. Il dor- 
mitorio fa parte della Scuo- 
la secondaria Kyanguy, dell' 
African Inland Church, 
chiesa protestante del Ken- 
ya. Sorge alle porte di Ma- 
chakos, cittadina a circa 60 
km a Sud Est di Nairobi. 

Gran parte dei corpi sono 
irriconoscibili, devastati 
dal fuoco: rende addirittura 
incerto il computo esatto 
dei cadaveri. Ancora ieri po- 
meriggio, molti corpi erano 
ammucchiati in un angolo 
del dormitorio, una tragica 
pila informe. Poco dopo le 


disfatta del partito di Hai- 
der e la vittoria dei social- 
democratici. «Molto confor- 
tante - commenta a Berlino 
- ma direi che Bossi è peg- 
gio di Haider». Si chiede co- 
me possa la destra italiana 
integrare uomini come il se- 
gretario della Lega che «in 
quanto ad accenti e conte- 
nuti sono letteralmente 
molto più estremi di perso- 
naggi come Haider. «Come 
può, uno dei Paesi europei, 


uscirsene con la soluzione 
di 200 chilometri di filo spi- 
nato in Slovenia?. Ma state 
tranquilli, ci penso io» con- 
clude scherzando con i gior- 
nalisti tedeschi che gli chie- 
dono delle elezioni italiane. 
Fondamentale, nel voto del 
13 maggio, sarà convincere 
quel 30% d’indecisi, che pos- 
sono far pendere la bilan- 
cia dall'una o dall'altra par- 
te. Ma Rutelli conta di riu- 
scirci, soddisfatto degli ulti- 


Un ragazzo ustionato viene evacuato dal dormitorio. 


1.30, stando a prime rico- 
struzioni, un ragazzo è usci- 
to dalla sala denunciando a 
uno dei guardiani uno stra- 
no odore di benzina che sta- 
gnava nel dormitorio. Nean- 
che il tempo di preoccupar- 
si, che le fiamme già divam- 
pavano violente. Probabil- 


mente almeno una delle 
due porte dei locali era chiu- 
sa a chiave, quella da cui 
non è riuscita a scappare la 
maggioranza delle vittime, 
che dormiva in quell'ala del- 
lo stanzone. Ma pare che an- 
che l'altra porta fosse chiu- 
sa, e sia stata sfondata. 


Usa, casa în fiamme: periscono cinque bimbi 


WASHINGTON Cinque bimbi di età trai tre ei 
sei anni sono morti nell'incendio di un al- 
loggio di Chicago. Il padre di quattro dei 
piccoli, che li aveva lasciati soli in casa, è 
stato incriminato per avere messo a ri- 
schio le loro vite con il suo comportamen- 
to. La tragedia è avvenuta l’altra notte. I 
pompieri intervenuti per spegnere l'incen- 


Un’accurata ricerca ribadisce la teoria del complotto: ci fu un quarto colpo, fatale 


Kennedy: spararono in due 


NEW YORK «Jfk», capolavoro 
del ’91 del regista Oliver Sto- 
ne, vinse due Oscar per la ri- 
costruzione in chiave di com- 
plotto dell'assassinio di Ken- 
nedy. Dieci anni dopo uno 
dei più accurati studi scien- 
tifici sull'omicidio di Dallas 
rilancia la stessa tesi del 
complotto: non fu solo Lee 
Harvey Oswald a sparare. 
La ricerca è stata realizza- 
ta dall'americano D.B. Tho- 
mas, uno dei massimi esper- 
ti sull'assassinio del presi- 
dente John F. Kennedy. I ri- 
sultati sarannno pubblicati 
su «Science and Justice». 
Thomas è în grado di prova- 
re, con una certezza del 


96,3%, che uno sparo partì 
anche da una collinetta alla 
destra del corteo presiden- 
ziale. Anzi, per lui fu quello 
il colpo mortale per Kenne- 
dy, e non i tre esplosi da 
Oswald dalla finestra di un 
deposito di libri. La teoria si 
basa sul riesame degli ster- 


minati documenti su ciò che' 


avvenne il 22 novembre ‘63 
a Dallas e specie dall'anali- 
si scientifica delle registra- 
zioni dei dialoghi sui due ca- 
nali della polizia locale. Nel 
’64 la Commissione Warren, 
che indagava sull'assassi- 
nio, concluse che il responsa- 
bile era uno solo, Oswald, e 
che gli unici colpi esplosi 


provenivano dal suo fucile. 
Una tesi contestata da mol- 
ti, tra gli altri dal procurato- 
re di New Orleans Jim Gar- 
rison (Kevin Kostner nel 
film): costruì una teoria del 
complotto basata proprio 
sull'esistenza di almeno un 
secondo attentatore nascosto 
sulla collinetta. Nel ’79 una 
commissione della Camera 
sostenne che l'omicidio fu 
«probabilmente il risultato 
di un complotto», basando 
l'affermazione sullo studio 
dei presunti rumori di colpi 
d'arma da fuoco rimasti sui 
nastri della polizia. Ritenne 
d'individuare sul nastro un 
quarto sparo, ma lo classifi- 


dio hanno trovato i bambini al secondo 
piano di una palazzina in mattoni: tre era- 
no già morti, intossicati dal fumo; gli altri 
due sono deceduti all'ospedale. S'indaga 
sulle cause della tragedia: non si esclude 
che i bambini abbiano potuto appiccare il 
fuoco per gioco o errore. L'edificio non era 
dotato di sistemi d'allarme antincendio. 


mi sondaggi che vedono Ca- 
sa delle libertà e Ulivo a so- 
li quattro punti di distan- 
za. 

«Non so se Bossi sia me- 
glio o peggio di Haider - di- 
ce il segretario dell'Udeur 
Clemente Mastella - certa- 
mente è nemico del Sud. 
D'altra parte non ci si può 
aspettare cose diverse da 
chi considera i meridionali 
dei clandestini». «Haider si 
è scagliato contro gli ebrei, 


Incendio in un dormitorio, molto probabilment 


un dato non sufficientemen- 
te messo in risalto nei pri- 
mi commenti alle elezioni: 
l'’Ovp del cancelliere Schùs- 
sel ha sì ottenuto un 1,1% 
in più attestandosi al 
16,4%, ma in molte zone di 
Vienna è scivolata a quarto 

osto. «Una bella sberla per 

‘a coalizione di governo» ha 
riassunto prontamente il ca- 
po dei Verdi, l'economista 
Alexander Van der Bellen, 
che concorda con gli altri 
esponenti di spicco della sce- 
na politica austriaca nell'in- 

erpretare anche la rotta 
dell’Fpò come . personale 
sconfitta di Haider. «Evi- 
dentemente non è sufficien- 
e venire da Klagenfurt a 
Vienna con frasi roboanti» 
ha detto per tutti il sociali- 
sta Heinz Fischer, presiden- 
e del Parlamento. 

Lo scivolone dei nazional- 
liberali di Haider dal 27,9% 
al 20,1% è indubbiamente 
drammatico non solo per 
’Fpò viennese ma anche 
il: la leadership di Jòrg 

‘aider, il cui carisma come 


Francesco Rutelli 


Bossi si è scagliato troppo a 
lungo contro i suoi stessi 
concittadini. Queste sono le 
destre da battere» incalza 


ICH dei poveri si è evi- 
entemente appannato. Le 


analisi della giornata eletto- . 


rale hanno rivelato che il 
massimo salasso di voti per 
i nazional-liberali si è verifi- 
cato nei quartieri operai, do- 
ve i voti sono tornati prati- 
camente tutti all’Spò, E ben 


58.000 simpatizzanti del- 


l’Fpò non si sono recati alle 


‘urne: gli interventi di Hai- 


der nell'ultima fase della 
campagna elettorale, segna- 
ti dalla xenofobia e dall'anti- 
semitismo, hanno insomma 
mobilitato gli avversari, e 
hanno irritato i fan della de- 
stra. «Un fatto decisivo per 
la reputazione dell'Austria 
sulla scena internazionale» 
ha osservato soddisfatto Al- 
fred Gusenbauer. «Dobbia- 
mo migliorare per far capi- 
re alla gente che l’Fpò è ne- 
cessario anche a Vienna. 
Ma certo non si può sempre 
vincere nella vita» è stato il 
secco commento della lea- 
der della formazione di Hai- 
der, Susanne Riess-Passer. 
Flavia Foradini 


Il candidato premier 
x Berlino alla festa 
dei socialdemocratici 


il presidente del Pcedi Ar- 
mando Cossutta. «Una buo- 
na notizia», la sconfitta di 
Haider, per il segretario 
del Ppi Pierluigi Castagnet- 
ti, convinto che «l'atteggia- 
mento severo dei Paesi dell' 
Unione Europea nei suoi 
confronti è servito a far ri- 
flettere gli elettori della ca- 
pitale austriaca. Credo che 
anche quelli italiani si com- 
porteranno nello stesso mo- 
do nei confronti di Bossi». 
Marina Maresca 


e appiccato da altri 


A MAGGIO 


CITTA' DEL VATICANO Nuovo 
straordinario viaggio del 
Papa, oltre le barriere po- 
litico-religiose che ancora 
dividono il mondo: dal 4 
al 9 maggio, «in pellegri- 
naggio sui passi dell'Apo- 
stolo Paolo», Giovanni Pa- 
olo II si recherà infatti ad 
Atene, Damasco e Malta. 
Ne ha dato notizia ieri il 
portavoce della Santa Se- 
da Joaquin Navarro Val- 
BL 

Le maggiori difficoltà al- 
la realizzazione di questo 
itinerario riguardavano 
la prima tappa, cioè Ate- 
ne, perchè an- 
che dopo l'invi- 
to ufficiale del 
governo la 
Chiesa orto- 
dossa non si 
decideva a da- 
re il proprio 
assenso. Il 
Santo Sinodo, 
però, nei gior- 
ni scorsi, ha 
poi dato il «via 
libera». La tap- | 
pa di Dama- 


invece un rin- 

vio, per la morte di Assad. 
A Malta, invece, quello 
del Papa sarà un ritorno, 
dopo il viaggio compiuto 
nell'Isola 10 anni fa. 

La venuta in Siria è sta- 
ta poi confermata ufficial- 
mente da un portavoce go- 
vernativo di Damasco, ci- 
tato dall'agenzia di stam- 
pa «Sana», il quale ha an- 
nunciato l'invito rivolto 
dal presidente Bachar al- 
Assad al Papa, chiaman- 
do quest'ultimo con l'ap- 
pellativo di «sua Santità». 
Il portavoce ha aggiunto 
che Giovanni Paolo II visi- 
terà luoghi d'interesse re- 


ragazzi per vendetta 


Kenya, muoiono arsi vivi 58 studenti 


Lo stanzone era superaffollato con almeno una porta chiusa 


Il che, però, è in contrad- 
dizione col fatto che uno stu- 
dente ne sia potuto uscire 

er denunciare l'odore di 

enzina. Tutto è ancora con- 
fuso: quello che è certo è 
che nel dormitorio gli stu- 
denti erano molto in sovran- 
numero, e le vie di fuga co- 
munque di difficile accesso. 
Le finestre erano sbarrate. 
Agghiacciante poi, quella 
che appare l'origine della 
tragedia. Un incendio appli- 
cato da altri studenti che 
erano stati bocciati in mas- 
sa a un esame di matemati- 
ca per avere copiato, e che 
avevano invano chiesto soli- 
darietà alla loro protesta. 
Di qui il rogo: per vendetta. 


John F. Kennedy 


cò ininfluente perchè, dalla 
ricostruzione dei tempi, sa- 
rebbe stato esploso dalla col- 
linetta mentre la limousine 
già sgommava verso l'ospe- 
dale. Nell’82 scienziati della 
National Academy of Scien- 
ces smontarono la teoria. 
Per loro i rumori registrati 


Forse liquido infiammabile 
cosparso sotto le porte, for- 
se rudimentali bombe incen- 
diarie. La polizia ammette 
che l'ipotesi privilegiata nel- 
le indagini è quella di incen- 
dio doloso, anche se non par- 
la degli autori. Ma ne parla- 
no tutti: ieri era questo il 
«tam-tam» delle radio, 
quando ancora le fonti uffi- 
ciali non parlavano nean- 
che di dolo. Lo ha poi scrit- 
to il principale quotidiano 
kenyano, Nevo in_edi- 
zione straordinaria. Stra- 
zianti le scene intorno allo 
stanzone della morte: deci- 
ne di parenti degli studenti 
si accaleavano in una dispe- 
rata quanto vana ricerca di 
notizie. Ben presto sono sta- 
ti respinti lontano perchè 
non vedessero quanto resta- 
va dei corpi bruciati. Tre an- 
ni fa, sempre in Kenya, un 
internato femminile era 
bruciato a Bombolulu, vici- 
no Mombasa: 22 morti. E 
20 giorni fa analoga sorte 
era toccata a 80 ragazze 
che dormivano in una came- 
rata di un collegio femmini- 
le in Nigeria. Per evitare in- 
contri coi ragazzi di un col- 
legio vicino, ogni sera veni- 
vano chiuse a chiave. 


i 


Un altro sicario affiancò 
Oswald: rimontati i nastri 
delle radio della polizia 


erano scariche della radio e 
non colpi d'arma. Ora però 
Thomas riapre la discussio- 
ne: ha sriallineato» i dialo- 
ghi sui due canali della poli- 
zia, che a suo avviso erano 
stati-ascoltati in modo non 


simmetrico, e ha ricostruito’ 


la scena del delitto. Sui na- 
stri è rimasto impresso un 
quarto sparo, partito dalla 
collinetta. Quel colpo rag- 
giunse il presidente alla te- 
sta sette decimi di secondo 
prima che Oswald premesse 
il grilletto per la terza volta. 
Il «vero» assassino di Kenne- 
dy sarebbe stato uno scono- 
sciuto nascosto dietro una 
palizzata, in cima alla colli- 
na. 


DAL MONDO 


i 


Ve: un finnico, non Arpino 
a capo del nascente esercito 


BRUXELLES Sarà il capo di Stato maggiore di un Paese neu- 
trale, la Finlandia, il primo presidente del Comitato mili- 
tare dell'Ue, il più alto organismo militare della politica 
di difesa e sicurezza europea: in un vero e proprio duello 
risoltosi solo all'ultimo voto, il generale Gustav Hag- 
glund ha infatti prevalso di strettissima misura (8 a 7) 
sull'italiano Mario Arpino, il cui mandato italiano scade 
a breve. L'elezione di Hagglund, 62 anni, è avvenuta ieri 
a scrutinio segreto fra i 15 capi di Stato maggiore della 
Difesa che formano il Comitato. Tre i candidati all’inizio: 
oltre ad Hagglund e Arpino, il portoghese Gabriel Espiri- 
to Santo, escluso dopo la prima votazione: ha raccolto 3 
preferenze contro le 5 di Arpino e le 7 di Hagglund. Due i 
fattori a determinare la vittoria del finnico: la «solidarie- 
tà nordica» e l'alleanza fra i Paesi Ue «piccoli». 


In Medio Oriente una bambina ebrea di 10 mesi 
uccisa dai palestinesi in un agguato a Hebron 


HEBRON È stata identificata la bimba ebrea uccisa ieri a 
colpi di arma da fuoco, esplosi da un presunto cecchino 
palestinese contro l'insediamento ebraico di Avraham 
Avinu, a Hebron. Si chiamava Shalhevet Pas e aveva ap- 
pena dieci mesi; è stata centrata da due pallottole alla te- 
Sta mentre giocava davanti a casa sua. Il colonnello No- 
am Tivone, comandante della brigata israeliana di stan- 
za nella città contesa della Cisgiordania, ha affermato 
che l'assassino avrebbe dapprima centrato la piccola, poi 
avrebbe deliberatamente sparato ancora, colpendone il 
padre 24enne a una gamba. «Prima non era stato spara- 
to nemmeno un colpo», ha detto Tivone, precisando che 
l'agguato non era stato provocato. Dopo l'omicidio a He- 
bron è divampato uno dei combattimenti più aspri e vio- 
lenti al punto che è stato imposto il coprifuoco. 


Giornata nera per l'aviazione Usa în Europa 
Incidenti coinvolgono tre aerei: due vittime 


NEW YORK Giornata negativa ieri per l'aviazione militare 
statunitense, che ha perso due aerei scomparsi al rientro 
da esercitazioni im Scozia e uno in Germania. Due vitti- 
me e due dispersi il bilancio provvisorio. A tarda sera 
squadre di soccorso stavano ancora cercando sull'altopia- 
no scozzese presso Braemar, 80 km circa da Aberdeen, 
due caccia F-15 con un pilota ciascuno a bordo non torna- 
ti alla base di Lakenheath dopo aver partecipato ad adde- 
stramenti di routine. L'unica certezza è che devono esser- 
ci stati problemi meccanici, sebbene non si capisca come 
mai non ci siano stati avvertimenti radio. Il rientro era 
previsto per le 14.30 locali (15.30 in Italia). Più o‘meno 
alla stessa ora, un ricognitore Re-12 è precipitato al rien- 
tro da un'esercitazione alla base di Norimberga, causan- 
do la morte di entrambe le persone a bordo. 


Primo Pontefice a entrare in una moschea 


Grecia, Siria e Malta: 
nuovo viaggio del Papa 
«sui passi di Paolo» 


sco ha subito Giovanni Paolo Il 


ligioso, tanto . islamico 
quanto cristiano, e stori- 
co. Il portavoce ha anche 
ribadito che nella capitale 
il Papa si recherà nella 
Moschea degli Ommaila- 
di, divenendo così il primo 
capo della cristianità cat- 
tolica a mettere piede in 
un tempio musulmano: Sì 
realizzerà così un altro 
storico obiettivo, dopo 
l'inedita visita alla Sina- 
goga di Roma risalente 
all'86. ; 
Un invito a Giovanni 
Paolo II a visitare Cipro, 
sulle orme dell'Apostolo 
Paolo, ha in- 
contrato ieri 
la dura opposi- 
| zione di alcu- 
ni elementi 
della Chiesa 
ortodossa gre- 
co-cipriota. Il 
vescovo Paolo 
di Kyrenia 
rimprovera in 
una lettera 
Crisostomo, 
arcivescovo di 
Cipro, di aver 
dato l'approva- 
zione a una vi- 
sita del Pontefice senza es-. 
sersi consultato preceden- 
temente con gli altri vesco- 
vi. Il governo cipriota do- 
vrebbe dare il suo placet 
alla tappa sull'isola, nell' 
ambito del viaggio che ve- 
drà il Pontefice dal 4 al 9 
maggio ad Atene, Dama- 
sco e Malta. Il portavoce 
del governo, Michalis Pa- 
papetrou, ha liquidato la 
filippica del vescovo come 
«fondamentalismo insen- 
sato». E anche l'arcivesco- 
vo a minimizzato il dissen- 
so, dicendo che Paolo di 
Kyrenia «dovrebbe tran- 
quillizzarsi». 


Pubblicità 


Dalla ricerca 
contro il sovrappeso 


Tutto su 


una nuova 
pillola 
Anti-Chili 


È disponibile 
nelle Farmacie italiane 


MILANO - Per coadiuvare 
la riduzione del peso corpo- 
reo è disponibile nelle Far- 
macie italiane un nuovo in- 
tegratore dietetico, notificato 
al Ministero della Sanità. 
Ad avvalorare l'efficacia di 
questa nuova pillola è la 
sperimentazione clinica 
d'efficacia e sicurezza, con- 
dotta da ricercatori dei la- 
boratori di un centro Ospe- 
daliero del Servizio Sanitario 
Nazionale, i quali hanno ve- 
rificato sia l'efficacia dima- 
grante sia la sicurezza d’im- 
piego del prodotto. Dei 40 
soggetti volontari, uomini € 
donne in stato di sovrappeso; 
sottoposti al test in doppio 
cieco, quelli che alla dieta 
hanno associato il prodotto 
due.volte al giorno, conte- 
nente gli efficaci principi at- 
tivi funzionali, hanno ottenu- 
to in media con deviazione 
standard una diminuzione 
ponderale fino a 5,8 Kg in 
un mese. Il nome dell’inte- 
gratore è “LineControl”, ed' 
è distribuito presso le Far- 
macie dalla Società Axio, 
finanziatrice delle ricerché, 
che sta ottemperando alla 
grande richiesta di questo 
prodotto, non è un farmaco 
ed è formulato secondo le 
diverse entità di sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. Leg 
gere le avvertenze riportate 
in etichetta, 


Coupon Sconto 
È 10.000, 


sco Farmacia, La 


Ritagli 'arinuncio e lo presenti in farmacia: 
‘Av È 10.000 di sconto sull'acquisto, pi 
dell'Integratore Dietetico AXIO “LineC@! 
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ISTRIA, LITORALE E 


CAPODISTRIA Riunita la Commissione comunicazioni del Comune 


Tempi lunghi (2006?) 
per il doppio binario 


CAPODISTRIA Il punto sui grandi collegamenti 
tra lo scalo capodistriano e l’entroterra è 
Stato fatto ieri in una conferenza stampa 
organizzata dalla Commissione per lo svi- 
luppo delle comunicazioni terrestri del Co- 
mune. Al centro dell’attenzione il raddop- 
bio della ferrovia Capodistria-Divaccia e il 
raccordo autostradale Klanec-Sermino, la 
cosiddetta autostrada costiera. 

«Per quanto riguarda la nuova linea fer- 
Toviaria si può ipotizzare che sarà realizza- 
ta entro il 2006»: ha spiegato il presidente 
della Commissione, ingegner Jadran 
Bajec. Il quale ha delineato i passaggi per 
arrivare al completamento dell’infrastrut- 


tura. Si tratta di ultimare le procedure bu-, 


rocratiche e la documentazione tecnica per 
presentare ai consiglieri comunali la bozza 
del progetto in autunno. Poi viene la parte 
più difficile: il reperimento dei fondi neces- 
sari per procedere agli espropri dei terreni 
e alla costruzione della linea ferroviaria. 
«E’ praticamente impossibile adesso — ha 
Sottolineato Bajec — quantificare con una 
certa precisione il valore degli investimen- 


ti, Oltre ai finanziamenti governativi sarà 
necessario formare un consorzio interna- 
zionale coinvolgendo importanti aziende 
private. Tra le quali la Siemens che ha già 
dimostrato interesse all’opera». 

Per quanto concerne invece la Klanec- 
Sermino, Bajec ha rilevato che è stato aper- 
to un primo cantiere nella località di Crni 
Kal dove dovrebbe essere realizzato un lun- 
go viadotto. Successivamente il raccordo 
autostradale dovrebbe proseguire in parte 
in galleria per superare l’abitato di Villa 
Decani e quindi sfociare a Sermino. Qui do- 
vrebbero essere avviati prossimamente i 
lavori sul crocevia di Ancarano in modo da 
innestare l’autostrada costiera con la tan- 
genziale capodistriana. Bajec ha aggiunto 
che questa infrastruttura potrebbe venire 
realizzata tra il 2005 e il 2007. Ma anche 
qui sorge la questione dei soldi. Recente- 
mente la Commissione governativa per le 
infrastrutture ha dato priorità ad altri 
tratti autostradali in Slovenia scatenando 
le proteste del sindaco di Capodistria, Di- 
no Pucer. 
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CAPODISTRIA Sulle Primorske Novice altri stralci dalla bozza della relazione della commissione mista 


«Italiani costretti all'esodo» 


Gli studiosi concordano: ci fu un'autentica pulizia etnica 


CAPODISTRIA. Le Primorske 
Novice non si fermano. Nel 
numero di sabato, il giorna- 
le capodistriano ha pubbli- 
cato la protesta degli stori- 
ci sloveni per la pubblicazio- 
ne non autorizzata di stral- 
ci della relazione della com- 
missione mista italo-slove- 
na sui rapporti tra italiani 
e sloveni dal 1880 al 1956, 
ma ha pubblicato anche la 
seconda puntata del «feuil- 
leton» dedicato al documen- 
to. Questa volta, il giornale 
si sofferma su quanto gli 
storici dei due Paesi hanno 
scritto sull’esodo dall’Istria 


‘e sulla creazione del Terri- 


torio libero di Trieste. 
Nella zona B, a partire 
dal 1945 — silegge nel testo 
pubblicato dalle Primorske 
Novice — le autorità jugosla- 
ve hanno tentato di impor- 


re la soluzione jugoslava ri- 
correndo sistematicamente 
alle intimidazioni e alla vio- 
lenza. Sono stati presi di 
mira la struttura economi 
caei capisaldi culturali del- 
la comunità italiana: le nuo- 
ve istituzioni — come la ra- 
dio in lingua italiana — con- 
tavano poco perché sotto 
stretto controllo del regi- 
me. Gradualmente sono sta- 
ti cacciati gli insegnanti, e 
dal 1948 in poi è stata ridot- 
ta la rete scolastica in lin- 
gua italiana. Anche la per- 
secuzione del clero ha con- 
tribuito obiettivamente al- 
la snazionalizzazione. L’at- 
teggiamento apertamente 
antiitaliano si è rafforzato 
dal 1950 al 1953 e durante 
la crisi di Trieste. A modifi- 
care l'equilibrio etnico ha 
concorso pure l’arrivo della 


popolazione slovena in loca- 
lità fino ad allora quasi 
esclusivamente italiane. Ri- 
sultato di questi processi è 
stato l’esodo: costante ma 
contenuto nella seconda me- 
tà degli anni Quaranta, de- 


Reciproche accuse di violazioni 
dei diritti umani, che però 

non compariranno nel testo 
definitivo, che continua ancora 
a rimanere «top secreto 


finitivo dopo il 1954. 

Dalla zona passata sotto 
sovranità slovena — così gli 
storici — se ne sono andate 
27 mila persone, «pratica- 
mente l’intera popolazione 


italiana», e non pochi slove- 
ni (più di 2500) che fanno 
parte di quella marea di 
esodati, «in stragrande 
maggioranza italiani (le sti- 
me più recenti parlano di 
200-300 mila persone)» che 
se ne sono andati dal- 
l’Istria e dalla Dalmazia. 
Un esodo motivato in pri- 
mo luogo non dal semplice 
cambiamento dell’apparte- 
nenza statale, ma dalla «pa- 
ura e dalle pressioni eserci- 
tate dal regime». La popola- 
zione italiana aveva capito 
che nelle condizioni offerte 
dalla Jugoslavia «non le sa- 
rà permesso di conservare 
la propria identità naziona- 
le». Gli italiani rimasti (18 
per cento della popolazio- 
ne) erano soprattutto ope- 
rai e contadini, in prevalen- 
za anziani, e qualche immi- 


grato politico del dopoguer- 
ra. 

Visto che il testo pubbli- 
cato dalle Primorske Novi- 
ce non è quello definitivo, 
vi sono comprese anche al- 
cune osservazioni che non 
fanno parte del documento 
finale. Interessante segna- 
lare che gli storici delle due 
parti hanno presentato pra- 
ticamente la stessa osserva- 
zione, secondo la quale le 
autorità italiane nel perio- 
do successivo alla prima 
guerra mondiale e quelle ju- 
goslave, negli anni imme- 
diatamente successivi al 
Trattato di pace di Parigi 
del 1947; hanno violato i di- 
ritti umani. Nella relazione 
finale, almeno in maniera 
così esplicita, questo non 
sarà scritto da nessuna par- 
te. 


POLA Il piccolo rom era stato picchiato da quattro skinhead e salvato dai passanti 


Migliora il bimbo aggredito 


POLA Fortunatamente meno 
grave di quanto sembrasse 
l'aggressione di un gruppo 
di skinheads ai danni di un 
bambino Rom. Il ragazzino 
di nove anni, picchiato ve- 
nerdì sera nel rione di Siana. 
solo perché di pelle scura; 
non ha avuto lesioni gravi e 
potrà riprendersi in un paio 
di giorni. La conferma che il 
bambino non è stato ferito 
seriamente è stata fornita ie- 
ri ai giornalisti dalla porta- 


voce della questura polese, 
Stefania Prosenjak Zumber, 
la quale ha rilevato che do- 
mani (oggi per chi legge) si 
avranno dettagli sull’episo- 
dio xenofobo. La portavoce 
ba dichiarato che le «teste 
rasate» (probabilmente quat- 
tro e tutti maggiorenni) so- 
no state per il momento de- 
nunciate per violazione del- 
la legge sull’ordine e la quie- 
te pubblici. Non è escluso 
che il reato venga riqualifi- 


L. 


cato in aggressione, il che 
complicherebbe la posizione 
del gruppo di violenti che 
aveva attaccato venerdì se- 
ra il ragazzino, intorno alle 
21, colpendolo più volte con 
calci e pugni. Al barbaro epi- 
sodio hanno assistito diver- 
se persone, le quali sono ac- 
corse in difesa del bambino. 
Un passante è riuscito a fer- 
mare uno degli aggressori, 
datisi alla fuga dopo l’inter- 


vento della gente. 
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Fiume, i generale Morac resta i în carcere fi ino al processo 


FIUME L'ex .generale Mirko Norac e gli altri quattro imputa- 
ti di crimini di guerra contro la popolazione civile in Lika 
avvenuti nel ’91 resteranno in carcere in attesa del giudi- 
Zio. Lo ha deciso la Corte suprema croata che ha respinto 
gli appello presentati dagli avvocati difensori dei cinque 
accusati. Lo ha dichiarato ieri ai giornalisti la giudice Tka 
Seric alla quale è stato affidato il caso. La Seric dovrebbe 
fissare tra qualche giorno la data di avvio del processo. 


Norac, 


insieme a Tihomir Oreskovic, Ivica Rozic, 


Stjepan Garndic e Milan Canic, è accusato di aver ucciso 
ventiquattro civili serbi di cui è accertata l'identità e un 
numero imprecisato di altri serbi non identificati. L’istrut- 
toria seguita dal magistrato fiumano Sajonara Culina è 
durata sei mesi, durante i quali sono sfilati 140 testimoni. 
La notizia del mandato di cattura a Norac aveva scatena- 
to forti proteste in tutta la Croazia dei veterani della guer- 
ra patriottica che considerano Norac, poco più che venten- 
ne all’epoca dei massacri, un eroe di guerra. 
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LUBIANA La Telekom slovena abbasserà del 20 per cento le tariffe delle chiamate internazionali nel vicino Paese 


Telefonare in Croazia costerà di meno 


LUBIANA Dal primo aprile Slo- 
venia e Toazia saranno 
più vicine, almeno per 
quanto riguarda le chiama- 
te telefoniche. Le tariffe 

er le internazionali tra i 

ue paesi, per chi chiama 
dal territorio sloveno, scen- 
deranno, infatti, del 20 per 
cento. La decisione rientra 
nell’ambito degli sforzi per 
adeguare il mercato nazio- 
nale delle telecomunicazio- 
ni agli standard europei. 
La strategia prevede il gra- 
duale aumento dei costi 
per le telefonate interurba- 
ne, che scatterà sempre la 
settimana prossima e la ri- 
duzione delle chiamate ver- 
so l’estero. 

I tentativi di facilitare le 
comunicazioni tra Croazia 
e Slovenia si susseguivano 
dal 1999. Le due Telekom, 
le imprese che gestiscono le 
rispettive telefonie fisse, fi- 
nora non avevano trovato 
un accordo valido. Questa 
volta le consultazioni han- 
no dato esito positivo, ma 


per il momento soltanto 
GEtOE aa Per gli slo- 
veni, la Croazia entra a far 
parte della prima fascia, 
che prevede, appunto, forti 
facilitazioni per le comuni- 
cazioni telefoniche. Zaga- 
bria non è obbligata a fare 
altrettanto con la Slovenia 
e deciderà autonomamen- 
te. 

Ma le buone notizie per 
gli utenti sloveni non fini- 
scono qui. Sono letteral- 
mente crollati i prezzi per 
l’allacciamento alla rete te- 
lefonica nazionale. Lo 
«sconto» sarà addirittura 
del 60 per cento. I cambia- 
menti mettono in appren- 
sione la Telekom, che de- 
nuncia difficoltà nella ge- 
stione. In particolare sareb- 
bero a rischio, per mancan- 
za di mezzi, i nuovi investi- 
menti per l’ammoderna- 
mento delle linee. I tagli ai 
De ‘etti saranno pari a cir- 

00 miliardi di lire. A es- 
<s penalizzate potrebbero 
essere, principalmente, le 
zone periferiche. 


Attori, cantanti e musicisti delle Comunità degli italiani 
animeranno la grande Rassegna di sabato a Umago 


FIUME Il Teatro cittadino di Umago ospiterà sabato 31 mar- 


zo, con inizio alle 18, la Rassegna artistico-culturale delle , 
Comunità degli italiani d'Istria e di Fiume. La manifesta- 
zione, organizzata dal settore Teatro, Arte e Spettacolo 
dell’Unione italiana in collaborazione con l’Ufficio gover- 
nativo per le minoranze della Repubblica di Croazia, è sta- 
ta presentata ieri dalla presidente del settore Gianna 
Mazzieri-Sankovic, Alla kermesse parteciperanno ben do- 
dici sezioni artistiche delle Comunità di Rovigno, Villano- 
va, Castelvenere, Isola, Fiume, Buie, Dignano, Albona, 
Valle, Gallesano, Pola e Umago. Gli esecutori saranno 
ben 250 (si spazierà dall’attività mandolinistica a quella 
orchestrale delle fisarmoniche, dai complessi corali al can- 
to solista, dalla filodrammatica ai gruppi folk e ritmici) 
con un netto VIE dei giovani, che portano sempre 
una ventata di freschezza in qualsiasi manifestazione. 

Alla conferenza stampa nella sede dell’Unione italiana 
a Fiume è intervenuto anche Pino Degrassi, presidente 
della Comunità degli italiani di Umago che recentemente 
è stata intitolata a Fulvio Tomizza. Degrassi ha sottoline- 
ato che la Rassegna assume particolare importanza per- 
ché avviene nel Decimo anniversario della nuova Unione 
e alla vigilia del censimento in Croazia. che sarà al centro 
dell’intervento dell’onorevole Furio Radin, deputato della 
minoranza italiana al Sabor. 
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© MERCATI 


MILANO: Sono passate due 
sedute e sembra che sia 
passato un secolo. Piazza 
Affari si lascia alle spalle 
il Giovedì Nero della scor- 
sa settimana e mette a se- 
o un rimbalzo che fa 
en sperare per le prossi- 
me sedute. Il mercato 
azionario già nella giorna- 
ta di venerdì aveva recu- 
perato e ieri ha fatto un 
altro passo avanti: +2,2% 
er il Mibtel; +2,4% il 
1b30 e +2,6% il Numtel. 
Meglio di Milano hanno 
fatto le altre piazze euro- 
cea: Parigi (+3,5%), Lon- 
ra (+3,2%), Zurigo 
(+3,7%) e Francoforte 
(+3,28%). L'indice Euro- 
storx 50 segna un rialzo 
del 3,5%, coni 
media, i tecno- 
logici e i titoli 
delle telecomu- 
nicazioni a ti- 
rare la volata. 


Ma che cosa 
è successo da 

lovedì a ieri? 

‘ome sempre 
accade in que- 
sti casi, il ven- 
to ha cambia- 
to direzione a 
New York e i 
mercati europei ne hanno 
approfittato. Già nella se- 
rata di giovedì il Dow Jo- 
nes aveva tentato un recu- 
pero, poi proseguito vener- 
dì. E ieri alcuni investito- 


sulle capacità di ripresa 
della Borsa. Per i prossi- 
mi giorni sono attesi, a 
raffica, nuovi dati econo- 
mici negli Usa. Dovranno 
dire, queste cifre, se l’eco- 
nomia degli Stati Uniti è 
ancora molto malata o se 
si sta riprendendo. 
Ebbene, ieri a Wall 
Street c'era la convinzio- 
ne che i profitti delle 


Aspettando segnali sui tassi dalla Be 
Borse: Wall Street spinge 

al rialzo le piazze europee 
Piazza Affari +2,2 per cento 


ri si sono detti ottimisti. 


aziende torneranno a cre- 
scere e che il Paese non fi- 
nirà in recessione. Insom- 
ma, sembra tornata la fi- 
ducia e non ha avuto gran- 
de impatto la notizia di 
una flessione del mercato 
edilizio. Anzi, dopo la dif- 
fusione del dato i due indi- 
ci hanno ripreso a correre 
e, a un'ora dalla chiusura, 


il Dow Jones guadagnava 
11,6%. Ma il Nasdaq, do- 
po un buon avvio, restava 
quasi piatto. 


A spingere in alto le 
Borse europee è arrivata 

oi un'analisi di Lehman 

rothers che consiglia di 
comprare azioni nel Vec- 
chio continente, in partico- 
lare quelle del comparto 
_ tmt (tecnologi- 
co, media, te- 
i lefonici). Na- 
turalmente 


;} 


c'è ancora chi 


prudenza per- 
chè il 30 mar- 
zo arriveran- 
no ì rendicon- 
ti trimestrali 
dei vari gesto- 
j ri di fondi e 
| patrimoni e 
* soltanto allo- 
ra si potrà ve- 
dere più chiaro sul futuro 
dei mercati. 

In Piazza Affari spicca 
il balzo di Olivetti (+4,6%) 
sostenuta dalle ‘dichiara- 
zioni dei vertici della Bell 
(la società a capo della fi- 
liera di controllo) che po- 
trebbe aumentare l’attua- 
le Roio approfit- 
tando del ribasso delle 

uotazioni. Bene anche 

‘elecom (+3,5%) e Tim 
(+3,18%). La possibilità 
che la Bce tagli il tasso di 
sconto, dando nuova linfa 
ai mercati, ha provocato 
poi la nuova spinta ai listi- 


ni. 
g.f. 


‘ammontano a 373.482 mi- 


. contro le 460 del ’99. Il divi- 


I dati di-bilancio approvati dal consiglio d’amministrazione del Leone: l'assemblea si riunirà il 28 aprile 


Le Generali fanno il pieno di utili 


Crescita «boom» del 74% a quota 2,759 miliardi. Aumenta il dividendo a 500 lire 


TRIESTE Le Generali archivia- 
no un Duemila tutto d’oro. 
«Boom» dell’utile netto di 
gruppo in crescita a quota 
2.759 miliardi (+74 per cen- 
to rispetto ai 1.585 miliardi 
del ’99). I premi complessi- 
vi, dopo Toson Ina 
che ha consolidato la leader- 
ship. del gruppo triestino 
(leader in Italia e ai primi 
posti in Europa), hanno toc- 
cato gli 86 mila miliardi, 
con un balzo del 17,5 per 
cento rispetto all'anno pre- 
cedente. Gli investimenti 


. 


ui... 


La capogruppo ha regi- 
‘strato profitti netti per 738 
miliardi (+11,6 per cento) 
dopo accantonamenti di ca- 
rattere eccezionale per 275 
miliardi. La raccolta am- 
monta a 14.003 miliardi 
(+3,6 per cento): 7.994 nel 
ramo Vita (+10,2 per cento) 


liardi (+24,5 per cento). 
Questi i dati salienti diffusi 
al termine della riunione di 
cda, ieri a Milano, presiedu- 
ta da Alfonso Desiata. In 
aumento anche il dividendo 
che sarà proposto all’assem- 
blea degli azionisti del 28 
aprile per complessivi 626 
ci 500 lire per azione 


dendo sarà in pagamento 
dal 24 maggio. 

L'utile netto di gruppo, 
chiarisce una nota della 
compagnia triestina, com- 
prende anche la componen- 
te straordinaria (per 529 
miliardi) che deriva dalla 
cessione alla Commerzbank 
di una quota della parteci- 
pazione nel Banco Santan- 
der Central Hispano, a vale- 
re sull'aumento di capitale 
della banca tedesca. Senza 
questa operazione, l’utile sa- 
rebbe stato di 2.230 miliar- 
di (+40,7 per cento). Il Roe 
(la redditività dei mezzi pro- 
pri, al netto della componen- , 
te straordinaria) è del 15,1 
per cento (12,9 nel prece- 

ente esercizio). Sempre a 
livello consolidato cresce il 
ramo Vita con una raccolta 
di 53.666 miliardi (+17 per 
cento) mentre nei Danni 
ammonta a 32.333 miliardi 
(+18,3 per cento). 


ri ddi Prime, 


Secondo il Tesoro i dati dei primi mesi 2001 sui conti pubblici sono «in linea con le previsioni» 


«Non servirà una manovra-bis» 


O Utile netto Gruppo: 2759 miliardidi lire (1585 miliardi nel’99) 
{© Premi complessivi: 86.000 miliardi (+17,5%) 

O Investimenti: 373.482 miliardi (+24,5%) 

o Utile cn 738 miliardi (661 miliardi nel‘99) 


© Dividendo unitario proposto: 500lire (460 lire nel‘99) 


cicoria LU 


Sterzata al piano di riassetto Ina 
Le strategie nel risparmio gestito 


TRIESTE Le Generali nel Duemila hanno dato sia impul- 
so al processo di ristrutturazione seguito all 
Ina «con interventi di contenimento dei costi e di ottimiz- 
zazione della gestione assicurativa e finanziaria». Lo 
scorso febbraio sono state approvate le linee guida del 
LO di riassetto della compagnia romana che prevede 
‘apporto delle attività Vita a una nuova società. Alla fi- 
ne di questo processo alle Generali faranno capo tutte le 
partecipazioni dell’Ina. Ieri sono stati diffusi anche i da- 
ti di bilancio della compagnia romana presieduta da Fa- 
bio Cerchiai che registra un utile di 
338 miliardi rispetto at 614 del ’99. I premi lordi si atte- 
stano a 9.539 miliardi. Intanto nell'ambito del disegno 
strategico di Trieste è stata creata Generali Asset Mana- 
gement (Sgr), che concentra gli investimenti mobiliari 
del gruppo. Il piano di rafforzamento nel settore del ri- 
sparmio gestito in Italia assegna un ruolo «di primaria 
ORTA a Banca Generali. Dopo l’incorporazione 
di Prime, Banca Generali ha ampliato la propria rete di- 
stributiva e 0egi Seguo avvalere dei promotori finanzia- 
na Sim e Altinia Sim, delle agenzie Alle- 
anza, Generali e Ina e dei canali Internet e via telefono. 


ici pain 


e 6.009 (-3,4%) nei rami 
Darni. Nel Vita il lavoro 
sottoscritto in Italia ha regi- 
strato una progressione del 
12,1 per cento, a quota 
4.592 miliardi; nel Danni 
ammonta a 3.892 miliardi 
(+3,4 per cento). 

Il eda ha deciso ieri un au- 


‘operazione 


rispettare 
t Bruxelles 
di gruppo in calo a 


finiti 


Alfonso Desiata 


che 


mento di capitale, a partire 
dal 2004, 
l'emissione di massime 2,4 
milioni di azioni al servizio 
di un piano di stock option 
a favore dei dirigenti del 
gruppo. L'assemblea degli 
azionisti è stata convocata 
in sede ordinaria per l’ap- 
provazione del bilancio, ta 
nomina del consiglio d’am- 
ministrazione, e l’autorizza- 
zione all’acquisto di azioni 
Brenna nell’ambito del pia- 
ho di stock-option. 

Nel Duemila le Generali 
hanno rinsaldato i legami 
con la tedesca Commerz- 
bank dove la partecipazio- 
ne del gruppo triestino nel 
capitale è salita dal 5 al 10 

Jer cento; è stata costituita 
eale Estate Partners; una 
Joint nel settore della gestio- 
ne immobiliare con 
ma società australiana. Per 


revede 


a pri- 


li impegni con 


leste 


| Rapporto deficit-Pil intorno all’1 per cento: «Nessun allarme» 


Gli italiani supertartassati? 
Finanze: «Calcoli sbagliati» 


ROMA La famiglia italiana 
è tartassata dal fisco in 
misura decisamente supe- 
riore rispetto alle altre na- 
zioni europee. Il verdetto 
scaturisce da un'indagine 
svolta dal Sole 24 Ore in 
base alla quale a parità di 
reddito (come parametro 
si sono presi 60 milioni di 
imponibile netto) un nu- 
cleo familiare in Italia for- 
mato da capofamiglia con 
moglie e due figli a carico 
è soggetto a tasse 13 volte 
superiori rispetto alla Ger- 
mania e 7 rispetto alla 
Francia. In numeri, at- 
tualmente in Italia si pa- 
ga più di 14 milioni, con- 
tro 1 milione 831 mila lire 
in Francia e 1 milione in 
Germania. In cifra assolu- 
ta il peso fiscale italiano 
sulle famiglie è destinato 
a scendere grazie alle ri- 
forme impostate con l'ulti- 


Possibili intese con la McPerson nel settore dell’elettronica d'avanguardia anche in campo sanitario 


ma legge Finanziaria, ma 
il divario con gli altri Pae- 
si resterà sostanzialmen- 
te inalterato. Nel 2003, 
quando andrà a regime la 
riforma, in Italia si scen- 
derà sotto i 12 milioni di 
tasse, contro 1 milione 
300 mila lire in Francia e 
l'annullamento del prelie- 
vo in Germania. 

Ma il ministero delle Fi- 
nanze corregge le stime 
contestando il metodo 
adottato, spiegando che, 
per un raffronto adegua- 
to, occorre utilizzare, co- 
me fa l'Ocse, il cuneo sul 
fattore lavoro, vale a dire 
il divario tra il costo del 
lavoro per l'impresa (retri- 
buzione lorda più oneri a 
carico del datore di lavo- 
ro) e la retribuzione per il 
lavoratore. espresso in 

ercentuale del costo del 
‘AVOrO. 


ROMA Il governo «non prevede nessuna manovra correttiva 
dei conti pubblici» di quest'anno. È quanto sottolineano 
fonti del ministero del T'esoro aggiungendo che non c'è «al- 
cun allarmismo» e i dati dei primi mesi del 2001 sono «in 
linea con le previsioni». Dal Tesoro spiegano che in base 
ai dati rilevati nei primi mesi dell'anno, «l'andamento dell' 
economia e della finanza pubblica è in linea con le previ- 
sioni e non giustifica alcun allarmismo». 

Crescita economica del 2,6-2,7%, TADDOLtO deficit-Pil in- 
torno all'1%, rapporto debito-Pil al 106%, inflazione al 
2,2%-2.4%, spesa per interessi in linea con le previsioni, 
contenimento delle tensioni sulla spesa sanitaria, nessu- 
na manovra aggiuntiva: è questo il quadro macro-economi- 
co dell'economia italiana nel 2001 che, secondo le attuali 
stime all'esame dei tecnici ministeriali, dovrebbe essere 
contenuto nella prossima Trimestrale di Cassa che vedrà 
la luce'e sarà inviata alle Camere nei primi giorni di apri- 


le. 

L'ultima Trimestrale del 2000, che si chiude al dicem- 
bre dello scorso anno, confermerà dunque un'Italia in salu- 
te e la tenuta dei conti pubblici italiani, ma metterà an- 


che in guardia il futuro esecutivo a non abbassare l'atten- © | 


zione sul fronte della spesa locale, in primis quella sanita- 
ria e farmaceutica che a gennaio 2001 ha registrato un au- 
mento superiore al 30%. 

«Stiamo effettuando le ultime rilevazioni sul 2001 di en- 
trate e spese - raccontano in Ragioneria Generale - e la 
Trimestrale dovrebbe essere pronta per i primi di aprile. 
Questo documento conferma in buona sostanza le tenden- 
ze macro-economiche già delineate nell'ultima Trimestra- 
le e sgombra il campo dalle voci di possibili manovre bis». 
Per quanto riguarda la crescita del Pil, l'ultimo documen- 
to economico del governo in carica dovrebbe confermare 
quanto già annunciato a Stoccolma dal ministro del Teso- 
ro Visco, e cioè un aumento dell'economia intorno al 
2,6%-2,7% contro il 2,9% originariamente previsto dall' 
esecutivo. 


Affari in regione per il colosso Lg-Philips 


PORDENONE Possibili intese 
In regione per la coreana 
Lg-Philips colosso mondia- 
le dell’elettronica. Il presi- 
ente B.J. Koo sarà in pro- 
Vincia di Pordenone, a Cor- 
enons, per visitare lo sta- 
ilimento della McPerson 
Presieduta da Claudio No- 
li, prima azienda produttri- 
Ce in Europa (e la seconda 
81 mondo) ad usare il vetro 
(CD da 20.1 pollici prodot- 
‘ad hoc.dalla LG per ap- 
lcazioni . televisive. Si 
tatta di una applicazione 
Interno di un progetto 

‘€ coinvolge i medici di ba- 

© italiani e consiste nella 


fornitura di un Totem Mul- 
timediale con video da 
20.1" LCD predisposto per 
la ricezione di un canale sa- 
tellitare, un PC con moni- 
tor LCD da 15" e il kit sa- 
tellitare (Parabola ed 
LNB). i 
Il Totem Multimediale 
troverà posto nelle sale 
d'aspetto degli ambulatori 
e sarà fruibile dai pazienti 
in attesa della visita medi- 
ca. Un portale dedicato con- 
sentirà ai medici di accede- 
re ad informazioni medi- 
che in tempo reale, creare 
data base, condividere in- 
formazioni con altri utenti 


e, in un prossimo futuro an- stabilimento di 4000 metri 


che prescrivere ed ordinare 
medicine via internet. Le 
stesse case farmaceutiche 
potranno rendere disponibi- 
li sul portale informazioni 
su nuovi farmaci, inviare 
informative, questionari, 
ecc. 

E’ stata proprio la capaci- 
tà progettuale dell’azienda 
friulana a stimolare l’inte- 
resse della multinazionale 
coreana. Fondata nel 1995, 
la McPerson ha creato, nel- 
le immediate vicinanze di 
Pordenone, un'area produt- 
tiva unica nel suo genere 
in ambito europeo. Nello 


quadrati pulsa un impian- 
to produttivo e un reparto 
progettazione ricco di solu- 
zioni all'avanguardia. La 
McpPerson è leadèr sul mer- 
cato italiano ed europeo 
dei monitor LCD e dell'In- 
formation Technology. 

Oggi conta circa 30 ad- 
detti ed un fatturato supe- 
riore ai 23 miliardi di lire 
(con un tasso di crescita 
del 100% annuo), ma gli or- 
dini già acquisiti in questi 
primi mesi dell'anno proiet- 
tano l'azienda verso l'im- 
portante traguardo dei 
100. 


a ceduto 
Aurora, Bnl Vita e la parte- 
cipazione in Fondiaria e de- 
accordi. «vincolanti» 

er la cessione di Casse e 

cenerali Vita e Prime Au- 
gusta Vita. In Cina è stata 
ottenuta la licenza per costi- 
tuire una compagnia Vita 
in joint con un operatore lo- 
cale: uno sterminato merca- 
‘0 per,una possibile nuova 
espansione. 


p.c.f. 


Da oggi, chi opera nei mercati rumeni ha un solido punto di riferimento bancario e finanziario direttamente in loco. 


IN BREVE : 


scende al 10,23 per cento 


tui 


10,395. 


ne 


Il forte balzo dell'export non riesce a frenare 


portazioni si fermano a un +28,2%. 


NCA DI ROMA 


Per tutti i servizi: dai depositi societari e di persone fisiche agli ordini di pagamento e crediti documentari, 
dall'operatività in valuta estera alla consulenza nelle attività di investimento, il contributo e l'esperienza 
di un partner come Banca di Roma favorisce ogni tipo di rapporto commerciale da e per l'Italia. 
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Bankitalia: il tasso di usura 


ROMA La soglia oltre la quale i tassi a valere sui mu- 
devono esser considerati usurari scende al 
10,23%. L'indicazione viene dai dati diffusi dalla Ban- 
ca d'Italia che ha rilevato i tassi di interesse effettivi 
globali medi ai sensi della legge sull' usura. Per esse- 
re definiti usurari i tassi non devono eccedere del 
50% il tasso medio di riferimento (adesso fissato per i 
mutui al 6,82%). Il periodo d' applicazione è quello 
compreso fra il primo aprile e il 30 giugno. Nell'ulti- 
mo trimestre il tasso soglia era stato fissato al 


Angelo Marchiò lascia la presidenza Ras, arriva Vita 
Utile in calo dell'8,3 per cento, dividendo a 600 lire 


MILANO Angelo Marchiò lascera la carica di presidente 
della Ras con il prossimo consiglio post assembleare 
del 27 aprile. Lo ha annunciato la società con una no- 
ta in cui anticipa che come successore verrà proposto 
Giuseppe Vita, oggi a capo della Schering AG Berlino 
e della Deutsche Bank Milano. Marchiò rimarrà 
membro del consiglio di amministrazione Ras, del co- 
mitato esecutivo e dei comitati della governance. La 
Ras ha chiuso l'esercizio 2000 con un utile netto con- 
solidato pari a 742 miliardi di lire, in calo dell'8,3% 
per la minore incidenza di partite straordinarie. Ver- 
rà inoltre distribuito un dividendo di 600 lire per azio- 
ne, in crescita del 20% rispetto alle 500 lire per azio- 


il deficit (2.168 miliardi) della bilancia commerciale 


ROMA Una forte crescita delle esportazioni (superiore a 
quella dell'import) frena il deficit della bilancia com- 
merciale a gennaio: in base ai dati diffusi dall'Istat, il 
saldo complessivo risulta in rosso per 2.168 mld di lire, 
un livello leggermente più basso dei -2.255 miliardi del- 
lo stesso mese dello scorso anno. Il miglioramento è da- 
vuto appunto al boom dell'export che segna un +30,7% 
nel raffronto con lo stesso mese del 2000, mentre le im- 


Quore azruppo 


BANCA DI ROMA APRE LA SUA FILIALE DI BUCAREST. 
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Sempre più profonda la spaccatura nel consiglio di ‘amministrazione della società: da una parte Lega Nord e Forza Italia, dall’altra il presidente e An 


Autovie Venete, attacco finale contro Valori 


Mossa per costringerlo alla resa. Lui risponde facendo cacciare i «ribelli» dalla sede di Palmanova 


La Cgil: «Tutta colpa 
della giunta regionale 
se l'azienda è in stallo» 


TRIESTE «Questa maggio- 
ranza considera Autovie 
Venete come se fosse un 
patrimonio proprio. Noi 
condividiamo il piano in- 
dustriale di Valori, ma 
l’amministrazione regio- 
nale sta di fatto costrin- 
ARCO l’azienda all’immo- 
ilità». A supportare (ina- 
spettatamente?) il presi- 
dente di Autovie e a pro- 
Eos dagli attacchi 
dei leghisti è la Filt-Cgil. 
Al virgolettato preceden- 
te, «firmato» dal segreta- 
rio regionale Silvano Ta- 
lotti, fa eco la dichiarazio- 
ne del coordinatore nazio- 
nale viabilità Michele Az- 
zola: «In un momento in 
cui ci sono in ballo 1200 
miliardi di investimenti e 
si avvicina la devoluzio- 
ne di parte della rete 
Anas, ci si chiede quale 
sia il senso strategico di 
affidare ai consiglieri di 
amministrazione deleghe 
di gestione, fatto che in- 
debolisce il presidente e 
frantuma la conduzione 
della società. Siamo curio- 
si - conclude - di vedere 
come reagirà la Lega alla 
manifestazione di fiducia 
che, a quanto ci risulta, 
Antonione avrebbe 
espresso a Valori». 
«La Regione:sta toccan- 
do livelli d’interferenza 
mai raggiunti - rincara il 
segretario generale Cgil 
Paolo IO -. Il presi- 
dente viene nominato dal- 
l’azionista di maggioran- 
za sulla base di un rap- 
orto fiduciario; ulteriori 
forme di controllo sono 
inaccettabili e illegitti- 
me». 


TRIESTE Si fa sempre più pro- 
fonda la spaccatura in seno 
al consiglio di amministra- 
zione di Autovie Venete. Da 
una parte ‘il presidente 
Giancarlo Elia Valori, sup- 

ortato dal vicepresidente 

iuliano Luchini e dagli al- 
tri consiglieri di area An; 
dall’altrai membri «targati» 
Forza Italia e, soprattutto, 
Lega Nord. Per riuscire a 
comporre la frattura saran- 
no necessarie tutte le doti 
diplomatiche del presidente 
della giunta regionale, Ro- 
berto Antonione, e dell’as- 
sessore Ettore Romoli. E 
non è affatto scontato che ce 
la facciano, anzi. 

Che i rapporti interni ad 
Autovie fossero deteriorati 
lo si sapeva da mesi. Se ne è 
avuta rumorosa conferma 
sabato scorso, quando un te- 
legramma di Valori ha infor- 
mato i consiglieri del rinvio 
«sine die» della riunione di 
«cda» prevista per ieri. Il pu- 
tiferio seguito a questa noti- 
zia ha trovato ulteriore spin- 
ta quando i sei consiglieri 
«ribelli», trovatisi lo stesso 
ieri mattina nella sede socia- 
le di Palmanova, si sono vi- 
sti di fatto buttare fuori 

puando hanno annunciato 

i voler convocare in loco 
una. conferenza stampa. 
L'azione di forza è stata por- 
tata a termine su precisa in- 
dicazione dello stesso presi- 
dente, avvertito da una tele- 
fonata: «Non avete titolo 
per usare a vostro piacimen- 
to le strutture societarie», è 
stato spiegato. 

Prontissima la contromos- 
sa: Michele Baldassi, Luigi 
Tomat (Lega Nord), Lucio 
Leonardelli, Giuseppe Espo- 
sito, Giovanni Tassan Za- 
nin e Lucio Zanotto (Forza 
Italia) hanno preparato al 
volo una richiesta scritta di 
riconvocazione del consiglio 
di amministrazione, ponen- 
do come limite il 80 marzo 


Giancarlo Elia Valori 


Disperata mediazione di 
Romoli e Antonione: «C'è 
ancora spazio per trovare 
un accordo». Zoppolato: 
«Ora basta, se ne vadan 


«e comunque prima della 


» 


prevista seduta del ”cda 
avente all’ordine del giorno 
l'approvazione del bilancio 
2000». La richiesta è poi sta- 
ta trasmessa a Valori e al 
presidente del collegio sin- 
dacale: il tentativo, lampan- 
te, è di costringere Valori a 
una resa trattata minaccian- 
do un massiccio voto contra- 
rio degli esponenti di Fi e 
Lega (che hanno la maggio- 
ranza nel cda) proprio sul bi- 
lancio, il che metterebbe 
con le spalle al muro il presi- 
dente. 

«La nostra iniziativa - 


spiegano nella nota ufficiale 
i sei consiglieri ribelli” - è 
motivata dalla necessità di 
risolvere il nodo relativo al- 
l’avvio dei lavori di comple- 
tamento dell’A28 da Sacile 
a Conegliano». Ma è eviden- 
te che in quell’occasione tor- 
nerebbe sul tavolo anche la 
famigerata questione della 
distribuzione delle deleghe.. 
Nel commentare la vicen- 
da, non va per il sottile il 
commissario regionale del 
Carroccio Beppino Zoppola- 
to: «Adesso basta - ruggisce 
-: Valori ha fatto il suo tem- 
po e se ne deve andare. De- 
ve capire che il Friuli non è 
una colonia romana. È arri- 
vato qui con l’intenzione di 
far SR quanto è potente, 
ma noi non ci stiamo e so- 
prattutto non abbiamo biso- 
0 di lui, Ormai ne ha com- 
inate tante che dobbiamo 
solo scegliere per quale mo- 
tivo cacciarlo: le condizioni 
er una revoca da parte del- 
‘azionista di riferimento di 
Autovie, cioé la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ci so- 
no tutte. E quando se ne sa- 
rà finalmente andato gli fa- 
remo anche causa per i dan- 
ni che ci sta provocando». 
Media disperatamente, in- 
vece, l’assessore Romoli: 
«Ho visto Antonione e assie- 
me abbiamo telefonato il 
professor Valori. Lui verrà 
in Regione all’inizio della 
prossima settimana per in- 
contrarsi con la giunta e 
coni vertici delle forze poli- 
tiche locali. Nel frattempo 
la maggioranza dovrà darsi 
da fare per smussare i con- 
trasti interni. Bisogna asso- 
lutamente trovare una solu- 
zione a questo stato di cose, 
diventato davvero insosteni- 
bile. Una eventuale revoca 
di Valori dalla presidenza 
di Autovie Venete? E presto 
per fare simili ipotesi, c'è an- 
cora spazio per riaggiustare 


tutto». 
Alberto Bollis 


3, 


Ogil, Cisl e Uil accusano l'esecutivo di inadempienza e iniziano la protesta con una prima mobilitazione 


Personale, presidiato il Consiglio 


TRIESTE L’'avevano promesso, 
e da stamani lo metteranno 
in pratica. I dipendenti re- 
gionali scendono in piazza. 
La loro protesta, per il mo- 
mento, si limiterà al «presi- 
dio» della sede consiliare, 
in piazza Oberdan a Trie- 
ste, ma l’atto, per quanto 
simbolico ha una grande va- 
lenza. Significa che la misu- 
ra è colma e che, come han- 
no sancito le assemblee de- 
gli aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil, il personale «non è di- 
sponibile ad attendere ulte- 
riormente che venga defini- 
to il problema ‘del blocco 
dei concorsi», anche perchè 
ritiene che la soluzione pro- 
posta alla giunta in mate- 
ria di avanzamenti di car- 
riera «consenta di chiudere 
in maniera soddisfacente il 
pregresso». 

I motivi del malumore, a 
quanto viene precisato in 
una nota, sono stati ulte- 
riormente acuiti dal via li- 
bera a un recente provvedi- 
mento, «spacciato come a 
ge sul personale». «Quella 
che il consiglio regionale 
ha approvato — annotano 
Cgil, Cisl e Uil — in realtà 
riguarda SEDE di riorga- 
nizzazione dell’apparato e 
tocca il personale solo per 
ciò che attiene alla ridefini- 
zione dell’organico, a un 
riassetto della dirigenza, al 
precariato e a situazioni 
specifiche tra cui, guarda 
caso, un rigonfiamento del- 
le segreterie particolari di 
presidente e assessori». 

Il seguito è un vero e pro- 


prio «cahier de doleance» 
che individua in quel detta- 
to la madre di tutte le leggi 
sbagliate: dirigenti assunti 
con contratti privatistici e 
altri, già presenti, licenzia- 


che quel 


Udine, 


lizzata la situazione. 


te de 


Industria e sviluppo, Carraro «apre» agli immigrati 


«Dobbiamo accettarli. Guardate gli Usa: ne h 


Maresca (Porto Trieste): «Necessaria l'integrazione 
degli scali dell'Adriatico. Il Corridoio 59 Inutile un 
collesamento che entrerà in funzione tra 20 anni» 


GORIZIA «Il mercato è in con- 
tinua evoluzione e dobbia- 
mo rispondere alla doman- 
da: cosa faremo nei prossi- 
mi 10 anni? Che società 
vogliamo? Una fatta a mi- 
sura dei pensionati? O 
una che punta alla cresci 
ta economica?»: Mario 
Carraro, presidente del- 
l'omonimo gruppo, ha le 
idee chiare e le snocciola 
dinanzi a un platea forma- 
ta da imprenditori e da 
addetti ai lavori interve- 
nuti al convegno su «L’eco- 
nomia isontina dopo. il 
2000», organizzato dalla 
Provincia di Gorizia. Pri- 
ma di lui sul palco era sa- 
lito Giorgio Bressan, del- 
l'Unione provinciale degli 


« industriali, a elencare, ac- 


canto a una serie di la- 
mentele, la lista delle co- 
se da fare. Un intervento 
che non è piaciuto ‘all’im- 


prenditore Carraro: «Biso- 
gna cercare un nuovo svi- 
luppo, non basta solo pre- 
sentare il decalogo delle 
cose che non vanno». 

Innovazione, ricerca, in- 
vestimenti e rischio: è que- 
sta la ricetta indicata da 
Carraro, ma l’imprendito- 
re padovano, presente nel 
capoluogo isontino con la 
Pnh, azienda che dà lavo- 
ro a 200 persone, lancia 
un’altra sfida: «Non dob- 
biamo avere paure degli 
immigrati. Dobbiamo ac- 
cettarli se vogliamo che la 
nostra economia cresca. 
Va seguito l'esempio degli 
Stati Uniti che accoglie 
un milione di immigrati 
di cui 300 mila sono irre- 
golari». 

Una panoramica a 360 
gradi sull’economia isonti- 
na quella svolta ieri al 
quartiere fieristico di Go- 


rizia sotto la regia del pre- 
sidente della Provincia, 
Giorgio Brandolin con un 
un quadro riferimento 
ben preciso: l’entrata del- 
la Slovenia nell'Ue. Per 
un territorio che ha basa- 
to questi anni sulla pre- 
senza del confine e che 
per decenni è stato sov- 
venzionato proprio per la 
sua marginalità, l’abbatti- 
mento delle frontiere rap- 


Da domani al terminal passeggeri di Venezia in mostra i progetti più innovativi 


Dire & fare», enti locali sotto esame 


VENEZIA I progetti più innovativi delle pub- 
bliche amministrazioni di Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige sa- 
ranno per la prima volta messi in mostra 
da domani a venerdì al terminal passegge- 
ri di Venezia, nella rassegna «Dire & fare 
nel Nordest». Promossa dall'Anci di Vene- 
to e Friuli-Venezia Giulia, ‘dal Consorzio 
dei Comuni di Trento e Bolzano, dall'Unio- 
ne regionale delle province e dall'Uncem 
delle tre regioni, il Comune e la Provincia 
di Venezia, e l'Unioncamere del Veneto, 
l'iniziativa si presenta come vetrina per do- 
cumentare le esperienze d'eccellenza e tut- 
to ciò che stanno facendo gli enti locali del 


intenso calendario di convegni e seminari, 
la premiazione con l'«Oscar dell'innovazio- 
ne» dei migliori progetti presentati, la bor- 
sa dell'innovazione in cui gli enti possono 
dare vita allo scambio delle idee, organiz- 
zando rapporti e instaurando collaborazio- 
ni, e infine una banca dati consultabile at- 
traverso internet. 

. La rassegna è organizzata per aree te- 
matiche: l'amministrazione che funziona; 
la qualità urbana e la vivibilità delle città; 
gli strumenti della pianificazione, gli inter- 
venti urbanistici e territoriali; la sicurezza 
urbana; i servizi 
tà; il marketing e la promozione del territo- 
io; pari opportunità e azioni positive nella 


er far funzionare la cit- 


ù È post È T10. 
Nordest per rinnovarsi e migliorare i rap- GabNica amministrazione. 
porti con i cittadini, con le associazioni e le Alla rassegna parteciperanno anche le 
imprese. sei Aziende sanitarie territoriali del Friuli- 


Il programma, su uno spazio espositivo 


di dodicimila metri quadrati, prevede un ci. 


Venezia Giulia assieme a Federsanità An- 


Mario 
Carraro, 
imprendito- 
re padovano 
presente 
anche a 
Gorizia con 
la «Pnh», 
azienda che 
dà lavoro a 
duecento 
ersone. 


Foto 
Bumbaca) 


presenta un’incognita ma 
anche un’opportunità da 
sfruttare. In diversi cam- 
pi: dal potenziamento del- 
le infrastrutture viarie 
per meglio veicolare mer- 
ci e persone alla capacità 
fare scelte innovative nel 
campo produttivo e cultu- 
rale, in un'ottica tran- 
sfrontaliera per non venir 
soppiantati dalla concor- 
renza slovena. 


Elisa sarà testimonial 
del Friuli-Venezia Giulia? 
«Alon ci penso neanche» 


TRIESTE Una gomma inesora- 
bilmente malmenata fra i 
denti, abbigliamento votato 
al jeans perenne, sguardo 
determinato e volontà fer- 
rea. Emozione? Neanche a 
parlarne, neppure se sulla 
poltrona di fronte è seduto 
il RERenE, della Regione, 
Roberto Antonione. Del re- 
sto, per una ragazza che a 
17 anni è stata negli Stati 
Uniti a scrivere canzoni e a 
! cantare in inglese, lontano 
dalla. piccola Monfalcone, 
sua città natale, un appun- 
tamento con le istituzioni lo- 
cali non rappresenta un pro- 
blema. Elisa, vincitrice del- 
l’ultimo Festival di Sanre- 
mo è proprio così: una ra- 


Se l’area monfalconese 
deve puntare sul compar- 
to industriale con la ricon- 
versione di diverse azien- 
de e la privatizzazione del 
cantiere navale, Gorizia 
deve privilegiare il setto- 
re terziario e l’università 
con lo sviluppo di un polo 
di ricerca anche a caratte- 
re transfrontaliero. Senza 
dimenticare l’autoporto, 
una struttura fondamen- 
tale per i trasporti ‘e per 
l’interconnessione con al- 
tre realtà quali il porto di 
Monfalcone,l’aeroporto di 
Ronchi e lo scalo merci di 
Cervignano. 

Un'economia, di cui la 
Provincia rivendica un 
ruolo di fattivo coordina- 
mento, che guarda anche 
fuori dei confini provincia- 
le come dimostra l’accor- 
do tra il porto di Monfalco- 
ne e quello di Trieste. E 
della situazione portuale 
ha parlato il presidente 
dell’autorità portuale di 
Trieste, Maurizio Mare- 
sca, che ha ribadito la ne- 
cessità di un unico siste- 


anno accolti un milione, di cui 300 mila irregolari» 


ma portuale integrato tra 
Trieste, Monfalcone, Ca- 
podistria e Fiume per cer- 
care di recuperare i mer- 
cati e la concorrenza che 
giunge da altri porti del 
Mediterraneo. Maresca 
ha lamentato anche l’ina- 
deguatezza dei servizi fer- 
roviari, «una delle cause 
per cui i nostri porti non 
crescono». Ed-ha stronca- 
to il progetto del Corrido- 
io 5: «Non abbiamo biso- 
gno di collegamenti che 
entrano in funzione tra 
20 anni, il nostro sforzo è 
quello di recuperare il 
gap entro 5-6 anni». * 
Meno pretestuose pole- 
miche di sapore elettorali: 
stico, ma più dibattiti sui 
programmi futuri dell’ae- 
roporto di Ronchi dei Le- 
gionari è stata la richie- 
sta del presidente, Rober- 
to Roncoli. Uno scalo che 
può trovare il suo rilancio 
se inserito sul territorio e 
collegato con le altre real- 
tà di trasporto sia merci 
che passeggeri. 
fr. fem. 


Elisa ieri a colloquio con Antonione. (Foto Lasorte) 


gazza di oggi, che a poco 
più di 20 Ta non odi 
suno. Un esempio: «Adesso 
ti sentirai un po’ la rappre- 
sentante del ifonivczla 
Giulia nel mondo?» ha az- 
zardato Sigrnio «Mi 
spiace, no», la risposta sec- 
ca. Anzi, Élisa Li rogetti 
definiti anche per a 


«Continuerò a cantare in in- 
glese, per l'italiano vedre- 
mo». Ma non fa nulla, il si- 
ui della Regione e il testo 

‘otografico con gli scorci più 
belli da Miramare a Tarvi- 
sio è passato comunque dal- 
le mani di Antonione alle 
sue, 


Sdi 


Ma i dirigenti si preparano 
a firmare un accordo-ponte 


TRIESTE E entrata in dirittura d'arrivo la trattativa fra i diri- 
Feo degli enti locali del Friuli-Venezia Giulia e l’Areran. 
'utte le sigle sindacali hanno raggiunto un accordo interno 
su una irene che riguarda sia l’aspetto normativo 
‘o economico; il documento è stato presentato alla 
controparte e l’Areran si è SANTA) a esprimere una valu- 
tazione sul testo e a riprendere la i pri 
giorni di aprile. «Siamo soddisfatti - ha detto Mauro Silla, 
esponente della Direl regionale - perché assieme ai colleghi 
di Cgil, Cisl e Uil, abbiamo composto un fronte omogeneo, 
facendo nostri i contenuti normativi e le rivendicazioni eco- 
nomiche, ribadendo che deve oramai considerarsi esaurita 
ogni possibile giustificazione per ulteriori ritardi». 

Le organizzazioni sindacali dei dirigenti hanno poi deciso 
di organizzare un'assemblea (l'appuntamento è fissato a 
er venerdì alle 16, al Centro studi Zanon, di via 
Bassi 36) aperta a tutti i dirigenti degli enti locali regionali, 
nella quale sarà illustrata la piattaforma presentata e ana- 


«Va anche sottolineato - ha aggiunto Silla - che questa 
piattaforma prevede un accordo ponte, valido soltanto per il 
triennio 98-2001, perché ci rendiamo conto che; vista la si- 
tuazione che si è venuta a creare, bisogna arrivare con rapi- 
dità a un punto fermo. Ciò non significa però che, in una se- 
conda fase, non si debba comunque passare alla discussione 
delle Poioiabce di fondo - ha precisato il rappresentan- 

{a Direl - in quanto la nostra categoria è sempre più 
oberata di incarichi e competenze, spesso anche pesanti e di 
grande responsabilità. Siamo disposti ad accettare questa 
nuova configurazione del nostro ruolo - ha concluso Silla - 
ma a' condizione che vi sia un riconoscimento economico ade- 
guato. Attualmente la differenza con i colleghi della Regio- 
ne è eccessiva e non può più essere giustificata». 


bili sol che lo voglia la giun- 
ta; riduzione dell’organico 
di un buon 20 per cento 
«completamente slepata da 
ogni analisi delle risorse e 
delle necessità rispetto ai 


discussione entro i primi 


u. sa. 


compiti d’istituto e senza te 
ner conto le ricadute che es 
sa potrà avere sulle aspet- 
tative di carriera dei colle 
ghi»; peste e corna, infiné, 
anche sui precari, «confer: 
mati per altri due anni nel 
limbo in cui si trovano sen: 
za affrontare in aleun modo 
il problema della stabilizza= 
zione dei posti di lavoro». 
La Triplice ricorda a que: 
sto punto che il presidente 
Antonione aveva chiesto @ 
ottenuto una proposta uni: 
taria che consentisse 
chiudere la vertenza e, una 
volta ricevutala, «aveva per 
sino dimostrato apprezza: 
mento» per i suoi contenu” 
ti. Dopo la sua «marcia in- 
dietro» le assemblee dei di 
pendenti hanno confermato 
il gradimento della propo 
sta elaborata e la sua ido- 
neità a dare definitiva solu 
zione all’annoso problema 
delle carriere. «E° inaccetta- 
bile — commenta Arrigo 
Venchiarutti della Cgil — 
aspettare il mese di luglio; 
come sembra, per rimette: 
re mano alla materia, solo 
erchè coincide con la fine 
el periodo elettorale». 
Da oggi, dunque, parton0 
i presidi della sede del con- 
siglio regionale, che si ripe 
teranno in tutte le giornate 
di seduta, «per sensibilizza- 
re i consiglieri e l'opinione 
pubelce sulla situazione 
locco che si protrae da ol 
tre dieci anni. La prossima 
chance, se la situazione 
non dovesse sbloccarsi, sar 
rà ‘inevitabilmente quella 
dello sciopero. Hi 


Secondo gli ambientalisti. è «voto di scambio» 
Il Wwf è in preallarme: 
«Patto trasversale in aula 
a favore dell'uccellagione» 


TRIESTE Molinaro (Democra- 
zia europea), Follegot (Le- 
ga Nord), Di Natale (Allean- 
za nazionale), Asquini (For- 
za Italia), Brussa e Gottar- 
do (Ppi): sono i componenti 
dello schiaramento ‘«tra- 
sversale» che, a detta del 
Wwf del Friuli-Venezia Giu- 
lia, oggi tenteranno di far 
approvare in Consiglio re- 
gionale una legge con la 
quale si reintroduce di fat- 
to l'uccellagione. 

«Si tratta di una pratica 
bloccata da oltre un decen- 
nio - ricorda il Wwf - da 

uando cioé una sentenza 
ella Corte costituzionale, 
sollecitata 
da un ricor- 
so delle asso- 
ciazioni am- 


cancia sulla riforma 
nale allora | dlelle autonomie 


vigente in 


Prima discussione. 


strage di pennuti». i 
Ma perché tentare di ri 
proporre l’uccellagione pro” 
prio in questo momento? 
Wwf del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha una spiegazione: 
«Siamo sotto elezioni, © 
una questione di voto di 
scambio. Con questa legge! 
consiglieri proponenti fa” 
rebbero il pieno dei consen- 
si degli uccellatori e de 
mondo che vi ruota attor- 
no. Il giro d’affari legato al 
mercato dei richiami vivi 
per la caccia al capanno, ver 
ra motivazione dell’uccella- 
gione a parte le fanfaluche 
sulle tradizioni culturali 
di questa 
pratica, am 
monta a svar 
riati miliari: 
l’anno». 
Inoltre, se 
condo gli am” 
bientalisti ® 
momento © 


particolaf= 
mente prop!” 
zio anche la 
questione 


materia. Ma | TRIESTE Il Consiglio regio- 
adesso c’è | nalesi riunirà oggi con al 
chi vorrebbe Va punto dell'ordine 
tentare il col- el giorno la discussione 


po di mano: | diun progetto di legge na- | della bass 
il testo che | zionale sul bando delle ar- sorveglianz@ 
oggi sarà al- | mi di sterminio di massa degli organ! 
l'esame del- | dal territorio e dalle ac- | g; controllo: 
Dalia Fo. DIEROIcl proposto |' .Emanare di 
ripristinare L'assemblea esamine- | SP0S1Z1 Ci 
addirittura | rà poi la proposta di leg- sull’uccella 
lo stesso nu- | ge dell'opposizione sul si- gione non 
mero di im- | stema delle autonomie lo- | più media” 
pianti di cat- | cali, una sulla gestione | te atti amm! 
tura esisten- | della fauna (di cui scrivia- |  nistrativi, 00° 
ti nell’89 | mo qui sopra), una sulla | me deliber@ 
(erano ben rappresentanza delle ca- | o decreti, im: 
951), ultimo | tegorie protette nella pub: | pugnabili 2° 
anno di pra- blica amministrazione. È | par permet 
tica ’legale” previsto, inoltre, il riesa- ferebhe di do- 
TERI e di una norma rinvia- er esse” 
prima dell'in | ta dal governo sulle zone | V' tti al so 
tervento del- | cinofile destinate alle ri- | 8088! 


lo via liber® 


la Corte. Per 
del governo 


a " serve di caccia, oltre alla 
ciascun im- 


discussione di una propo- 


pianto ver- | sta di legge sulla gestio- | centrale, chi 
rebbe auto- |ne dei rifiuti. agricoli, | ‘in questo PS 
rizzato un. | una sull'ordinamento dei | riodo di gr do 
quantitativo | centri di avviamento alla | di dibatti 
di uccelli cat- ratica, sportiva della | sul »federali 
turabili pari | Canzo sii î RE smo”, è s025 
_ | questa attività e un'ulti- ate 
A 200.63em = a sulla salvaguardia e samenta, ti 
plari: il tota- .| 1 valori h del tento SI 
Î cani . valorizzazione del pa- | ‘é4 norm 
ESCE 7 | trimonio edilizio rurale. I jonale 
potrebbe ar- | Javori dell'assemblea re- | va reg! la 
rivare a ol- ‘| gionale proseguiranno an- | € tende dei 
tre 190 mila. | che domani e giovedì. sciar CO 


Una vera 
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REGIONE 
Apparente accordo nella Casa delle libertà sulla data delle amministrative, mentre le candidature alle politiche restano in alto mare 


Enti locali, voto «obbligato» il 10 giugno 


Una sentenza penale chiude (per ora) la lite tra il diessino e il forzista Asquini 


Acqua in faccia, multa a Sonego 


TRIESTE Seicento- 
mila lire di mul- 
ta con la non 
menzione: è la pe- 
na patteggiata ie- 
ri mattina al Tri- 
bunale di Trieste 
dal consigliere re- 

ionale diessino 

odovico Sonego, 
reo di aver «in- 
naffiato» con un 
bicchiere d’acqua 
il collega Roberto 
Asquini (di For- 
za Italia) nel cor- 


consiliare. In sin- 
tesi, nel corso di 
una discussione 
infuocata il dies- 
sino si era, visto 
rifiutare la parola dal presi- 
dente dell'organismo, Asqui- 
ni Bano, e aveva reagito 
scagliandogli in faccia il con- 
tenuto del bicchiere. 

A nulla sono valsi gli invi- 
ti del giudice Franca Carles- 
so a comporre amichevol- 
mente la vertenza: Sonego 
ha preferito il pronunciamen- 
to penale alla «scappatoia» 
lasciatagli dall’avversario. 
Asquini, infatti, era pronto a 
rimettere la querela a patto 
che il diessino gli chiedesse 
scusa in pubblico durante la 
prima seduta utile di com- 
missione, prevista per marte- 
dì scorso. Ma quell’appunta- 


Un primo segnale di buona volontà dall’Alitalia, compensato in negativo dal taglio dei voli su Genova 


Roberto Asquini (Fi) 


L'eimputato» ha preferito 
patteggiare davanti al giudice 
piuttosto che fare le scuse 
al urivalen, E adesso si profila 
la causa civile di risarcimento 


mento è passato senza alcu- 
na stretta di mano chiarifica- 
trice e ieri si è andati a sen- 
tenza. 

«Ho offerto a Sonego una 
via d’uscita onorevole - dice 


Lodovico Sonego (Ds) 


Asquini -, ma l’ha 
rifiutata. Peggio 
per lui». 
Il «condannato» 
| si trincera dietro 
un rumoroso «no 
comment» e ag- 
giunge stringato: 

«Se Asquini ora 

vorrà farmi causa 
| civile per danni, 

ovvero per una 
iacca bagnata, 

‘faccia pure». 

L'ipotesi di uno 
strascico civilisti- 
co, per quanto mol- 
to probabile, non 

è ancora stata va- 

lutata: «Deciderò 

nei prossimi gior- 
ni - afferma il for- 
zista - dopo esser- 

mi consultato con 

i miei avvocati Pa- 
olo Pacileo e Antonio Mansi. 
Preannuncio comunque fin 
d’ora che eventuali risarci- 
menti che dovessero essermi 
concessi verranno devoluti 
in beneficenza, metà all’Uni- 
cef metà a un asilo per orfa- 
ni in Brasile». 

Ma Sonego rischia anche 
qualche sanzione disciplina- 
re all’interno del Consiglio 
regionale? No, in quell’ambi- 
to la vicenda è chiusa già da 
SERIO mese, Il presidente 

‘artini ha esaminato la si- 
tuazione e ha inviato al dies- 
sino una semplice lettera di 
biasimo, senza ricorrere a ul- 
teriori misure punitive. 


. dei consiglieri 


TRIESTE Voto per le «ammini- 
strative» il 10 giugno. Sui 
nomi da votare, peraltro, e 
non solo a livello enti loca- 
li, l’incertezza regna sovra- 
na. Il passato week-end 
sembra aver riavvicinato le 
posizioni di Forza Italia, 


° An e Lega Nord, mentre 


già si insimuavano qua e là 
voci malevole sull’estremo 
gradimento della Casa del- 
le libertà per una tornata 
elettorale fatta slittare a 
novembre. Lo spauracchio 
di padre Scrosoppi (il friula- 
no che verrà beatificato a 
Roma proprio il 10 giugno) 
non sembra preoccupare 
più, così come i «consigli» 
della Curia udinese. C’è chi 
la mette giù ruvida (Zoppo- 
lato, Lega Nord: «San Scro- 
soppi, ma dai!?! Quanti pel- 
legrini andranno a Roma? 
E poi, al punto in cui sia- 
mo, è quasi una data obbli- 
gata») e chi, come il presi- 
dente Antonione che spon- 
sorizzava il 17, sembra più 
rassegnato a far buon viso 
a cattivo...voto. 

Passata in secondo piano 
sembra anche la «leggina» 
regionali 
Gottardo (Cpr) e Puiatti 
(Verdi), nata apposta per 
sottrarre la chiamata alle 
urne dal rigido schema del 
testo attuale (oltrechè, co- 
me sostiene qualcuno, per 


‘ «veicolare» la chiamata ver- 


so il 17 giugno...). Nessuno, 
a tutto ieri, aveva chiesto 
l’urgenza, e se il testo non 
approda in commissione e 


Ronchi, si andra a Roma con l'Airbus 


RONCHI DEI LEGIONARI Un espe- 
rimento che si spera possa 
tradursi in qualcosa di du- 
raturo nel tempo, quale ri- 
conoscimento delle poten- 
zialità dello scalo: ha inizia- 
to a operare ieri, sul volo 
AZ 1857 che arriva a Ron- 
chi alle 11.10 e sulla suc- 
cessiva tratta AZ 1350 in 
partenza alla volta di Ro- 
ma alle 11.50, il bireattore 
Airbus A-320 di Alitalia 
che offre una capacità di 
147 passeggeri al posto dei 


t 


Un uomo buono ci ha lasciato. 


Bruno Bossi 
Lo ricorderanno la moglie EM- 
MA, i figli SERGIO con LU- 
CILLA e ORNELLA con RE- 
NATO, le sorelle ANITA e 


ADA con i mariti, i nipoti ei 


parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28 marzo, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 marzo 2001 
Ciao 
nonno 


© FRANCESCO, GABRIELE 
e ROBERTO 


Trieste, 27 marzo 2001 


Partecipano al dolore della fa- 
Miglia: LINA, FRANCO, 
ERIKA e ALEN VOLO. 


Trieste, 27 marzo 2001 


GIANFRANCO, ALBERTO, 
DANIELA VIATORI e fami- 
Elia, partecipano con affetto al 
dolore del caro SERGIO. 


Trieste, 27 marzo 2001 


Partecipano commossi al lutto 
1 collaboratori della BOSSI & 
VIATORI. 


Trieste, 27 marzo 2001 


r artecipano al dolore FULVIA 
© MARIA. 


Trieste, 27 marzo 2001 


133 del 
MD-80. 

L'esperimento della com- 
pagnia di bandiera, comun- 
que, va ricondotto all'indi- 
sponibilità dei velivoli usa- 
ti solitamente su questo vo- 
lo, anche se sono ormai an- 
ni che i vertici dello scalo 
ronchese chiedono ad Alita- 
lia di mettere in servizio 
sul primo volo del mattino 
per Fiumicino e sull'ultimo 
della sera proveniente dal- 
la capitale un velivolo più 


t 


”Ora lascio il mondo 
e vado al Padre” 
(Giovanni XVI - 28) 


«tradizionale» 


È mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 
Vittorio Cebron 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli CARLO ed 
EDOARDO, le nuore MERI 
e CINZIA, i nipoti LUCIA- 
NA, DANIELA e STEFANO, 
la consuocera LUCIA con la 
famiglia e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla Casa 
di riposo della Terza età. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 28 marzo, al- 
le ore 12.20, dalla Cappella 
di via Costalunga per la chie- 
sa San Bartolomeo di Opici- 
na. o 


Trieste-Spalato, 
27 marzo 2001 


Ciao 
nonno 


sarai sempre nei nostri cuori. 
- LUCIANA e DANIELA 


Trieste, 27 marzo 2001 


Partecipa al lutto COOPERA- 
TIVA TERZA ETÀ. 


Trieste, 27 marzo 2001 


E _ÀlzH14zÉzXk@ÀAA1nesma. 


capiente, venendo così in- 
contro alle tante sollecita- 
zioni dell'utenza. 

Intanto proprio ieri sono 
state apportate alcune va- 
riazioni all'orario estivo 
che rimarrà in vigore sino 
al 27 ottobre. E così si è sco- 
perto che il collegamento 
gestito da Minerva Airli- 
nes per Genova sarà quoti- 
diano solo fino al 3 aprile, 
mentre dal giorno successi- 
vo decollerà da Ronchi dei 
Legionari nelle giornate 


t 


È venuta a mancare agli affet- 


ti dei suoi cari 
Alberta Rustia Mattiussi 
(Berta) 
Lo annunciano il marito SIL- 
VANO con il figlio WAL- 
TER e la nuora LIDIA, il nipo- 
te DARIO con EMANUELA 
unitamente ai nipoti MIREL- 
LA VALERI e famiglia ed 
ELIGIO MATTIUSSI e fami- 
glia, le famiglie CICUTA- 
PERTOT, il cognato GIOR- 
DANO e famiglia BETTIN, 
le famiglie COCOLET-LON- 
GO. 
Le onoranze funebri avranno 
luogo giovedì 29 marzo, alle 
ore 11.30 presso la Cappella 
di via Costalunga. 
La deposizione delle ceneri sa- 
bato 31 marzo, alle ore 8.30 


presso la tomba di famiglia. 


Trieste, 27 marzo 2001 


zia Berta 
Vivrai nel nostro cuore. 
Affettuosamente sorella MA- 
RIA, nipoti GIGLIOLA, 
MAURIZIO, ANGELITA. 


Trieste, 27 marzo 2001 
co mwm_TgT@t@b 


del lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì e domenica. Dal «Cri- 
stoforo Colombo», ‘invece, 
sino al 7 aprile i voli saran- 
no quotidiani, mentre dal 9 
aprile saranno operativi 
dal lunedì al sabato. 
Confermate, a partire 
dal maggio prossimo, le tre 
frequenze settimanali sul- 
la tratta Ronchi dei Legio- 
nari-Belgrado gestita dalla 
compagnia di bandiera ser- 
ba Jat. 
Luca Perrino 


t 


È mancato improvvisamente 


Pietro Grezar 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
LOREDANA con il marito 
MANLIO e i nipoti NICO e 
AMBRA con DAVID; il fratel- 
lo GIGI con BRUNA; la sorel- 
la NADA con EZIO; la cogna- 
ta LIVIA con FULVIO e i ni- 
poti STEFANO e MASSIMO 
con VALENTINA; la cognata 
DALIA con i nipoti ROY e 
ROXANE e famiglia (assenti), 
il cugino CARLO e famiglia e 
parenti tutti. 

Certi di interpretare nel modo 
più corretto i desideri di PIE- 
RO, invitiamo chi volesse far- 
lo, a porgergli l’ultimo saluto 
con un unico semplice fiore. 

I funerali seguiranno domani 
28 alle ore 13.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 marzo 2001 


Buon riposo 

«zio Luciano» 
- AMBRA 
Trieste, 27 marzo 2001 


Ciao 
«compare» 


- NICO 
Trieste, 27 marzo 2001 


Partecipano con affetto MORE- 
NO SPADARO e famiglia. 


Trieste, 27 marzo 2001 


Nel IV anniversario della mot- 
te di 


Mario Devetti 


la moglie lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 27 marzo 2001 


poi in aula nell’arco di un 
paio di giorni è destinato a 
restare un’inutile esercita- 
zione ‘di alchimia politica. 
A rincarare la dose ha prov- 
veduto ieri un altro consi- 
gliere regionale, Paolo Fon- 
tanelli dei Comunisti ita- 
liani, che in una proposta 
di legge ha chiesto a sua 
volta che se la data delle 
«amministrative» dovesse 
cadere il 10 giugno Anto- 
nione si attivi per estende- 
re l'apertura dei seggi alla 
mattina dell'11, proprio per 
garantire i famosi pellegri- 
ni di San 
Scrosoppi. 
Come a dire 


stiano semmai aspettando 
la prima mossa degli avver- 
sari. Che, tanto per non 
smentirsi, sono più in alto 
mare che mai. Il confronto 
romano va a rilento, e sem- 
bra che i Popolari ci abbia- 
no messo del loro. L’ex bian- 
cofiore ora irrorato dagli ef- 
fluvi della Margherita non 
sta certamente vivendo be- 
ne il fatto che dopo i primi 
chiarimenti non sia saltato 
fuori neanche uno straccio 
di collegio per i suoi candi- 
dati sulla direttrice Trieste- 
Gorizia, mentre nella sola 
Pordenone 
sta prenden- 
do corpo la 


la sinistra  Trattativea rilento a destra candidatura 
che sposa le IRA x di Gianfran- 
istanze del- ca sinistra: spunta il nome co. Moret- 
la Chiesa... di Morefton per il Senato ton al Sena- 
Calenda- Sn E ENILO! 
rizzate, 0 a Pordenone, Damiani e Budîn Impossibi- 
quasi, le ur- ancora insicuri a Trieste le che la 
ne di Comu- trattativa si 
ni, Province chiuda così, 
e quant’al- fanno  sape- 


tro, resta il problema candi- 
dature. Più aperto e spino- 
so che mai anche in chiave 
«election day» del 13 mag- 
gio prossimo. Nel centrode- 
stra, Antonione e Romoli 
dopo un fugace colloquio 
con Scajola di Forza Italia, 
a Roma, non parlano più 
neanche con gli alleati. 
L'impressione è che non ce- 
lino grossi assi nella mani- 
ca (a meno che non sia vera 
la boutade che vedrebbe An- 
tonione contrapporsi a Illy 
ovunque si candidi...) ma 


re dal «sancta sanctorum» 
Ppi. Chi, però, tra le posi- 
zioni teoricamente già asse- 
gnate acceterà di farsi da 
parte? Ad essere fortemen- 
te «sospettati» sono in due; 
l’ex vicesindaco di Trieste 
Roberto Damiani, in ipote- 
tica corsa per il collegio 1 
per la Camera e il consiglie- 
re diessino Milos Budin, in- 
dicato per il collegio senato- 
riale «misto» che parte dal- 
la provincia triestina per 
arrivare in quella isontina. 
Sul primo grava lo sbrodo- 


Un Airbus 320: coprirà il secondo volo sulla Trieste-Roma. 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Tauceri 
ex lavoratore portuale 
di anni 90 
marito e padre esemplare 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, le fi- 
glie SILVANA con DOMENI- 
CO PICHILLI, LAURA con 
BENI DE VECCHIS, MARISA 
con ALEX STALIO e GIOR- 
GIO con ANTONIETTA. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28 marzo, alle ore 
13, nella Cappella di via Costa- 
lunga. i 


Non fiori ma offerte 
pro Caritas 
San Luca Evangelista 


Trieste, 27 marzo 2001 


Salutano il loro caro 


nonno 


GIANNI, ALESSANDRA, 
STEFANO, . WALTER, CO- 
RALBA, ROSSELLA, PATRI- 
ZIA con le rispettive famiglie, e 
il pisa bisnipotino NICCO- 
LO. 


Trieste, 27 marzo 2001 


XX ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Carlo Zennaro 


Sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie e i figli 


[ Trieste, 27 marzo 2001 


* 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrina Piselli 
ved. Canaletti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO, la nuora BRU- 
NA, i nipoti MAURIZIO e 
CLAUDIA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor GIAN- 
CARLO PAOLETTI. 

I funerali seguiranno domani, 
28 marzo 2001, alle ore 13.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 marzo 2001 
le n È 


Il G. S. San Giacomo porge le 


sue condoglianze alla famiglia 
di PINO PREMOLIN per la 
scomparsa della Sua cara mam- 
ma 


Rosa Baldi 
ved. Premolin 
Trieste, 27 marzo 2001 


I ANNIVERSARIO 


Annamaria Armani 
in Mauro 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


Una messa verrà celebrata og- 
gi, alle ore 17.30 nella chiesa 
di Zindis. 

Trieste, 27 marzo 2001 


VI ANNIVERSARIO 
Umberto Nibbio 


Sei sempre nel mio cuore. 
TOIO 
Trieste, 27 marzo 2001 


Zoppolato (Ln): «Non c'è santo che tenga». Ma Fontanelli (Pdci) chiede seggi aperti pure lunedì 11 


lamento della sua vicenda 
giudiziaria, che sembra 
non poter arrivare a compi- 
mento in tempi utili per la 
«campagna». Su di lui pesa 
quindi l'ombra lunga di Cri- 
stiano Degano, pure lui pro- 
veniente dall’assise regio- 
nale, che potrebbe essere il 
punto di mediazione più 
gradito al Ppi. Budin, che 
confermerebbe la storica 
tradizione dei candidati di 
etnìa slovena, sembra inve- 
ce aver trovato qualche resi- 
stenza nel Goriziano e, s0- 
prattutto, un avversario, 
seppur virtuale: il sindaco 
di San Floriano del Collio, 
Corsi, che milita nell’Unio- 
ne slovena e, dunque, nella 
Margherita, e risulterebbe 
gradito allo stesso Ppi. I 
Ds, che già rischiano di la- 
sciare il collegio senatoria- 
le triestino «sicuro» al mini- 
stro Bordon, accetterebbe- 
ro però di vedersi sfilare an- 
che l’altra poltrona quasi 
matematica? Nella grande 
battaglia dei numeri, intan- 
to, corre voce che lo stesso 
segretario diessino Maran 
potrebbe candidarsi per la 
Camera a Gorizia, oltre che 
nel proporzionale. Un esca- 
motage puramente tecnico, 
per lasciar spazio sull’altro 
proporzionale all’uscente 
Di Bisceglie, ma che di si- 
curo Michele Degrassi, 
che si muove da «candida- 
to» già da un bel po’, non ac- 
cetterebbe col sorriso sulle 
labbra. 

Furio Baldassi 


Produzione ii 
il 2000 un'annata 


‘ottima e abbondante 


UDINE Sono state confermate 
dagli enologi dell'Aeei le pre- 
visioni ottimistiche sulla 

roduzione enologica del 

000 nel Friuli-Venezia Giu- 
lia che è stata di un milione 
e 100 mila ettolitri, appena 
inferiore (-5%) per quantità 
rispetto all'annata preceden- 
te. La Direzione regionale 
dell'agricoltura del iuli- 
Venezia Giulia ha spiegato 
che l'esame dei vini confer- 
ma che si tratta di prodotti 
di ottima classe, in grado di 
assicurare una buona tenu- 
ta nel tempo. 


+ 


È mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Mario Chies 


Lo annunciano la moglie MA- 
FALDA, i figli DANIELA ed 
EDI, la sorella ROSETTA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.40, da 
via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 marzo 2001 


È mancato 
Giulio Brussi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie HAYRIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 27 marzo 2001 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


«Il Accettazione 


necrologie 


Lunedì-venerdì 9.30-12,30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


1 


IL PICCOLO 


Latisana. 

Due romene 
sfuggono 

ai ricatti 

degli sfruttatori 


LATISANA Avevano lasciato la 
Romania sognando di fare 
le artiste in Italia. Ma arti- 
ste vere, da palcoscenico e 

erfettamente in regola con 
e nostre leggi. Invece chi le 
ha fatte entrare nel nostro 
Paese le voleva impegnare 
in un altro tipo di «arte», Ar- 
te di strada, per capirci. Lo- 
ro invece sono riuscite a fug- 
gire dal loro «impresario» e 
ad arrivare dai carabinieri 
di Latisana, che le hanno 
rimpatriate. Dei due uomi- 
ni (uno rumeno e l’altro ita- 
liano, pare) che le hanno in- 
filate in questa odissea, pe- 
rò, non si trovano tracce. 

È la storia di due ragazze 
rumene entrate la scorsa 
settimana nei nostri confi- 
ni. In patria avevano paga- 
to seimila marchi ciascuna 
ad un connazionale che ave- 
va promesso di perno in 
Italia, dove avrebbero potu- 
to fare le ballerine. L'uomo 
le aveva accompagnate fino 
al confine italo-sloveno, che 
le due ragazze avevano ol- 
trepassato, secondo quanto 
hanno riferito ai carabinie- 
ri, con regolari passaporti. 
Appena oltre la sbarra con- 
finaria le aspettava quello 
che, secondo il loro accom- 
pagnatore, avrebbe dovuto 
essere l’impresario. Costui, 
come prima cosa, si è fatto 
consegnare i passaporti e le 
ha accompagnate in quello 
che avrebbe dovuto essere 
il loro alloggio, in una locali- 
tà alle due giovani scono- 


.sciuta. Qui ben presto le ru- 


mene, i cui dati non sono 
stati resi noti, hanno capito 
tutto: altro che danza, il lo- 
ro futuro era la prostituzio- 
ne. E allora hanno aspetta- 
to il momento giusto e sono 
fuggite. 

‘anno chiesto aiuto ad 
un automobilista di passag- 
gio, che le ha accompagnate 

ino a Latisana, dove sono 
riuscite domenica a rag- 
giungere la caserma dei ca- 
rabinieri. Hanno raccontato 
la loro odissea, fornendo an- 
che i nomi dei due uomini 
che le hanno O e al 
termine i militi le hanno ac- 
compagnate in una ricogni- 
zione per cercare di ritrova- 
re l'alloggio dal quale erano 
fuggite. Ma senza esito. Le 
due ragazze sono così state 
rimpatriate, mentre sono 
iniziate (e proseguono) le in- 
dagini per risalire all’allog- 
fio e quindi perlomeno al- 

‘uomo italiano che ha tenta- 
to di schiavizzarle. Si so- 
spetta l'ennesimo grosso gi- 
ro di DIOSUIUZIONE, gestito 
forse da un’organizzazione 
criminale internazionale. 


t 


Ci ha lasciati 


Carlo Manfè 
(Caia) 

Lo annunciano la moglie, la fi- 
glia, il nipote e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 27 marzo 2001 


27.3.1999 27.3.2001 


Maria Degrassi 
Cretis 

Portavi ovunque la grazia e 
l’armonia del tuo dialetto e 
l’allegria del sole della tua Gra- 
do, suscitando intorno a te tan- 
ta simpatia. 
Con la tua risata argentina tra- 
smettevi gioia di vivere. 
Avvertiamo sempre la tua pre- 
senza, ma è l’opprimente silen- 
zio che non dà pace al nostro 
dolore. 


Grado, 27 marzo 2001 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


2.000 m-2 °C 
1.000m 3°C 


OGGI attendibilità 70% 
Sulla costa cielo variabile. Sul resto della regione cielo nuvoloso. Al mattino saranno probabili rovesci | 
temporaleschi specialmente sulla fascia pedemontana e zone occidentali. Sulle Prealpi rovesci di ne- 

Ve fino a 1300 metri circa. In giornata miglioramento, specie su pianura e costa. 

DOMANI attendibilità 70% 

Su tutta la regione al mattino tempo soleggiato, dal pomeriggio aumento della nuvolosità e verso sera 
comincerà a piovere sulle Prealpi e zone occidentali. Sulla costa, dal pomeriggio, soffierà Scirocco in 
intensificazione. Nella notte probabili temporali con piogge da abbondanti a intense, 
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TEMPORALE [| 


A > “ MEDIA DEI VENTI 


68 4-8 2: Zeme MODERAN | FORTI 
ore disale oredisole oredisale ‘ore disote  VUSCHASSE I-6ms  piadibois 


Tal 20/100 MONO ONDC 10/2000 20/0°0 sup. , RENI 7 i 
2006 30° Al:Nord: generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse, specie durante le ore centrali della 
giornata. Tendenza a schiarite n serata sul settore occidentale. Al centro e sulla Sardegna: nuvo: 
losità irregolare con annuvolamenti più intensi sulle zone interne, ove potranno verificarsi locali 
precipitazioni. Ampie schiarite durante il tardo pomeriggio o la serata a partire dal settore tirreni- 
co. Al sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvolosa.o molto nuvoloso per nubi a prevalente caratte- 
re stratiforme, con possibilità di locali e deboli piovaschi sulle zone interne. 


FRONTE 


N” VE 


caldo freddo occluso 


Gre di sole 


| PRESSIONE 


pes] 


piIOG NEBBIA FOSCHIA 


MIN. MAX: 


«La bibliofilia è certamen- 
te l’amore per i libri, ma 
non necessariamente per 
il loro contenuto». E la dif- 
ferenza fra bibliofilia e bi- 
bliomania - questione per 
altro antichissima -, si può 
definire con un esempio: di 
fronte al libro dei libri, 
quello raro per antonoma- 
sia, e cioè la Bibbia di Gu- 
tenberg, il bibliofilo che ne 
venisse in possesso «vor- 
rebbe che tutti vedessero 
questa meraviglia, e sapes- 
sero che è la sua», mentre 
il bibliomane «terrebbe la 
copia segretamente per sé, 
e guai a mostrarla perché 
solo a parlarne si mobilite- 
rebbero i ladri di mezzo 
mondo». Così parlò chi di li- 
bri se ne intende, vale a di- 
re Umberto Eco. Presiden- 
te dell’Aldus Club, l’asso- 
ciazione che annovera tra 
le sue fila alcuni tra i mag- 
giori bibliofili italiani, il 
12 gennaio scorso Eco, in 
occasione della presenta- 
zione dell’«Almanacco del 
Bibliofilo 2001», pubblica- 
to dalle edizioni Rovello, 
ha tenuto a Palazzo san 


BIBLIOMANIA 


‘senza variazioni di rilievo. 


Moderati settentrionali al sud e sulla Sicilia. 


mosso il mare di Sardegna, i mari meridionali; molto mossi lo Jonio e lo stretto di Sicilia. ALGHERO. 


Forte con Ginseng, 
Cronos con Eleuterococco 
e Ginkgo-Biloba 


S. MARIA DIL. 15 
R.CALABRIA 1 
PALERMO i 
1 
1 
1 


NEVE 


Gr 5mm Siam 10-90 mm s6p.30mm 
MOSSO TAGNAIO delole moderata elondante Sia 


Fermenti lattici vivi 
con Vitamina B e Inulina 


Sul nuovo numero de «L’Esopo» il testo di una conferenza di Umberto Eco 


Amare i libri o possederli 
Le due anime del bibliofilo 


Macuto, a Roma, una con- 
ferenza sulla bibliofilia. 
Sono «Riflessioni», come 
le ha chiamate Eco, che 
adesso vengono pubblicate 
sul nuovo numero della ri- 
vista di bibliofilia diretta 
da Mario Scognamiglio 


«L’Esopo» (il numero dop- 
pio 85-86, in uscita ai pri 


Umberto Eco 


mi di aprile; informazioni 
al numero 02866532), e 
che contengono sufficienti 
spunti dal giustificare un 
paio di puntate di questa 
rubrichetta. Tanto per in- 
quadrare che cosa si inten- 
da per bibliofilia, Eco ripor- 


CHI CERCA 


ta la storia di Gerberto 
d’Aurillac, ovvero papa Sil- 
vestro II, il quale aveva ac- 
da un codice della 
«<Farsaglia» di Lucano, in- 
completo per il semplice 
motivo che Nerone aveva 
costretto Lucano a tagliar- 
si le vene prima che questi 
porse finire l’opera. Ger- 

erto non lo sapeva, ma di 
fronte all’opera incompleta 
invece di restituire al ven- 
ditore il codice, se lo tenne 
pagandolo la metà di quan- 
to pattuito (una sfera ar- 
millare in cuoio, che il ven- 
ditore si vide arrivare ta- 
gliata a metà). Un esem- 
pio, dice Eco, per dire co- 
me il bibliofilo ami il libro 
sì per il suo contenuto, ma 
soprattutto in quanto og- 
getto, e pei [uanto rappre- 
senta. «La bibliofilia - chio- 
sa Eco - è amore per l’og- 
getto libro ma anche della 
sua storia; come testimo- 
niano i prezzi dei cataloghi 
che prediligono copie, an- 
corché non perfette, che re- 
chino segni di possesso». E 
il bibliomane? E? diverso: 
lui invece «è roso dalla fre- 
nesia del possesso». 


p.s. 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 


CHI OFFRE 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


L'PICCOLO 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


& 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


® OROSCOPO È 
‘Ariete © 21/3 20/4 


Cercate di non 
smarrire la concre- 
tezza quando dovete pren- 
dere decisioni rapide per il 
lavoro. In amore qualche 
nube, ma passeggera. 


Gemelli 21/520/6 [RK] 
Nel lavoro cercate 
di non farvi travol- 
gere dagli avvenimenti: ba- 
sta restare in allerta. Qual- 
cuno ha scatenato la vostra 
gelosia di proposito. 


23/7 22/8 


In questo momento 
potete essere ottimisti: nel 
lavoro riuscirete a superare 
facilmente parecchi ostaco- 
li. In amore la strada è in 
salita. 


Leone 


Bilancia 23/9 22/10 


Avete energie da 
vendere, ma nel la- 
voro occorrono anche rifles- 
sione e una strategia. In 
amore siete davvero vincen- 
bi 


Sagittario 22/11 24/12 


Avete le idee chiare 
e siete decisi a sfon- 
dare: ma nel lavoro occorre 
diplomazia. Siete tentati da 
una stupenda ma pericolo- 
sa storia d'amore. 


Aquario 20/1 18/2 


Nei rapporti con i 
collaboratori cercate di esse- 
re equilibrati. In amore un 
diversivo molto interessan- 
te, ma anche parecchio peri- 


LOTTO 


Toro 21/4205 


Nella 
avete il 


rofessione 
vento in 


poppa e vi convienéè appro- 
fittarne il più possibile per 
gli affari. In amore scelta 
difficile. 


Cancro 21/6 22/7 


La costante auto- 
consapevolezza può 
agevolarvi negli affari ma 
può crearvi anche molte ini- 
micizie. In amore è tempo 
di riflessioni. 


Vergine 23/8 22/9 


Prima di prendere 
una decisione nel lavoro vi 
conviene riflettere e esami- 
nare il problema dalle varie 
angolazioni. Serenità con- 
quistata negli affetti. 


corpione 23/10 21/11 


Il periodo non è fa- 
vorevole: nella pro- 
fessione tenetevi alla larga 
da situazioni rischiose. 
Qualcuno si fa strada nel 
vostro cuore. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro tutto va 
bene ma non vi con- 
viene incamminarvi su 
nuove strade rischiose. In 
amore combattete la routi- 
ne. 


DI 


Pesci 19/2208 


ORIZZONTALI: 1 Relative a una branca del 
la topografia - 9 Legame della fine - 10 Salu 
to all'amico - 11 Nome dell'attore Pacino - 
12 Biblico figlio di Lot - 15 Iniziali dell'attore 
Price - 17 Tito Flavio, imperatore romano = 
22 Concludono la maratona - 23 Cavalle da 
sella - 24 Avvolgere più volte - 25 Sincerità 
di espressione - 26 Attraenti - 27 Come la 
barba fatta - 28 Imbarcazione piena d'anima- 
li - 30 Anche la fantasia le ha - 32 Doppie in 
sosia - 33 Copricapo papale - 35 Gira nell'of- 
ficina - 37 Sono pari in banca - 38 Iniziali di 
Faraday - 39 Non va mai in chiesa - 40 Un 
profeta di Israele 

VERTICALI: 1 Gestita come un'azienda - 2 
Nome d'uomo - 3 Iniziali di una Carlucci - 4 
La fine dei rodei - 5 Una fermata dei Mille - 
6 La diciassettesima lettera greca - 7 Simbo- 
lo dell'ettaro - 8 Proteggeva il capo del sol: 
dato - 13 Poco avvenente - 14 Pianta orna- 
mentale - 15 Le spetta l'oro - 16 Commoven= 
te pietosa - 18 Parte della grammatica - 19 
Per ipotesi - 20 Lo fa l'innamorato alla sua 
bella - 21 Il fiume di Temi - 24 Vestire o na- 
scondere - 29 Quelle bianche non fanno fu- 
mo -. 31 Un fiume francese - 34 Insopportabi- 
le calura estiva - 36 Il centro di Genova 


Indovinello: 

IL SABATO LUCCHETTO (8/8 =4) 
Dal sarto 

Il pantalone c'è... ecco, da bravo, 


Sciarada a scambio n 
tenga così la destra. 


MASTRI, CIOTTOLO= 
MOSTRICIATTOLO 


INCASTRO (xxyyyyyyXxxx) 
La donna Mao 

Non c'è pari che a me possa resistere; 

tanti i mosconi che qui attorno ronzano: 

‘chi mi mangia con gli occhi e chi, in sostanza, 

mi trova... appetitosa e non piccante. 


Ascanio 


Siete sempre a cac- 
cia di nuove strade 
da percorrere, di nuovi set- 
tori d'azione per i vostri af- 
fari. In amore avete parec- 
chie chance, 


719081, 


Su Milano i numeri con il 7 
mancano l'ambo da 57 «colpi» 


TI moderni concetti matamatico-statistici hanno il vantag- 
io di poter misurare l’attendibilità di una qualsiasi com- 
inazione, tenendo conto in particolare della sua posizio- 

ne e della sua struttura, in un contesto che può essere ri- 

ferito ad uno o più fattori di gioco contemporaneamente 

(simmetria, sincronismo, isocronismo) che indichiamo co- 

me quella che si può definire 

quale, in un quadro di eleme: fn 
molta approssimazione i limiti accettabili, ma non assolu- 
ti, entro 1 quali un dato evento può verificarsi. 

Per le prossime estrazioni sono in buona evidenza alcu- 
ne formazioni in fase di misto ritardo-ricupero e in parti- 
colare: Napoli 5 23 68 32 9, Torino 9 13 18 24, Roma 13 
enezia 10 36 43 48, Si possono ritenere domi- 
nanti su Milano i numeri del segno «7», mancanti del- 
De e preferibili con 17 27 67 


NI 


l’ambo da cinquantasette co) 
87 25. Un'altra formazione 
denza, con posta prevalentemente sul! 
di Palermo con i seguenti numeri: 3 13 5 75. 

Capilista: Bari 87(69), Cagliari 88(63), Firenze 5(75); 
Genova 48(84), Milano 25(98), Napoli 32(111), Palermo 
‘75(103), Roma 51(60); Torino 79(81), Venezia 4(99). 


OO di presenza. La 
ji ben definiti può dirci con 


spicco es tenersi in evi- 
Run sulla ruota 


1010] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


i: 


IL PICCOLO 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


10.36 


a Temperatura: ‘14,3 minima Alta: ore 
Mi Salani orzalo 6-55. San Ruperto vesc. Piazza Libertà mg/mc n.p. sd 18,2 massima ore 22.42 
tramonta alle 19,26 Via Battisti mg/me 4,06 Umidità: 47 per cento Bassa: ore 4,37 
La Luna: si leva alle 8.15 Piazza V. Veneto mg/mc 2,02 Pressione: 1004,3 stazionaria ore 16.26 
cala alle 21.48 Piazza Vico mg/mc 3,36 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
13.a settimana dell’anno, 86 gior- Giovane, non è una scusa. Piazza Goldoni/mg/mo 4,23) Vento: 9;7km/h'da SE Alta: ore 1112 
ni trascorsi, ne rimangono 279. ‘ Via Carpineto —mg’mc 0,70 Mare: ‘13,8 gradi Bassa: ore 5.11 


de 


TRIESTE? Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


È 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Nella loro abitazione è stata trovata una catena simile a quella sparita misteriosamente dal collo del loro zio. Sempre più lontana la pista «ay» 


Delitto di San Dorligo, indagati due nipoti 


L'accusa è omicidio. «Non è la stessa catena, ma una uguale che lui ci aveva regalato. Non siamo assassini» 


Secondo gli inquirenti l'iscrizione nel registro è un 
atto dovuto. L'uomo è stato picchiato e ucciso senza 
che abbia tentato una difesa. Niente tracce di lotta 


Si chiamano Astrid Prodan 
e Alan Domancic. Sono i ni- 
poti di Giuseppe Canziani, 
l'ex commesso dei magazzi- 
ni «Godina» assassinato do- 
menica 4 febbraio nella sua 
casetta di San Dorligo del- 
la Valle. 

I nomi di Astrid e Alan 
sono iscritti da qualche 
giorno nel registro degli in- 
dagati. L'accusa è di aver 
ucciso lo zio. Loro negano 
disperatamente. Hanno su- 
bito un interrogatorio-fiu- 
me davanti al pm Laura 
Barresi e a un ufficiale dei 
carabinieri. Accanto a loro 
c’era anche il difensore di fi- 
ducia, l’avvocato Paolo 
Spaccini. 

I due nipoti sono «indaga- 
ti» a piede libero. «E° stato 
un atto dovuto iscriverli 
nel registro» ha ammesso a 
denti stretti ieri il magi- 
strato inquirente, ma non 
ha voluto aggiungere altro. 
Certo è che nella loro abita- 
zione a qualche centinaio 
di metri da quella in cui è 
avvenuto l’omicidio, i cara- 
binieri della Stazione di 


San Dorligo hanno recupe- 
ra una catena d’oro con un 
grande crocefisso che, se- 
condo gli investigatori, ap- 
parteneva alla vittima. 
Quella catena piuttosto 
appariscente e di- un certo 
valore Giuseppe Canziani 
la portava sempre al collo. 
Chi lo visto nelle ore prece- 
denti alla morte lo ha ricor- 
dato agli investigatori con 
questo gioiello che faceva 
capolino dal collo aperto 
della camicia. Impossibile 
non notarla. ; 
«Non è la catena dello 
zio. Lui ce ne aveva regala- 
ta una molto simile a quel- 
la che aveva al collo e da 
cui non si separava mai. E° 
un colossale equivoco. Non 
siamo degli assassini» si so- 
no difesi con forza i due gio- 
vani nipoti. Lei ha 26 anni 
e lavora come segretaria. 
Lui, nato nel;1974; fail ma- 
rittimo di professione. 
Certo è che sul cadavere 
non è stata trovata la cate- 
na col crocefisso: anzi, il me- 
dico legale Fulvio Costanti- 
nides nel corso dell’autop- 


Giuseppe Canziani, la vittima 


sia ha esaminato a lungo il 
collo dell’ex commesso per 
verificare la presenza. di 
eventuali abrasioni. Se la 
catena fosse stata strappa- 
ta con violenza, il segno ros- 
so nella carne sarebbe sta- 
to lì a testimoniarlo. Invece 
non è emerso nulla. Miste- 
TO, 

Anche la lettura del Dna 
dei liquidi organici che 
sporcavano il letto dell’ucci- 
so, ha rimescolato tutta la 
ricostruzione dell’omicidio. 
Il dottor Paolo Fattorini 
non ha trovato tracce di un 
Dna diverso da quello di 
Giuseppe Canziani. A que- 


sto punto di- 
venta difficile 
sostenere la te- 
si finora domi- 
nante che l’ex 
commesso sia 
stato. ucciso 
durante  l’in- 
contro sessua- 
le con qualche 
partner abbor- 
dato per stra- 
da. Tutte le 
ipotesi investi- 
gative . vanno 
| riformulate. 
Anche quella 
dell’Alfa 146 
della vittima 
trovata abban- 
donata nei pressi della con- 
cessionaria Daewoo di via 
Flavia. Qualcuno si è mes- 
so al volante e l’ha portata 
via dalla villetta dell’ucci- 
so. Un depistaggio con Ja 
volontà di accreditare la 
presenza di un marittimo o 
di un camionista straniero? 
Difficile se non impossibile 
dirlo in questa fase dell’in- 
chiesta. Certo è che nella 
vettura non sono stati sco- 
perti segni o tracce del pas- 
saggio di personaggi senza 
nome, L'assassino o gli as- 
sassini. Altro mistero. 
Unici caposaldi certi per 


gli inquirenti rimangono i 
dati emersi dell’autopsia. 
Giuseppe Canziani è stato 
picchiato, poi l'hanno am- 
mazzato soffocandolo con 
‘un cuscino, infine hanno in- 
fierito sul suo corpo. Lui 
non si è difeso, non è riusci- 
to a opporre nulla alla fu- 
ria omicida. Non ha messo 
nemmeno le mani in avanti 
perché sotto le sue unghie 
né scheggiate, né rotte, il 
medico non ha trovato nem- 
meno un brandello di pelle. 
Un’aggressione improvvisa 
e vigliacca, come se lui non 
se l’aspettasse. Anche il de- 
vastante calcio che l’ha rag- 
giunto all’inguine provocan- 
do un'emorragia di grandi 
dimensioni, accredita la te- 
si del colpo a sangue fred- 
do. Un calcio inaspettato, 
forse perché lui si sentiva 
sicuro ed era rilassato. Nel- 
l’abitazione nulla era stato 


rovesciato o spostato. Però 


i carabinieri avevano trova- 
to un tovagliolo sporco di 
sangue, inspiegabilmente 
piegato. Sparito invece il 
portafoglio che non è mai 
stato ritrovato. 

L'iscrizione sul registro 
degli indagati dei nomi dei 
nipoti della vittima, fa se- 
guito a quella dell’operaio 


Il presidente dell'Autorità portuale, Maurizio Maresca, invia un esposto alla Procura: sospetti su un molo di «sua» proprietà 


«Quella Ferriera inquina anche il mare» 


Raccolti campioni e aperta un'inchiesta: il manufatto rischia il sequestro 


Nuovi problemi all’orizzon- 
te per la Ferriera di Servo- 
la e per le mille persone 
che vi lavorano. 

L'Autorità portuale ha 


- inviato un esposto alla Pro- 


cura della Repubblica in 
cui chiede di fare chiarez- 
za su ciò che accade alla ra- 
dice e alla testata di un mo- 
lo dello stabilimento side- 
rurgico. Resti di lavorazio- 
ni non più utilizzabili nel 
processo produttivo della 
ghisa e dell’acciaio, sareb- 
bero periodicamente finiti 
in mare. Una quantità rile- 
vante perché la linea di co- 
Sta è stata alterata e vi è 
anche l’ipotesi di un inqui- 
namento delle acque. 

Il pm Maddalena Cher- 
gia, il magistrato cui è arri- 
vato l’esposto dell'Autorità 
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portuale, ha aperto un’in- 
chiesta e ha affidato le in- 
dagini al Nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri. 
Alcuni investigatori nei 
giorni scorsi sono entrati 
nello stabilimento e hanno 
ispezionato il molo e il 
braccio di mare. indicati 
nella denuncia. Lo stesso 
magistrato venerdì scorso 
ha compiuto un sopralluo- 
go all’interno della Ferrie- 
ra per verificare di perso- 
na la natura dei residui e 
la quantità che ne è finita 
in mare. 

Ma non basta. I carabi- 
nieri hanno prelevato nu- 
merosi campioni sul molo 
«incriminato» e anche 
sott'acqua. Su questi cam- 
pioni sono in corso analisi 
chimico-fisiche per accer- 
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tarne la. composizione e 
l'eventuale pericolosità. 

Sabato scorso, inoltre, 
un aereo noleggiato dall’Ar- 
pa, l'Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambien- 
te si è levato in volo con un 
fotografo a bordo. Sono sta- 
te scattate numerose im- 
magini per documentare 
la denunciata variazione 
della linea di costa. Un ille- 
cito che rientra tra quelli 
previsti dal Codice della 
navigazione. 

Certo è che se dovessero 
essere confermato il conte- 
nuto dell’esposto del'presi- 
dente dell'Autorità portua- 
le Maurizio Maresca, il.mo- 
lo rischia di essere posto 
sotto sequestro se non al- 
tro per impedire che il rea- 
to venga portato a ulterio- 


ri conseguenze. Tutto di- 
penderà dall’esito delle 
analisi. Poi il magistrato 
deciderà come procedere. 
E° solo questione di giorni. 
Perché l’esposto sia par- 
tito proprio dall'Autorità 
portuale è presto detto: il 
molo è di sua proprietà e i 
vari gruppi industriali che 
hanno gestito negli ultimi 
dieci anni lo stabilimento 
di Servola, l'hanno chiesto 
e ottenuto in concessione. 
Paradossalmente ‘presen- 
tando ricorrendo alla magi- 
stratura l'Autorità portua- 
lesi è anche autodenuncia- 
ta. Il proprietario ha infat- 
ti l'obbligo di vigilare sul- 
l’attività del concessiona- 
rio. Se non lo ha fatto con- 
corre nell’eventuale reato. 
Va anche detto che il mo- 


lo è stato ottenuto in con- 
cessione dalla società del 
gruppo Lucchini che gesti- 
sce la Ferriera per carica- 
Te su navi o chiatte i resti 
non più utilizzabili delle la- 
vorazioni. Questi resti am- 
mucchiati alla radice del 
molo sono finiti ripetuta- 
mente in mare, fino ad al- 
terare — secondo l'accusa — 
la linea di costa. Possibile 
che l’Ente porto prima e 
l'Autorità portuale oggi se 
ne siano accorti solamente 
in queste settimane? Possi- 
bile che solo oggi il presi- 
dente Maresca abbia infor- 
mato la magistratura di 
una situazione che sembra 
proseguire da anni e anni? 

Va comunque registrato 
che il clima politico attor- 
no allo stabilimento side- 
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goriziano Antonio Braini, 
44 anni. Con lui Giuseppe 
Canziani ha trascorso le ul- 
time ore di vita. Sabato 3 
febbraio si erano incontrati 
a Duino. Poi con l'Alfa 146 
avevano raggiunto un agri- 
turismo di Castelmonte do- 
ve avevano cenato. Erano 


rientrati a Duino e ognuno 
con la propria vettura ave- 
va raggiunto Trieste. In un 
locale delle rive avevano be- 
vuto il bicchiere della staf- 
fa. «Ci siamo salutati alle 
22. Sono salito sulla mia 
500 e sono rientrato a Gori- 


zia», aveva raccontato Brai- 


rurgico. è notevolmente 
cambiato negli ultimi me- 
si. Sei anni fa Trieste si 
era mobilitata all’unisono 
per salvare la Ferriera e i 
mille posti di lavoro dell’ul- 
tima realtà industriale cit- 
tadina. Ora invece il cen- 
tro-destra sembra aver 
cambiato idea e il presiden- 
te della Regione Roberto 
Antonione ha parlato. di 
uno spostamento dello sta- 


bilimento. Da effettuarsi 
entro vent'anni. Via da Ser- 
vola, via da Trieste, perché 
l'inquinamento provocato 
dall’altoforno è insopporta- 
bile per chi vi vive accanto. 

In questo clima si susse- 
guono le denunce e gli 
esposti e la magistratura, 
di fronte alle segnalazioni, 
non può non intervenire 
per cercare di limitare le 
immissioni nell'ambiente 
di polveri e fumi. Il primo 


Anche i nipoti 

attualmente 

indagati 

seguirono il 

feretro 

dell'ex 

2 commesso 

i durante il 
funerale. 


ni. «Per me Giuseppe deve 
aver incontrato qualcuno e 
se l’è portato a casa. Forse 
un camionista, certo una 
persona cattiva...» 
Domenica mattina l’ope- 
raio goriziano aveva telefo- 
nato all'amico. Nessuna ri- 
Sposta, telefono che squilla 
a vuoto. Allarmato poco pri- 
ma di mezzogiorno ‘aveva 
chiamato i parenti di Can- 
ziani. E dopo poco Astrid 
Prodan era entrata nella 
villetta, aveva trovato il cor- 
po esanime dello zio riverso 
nella stanza da letto e ave- 
va dato l'allarme. 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Un aereo noleggiato 
dall’Arpa, agenzia della 
Regione, subato scorso 

si è levato in volo 

con un fotografo per 
verificare le linee di costa 


sequestro risale al 2000. 
Ha coinvolto l’area del cam- 
po di emergenza usato 
quando dall’altoforno esce 
una colata in eccesso ri- 
spetto alle capacità di lavo- 
ro della macchina a colare 
e dell’acciaieria. 

Altre due richieste di se- 
questro presentate dalla 
Procura nelle ultime setti- 
mane non sono state accol- 
te dal Tribunale ma l’ini- 
ziativa ha indotto il grup- 
po Lucchini a investire 10 
miliardi per rinnovare la li- 
nea di caricamento della 
cokeria ed eliminare gran 
parte delle polveri che fini- 
scono sui rioni adiacenti. 
Ora sì è fatta avanti l’Auto- 
rità portuale con il nuovo 
esposto. L’assedio allo sta- 
bilimento continua. 

ce. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


Accordo per la riapertura dei cantieri sulla riqualificazione delle vie Genova, Dante, Ponchielli e Santa Caterina 


Si allarga il «salotto» della città 


Per compensare i disagi dei commercianti sono previste agevolazioni fiscali 


Siglato ieri un protocollo: è il primo passo verso il gemellaggio 


Gestione portuale, un'intesa 


Un protocollo di coopera- 
zione tra Trieste e la cit- 
tà marittima cinese di 
Ningbo, primo passo ver- 
so un formale gemellag- 
gio, è stato siglato ieri in 
comune, tra una delega- 
zione cinese guidata dal 
vicepresidente del Con- 
gresso popolare di Nin- 
gbo Xu Xingxian e il vice- 
sindaco Giorgio Zanfa- 
gnin. 

L'accordo prevede l'im- 
pegno allo scambio di visi- 
te di rappresentanti delle 
realtà economiche, acca- 
demiche e di ricerca con 
l'obiettivo - è stato spiega- 
to - di realizzare una fatti- 
va collaborazione bilate- 
rale oltre che nella gestio- 
ne portuale, anche nel 
campo commerciale ed 
economico. All'incontro 
hanno partecipato l'asses- 
sore comunale all'Econo- 
mia Fabio Neri, e il presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale di Trieste Maurizio 
Maresca. 

Restando sempre in te- 


con lo scalo cinese di Ningho 


ma di portualità, da rile- 
vare un intervento in me- 
rito al piano strategico 
per Trieste fino al 2010, 

resentato di recente dal- 
’ex sindaco Riccardo Illy. 
Per l'Associazione spedi- 
zionieri del porto di Trie- 
ste e l'Alleanza della spe- 


E intanto sul piano strategico 
fino al 2010 presentato da Illy 
gli spedizionieri protestano: 
«i nostro ruolo economico 

è stato sottovalutato» 


nel Piano strategico di 
Trieste per il 2010 varato 
dal Comune «è stato sotto- 
valutato gravemente» il 
peso degli spedizionieri 
nella produzione di occu- 
pazione e benessere a Tri- 
este. 

In'un lettera inviata all' 
assessore alla pianifica- 


zione del territorio Ondi- 
na Barduzzi, le associazio- 
ni rilevano che nella pro- 
vincia di Trieste sono pre- 
senti 78 imprese di spedi- 
zioni internazionali rego- 
larmente iscritte all'albo 
«le quali - hanno afferma- 
to - occupano direttamen- 
te circa 2.000 persone e 
producono un giro d'affa- 
ri valutabile in circa 
1.250 miliardi di lire all' 
anno. Per quanto attiene 
lo sviluppo delle attività 
portuali e della piattafor- 
ma logistica regionale - 
hanno spiegato le due As- 
sociazioni di categoria - il 
Piano strategico del Co- 
mune sottostima grave- 
mente l'enorme valenza 
elle attività del compar- 
to ai fini dello sviluppo oc- 
cupazionale e socioecono- 
mico della città». 

«Temiamo che tale sot- 
tovalutazione - hanno con- 
cluso - possa produrre 
gravi ricadute negative 
sul futuro di Trieste, ben 
oltre il limite temporale 
dei dieci anni del Piano 
stesso». 


Gli interventi di ripavimentazione (sul modello di 
via San Nicolò) procederanno per lotti. Un'isola pe- 
donale da viale XX Settembre a piazza Venezia 


Riaprono i cantieri in cen- 
tro città. Lo scopo è comple- 
tare il futuro asse pedonale 
tra Viale XX Settembre e 
piazza Venezia. Entro la me- 
tà di aprile verranno infatti 
avviati i lavori di riqualifica- 
zione delle vie Dante, Geno- 
va, Santa Caterina e Pon- 
chielli. E° quanto conferma- 
to ieri nel corso di un incon- 
tro fra Comune, ditta appal- 
tatrice e Associazione dei 
commercianti al dettaglio. 
L'intervento verrà effettua- 
to per lotti. La prima fase ri- 
guarderà via Genova dove il 
cantiere rimarrà aperto fino 
all'ultimazione dei lavori. 
Successivamente si passerà 
alla via Dante, e così via, fi- 
no al completamento dell’in- 
tervento. Da rilevare che, ol- 
tre al rinnovo delle condut- 
ture, le vie verranno ripavi- 
mentate in arenaria e pie- 
tra d’Aurisina sul modello 
di interventi analoghi, come 
la realizzazione l’anno scor- 
so del tratto pedonale di via 
San, Nicolò ttavia, que- 


sta volta si cercheranno di 
ridurre i disagi ai cittadini, 
mentre sono previste agevo- 
lazioni fiscali per i negozian- 
ti. 

Al termine dell'incontro i 
commercianti si sono detti 
Soddisfatti per avere concor- 
dato dei criteri che riducano 
al massimo i disagi. «Vi so- 
no state ampie assicurazio- 
ni sui tempi di consegna dei 
lotti - afferma il vicepresi- 
dente dell'associazione 
Franco Rigutti - e per gli 
operatori delle vie interessa- 
te dagli interventi vi saran- 
no delle agevolazioni sulla 
Tarsu (la tassa sui rifiuti). 
Su tali agevolazioni gli inte- 
ressati possono rivolgersi al- 
l'associazione commercianti 
al dettaglio, che rimane a di- 
Ssposizione per qualunque ti- 
po di informazione». 

L'operazione che si va ad 
iniziare, ricalca la fisiono- 
mia architettonica di via 
San Nicolò e di una parte di 
via Dante, con dei piccoli ac- 
corgimenti tecnici. L'unica 


via che non verrà ripavimen- 
tata, almeno per il momen- 
to, sarà via Ponchielli. Qui 
verranno rifatti solo gli im- 
pianti nel sottosuolo, ma 
poi verrà riasfaltata in atte- 
sa che partano i lavori di ri- 
facimento di tutta l’area at- 
torno alla chiesa di Sant'An- 
tonio. 

I cantieri di via Genova 
verranno consegnati ai pri- 
mi di aprile. Dopo di che la 
ditta che ha vinto l'appalto, 
la Prevedello di Treviso, ha 
una tabella di marcia da se- 
SUS «La prima fase è di 

0-71 giorni - afferma l’as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Uberto Drossi Fortuna - e ri- 
guarda via Genova. Una vol- 
a ultimata, si passa a via 
Dante e parallelamente a 
via Santa Caterina. Qui la 
ditta ha altri 70 giorni di 
Ino. Infine c'è piazza del- 

a Repubblica (verranno ri- 
‘atti 1 Tae di non la 
carreggiata, ndr) per i quali 
ci sono 45 giorni per comple- 
tare i lavori», «Abbiamo con- 
cordato con i commercianti 
di iniziare il ro possibi- 
e. In modo da lasciare le 
vie sgombere verso la fine 
settembre, massimo ai pri- 
mi di ottobre». 


Chiesti 140 milioni annui per l'affitto delle otto palazzine in Cittavecchia 


Sui mini-alloggi per studenti 
l'Erdisu boccia il Comune 


Diatriba, seppure dai toni garbati, tra l'Er- 
disu e il Comune di Trieste per la conces- 
sione decennale degli otto edifici che si 
stanno ristrutturando in Cittavecchia, gra- 
zie all’iniziativa comunitaria del Piano Ur- 
ban, che entro ottobre porterà alla realizza- 
artamenti per la «Ca- 
el corso di una ricogni- 
zione ai cantieri di Cittavecchia, fatta qual- 
che giorno fa, l'assessore comunale 
masini aveva annunciato alla stampa che 
il Municipio ha intenzione di chiedere al- 
er il diritto allo studio 
universitario (Erdisu) circa 140 milioni an- 
nui per la concessione delle otto 
«Ed è proprio su questa cifra che rischia 
di impiantarsi una querelle tra i due enti. 
Spiega la presidente Erdisu Cristina Pedic- 
chio: «Noi ci aspettavamo un canone di lo- 
cazione simbolico e per questo l’offerta che 
Fo milioni annui. Il no- 


zione di 130 minia; 
sa dello studente». 


l’ente regionale 


rilanceremo sarà di 


Le prospettive dell'era telematica al convegno dei Ds: sale il numero dei computer (42%) nelle case giuliane 


paghi le bollette, fai shop- 
ping, verifichi l'andamento 

elle pratiche: senza più 
strade a vuoto, senza più co- 
de e nervosismi agli sportel- 
li. Solo cinque anni fa pote- 
va sembrare un’utopia. Ma 
la prospettiva digitale appa- 
re oggi per Trieste una real- 
tà praticabile, già nel prossi- 
mo futuro: grazie alle infra- 
strutture realizzate (o in 
corso di realizzazione) e gra- 
zie alla sempre più diffusa 
familiarità dei cittadini con 
il Pc e con Internet. Se n'è 
discusso ieri pomeriggio nel- 
la sala Eurostar, sn 
tro promosso dai Ds sul te- 
ma delle nuove tecnologie 
d'informazione e comunica- 
zione. «I ia per da- 
re vita alla città digitale or- 
mai ci sono tutti — ha sottoli- 
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co Riccardo Illy 
— Lo sviluppo 
delle reti di ser- 
vizi e la predi- 
sposizione da 
arte dei citta- 
fini consento- 
no infatti di re- 
alizzare un si- 
stema attraver- 
so cui la pubbli- 
ca amministra- 
zione e gli uten- 
ti possono dialo- 
gare in tempo 
reale e con 
grande trasparenza». 

La nascita possibile della 
Trieste digitale, è stato riba- 
dito nell’incontro, è frutto di 
una gestazione lunga e com- 
plessa. «In base a un son- 
daggio portato a termine 
nel ‘98 — ha spiegato il diri- 
gente comunale Lorenzo 


QUESTI SONO I FILMS DEI CINEMA 


ANBASCINNA 
NAZIONALE 


E OGGI COME OGNI MARTEDÌ 


LI PUOI VEDERE A SOLE 
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Paolo Inchingolo 


era presente s0- 
lo in 14 case su 


net dal proprio 
| domicilio rap- 
| presentavano 
una quota del 
2,8 per cento». 
Un'indagine da- 
tata al 2000 ri- 
vela. però un 
balzo in avanti: 
le case munite 
di Pc salgono 
infatti al 42 per cento, men- 
tre l'utilizzo della Rete bal- 
za ‘al 80 per cento, a fronte 
di una media nazionale del 
21 per cento (18 su 100 sono 
i concittadini che accedono 
a Internet da. casa). «Pro- 
prio in quest'arco di tempo 
— ha ricordato Bandelli — si 


registra lo sviluppo del sito 
comunale; cui fa riscontro 
uria campagna capillare di 
alfabetizzazione a Internet: 
attraverso le iniziative di 
"Nonni e nipoti’ (che ha fami- 
liarizzato con la Rete. 800 
anziani), la creazione di cen- 
tri multimediali in tutti i ri- 
creatori comunali e la recen- 
te campagna rivolta alle 
mamme e ai bambini». 

L’amministrazione comu- 
nale progetta ora un raffor- 
zamento ulteriore delle in- 
frastrutture e dei servizi on 
line. Ma in vista della città 
digitale, sottolinea Paolo In- 
chingolo, delegato dal retto- 
re per la telematica, l’impor- 
tante è fare squadra: così 
da mettere in Rete tutte le 
energie, culturali e operati- 
ve, degli enti e delle aziende 
che operano a Trieste. 


d.g. 


brad pitt 


e il premio Oscar 
benicio del toro 


om- 


alazzine. 


si ‘discute ormai: 


stro ente ha fini assistenziali ed è volto a 
sostenere le fasce economicamente più de- 
boli degli studenti. Di questo il Comune do- 
vrebbe tener conto. Non possiamo far paga- 
re agli studenti cifre superiori a 
già pagano per la retta che varia dalle 130 
alle 200 mila lire al mese. Dell’argomento 
‘oltre un'‘annò senza» 
per questo si sia'arrivati a un accordo, an: 
che se la richiesta dai 250 milioni iniziali è 
scesa agli attuali 140, che comunque non 
ci stanno bene». I vertici dell’ente rimarca- 
no anche che dalla gestione non ne ricave- 
rebbero alcun utile e che anzi l’Erdisu ha 
in programma di spendere un miliardo e 
mezzo per gli arredi della nuova cittadella 
dello studente di Cittavecchia, che compor- 
terebbe inoltre 150 milioni annui per spe- 
se di luce, acqua e gas nonché 141 milioni 
di portierato. 


uanto 


da.cam 


«Consulta degli immigrati? 
Se vince An non si farà» 


Consulta degli immigrati? No grazie. Il parere del gruppo . 


consiliare di Alleanza nazionale è secco: dell’organismo di 
rappresentanza degli immigrati, voluto dalla maggioranza 
che governa la città, non ne vogliono sapere. «Prima di tut- 
to perché costa — ha detto Bruno Sulli, capogruppo in Muni- 
cipio — in quanto spese di segreteria e per i gettoni di pre- 
senza ci sono. Se gli immigrati vogliono venire a Trieste 
possono individuare nei vari partiti i loro punti di riferi- 
mento». «Ciò rispecchierebbe anche una maggiore aderen- 
za alla realtà — ha completato il consigliere Salvatore Porro 
— in quanto non è vero che tutti i serbi o tutti i somali, tan- 
to per fare degli esempi, la pensino politicamente alla stes- 
sa maniera. Perciò si creerebbero anche dei problemi all’at- 
to della votazione dei loro rappresentanti perché le varie co- 
munità si spaccherebbero in fazioni». Porro rivendica, inol- 
tre, di essere stato il presentatore di alcuni emendamenti 
alla bozza di regolamento per la Consulta che prevedevano 
la presenza cbblccta di donne: «Ma la maggioranza, che è 
più razzista di noi — ha sottolineato — le ha respinte». Sulle 
accuse di faziosità lanciate all'opposizione dalla maggioran- 
za ha espresso un commento IRE Alessia Rosolen: «Han- 
no approvato in fretta e furia un regolamento, che ha chia- 
ramente una funzione strumentale alle prossime elezioni». 
Sullo stesso tenore le dichiarazioni di Michele Lobianco. 
«Se la coalizione di centrodestra vincerà — ha infine dichia- 
rato Claudio Giacomelli — la Consulta non si farà». 


ROBERT DE NIRO 
EDWARD BURNS 


rubano pietre preziose 
e spaccano ossa! 


VINCITORE DI 5 OSCAR 


tra cui miglior film - miglior attore 


Julia 


Fanta-HorroR THE FACULTY 


OSCAR PER LAM 


Via San Nicolò ripavimentata: così apparirà via Genova. 


C’è chi temeva che vi fos- 
sero disagi, oltre che per il 
commercio, anche per il traf- 
fico in via Mazzini (ovvero 
piazza della Repubblica). 
«No, non toccheremo mini- 
mamente la carreggiata - as- 
sicura Drossi Fortuna - fino 
a che non verrà effettuato il 
collaudo di Stream (l’auto- 
bus elettrico, ndr). Anche 
perchè via Mazzini andreb- 
be rifatta un po’ tutta». 

E? stato richiesto alla dit- 
ta appaltatrice anche il mas- 
simo rispetto dell'accesso ai 
negozi (con passerelle ade- 
guate), cercando di concilia- 
re gli aspetti della sicurezza 


con quelli della visibilità de- 
gli esercizi commerciali. 
«Presto dovremo anche de: 
cidere con i negozianti - ag? 
giunge Drossi - quando fa! 
bue i lavori di via delle 
‘orri e San Lazzaro, A que- 
sto punto andremo a comple 
tare quello che io chiamo 
una parte dell’asse ideale 
edonale, che va dall'inizio 
i viale XX Settembre 2 
piazza Venezia». L'ultimo 
tratto sarà proprio il viale 
ad essere ripavimentato. 
«Ma questo - rileva Drossi - 
è un progetto che lascio în 
eredità alla prossima ammi- 
nistrazione». 


Assise organizzata dal sindacato degli inquilini 
«Qui abbondano gli sfratti» 
Cgil chiede archivi informatici 
per monitorare l'emergenza 


Istituire un organo dedica- ‘ 


to a specifici compiti di s0- 
stegno a tutta la cittadi- 
nanza, in relazione ai di- 
versi problemi connessi 
con l'abitazione, realizzan- 
do al contempo un osserva- 
torio sui bisogni abitativi, 
con la creazione e gestione 
di appositi archivi infor- 
matici, capaci di monitora- 
re costantemente l’emer- 
genza casa in città. 

E’ questo il contenuto 
fondamentale del. docu- 
mento che il Sunia, l’orga- 
nizzazione sindacale degli 
inquilini, ha presentato 
nel corso di un convegno 
allestito in collaborazione 
con la Cgil. «La ‘gestione 
dell'emergenza abitativa 
a Trieste — ha detto Gior- 

io Apostoli, segretario 


el Sunia — è resa più diffi- © 


cile di quanto non sia per 
definizione, in una città co- 
me questa, nella quale gli 
sfratti abbondano e le 
strutture chiamate a ov- 
viare a questi problemi 
non hanno le risorse suffi- 
cienti per fronteggiarla, 
dall'assenza di adeguati 
strumenti di direzione e 
di monitoraggio. C'è poi 
da prendere in considera- 
zione — ha aggiunto — la fa- 
ticosa triangolazione fra 
Comune, ‘Ater e sindacati 
Ch inquilini, che spesso, 
nella fase di individuazio- 
ne delle soluzioni possibi- 
li, si è trasformata in un 
vero e proprio calvario». 
Waldy atalano, segre- 
‘tario della Cgil, ha detto 


1521407 


VINCITORE DI 4 OSCAR 


tra cui miglior regista - miglior attore non prot. 
MICHAEL DOUGLAS. BENICIO DEL TORO — CATHERINE ZETA-JONES 


GLOBO DO 


Roberts 


Per l’ASSOCIAZIONE «AMARE TRIESTE» 


PRIMO ROVIS 


intervistato da Paolo Picchierri 
Questa sera su Tele4 alle 20.20, 
con replica 22.20, Mercoledì 6.50, Giovedì 13.45 


Tema: Giustizia e autonomia per la Provincia di Trieste 


che «emergenza sfratti, di- 
sagio sociale e problema 
abitativo degli immigrati 
sono tutti fattori che van- 
no a incidere sui diritti al- 
la cittadinanza. La garan- 
zia di questi è uno dei com- 


‘ piti della Cgil — ha aggiun- 


to — perciò dobbiamo co” 
minciare con lo stimolare 
l’amministrazione comu- 
nale, stringendo al con- 
tempo uno stretto rappor- 
to di collaborazione con i 
Sunia». 

L'assessore comunale 
per i servizi sociali e sani- 
tari, Gianni Pecol, Comi- 
notto, dopo aver apprezza- 
to il documento presenta- 
to dal Sunia («E’ ben fatto 
e dettagliato»), ha parlato 
di «obiettivi da centrare 

rima della fine del man- 
ato, che derivano al Co- 
mune dalla legge e preve- 
dono proprio, come richie- 
sto dal Sunia, un interven- 
to preciso e puntuale del- 
l’amministrazione sul pro- 
blema casa, che non può 
più essere affidato come 
gestione a soggetti diver- 
si, ma deve essere affron- 
tato unitariamente da or- 
gani creati dal Comune 
stesso all’interno della pro- 
pria struttura». Nel docu- 
mento presentato dal Su- 
nia si parla anche di n 
stione del patrimonio affi- 
dato all’Istituto Caccia- 
Burlo e di quello destinato 
all'assistenza e affidato 
temporaneamente al 

l’Ater», 
u. sa. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


BASTA UN ASSAGGIO 


IGLIOR ATTRICE A JULIA ROBERTS 


Allred MOLINA Lena OUN 
€ Johnny DEPP 


PARCHEGGIA AL PARK SÌDI 
FORO ULPIANO (FERIALI 180! 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 
ORE TI COSTA SOLO L. 2500. 
SONO DISPONIBILI 
ALLA CASSA DEL NAZIONALI 
LE T-SHIRT DEI FILMS 
ELE PENNE PARKER 


ha 
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| Il successo di DieciLire 
continua con @zienda.mail, 
@zienda.web e @zienda.phx, 

Livaagi |! kit completo che 
| migliora il modo di 
comunicare 
dell'impresa. 
* Nessun investimento 
iniziale, spesa commisurata 
all'effettivo utilizzo dei servizi 
e risparmi crescenti con 
l'andamento dei consumi. 
Diecilire Plus, . 
semplicemente geniale. 


Per saperne di più, chiama il 


192 025 


www.aipem.it ® 


Ss 


16° Ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Sta per partire il secondo lotto dei lavori di piazza Unità. E si rinfocola la polemica sul monumento 


Chi lo trova brutto, chi no. Battaglia sul sito «Pala e picon» 


© IN BREVE © 
Cambio della guardia con un altro concittadino 


Il triestino Paolo Muner 
lascia la Capitaneria di porto 
per il ministero Affari esteri 


Il Capitano di Fregata Paolo Muner ha lasciato ieri la Capi- 
taneria'di porto per essere destinato al ministero degli Affa- 
ri esteri dove si occuperà del coordinamento delle attività 
degli uffici consolari connesse alla navigazione. Muner, che 
è triestino, è stato salutato ieri nel corso di una sentita ceri- 
monia di commiato. Durante la lunga permanenza alla Ca- 
itaneria. di porto ha ricoperto diversi incarichi tra cui quel- 
tt di Capo sezione Demanio e capo sezione sicurezza della 
navigazione. Nella prima missione italiana in Albania, ave- 
va comandato la Prima squadriglia della Guardia costiera, 
dislocata a Durazzo e a Valona. Come giornalista pubblici- 
sta è stato anche addetto stampa: in questo incarico lo sosti- 
tuirà il Capitano di Fregata Diego Guerin, pure triestino. 


Va a pescare în un canale della Bassa friulana 
ma rimane imprigionato nella fanghiglia 


Singolare disavventura per un pescatore triestino che ie- 
ri ha effettuato una sortita nella Bassa friulana. B.F., do- 
po avér abbandonato l’auto al termine di una strada ster- 
rata ir località Castello di Porpetto, si è diretto a piedi 
verso un canale. Doveva essere, evidentemente, la prima 
volta in cui si avventurava in quella zona. Voleva pesca- 
re ma, avvicinatosi all’acqua, si è trovato letteralmente 
imprigionato dalla fanghiglia. È riuscito, comunque, a 
dare l'allarme. Sono accorsi i vigili del fuoco della caser- 
ma di Cervignano e i carabinieri della stazione locale 
che l'hanno aiutato a uscire da quella scomoda situazio- 
ne. 


La Regione Liguria sosterrà viaggi di studio 
alle foibe di Basovizza e di Monrupino 


La Regione Liguria promuoverà e sosterrà viaggi annuali 
di studio-pellegrinaggio riservati a studenti liguri alle foi- 
be di Basovizza e di Monrupino. Lo ha comunicato il pre- 
sidente del consiglio regionale della Liguria, Gianni Pli- 
nio, con una lettera al presidente genovese della Associa- 
zione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia Fulvio Moho- 
ratz. Plinio definisce una coraggiosa scelta di civiltà quel- 
la adottata dall'ufficio di presidenza e sottolinea il parti- 
colare valore morale di una decisione assunta all’unani- 
mità. 


Oggi pomeriggio all'aula Bachelet dell'Università 
un seminario su ricerca scientifica e tecnologia 


«Verso lo spazio europeo della ricerca». Le politiche di ri- 
cerca‘comunitarie dal quinto al sesto programma quadro: 
è questo il titolo del seminario che si terrà alle 15 all’Aula 
Bachelet dell’Università. Il seminario sarà dedicato ai 
nuovi'orientamenti delle politiche comunitarie nei campi 
della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico, non- 
chè al programma quadro «Cultura 2000» ed è aperto a 
tutti i docenti e ricercatori dell'ateneo e di tutti gli enti di 
ricerca. Parteciperanno all’iniziativa il dottor Gabriele Vi- 
sentin, amministratore della direzione generale ricerca di 
Bruxelles e il dottor Mario Del Bello. 


IL GLI 


_ 


golamento nei punti vendita) 
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UNICO 8.5 

EI sistema UNICO da 8.150 BTU, 
l’unico climatizzatore senza 
vunità esterna, silenzioso, potente e 
Versatile. I] collegamento esterno avviene 
stramite 2 fori di 153 mm di diametro. 


| 


Operazione valida dal 24/02/01, Salvo esaurimento scorte, ** Salvo approvazione della FINANZIARIA (vedi 


LA FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


Sembra destinato a una 
guerra perenne il bersaglie- 
re di piazza Unità. Fa sem- 
pre discutere infatti il grup- 
po di statue in bronzo, siste- 
mato con concessione «prov- 
visoria» del Comune in occa- 
sione del raduno nazionale 
dei bersaglieri nel maggio 
del ’97 ai lati dello «scalone 
reale», nel tratto di mare 
del «salotto buono» cittadi- 
no. Allora il monumento 
rappresentò un dono alla cit- 
tà dell’Associazione bersa- 

lieri del Friuli-Venezia 

iulia. Ma una parte della 
cittadinanza non ha mai di 
dimostrato di averlo davve- 
ro adottato. 

«E incredibile quanta gen- 
te si senta investita della 
questione». Così commenta 
l'assessore comunale ai La- 
vori pubblici, Uberto Drossi 
Fortuna, l’acceso dibattito 
sul monumento che ha tro- 
vato sfogo nel forum on-line 
da lui voluto al sito «Pala e 
picon» (www.retecivica.trie- 
ste.it/palaepicon). Diverse 
sono le richieste di trasloco 
visto il suo carattere tempo- 
raneo e la controversa quali- 
tà estetica. All’opposizione, 
invece, c'è chi caricando 


l’opera di significato simboli- 
co si dichiara sorpreso dal 
fatto che dia fastidio e ricor- 
da che le brutture in città 
sono ben altre. Per il mo- 
mento sono praticamente al- 
la pari le prese di posizione 
di chi lo vuole ancora lì e 
chi invece chiede la sua ri- 
mozione. Ma nonostante 
l'impegno di rispondere on- 
line alle questioni sollevate 
dai cittadini, l'assessore sta- 
volta non interviene. «I mo- 
numenti e il loro posiziona- 


Il gruppo di statue fu collocato 
durante il raduno del 1997 
L'assessore Drossi Fortuna: 

«E' incredibile quanta gente 
discuta della questione» 


mento - spiega Drossi Fortu- 
na - riguardano l’assessora- 
to alla cultura, perciò ho gi- 
rato le osservazioni raccolte 
a chi di dovere». 
Evidentemente a far slit- 
tare la «resa dei conti» è sta- 
ta anche la disputa in corso 


dai numerosi spunti polemi- 
ci e rimbrotti tra le due fa- 
zioni. Una qualche indica- 
zione sulla sorte della di- 
scussa opera però non potrà 
tardare. Quando partirà il 
secondo lotto del maquilla- 
ge di piazza Unità che preve- 
e la sistemazione definiti- 
va anche della banchina ol- 
tre la piazza fino alla scali- 
nata a mare «occupata» dal 
bersagliere, l’assessore di 
turno non potrà glissare sul- 
la questione. Il progetto del- 
l’architetto Huet infatti non 
conferma il monumento, pe- 
rò - ammette Drossi Fortu- 

na - potrebbe tollerarlo. 
Intanto, negli anni di osti- 
nata Ico l’ignaro 
bersagliere con la sua com- 
pagnia femminile è diventa- 
to un elemento caratteristi- 
co della città. Nemmeno gli 
si può negare di esercitare 
un'attrazione irresistibile in 
un punto delle Rive «getto- 
natissimo» soprattutto nella 
stagione calda. I souvenir fo- 
tografici infatti ben volentie- 
ri abbracciano anche le sta- 
tue. A dir il vero più del fan- 
te piumato sono le «mule» 
intente a' cucire il tricolore 

a riscuotere successo. 

Igor Devetak 


Si o no al monumento del 
bersagliere? «Personalmen- 
te mi piace dove è collocato, 
e noto che sovente i turisti 
si fanno proprio con quello 
sfondo le foto da portare a 
casa, magari senza sapere 
o capire cosa rappresen- 
ta...» E iniziata da qui l’ac- 
cesa disputa on-line nel fo- 
rum «Pala e picon». 

«Ma perché rovinare un 
vanto di Trieste», si chie- 
de Grazia. «Il monumento 
al bersagliere è perfetto in 
quella posizione perciò la- 
sciatelo dov'è», s’inorgogli- 
sce Luna C. Mauro C. ribat- 
te: «Non solamente sarebbe 
il caso di portare via al più 
presto quel coso ma sareb- 
be, semmai, il caso di sfolti- 
re un po’ gli orpelli retorici 


i 


Circa una decina le persone che si sono presentate in questura per querele contro Russomando 


Altri truffati: «È lui, lo riconoscon 


«St era spacciato per un mio ex collega, poi mi ha raggirato» 


«E lui. Lo rico- 
nosco», Sono 
state almeno 
una decina le 
persone che si 
sono presenta- 
te in questura 
per sporgere 
uuerela nei con- 
fronti di T'eodo- 
rico Russoman- 
do, 42 anni, 
(nella foto) na- 
poletano, ma 
residente a Por- 
togruaro. L’uo- 
mo che è stato arrestato 
venderì scorso dai poliziotti 
del commissariato di San 
Sabba perchè ritenuto re- 
sponsabile di una serie di 
truffe ai danni di anziani e 
per questo raggiunto da un 
ordine di custodia cautela- 
re del Gip su richiesta del 


Fino al 15 APRILE installazione L.199.000* 


Di Maddalena 
‘hergia . «Sta- 
vo ‘passeggian- 
do con mia mo- 
glie sul lungo 
mare di Mug- 
gia e siamo sta- 
ti avvicinati da 
quell’uomo del 
quale ho visto 
la fotografia 
sul Piccolo. Mi 
ha convinto a 
comperare da 
lui alcuni capi 
in pelle che in 
realtà erano dei bidoni», ha 
detto D.M., 62 anni ai poli- 


ziotti di San Sabba. «Ci ho 


rimesso 400 mila lire e que- 
relo quella persona che si 
era spacciata per un mio ex 
collega di lavoro il quale se- 
condo il suo racconto aveva 
lavorato con me alla Ferrie- 
ra», ha aggiunto. 


Porta via una sega circolare 


i 


‘del valore di cinque milioni 


Questa volta hanno preso 
di mira i locali della «Mia 
impianti» in via Travnic a 
San Dorligo. Hanno forza- 
to il cancello e la porta d’in- 
gresso e si sono portati via 
‘una sega circolare del valo- 
re di oltre cinque milioni 
di lire. Ad accorgersi del 
furto è stato ieri mattina il 
titolare Stefano Ferro che 
ha subito chiamato i cara- 
binieri di San Dorligo. Ma 
fino a ieri sera, dei ladri 
nessuna traccia. 


In carcere per tentato 
furto è finito Alfonso For- 
gione, 29 anni. Sono stati i 
poliziotti della squadra vo- 
lante a sorprenderlo in via 
del Toro. Poco prima aveva 
tentato di aprire le portie- 
re di una Fiat Uno par- 
cheggiata nella stessa stra- 
da. i 

Nella tasca del suo giub- 
botto è stata trovato un 
cacciavite con il quale ave- 
va tentato di aprire, poco 
prima, la Uno. 


i Inuna 
foto 

| d'archivio, 
un turista 
valorizza 
a modo 
suo il 
monumen= 
to ai 
bersaglie- 
che fa 
nuova- 
mente 
discutere 
la città. 


liticamente in disaccordo 
con Sgarbi, ma credo gli si 
debba riconoscere autorevo- 
lezza e gusto estetico». Va 
al contrattacco Mat L.: 
«Perché non prendiamo il 
bersagliere, al monumento 
ai caduti di San Giusto 
(mamma mia!) e li regalia- 
mo a Sgarbi? Li piazziamo 
in giardino, e chi si è visto 
si è visto». «Il monumento 


uMi piace dou'èn 
«Un vanto della città» 
«Regaliamolo a Sgarbi» 


che abbruttiscono la città». 
E Marco A. infierisce: «Il 
monumento ai bersaglieri 
sta alla piazza Unità come 
tremila nani di gesso po- 


trebbero stare al parco di 
Miramare, Propongo di ve- 
dere se galleggia o va a fon- 
do . (speriamo affondi...)». 
Luciano S.: «Ho chiesto per- 
sonalmente a Vittorio Sgar- 
bi di esprimere il suo giudi- 
zio sul monumento... e lo 


al bersagliere non dà fasti- 
dio come vorrebbero soste- 
nere taluni perché ricorda i 
bersaglieri (quale faziosità) 
ma perché è abusivo...» 
puntualizza Silvano B. «In 
effetti il monumento è abu- 
sivo. Visto che si può per- 
ché non facciamo una collet- 


"A 


OLIMPIA 
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OVER 15 
Climatizzatore 

da 15.000 BTU. 
Massima ecologia 
con l'utilizzo 

del gas 407 C. 
Recupero automatico 


della condensa. Colore: Silver. Disponibile anche con POMPA DI CALORE. 


ha giudicato testualmente 
‘non male e non male la col- 
locazione’. Si può essere po- 


ta e gli affianchiamo sette 
bei nani di terracotta?» 
sbotta infine Fulvio R. 


Dimostrata buona fede e innocenza 


Ex controllore Act scagionato 
dalla calunnia per le offese 
attribuite a una passeggera 


Sei anni di attesa. Ieri finalmente Bruno Burri, già controllo- 
re dell’Act, è riuscito a dimostrare la uo buona fede e in- 
nocenza. I giudici della Corte d'appello lo hanno assolto dal- 
l’accusa di calunnia. In primo grado, al contrario, l'ex control- 
lore era stato condannato a un anno e quattro mesi di carce- 
re. Appena il presidente Vittorio Deliddo ha letto la senten- 
za Burri è uscito dall’aula felice come un ragazzino e ha ab- 
bracciato il difensore, l'avvocato Giorgio Borean, Poi ha tele- 
fonato alla figlia, agente di polizia. Caso chiuso, felicemente. 
Bruno Burri si è cacciato in questa storia per zelo profes: 
sionale. Aveva SDroreso nel lontano 1990 una ragazza greca 
che viaggiava sul bus col biglietto non timbrato. Lui l'aveva 
redarguita, le aveva detto che le leggi vanno rispettate. Lei 
aveva ribattuto. Fascista, razzista. Lui l’aveva denunciata 
per oltraggio a incaricato di pubblico servizio. Nel processo 
in Pretura era emerso a pio un testimone, un collega di 
lavoro della giovane greca. Mai e poi mai la sua amica aveva 
pronunciato quelle frasi. In sintesi la giovane era stata assol- 
ta e il fascicolo era stato spedito in Procura perché il control 
lore fosse incriminato per calunnia. E° così è stato. Nel pro: 
cesso di primo grado era arrivata la condanna, ieri annulla: 
ta in appello. «Non sono stato mai fascista e tantomeno razzi: 
sta. Sono stato iscritto alla Dc di cui ho esibito ai giudici Ja 
tessera; ho fatto il chierichetto, ho frequentato l'oratorio € 
l’Azione cattolica. La ragazza senza biglietto mi aveva vera- 

mente offeso». 
ce 
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Viaggio nel tempo e nel cerve 


TRIESTE CITTÀ 


Un racconto multimediale all’«Immaginario» di Grignano sugli ultimi mille anni della scienza { Per sviluppare la collaborazione con gli istituti del Terzo Mondo 
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IL PICCOLO 


[lo ll Centro di fisica teorica 


‘Psicanalisi, Basaglia, Kanizsa in «Orizzonti della mente» Gioca la carta dell'Europa 


La mostra apre oggi i battenti per scolaresche e 
gruppi e si potrà visitare fino al 17 giugno. C'è an- 
che un sito Internet: www.lis.trieste.it 


Nuova veste per la settima- 
na nazionale della cultura 
Scientifica e tecnologica, co- 
ordinata dal ministero dell' 
Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. 
Non convegni per studenti, 
o piccole iniziative mirate, 
‘ma una grande rassegna a li- 
vello nazionale, sugli ultimi 
mille anni di scienza in Ita- 
lia. Tra le tredici città chia- 
mate a divulgare il persona- 
le progresso scientifico, par- 
tendo da Milano per arriva- 
re a Palermo, c'è anche Trie- 
ste, che inaugura oggi al 
Science center Immaginario 
Scientifico di Grignano, la 
rassegna «Nautilus-Scienza 
di frontiera». 

Si tratta di un viaggio per 
immagini e racconti (ovvia- 
mente multimediali, nello 
stile dello Science center tri- 
estino) da Josep Ressell fino 
al Sistema Trieste, dalla Tri- 
este porto austroungarico, 
sede di studi naturalistici, 
paleontologici e archeologici 
fino agli odierni progetti di 
lavoro relativi alle neuro- 
scienze, all'ingegneria gene- 
tica, alla fisica. Un'occasio- 
ne per conoscere personaggi 
della storia triestina poco no- 
ti al grande pubblico, come 
Carlo Marchesetti o Enrico 
Filippo Trois, occasione per 
vedere l'arciduca Massimi- 


liano d'Asburgo sotto una 
nuova veste, quella di bota- 
nico, occasione più generale 
per riflettere sul ruolo della 
scienza a Trieste, non solo 
negli ultimi cinquant'anni, 
ma guardando indietro, fino 
al Settecento, alla ricerca di 
un comun denominatore, 
quella volontà di progresso 
e sperimentazione, insita - 
pare dimostrare la rassegna 
storica all'Immaginario 
scientifico - nella cultura tri- 
estina. 

L'esposizione (di cui in In- 
ternet è pubblicato un effica- 
ce estratto, all'indirizzo 
www.lis.trieste.it) si compo- 
ne di tre tappe: la rassegna 


È incentrata su «Per la sto- 
ria dell’etere nella cultura 
e nella scienza europee» la 
discussione in programma 
oggi alla Sissa, la Scuola 
internazionale di studi 
avanzati che ha sede in 
via Beirut 2/4. 

La vicenda della parola 
etere — come viene ricorda- 
to nel programma - e del- 
le sue deformazioni abita 
la letteratura, la fisica, la 


i. 
Lascia le mansioni tecniche di presidente ma gli viene conferito l’incarico onorario 


Una delle esposizioni dell’Immaginario scientifico. 


dell'attività scientifica tra 
Settecento e Novecento, inti- 
tolata «Scienza 6 tecnica 
dell'Impero», la rappresenta- 
zione dei settori di studio 
dell'ultimo secolo, tra Nove- 
cento e Duemila, «Orizzonti 
della mente», che segue il di- 
panarsi delle scienze legate 


medicina, la chimica di 
più di due millenni, fino al- 
le cronache dei giorni no- 
stri. Se ne parla in opere 
di Bruno, Galilei, Huy- 
ghens, Kant, Holderlin, 
Baudelaire e molti altri. 

I lavori, che iniziano al- 
le 9.30, sono presieduti da 
Claudio Magris. Il tema 
verrà illustrato da Anto- 
nio Sparzani, Alle 10 Lu- 
cio Russo parlerà di «I pre- 


Alla Sissa la storia dell'etere nella cultura 


al cervello, dalla psicanalisi 
a Basaglia e Kanizsa, fino 
agli attuali studi legati alle 
neuroscienze, e l'approfondi- 
mento relativo al periodo 
chiave, tra il 1950 e il 1980, 
per la realizzazione del Si- 
stema Trieste, con la costru- 
zione del Centro di fisica teo- 


cedenti del concetto di ete- 
re nel pensiero antico», al- 
le 11 Antonio Sparzani sì 
soffermerà su «L'etere ele- 
mento di passaggio: qual- 
che fase del traghetto da 
Aristotele ad Einstein», 
mentre alle 12.15 Silvio 
Bergia tratterà l’argomen- 
to «La seconda rinascita 
dell’etere: il sistema privi- 
legiato esteso della cosmo- 
logia standard». 


Istituto giuliano, Cecovini resta 


Alla guida del sodalizio di: storia l'ex sindaco di Gorizia, Scarano 


Antenna contestata 
Consigliere s'incatena 
a Borgo San Sergio 


Claudio Zaccai consiglie- 
re della Circoscrizione 
Valmaura-Borgo 
Sergio si è incatenato ie- 
ri nel cantiere predispo- 
sto in via Amatori per 
l'innalzamento di un’an- 
tenna di telefonia. Un ul- 
timo tentativo di opporsi 
a quella struttura (alta 
30 metri) contestata an- 
che dai residenti già 
tempo fa con una petizio- 
ne che aveva raccolto cir- 
ca mille firme. 

I lavori sono ripresi 
proprio in questi giorni 
dopo che nei mesi scorsi 
lo stesso Comune li ave- 
va bloccati. In quella cir- 
costanza gli abitanti di 
Borgo San Sergio aveva- 
no proposto un nuovo si- 
to, poco distante, per l’in- 
nalzamento dell’anten- 
na ora invece a circa cen- 
to metri dalle case. 
L'azione dimostrativa di 
Zaccai, poi conclusasi pa- 
cificamente, ha voluto 
denunciare come ha di- 
chiarato: «che non si è te- 
Nuto conto della legge 
Nazionale sull’impatto 
ambientale, nè dei sug- 
&erimenti dei residenti e 

ella circoscrizione». 


San | 


«Alla mia età (di anni ne ha 
compiuti 87 a gennaio, ndr) 
è pur lecito tirare i remi in 
barca, perciò questo è il mio 
ultimo mandato». Così si è 
presentato all'assemblea 
dell'Istituto giuliano di sto- 
ria, cultura e documentazio- 


‘ne, di cui è stato fondatore e 


presidente, Manlio Cecovi- 
ni, ex sindaco, avvocato, po- 
litico, storico, scrittore e tan- 
to altro ancora. Ma la sua 
determinazione gli è servita 
soltanto per giustificare l’ab- 
bandono dalle mansioni tec- 
niche della presidenza, non 
è stata invece sufficiente 
per preservarlo dall’accla- 
mazione dell'assemblea per 


la sua nomina a presidente 
onorario. 6 
Al suo posto, sul gradino 
più alto delle competenze 
operative, è stato chiamato 
Antonio Scarano, ex sindaco 
anche lui, ma di Gorizia. 
Del resto la schiettezza 
del personaggio non gli la- 
sciava molte vie di fuga: 
«Questo Istituto - ha spiega- 
to Cecovini - è nato per con- 
trapporsi alla Filologica friu- 
lana, della quale peraltro 
ho grande stima, in quanto 
non volevamo che diventas- 
revalente ed esclusiva 
dell'attenzione generale sol- 
tanto la cultura friulana. 
Trieste ha sempre avuto e 
ha tuttora delle grandissi- 


_—_.._. di i 


me e importanti cose da di- 
re in tutti i campi del sape- 
re e della cultura - ha ag- 
giunto - perciò nell'88 ho 
avuto l'entusiasmo (compli- 
menti, di anni all’epoca ne 
aveva comunque già parec- 
chi, esattamente 74) di dare 
vita, con l’aiuto di numerosi 
amici, a questa istituzione». 
Che negli anni è stata al- 
l'altezza della situazione: 
nello Statuto si legge che 
uno dei compiti era ed è 
deRlo di pubblicare libri («a 
istribuzione gratuita» ha 
precisato Cecovini), e lo stes- 
so ex sindaco li ha voluti 
elencare ancora una volta. 
Lunarietto giuliano 2001 di 
Mariuccia Coretti, Il Tem- 


rica, della Sissa, dell'Area di 
ricerca e del Sincrotrone. 
L'esposizione - curata dal 
Laboratorio dell'Immagina- 
rio Scientifico, con il patroci- 
nio dell'assessorato alla Cul- 
tura del Comune di Trieste, 
la Fondazione Internaziona- 
le per il Progresso delle 
Scienze, la Fondazione Crt - 
si avvale della collaborazio- 
ne di numerosi centri scien- 
tifici triestini, dall'Ictp all' 
Università (con i dipartimen- 
ti di psicologia, biologia, fi- 
siologia e patologia e il cen- 
tro interdipartimentale per 
le neuroscienze Brain), ai Ci- 
vici musei scientifici e di sto- 
ria e arte, al Wwf e a Globo 
divulgazione scientifica. La 
mostra, come detto, apre og- 
gi per le scolaresche e i grup- 
Di (prenotazioni al numero 
40 224424), mentre per il 
pubblico «la vernice» si svol- 
ge venerdì con orario 9-19, 
mentre sabato e domenica 
Le resta aperta 
dalle 10 alle 20. La rassegna 
occuperà il Lis fino al 17 giu- 
gno: contemporaneamente, 
parte degli ipertesti sono vi- 
sibili anche a Roma, nell'am- 
bito dell'esposizione Mille 
anni di scienza in Italia, rea- 
lizzata all'Eur dal ministero 
dell'Università e la ricerca 
scientifica. Tornando alllo 
Science center di Grignano, 
è stata letteralmente presa 
d'assalto la mostra «Di tutti 
i cervelli», relativa alle neu- 
roscienze: oltre mille perso- 
ne, infatti, hanno visitato 
l'esposizione tra sabato e do- 
menica scorsa. 
Francesca Capodanno 


Manlio Cecovini 


pi di Augusto di Pola di 
nigi Pavan, Ascensori invi- 
sibili di Enrico Morovich a 
cura di Tino Sangiglio, Ap- 
verde virgiliana a cura di 
ariuccia Coretti, Folclore 
SEI Minerva nel regno 
i Mercurio di Elvio Guagni- 
ni e la Giovinezza di Ivo di 
Nino Digiacomo, che sarà 
pubblicato a breve. E anco- 
ra convegni, mostre, concor- 
si hanno caratterizzato i 13 
anni di vita dell'Istituto. 
«Credo di aver fatto suffi- 


Il Centro di fisica teorica 
vuol giocare la carta del- 
l'Europa. E si propone fin 
d'ora quale interlocutore 
rivilegiato per sviluppare 
‘a collaborazione tra gli isti- 
tuti scientifici del Terzo 
Mondo e quelli del Vecchio 
Continente. È l'offerta che 
il commissario europeo per 
la ricerca, il belga Philippe 
Busquin, si è sentito pro- 
porre ufficialmente qual- 
che giorno fa, nel corso del- 
la sua visita 
triestina, dal È 
direttore del 
Centro di Mi- 
ramare, Mi- 
guel Viraso- | 
ro, e dai re- 
sponsabili dei 
gruppi di ri- 
cerca. Forte È 
di un’espe- 
rienza senza 
paragoni che 
data ormai 
da più di tren- 
tacinque an- 
ni, il Centro 
di Miramare punta insom- 
ma a dilatare il suo ruolo 
tradizionale di punto di rife- 
rimento per la scienza del 
Sud del Mondo venendo in- 
contro agli interessi del- 
l'Unione europea. Il com- 
missario Busquin — fisico 
di formazione e-con alle 
spalle studi e ricerche sui 
temi ambientali — ha trova- 
to facilmente un raccordo 
tra la sua visione politica e 
la proposta scientifica del- 


Antonio Scarano 


cientemente bene per riti- 
rarmi - ha concluso Cecovi- 
ni - e lascio ad altri, in parti 
colare a Scarano che, di que- 
sto Istituto, fu il primo pre- 
sidente, l’incarico della pre- 
sidenza», Nel consiglio diret- 
tivo, che assisterà l'ex sinda- 
co di Gorizia, sono stati elet- 
ti membri: Edo Apollonio, 
Giorgio  Candot, Irene 
Grahor Visintini, Luigi Mi- 
lazzi, Tino Sangiglio ed Ed- 
da Serra. 

u. sa, 


«Commovente ed esaltante» definito da Giorgio Rossetti l'esito del confronto proposto a 240 studenti da «Dialoghi europei» 


I giovani su razzismo, xenofohia, intolleranza 


Temi scabrosi e difficili da 
affrontare anche per gli 
adulti, trattati con disinvol- 
tura e intelligenza. Un’at- 
mosfera che lo stesso Gior- 
gio Rossetti, ideatore del 
progetto, ha definito «com- 
movente ed esaltante». Nel 
complesso un successo per 
gli organizzatori e per i par- 
tecipanti. E' andata bene ie- 
ri mattina, nell’aula magna 
del liceo «Galilei», la mani- 
festazione conclusiva del 
progetto di ri- 

cerca su «razzi- 


di Bologna e direttore del- 
l’Istituto italiano che, da 
anni, studia il fenomeno 
del razzismo e quello con il 
professor Roberto Nepoti, 
dell’Università di Trieste, 
che è pure critico cinemato- 
grafico di Repubblica. 

Ieri un esponente. per 
ogni classe ha presentato 
‘una relazione scritta «e tut- 
te sono risultate di ottimo 
livello» ha commentato Ros- 
setti. Anche perché gli stu- 

lenti hanno 
ampliato il di- 


smo, xenofobia - scorso: qualcu- 
iron ne, Presentate relazioni 29, Da, parlato 
«Dialoghi euro- dii ottimo livello. ni, SOIAE la fra- 
pei». DEI x se «fuma come 

«L'idea stava Mel mirino le frasi | ‘un turco» per 
Delsbronome; a che offendono genti e vi d si Z i are 
cir stu: un’abitudine 
denti e earee geografiche all’offesa È al 
nenti a una MW dileggio abbi- 
dozzina di scuo- nata a un’area 


le medie superiori e assisti- 
ti da una ventina di inse- 
gnanti - ha spiegato Rosset- 
ti, presidente di ‘Dialoghi 
europei - momenti di con- 
fronto comune sui temi indi- 
cati nel titolo, basandosi su 
documenti ufficiali del Par- 
lamento europeo e della 
Commissione europea». 
Nel corso degli ultimi me- 
si, i ragazzi coinvolti harino 
fra l’altro partecipato a va- 
ri incontri, i più significati- 
vi dei quali sono stati quel- 
li con il professor Aurelio 
Burgio, ordinario di Filoso- 
fia moderna all’Università 


geografica. I 45 studenti 
giudicati i migliori dai do- 
centi (a fianco pubblichia- 
mo l’elenco) parteciperanno 
in aprile a un viaggio di stu- 
n a Strasburgo e a Bruxel- 
es. 

Alla manifestazione di ie- 
ri hanno partecipato anche 
il professor Roberto Santa- 
niello, portavoce della rap- 
presentanza in Italia della 
Commissione europea e 
l'onorevole Renzo Imbeni, 
vicepresidente del Parla- 
mento europeo. 

u. sa. 


Istituto Deledda: Miche- 
le Cociani, Sara Kus, Fran- 
cesca Romana La Terza, 
Angela Spechar. 

Liceo classico Petrar- 
ca: Maria Santoriello, Di- 
no Bronzi, Elisabetta Ama- 
dei, Simone Spessot. 

Liceo scientifico 
Oberdan: Anna Posto- 
gna, Micol Perasti, Danie- 
la Sesta, Ori Camerini, 

Liceo scientifico Gali- 
lei: Michele Cisilin, Marco 
Nicotra, Cristina Spizza- 
miglio, Kristin Zimmer- 
mann. 

Preseren: Gabriel Beli- 
cic, Vesna Hrovatin, Nada 
Petaros, Erika Sancin, Ve- 
ronika Sossa, Meta Stare, 
Martina Stolli. 

Carli: Ambra Colucci, 


I più bravi vanno a Strasburgo 


Monica Turincich, Antonio 
Kodarin, Martina Umer, 
Mauro Dussi, Valentina 
Madotto, Federica Rodela, 
Nevio Zucca. 

Istituto magistrale 
Carducci: Anna Dandri, 
Sara. Treglia, Stefania 
Ghielmi, Elisa Gulli. 

Istituto d’arte Nor. 
dio: Daniele Mucaria, 
Francesco Voneki, Flora 
Zonta, Zaklina Stojicevi- 
ch, Mariò Juratovec, Ma- 
ria Giassi. : 

Istituto tecnico indu- 
striale Volta: Marco Mi- 
nerva, Denis Radin, Mar- 
co Clagnaz, Matteo Farra. ‘ 

Insegnanti accompa- 
gnatori: Renata Broveda- 
ni Furlani, Marta Ivassic, 
Maria Moriggi. 


Una 
panoramica 
dei giovani 
che hanno 
preso parte 
al progetto 
di ricerca su 
razzismo, 
xenofobia e 
intolleran- 
za. 


l’Ictp. Ma in che modo il 
Centro triestino può metter 
a disposizione dell'Europa 
la sua rete di rapporti privi- 
legiati con i Paesi in via di 
sviluppo? 

Miguel Virasoro ha parla- 
to a Busquin del program- 
ma Tril, che dal 1983 con- 
sente ogni anno a qualche 
decina di giovani scienziati 
del Terzo Mondo e dell’Eu- 
ropa centrorientale di lavo- 
rare per alcuni mesi presso 


Il Centro di fisica vuol sviluppare la collaborazione. 


industrie e enti di ricerca 
italiani. Un’esperienza pre- 
ziosa. Perché allora non di- 
latare il programma inse- 
rendo anche laboratori e 
aziende europee? 

Ma c'è un settore in cui il 
Centro di fisica teorica par- 
tecipa già a un progetto eu- 
ropeo a favore del Terzo 
Mondo, Il progetto si chia- 
ma Promise (promessa), è 
partito nel marzo 2000 e si 
concluderà tra un paio d’an- 


E 


ni. Obiettivo: analizzare la 
variabilità dei monsoni e 
valutare l'impatto dei cam- 
biamenti climatici sull’agri- 
coltura e le risorse idriche 
dei Paesi tropicali. Coordi- 
nato dall'Università ingle- 
se di Reading e con un bud- 
get di 1,6 milioni di euro, il 
progetto vede il Centro trie- 
stino partner di prestigiosi 
istituti europei attraverso 
il suo Gruppo di fisica del 
tempo e del clima. 

Spiega 
Franco Molte- 
ni, responsa- 
bile del pro- 
getto per 
YIctp: «Promi- 
se vuole rap- 
presentare 
un approccio 
integrato tra 
i modelli di 
previsione 
«del clima e i 
modelli di ge- 
stione delle ri- 
sorse. idriche 
e agricole. 
Compito dell’Ictp è favorire 
i contatti dei centri scienti- 
fici europei con quelli di Pa- 
esi fortemente interessati a 
questi problemi: come la Ci- 
na, l'India, il Kenya, le Fi- 
lippine, il Brasile. E pensia- 
mo di utilizzare la rete de- 
gli «associati» del Centro di 
fisica per consentire ai ri- 
cercatori del Terzo Mondo 
di venire a Trieste fare ri- 
cerca utilizzando l’archivio 
di dati di Promise». 


La testimonianza di Barbara per aiutare gli altri 
«Mi drogavo già a 13 anni, 
ho rubato e ho spacciato 
ma adesso ne sono fuori» 


«Ho cominciato da ragazzi 
na: avevo 13, 14 anni. Cre- 
devo di paure smettere 
puando volevo. Ma poi la 
Toga ti prende: non puoi 
più farne a meno e vai 
‘avanti. Ho spacciato, ho ru- 
bato, ma non mi sono mai 
prostituita: ero così ‘giova- 
ne che i compagni di strada 
mi hanno aiutato a rima- 
nerne fuori...». Barbara Ioz- 
zo ha 88 anni, i capelli nero 
notte, gli occhi.scuri, e ri- 
ercorre il suo girone d’in- 
ferno con un fil di voce. I re- 
ati, la madre in lacrime al- 
la scoperta della tossicodi- 
pendenza, i primi ricoveri, 
il carcere e poi l'immensa 
fatica della risalita. 

Il pubblico, una platea di 
40 studenti sedici-diciasset- 
tenni (quasi tutte ragazze) 
dell'istituto Sandrinelli, 
ascolta in un silenzio teso e 
assoluto un dialogo a due 
voci, quella di Barbara ex 
tossicodipendente e quella 
dello scrittore Pino Rovere- 
do che narra un’altra vita 
in salita. 

L'obiettivo di quest’inedi- 
to progetto — promosso dal 
Comune, ideato da Rovere- 
do e già proposto in altri 
due istituti superiori — è in- 
fatti quello di mettere i ra- 
cei a diretto contatto con 
il vissuto di chi s’inoltra 
nei territori delle dipenden- 
ze: «Questa non è una confe- 
renza — esordisce infatti Pi- 
no Roveredo — e non è nep- 
pure un incontro di preven- 
zione nel senso tradiziona- 
le del termine. Il nostro è 
solo un racconto: quello di 


PELLICCERIE 


due persone che per un pe- 
riodo della loro vita hanno 
vissuto nel peggio». 

Non c’è neppure un velo 
di autocommiserazione, in 
questo. racconto. Nessuno 
ci ha costretto, ripetono Pi- 
no e Barbara. In principio 
la dipendenza dà piacere, ti 
fa intravedere una vita di- 
versa: poste le canne, le 

asticche e la birra ti rega- 

‘ano coraggio, allegria, ami- 
ci. «Ma poi — dice Roveredo 
— la dipendenza ti presenta 
il conto, che è sempre esage- 
rato». È allora ci sono le 
morti per overdose dei com- 
pagni, gli sbalzi d’umore 
terribili di Maurizio brucia- 
to dall’ecstasy, le morti per 
overdose degli amici, l’isola- 
mento del carcere e il tor- 
mento di venirne fuori. 

«Sono due anni che non 
mi faccio più — dice Barba- 
ra —. Ma la dipendenza non 
è una porta che ti chiudi de- 
finitivamente alle spalle. É 
un tragitto che ti porterai 
dentro per sempre: anche 
se riesci a venirne fuori de- 
vi continuare a lottare». 

Al termine del racconto a 
due voci, inframmezzato 
dai dialoghi teatrali scritti 
dai giovani del Centro diur- 
no del Servizio tossicodipen- 
denze, i ragazzi si sciolgono 
in un battimani caloroso. 
«Abbiamo molto su cui ri- 
flettere, molti argomenti 
da approfondire», concludo- 
no i professori. È per una 
volta docenti e alunni sem- 
brano perfettamente d’ac- 
cordo. 

Daniela Gross 
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DUINO-AURISINA Oggi pomeriggio il convegno con il ministro alle Politiche agricole e forestali Alfonso Pecoraro Scanio 


Ambiente e alimentazione alla sbarra 


Si tiene oggi l'appuntamento che il Comune aveva previsto -in occasione del G8 


Alle 16 Pecoraro Scanio incontrerà in Comune il 
ministro croato per l'Agricoltura e i segretari di Sta- 
to sloveni all'Agricoltura e alle Politiche europee 


Attesa, oggi a Duino-Aurisi- 
na, per l'arrivo del ministro 
delle Politiche agricole e fo- 
restali Alfonso Pecoraro 
Scanio, che. presiederà il 
convegno «Educazione am- 
bientale, . educazione ali- 
mentare ed educazione al 
gusto». L'incontro, voluto 
dal sindaco Marino Vocci, 
doveva essere originaria- 
mente organizzato nei gior- 
ni del G8 Ambiente, all’ini- 
zio del mese, ma poi i trop- 
pi impegni e appuntamenti 
già fissati avevano fatto de- 
sistere il Comune. 

«Il ministro ha dimostra- 
to comunque molta disponi- 
lità - ha commentato il sin- 


daco Vocci - e ha sottolinea- 
to il suo interesse a tornare 
a Trieste, anche solo per il 
nostro incontro», L'appunta- 
mento è per questo pomerig- 
gio, alle 17, alla Casa della 
pietra Igo Gruden di Aurisi- 
na, per un incontro aperto 
al pubblico. 

Ad aprire i lavori sarà il 
sindaco Vocci, che illustre- 
rà il progetto di riqualifica- 
zione del territorio e di pro- 
mozione del prodotto tipico 
come elemento centrale per 
uno sviluppo . equilibrato 
nelle zone confinarie d'Ita- 
lia, Slovenia e Croazia. 

Sono stati invitati al di- 
battito il giornalista, scritto- 


MUGGIA Incontro fra Dipiazza e Zigrino 


Aumentano i post 


| vimento 


Il ministro Pecoraro Scanio 


te e accademico della cuci- 
na Gianni Secco, che inter- 
verrà sul tema «Educazione 
alimentare e territorio: tra- 
dizioni popolari e cucine», il 
geografo e giornalista slove- 
no Franco Juri, che parlerà 
di «Un territorio tra confi- 
ni: limite o risorsà», e Ser- 
gio Nesich, che racconterà 


Per anni manager di suc- 
cesso di una delle più po- 
tenti banche del Sud Afri- 
ca, la «Land Bank», oltre 
che moglie di John Slovo, 
attivista di punta del mo- 
anti-apartheid, 
la quarantasettenne Hele- 
na Dolny parteciperà og- 
gi, a partire dalle 8.30, al- 
la «Conferenza sull’Afri- 


ca» organizzata dal Colle-' 


gio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico. 

Del continente africano 
la Dolny, nata a Liverpool 
da padre polacco e madre 
ceca, ha' conosciuto non so-' 
lo. la bellezza selvaggia 


Il sindaco Marino Vocci 


invece l'esperienza di Slow 
Food, l'associazione che va- 
lorizza il prodotto tipico 
quale risorsa per l'econo- 
mia e il turismo locale, 

A chiudere la parte conve- 
gnistica sarà îl ministro Pe- 
coraro Scanio, con un inter- 
vento su «I prodotti tipici e 
l'agricoltura di qualità co- 


ma soprattutto la lotta 
quotidiana contro.i «bian- 
chi» che, quel continente, 
lo volevano tutto per sé. 
Una lotta iniziata negli 
anni Settanta aderendo al 
Comitato per la liberazio- 
ne di Mozambico, Angola 
e Guinea, sfidando intimi- 
dazioni e minacce di mor- 
te che la portarono anche 
alla dolorosa decisione di 
separarsi provvisoriamen- 
te dalle due figlie, Tessa e 
Kyla, quest’ultima oggi 
studentessa del Collegio 
del Mondo. Unito  del- 
l'Adriatico. 
Alla morte del marito 


63 le sistemazioni per non autosufficienti 


i alla casa di riposo 


me valorizzazione del terri- 
torio». 

A seguire è in program- 
ma una degustazione di pro- 
dotti tipici, che vede coinvol- 
ti produttori del Carso trie- 
stino, del Collio sloveno e 
dell'Istria slovena e croata, 
anche per dare un segnale 
tangibile, legato alla possi- 
bilità di collaborare e coope- 
rare in questo settore. 

La stessa tipologia di pro- 
dotti locali verrà proposta 
anche domani a Praga, nel 
corso della giornata dedica- 
ta alla promozione di Duino- 
Aurisina, in occasione della 
vernice della mostra dedica- 
ta ai manoscritti autografi 
di Rainer Maria Rilke. 

Tornando alla visita dui- 
nese del ministro, prima 
del convegno, in Comune al- 
le 16 è programmato un in- 
contro tecnico tra Pecoraro 


Slovo, eroe sudafricano 
del movimento anti-apar- 
theid, vinto da un male in- 
curabile nel 1995, è inizia- 
to forse il periodo, più du- 
ro della vita di Helena 
Dolny. 

Accusata ingiustamen- 
te di razzismo, di illeciti 
bancari e messa in cattiva 
luce dalla stampa interna- 
zionale a causa di una 
mai ben identificata «gola 
profonda» in seno alla 
«Land Bank», una delle 
roccaforti del potere bian- 
co in Sud Africa cui l’atti- 
vismo della Dolny appari- 
va quantomeno scomodo, 


on 


- 


L'ambulanza tornerà ad Aquilinia appena ultimati i lavori della nuova piazza nel gestire bene I laghetti» 


Rizzi replica a Grizon 


«Gpl: il referendum 
è stato richiesto 
‘due anni fa, ma non 
dal centrodestra» 


Si dice d’accordo con la 
Ro del consigliere 

luadio Grizon per una 
consultazione popolare 
sul Gpl, ma avanza alcu- 
ni «dubbi». Giuseppe Riz- 
zi, consigliere comunale 
del Ppi, ricorda che «la 
consultazione o il referen- 
dum consultivo erano sta- 
ti chiesti ancora due anni 
fa dal Comitato Monte 


d'Oro, dai Verdi, dagli 
ambientalisti, e la'richie- 
sta aveva trovato il favo- 
re delle opposizioni ma 
non del centrodestra, sin- 
daco in testa, del cui rag- 
FINBEZIIOO Grizon ha 
al 


tto e fa parte. Come 
mai — si chiede Rizzi — 
prima d’ora non ha prote- 
stato, tanto meno per le 
lungaggini della stesura 
dello Statuto comunale? 
Escluso il referendum — 
a il consigliere 
lel Ppi — impossibile or- 
mai a farsi sotto elezioni, 
lo sa Grizon da quanto 
tempo l’addetto stampa 
del comitato contro il Gpl 
sta chiedendo la consulta- 
zione?». Se la proposta di 
Grizon non sembra origi- 
nale, continua Rizzi, non 
sembra anche contraddit- 
toria con il passato? «Il 
Comitato si è battuto, an- 
che con esposti al Comita- 
to tecnico regionale e alla 
Procura della repubblica, 
contro l’intrduzione nel 
iano regolatore  del- 
l’art.20, che a suo, e no- 
Stro, parere, avrebbe fa- 
Vorito l’introduzione del 
Gpl nella zona D Indu- 
Striale-produttiva. Gri- 
Zon — chiede infine Rizzi 
— ha polemizzzato: come 
Noi contro questo abuso? 
‘a coerentemente votato 
contro la XV Variante?». 


‘direttore 
l'Azienda sanitaria Franco 


Saranno ampliati.a 68, dai 
40 attuali, i posti per anzia- 
ni non autosufficienti alla 
casa di riposo di salita 
Ubaldini a' Muggia, men- 
tre, forse già dal ‘prossimo 


mese, Aquilinia riavrà la 
* sua ambulanza. Att 


È quanto ha assicurato il 
‘generale ‘. del: 


Zigrino, che ‘ieri ha avuto 
un incontro, il primo a livel- 
lo ufficiale dopo l’assunzio- 
ne dell’incarico, con'il-sin- 
daco Dipiazza. 

«Abbiamo 110 domande 
per non autosufficienti e 
nessuna per autosufficienti 
- ha ricordato Dipiazza -. 
Grazie alla sensibilità del 
direttore generale del- 
l'Azienda sanitaria, che ha 
capito le necessità della ca- 
sa di riposo, tutta la strut- 
tura sarà attrezzata per 
non autosufficienti». 

«Tenuto conto della fon- 
datezza del problema, mi 
sono impegnato a reperire i 
fondi - ha dichiarato Zigri- 
no - anche se si sa che l’Asl 
ha problemi di bilancio. 
Sappiamo della lunga lista 
d’attesa, e ci rendiamo con- 


La casa di riposo ospiterà più anziani non autosufficienti. 


to che c'è un bisogno sanita- 
rio forte. La cosa importan- 
te è prestare servizi sanita- 
ri, mentre il far quadrare il 
bilancio deve esserne solo 
una conseguenza». 

Il prossimi passi consiste- 
ranno nella riorganizzazio- 
ne del personale infermieri- 
stico, del resto già rafforza- 
to di recente, e nell’adegua- 
mento della convenzione 
con il Comune. 

Intanto, a breve, Aquili- 
nia riavrà la sua ambulan- 


za. Il servizio era stato tol- 
to a suo tempo, anche per- 
ché si trovava in una posi- 
zione scomoda, se non peri- 
colosa. «Il personale stazio- 
nava e dormiva in una sala 
fatiscente  dell’ex-Aquila, 
dove c'erano anche i topi», 
ricorda Dipiazza. 

La presenza di un’auto- 
ambulanza ad Aquilinia, in- 
dubbiamente accorcia i tem- 
pi di attesa, visti i tempi di 
percorrenza della strada 
verso Muggia, soprattuto 


MUGGIA Domani sera il consiglio comunale discuterà anche il rinnovo della convenzione con l’Ass per la casa di riposo 


d’estate, quando aumenta 
il traffico e aumentano an- 
che le presenze nella citta- 
dina. Per questo, anche sei 
tagli al bilancio della sani- 
tà facevano temere il peg- 
gio;la speranza era di ripri- 
Stinare 1] servizio non appé: 
sarebbero, terminati i 
lavori alla nuova piazza di 

Aquilinia, AIA 
«La. ditta. che \sta ‘.co- 
struendo gli ambulatori nel- 
la piazza ha assicurato che 
entro. un mese i lavori sa- 
ranno finiti, dopodiché sta- 
rà all'Azienda sanitaria sce- 
liere se riportarvi l’ambu- 
fanza», aveva dichiarato Di- 

piazza qualche giorno fa. 
Ma questa scelta l’Azien- 
da sanitaria l’ha già fatta. 
«Non si tratterà di un’am- 
bulanza nuova, visto che 
comporterebbe una spesa 
eccessiva per l'Azienda (ol- 
tre 500 milioni annui) - di- 
chiara Zigrino -. Tuttavia, 
d’accordo con il responsabi- 
le del servizio, abbiamo sta- 
bilito che, una volta termi- 
nati i lavori, ad Aquilinia 
verrà spostata un’ambulan- 
za che attualmente opera a 
Trieste, e presterà servizio 

con orario dalle 8 alle 20». 

) Sergio Rebelli 


Acegas, in aula l'accordo sui servizi 


Nuova carta dei servizi 
per l’Acegas e rinnovo del- 
la convenzione con l’Azien- 
da sanitaria per la gestio- 
ne della Casa di riposo. 
Questi i due punti più im- 
portanti all’ordine del gior- 
no del consiglio comunale 
che si terrà a Muggia do- 
mani sera a partire dalle 
20.30. 

L'assemblea dovrà infat- 
ti approvare la nuova car- 
ta dei servizi che regola i 
tempi di intervento del- 
l’Acegas per quanto riguar- 
da acqua potabile e fogna- 
tura, dopo il subentro al- 
l’Italgas. Con questo docu- 


mento verranno stabiliti i 
tempi per i nuovi allaccia- 
menti, per l’apertura di 
nuove utenze, per il poten- 
ziamento di quelle già esi- 
stenti e via dicendo. Nella 
carta sarà inoltre inserito 
un nuovo articolo che con- 
sentirà di rateizzare i pa- 
gamenti dovuti alla nuova 
società. 

Sempre per quanto ri- 
guarda il recente rapporto 
tra Acegas e Comune di 
Muggia, si stabilirà poi un 
«avanzo» di 150 milioni ri- 
spetto al mutuo da un mi- 
liardo e 700 milioni acceso 
mesi orsono dall’ammini- 


strazione comunale per ri- 
comprare l’acquedotto. Nel 
pagamento all’Italgas era- 
no compresi anche alcuni 
lavori che eseguirà l’Ace- 
gas. Ecco dunque che i mi- 
lioni a disposizione del Co- 
mune verranno utilizzati 
per altre opere pubbliche, 
in particolare per il collau- 
do dello stesso acquedotto 
e per l’asfaltatura di alcu- 
ne strade fuori del centro 
storico. 

Il consiglio comunale vo- 
terà poi il rinnovo della 
convenzione, siglata nel 
maggio dello scorso anno 
con. l'Azienda sanitaria, 


per l'assistenza agli anzia- 
ni ospiti della Casa di ripo- 
so. Si tratta di un atto for- 
male che non conterrà le 
preannunciate novità in di- 
seussione tra i vertici del- 
it e quelli comuna- 


Oltre alle usuali interro- 
gazioni e interpellanze, il 
consiglio dovrebbe poi esa- 
minare l’approvazione di 
una serie di verbali relati- 
vi alle sedute degli ultimi 
mesi del 1999. Domani ver- 
rà infine verrà presentato 
anche il rendiconto di ge- 
stione relativo alle attività 
dell’anno 2000. 

ric. 


Scanio, il ministro croato 
all'agricoltura, Bozidar 
Pankretic, e i due segretari 
di Stato sloveni all'agricol- 
tura e alle politiche per l'in- 
tegrazione europea. i 
el summit transfronta- 
liero - ha anticipato il sinda- 
co Vocci - si parlerà di tute- 
la comune del territorio e di 
cooperazione per la sicurez- 
za alimentare. «Si tratta di 
temi che devono essere trat- 
tati a livello transfrontalie- 
ro - ha sottolineato il sinda- 
co - sia per Quanto concerne 
il versante sicurezza ed edu- 
cazione, sia per quanto ri- 
guarda lo sviluppo economi- 
co. Abbiamo la possibilità 
di creare qualcosa di vera- 
mente unico e importante, 
EECOO proprio dalla colla- 
orazione con la Slovenia e 
la Croazia». 
Francesca Capodanno 


DUINO:AURISINA Protagonista dell'iniziativa in programma oggi è Helena Dolny, ex manager di una grande banca e attivista del movimento anti-apartheid in Sud Africa 


I problemi dell'Africa: giornata al Collegio del Mondo unito 


Helena ha dovuto intra- 
prendere una lunga batta- 
glia giudiziaria per «rista- 
bilire» il suo nome. Da 
questa vicenda è nato an- 
che un libro, «Banking on 
change», che l'autrice ha 
definito «una cura miglio- 
re di una:terapia psicologi- 
ca», 

Oggi la Dolny, che al 
Collegio del Mondo Unito 
di Duino parlerà su «L’ere- 
dità monca dell’Africa: po- 
litica, economia e le sfide 
della globalizzazione», col- 
labora con alcune «Ban- 
che dei poveri» che hanno 
come fine quello di redi- 


Le ragioni del popolo U'wa 


Bagnoli della Rosandra ha ospitato domenica pomeriggio 
un incontro con alcuni rappresentanti del popolo U’wa, 
società amerindia che vive sul versante orientale delle 
Ande, a Nord-Est della Colombia. Questo popolo è ora 
minacciato dalle multinazionali del petrolio che potrebbe- 
ro distruggere il loro territorio, che ritengono sacro e per 
il quale minacciano il sacrificio estremo. (Foto Lasorte) 


stribuire risorse finanzia- 
rie alla fasce più deboli 


co, il dottor Baye Ndiaye, 
oggi a Milano, impegnato 
del mercato. in una ricerca sull’immi- 
Alla conferenza parteci- grazione africana in Ita- 
perà anche Nomboniso lia. 
Gasa responsabile per la È previsto che partecipi- 
Nigeria della svedese no ai seminari anche 
«Idea», l’Istituto interna- Adriano Sancin, medico 
zionale per la democrazia. triestino che da quindici 
e l’assistenza elettorale, anni opera in Africa, so- 
con un intervento sul te- prattutto nella struttura 
ma «La democratizzazio- creata a Lambarenè da Al- 
ne in Africa». bert Schweitzer, e della 
Ai numerosi seminari dottoressa Elena Gerebiz- 
che seguiranno nel pome- za che sta conducendo 
riggio prenderà parte an- una ricerca sulle econo- 
che un ex studente sene- mie informali presso il 
galese del Collegio del Transnational Institute 
Mondo Unito dell’Adriati- di Amsterdam. 


MUGGIA Lesambiente dopo la decisione del Comitato tecnico regionale 


«La prossima sfida consiste 


I laghetti delle Noghere ora tutelati dalla Regione. Si attende la ratifica della giunta. 


Soddisfazione del Circolo Verdeazzurro-Le- 
gambiente per l'approvazione del biotopo 
regionale dei Laghetti delle Noghere, a 
opera del Comitato tecnico scientifico regio- 


nale. 


«E’ un risultato di grande valore per la 
tutela della natura nella provincia di Trie- 
ste — si legge in una dell’associazione am- 
bientalista — data la presenza in questo si- 
to di colonie di anfibi anche molto pregiati, re 
di un’avifauna di eccezionale varietà (oltre 
200 specie censite) e di una vegetazione al- 
trettanto unica (bosco igrofilo di impronta 


illirica)» 


«Il valore del risultato — prosegue Le- 
gambiente — riguarda anche la pianificazio- 
ne del territorio, in quanto si tratta i La- 
ghetti delle Noghere sono un’area umida a 
elevata vulnerabilità, per la presenza di 
una zona industriale e commerciale in 
espansione e perché posti a ridosso di in- 
frastrutture viarie di grande traffico come 


il valico di Rabuiese». 


Il biotopo — fa notare l’associazione am- 
bientalista — se da un lato attua una tute- 
la passiva, ponendosi come limite al- 
l’espansione della zona industriale-artigia- 
nale, dall’altro deve diventare un’occasio- 


ne di tutela attiva. 


Questo secondo aspetto si traduce, dopo 
l'indispensabile bonifica dell’area, in una 
serie di attività volte a conservare la biodi- 
versità e valorizzare il sito per la ricerca 
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scientifica, didattica e, con precise limita- 
zioni, anche per la fruizione collettiva e tu- 
ristica. 

Sarà quindi la gestione di questo primo 
biotopo della provincia di Trieste la prossi-- 
ma sfida — sottolinea ancora Legambiente 
— con la quale vogliamo dimostrare l’impor- 
tanza della aree protette sul territorio e le 
ricadute positive che queste possono offri- 


L'istituzione del biotopo ha preso il via 
oltre un anno fa grazie al lavoro di ricerca 
dell’architetto Paola Barban, in coordina- 
mento con il professor Stefano Boato del- 
l’Tuav di Venezia. Per la parte della vegeta- 
zione si è interessato il professor Poldini 
dell’Università di Trieste. Un'importante 
collaborazione è stata offerta dal dottor Pa- 
olo De Luca dell’Azienda regionale parchi 
e foreste. «Determinante anche il lavoro di 
Franco Manzin del Circolo verdeazzurro — 
rimarca la nota — che per sostenere la no- 
stra proposta di biotopo ha organizzato un 
campo di volontariato ambientale: di Le- 
gambiente a Muggia». 

Adesso la gestione dei Laghetti delle No- 
ghere richiederà un impegno ancora mag- 
giore. Per questo Legambiente cercherà, 
sempre in accordo con il Comune di Mug- 
gia e l'Azienda regionale parchi e foreste, 
di unire attorno al biotopo le competenze 
delle associazioni ambientaliste e delle re- 
altà scientifiche locali. 
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GIUDIZIO 


; ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
È E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 

3 Via Cicerone, 9 - tel.040 3753111 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


l'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste - Confartigianato è un’ organizzazione da- 
toriale fondata sul principio di libera adesione aperta a tutte le componenti dell'artigianato e della picco- 
la e media impresa della Provincia di Trieste. ! 
L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste aderisce alla Confartigianato che è la massi- i 
ma organizzazione del comparto a livello nazionale con oltre 520.000 imprenditori, 1.200 sedi, 14.000 
funzionari, tecnici e consulenti. 

L'Associazione è rappresentata ai massimi livelli nell'ESA (Ente Sviluppo Artigianato), nella Camera di i 
Commercio, nel CON.GA.FI (Consorzio Garanzia Fidi), nell’E.Z.I.T. (Ente Zona Industriale) e in molti al- I 
tri organismi che si occupano dei vari problemi legati alla vita delle imprese. 

La Confartigianato, inoltre, è principale artefice della contrattazione sindacale specifica per il settore e 
fa parte del sistema degli Enti bilaterali, finalizzato alla gestione mutualistica di istituti contrattuali a fa- 
vore delle imprese e dei loro collaboratori. 


| nostri servizi 


Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale. 
Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali. 
Assistenza fiscale e tributaria. 
Caaf dipendenti e pensionati. 
Consulenza sindacale datoriale. 
Consulenza legale. c 
Assistenza per acquisizione aree e immobili per l'insediamento delle aziende. 
| 
| 


Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 

® Ambulatori medicina del lavoro 

® Servizio credito alle imprese 

® Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa e Anap) 

Inoltre a partire dalle prossime dichiarazioni dei redditi del 2000 sarà attivo il nuovo servizio 
CAF IMPRESE per le asseverazioni. 


LE NOSTRE SEDI i 

SEDE CENTRALE: Trieste, via Cicerone, 9 - Tel. 040/3735111 - Fax 040/3735224 

SEDI PERIFERICHE: Muggia, viale XXV Aprile, 2 - Tel. 040/274198 - Fax 040/272652 
Zona Industriale: via Flavia, 114 - Tel. 040/280887 - Fax 040/280495 
Duino Aurisina: Aurisina, 156 - Tel. e Fax 040/200892 


Vuoi aprire un’impresa 
= 


Ti invitiamo in Associazione allo sportello dedicato all'attivazione di nuove imprese dove troverai per- 
sonale attento e qualificato in grado di consigliarti le soluzioni tecniche e contabili ottimali per il rag- 
giungimento del Tuo obiettivo. 

Le proposte pianificate assieme ai nostri esperti potranno ottenere immediata realizzazione attraverso 
l'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all'apertura dell'attività. 
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ABBIGLIAMENTO: Alexandra - Via XXX Ottobre 14 - Beat - Via Rittmeyer 6 - 
Camiceria Bilato - Via Mazzini 49 - Camiceria Rossetti - Via Rossetti 1- Champion 
* Viale XX Settembre 23 - GiBi Abbigliamento - Via Mazzini 47 - Il Quadro - Via 
San Spiridione 10/b - La Gatta - Via 7 Fontane 4 - La Tua Moda - Via Fabio Severo 
29/1 - L’Emporio di Werk - Campo San Giacomo 6 - Lord Byron - Capo di Piazza 
%o - Mik Mak - Via Mazzini 32- Nerymode - Largo Barriera 16» Ostuni Surf - Via 
Machiavelli 28/6 - Prisco - Campo San Giacomo 3 - Proposte - Passo San Giovanni 
2- Sasch- Via Cassa di Risparmio 9 - Sport Enea - Via di Roiano 7 - Sporting 
Club - Via Roma 23/a - Tentazioni - Largo Pestalozzi 2- The Gentleman - Corso 
Italia 4/b * ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI DANZA: Pas de Chat - Viale XX 
Settembre 34 * ABBIGLIAMENTO BAMBINI: Anniverdî - Piazza Ospedale 6/f - 
Pane e Cioccolata - Via 7 Fontane 5- Peter Pan - Via Filzi 9/c * ABBIGLIAMENTO 
È CALZATURE: Remy - Via Time: 4/b + ABBIGLIAMENTO E INTIMO UOMO 
E DONNA: Di Più - Salita di Greta 34 * ACCESSORI MOTO: Bikers Promotions 
© Largo Pestalozzi 2 - Giona Racing - Via della Tesa 63/c * ACGONCIATURE: 
Acconciature Cristina - Salita di Gretta 27/b - Acconciature Elité Studio - Via 
del Bosco 14/b:* ACCONCIATURE E PROFUMI: Andy & Max - Via Muratti 1 
* AGENZIE MATRIMONIALI: Feliceincontro - Via Udine 35 040.45.28.457 
* AGRARIA: Garden Center - Via Flavia di Stramare 193 (Muggia) * ALIMENTARI: 
Market Mariella - Via dei Carpentieri 1/a (Muggia) - Vogrig Alimentari - Salita di 
Gretta 25 * ANIMALI E ATTREZZATURE: Animals Club - Via Udine 57 - Casa 
| del Gane - Via Valdirivo 24 - Cucciolandia - Via Battisti 8/b - Erods - Via Piccardi 
72* ARREDO BAGNO: Nuovo Bagno - Via dell'Istria 18/a * ARTICOLI DA REGALO: 
Ceramicarte - Via Torrebianca 39/b - Piccole Magie - Via della Zonta 2- Proposta 
Arredi e Design - Via Rossetti 8 * ARTICOLI ETNICI: La Pangea - Via Tarabocchia 
10- Pyramid - Viale XX Settembre 19.» ARTICOLI NEW AGE: New Age Shop S 
Via Nordio 4/c * ARTICOLI SANITARI: Medical Girardi - Via San Maurizio 14 - Via 
San Nicolò 18 * AUTOFORNITURE: Zanchi - Via Coroeno 4» BIBITE: Liquor 
Market Ingrosso - Via Concordia 6 * BIGIOTTERIE: Prestige - Via Rossetti 1 
* BOTTIGLIERIE: Liquoreria Cadorna - Via Cadorna 29/a - Liquor Market - Via 
—_ Concordia 6 * BOMBONIERE: Viola Bomboniere - Corso Italia 9 {Galleria Rossoni) 
| * CALZATURE: Castiglioni - Corso Saba 2 - Faro Calzature - Via Carducci 25 - 
Madras - Corso Italia 39 - Novità Calzature - Corso Saba 1 - Paprika - Via San 
Lazzaro 8 - Corso Italia 13 -Prima Fila - Via Oriani 8 - Punto Scarpa - Via della 
Zonta 8/a * CALZATURE BAMBINI: Tip Tap - 
Via dell'Istria 17/b * CALZATURE E ABBI» 
GLIAMENTO SPORTIVO: Lord&Lady - Corso 
Saba 26 * CALZE E COLLANTS: Estee -Via © 
Dante 7/c - Pin Up - Via Rossetti 2 
* CANCELLERIA CARTOLERIE: Kramer - Via 
Tarabocchia 1 - Punto e Virgola - Salita di Gretta 
25/6 * CARTOLERIE E BOMBONIERE: Il Matitone 
“ Via[S. Francesco 16 * CASALINGHI LISTE NOZZE: l. 
| Casalinghi Fabro - Piazza Garibaldi 12 * COLORI | 
È VERNICI: Autocolorcasa - Via Piccardi 45 
* COMPUTER: Menabò Studio - Via Vergerio 1 - 
Mondadori Informatica Center - Via Palestrina 1/1 
* DROGHERIE: Corona 2 - Via Revoltella 15 - Dro- 
| gheria Max - Via dell'Istria 16 * ERBORISTERIE: 
| Erbario Toscano - Ponte della Fabra 1 - Erbe Selvagge 


- Via Crispi 17 Società del Benessere - Via Roma 27 
“ESTETICA SOLARIUM: Estetica Charme - Via 7 
Fontane 4 * FIORI E PIANTE: Boutique del Fiore - Via 
Mazzini 36 - Fior di Loto - Via Tarabocchia 10 - Fiori 
San Giusto - Via San Giusto 3 - Riviera Fiorita - Via 
dell'Istria 19/a . FOTO VIDEO OTTICA: Foto Ok - Piazza 
tra i Rivi 6/d - Fototecnica Carducci - Via Carducci 25 - 
Market Foto - Via Filzi 4 * GIOCATTOLI E CASALINGHI: 
Mega *Mix - Via Pascoli 22/b * INTIMO: Gaggi - Via Roma 
10- Intimo DaMa - Largo Santorio 1/b - Prisco - Piazza 
Goldoni 11 « LAMPADARI; Edison - Corso Saba 32 
* LAMPADE E ARTICOLI DA REGALO: Casa della 
Lampada - Via 7 Fontane 16 * LATTERIE : Rita Sperandio - Via dell'Eremo 4 è 
LIBRERIE: La Bancarella - Via dell'Istria 14 - Libreria Fenice - Via Battisti 6- 
Libreria Italo Svevo - Corso Italia 9 * MACCHINE DA CUCIRE E FILATI: Villini 
> Piazza Goldoni 5 - Viale d'Annunzio 26/c * MACELLERIE: La Beccheria -Via 7 
Fontane 22 - Piazza tra i Rivi 17 * MINERALI: Petra - Corso Italia 39/a 
* OGGETTISTICA E ARTICOLI DA REGALO: Marchi&Marchi - Corso Italia 24 
* Ol3 - Via Paduina 9/a » OREFICERIE: Ai Gioiello - Via Oriani 2/b - Artrè Bottega 
Orafa - Via Torrebianca 22 - Cavallar - Via San Lazzaro 15- Diana Gioielli - Via 
delle Totri 2 - Gsm 2000 - Via Rittmeyer 6 - Marina Gioielli - Via Carducci 27 - 
Oreficeria Cepak - Via Udine 33 - Oreficeria Flavia - Via Revoltella 34 - Zerial 
Gioielli - Via dell'Istria 64/0 © OTTICA: Ottica Franco - Via Vergerio 7 - Ottica 
Mempmi - Corso Italia 17 - Ottica Siroki - Corso Ialia 9 (Galleria Rossoni) * PALESTRE: 
California - Via Bellosguardo 21 - Via dei Giacinti 2- Viale Sanzio 27 * PELLETTERIE: 
Dune - Piazza della Borsa 3 * PESCA ATTRAZZATURE: Meneghetti - Riva Sauro 
20 è PESCHERIE: AI Martin Pescatore - Piazza tra i Rivi 12/a * PROFUMERIE 
NATURALI: The Body Shop - Piazza della Borsa 2/c'* PORTE E SERRATURE: 
Alcatraz - Via Madonnina 34/a * SALUMERIE; Buon Appetito -Via Giulia 13 - Via 
Cavana 6 - Casa Masè - Via Timeus'3 - Via Battisti 5- Via Carducci 36 (Mercato 
Coperto) - Largo Barriera 11 - Via dell'Istria 9 - Via Lazzaretto Vecchio 17 - Via Genova 
18- Masè - Piazza Vico 6- Masè Market - Via Ressel 2 (San Dorligo) * SPETTACOLI 
PIROTECNICI: Bernardi - Via S. Ermacora 2.* SUPERMERCATI: Supermercato 
ARO - Viale d'Annunzio 29/b - Via Pecenco 2/a è TELEFONIA: 0337 La Telefonia 
by the Wop - Via Valdirivo 23/a.- Fase 2 - Via Coroneo 4 - Megahertz 4 + Via 
Pascoli 29/b - Megahertz 2 - Via Giulia 75/3 (Centro Commerciale Il Giulia) 
Ù MibeogioCHI: Virtual Game - Via Slataper 22 * VIDEOTECA E OGGETTISTICA 
DISNEY: Paperopoli - Via Giuliani 52 


IL PICCOLO 


NE HO 
LE TASCHE 


IL PICCOLO 


; 


, adesso facciamo i conti 


Acquista nei negozi che espongono questo 
marchio e chiedi in cambio i buoni sconto 
doublone”. 1 
Usarli è facilissimo. Se sai adoperare i soldi 
allora sai già usare anche i «dubloni». 
Qualche esempio? Se hai in tasca «dubloni» 
per 50.000, hai esattamente 50.000 lire e 
puoi fare acquisti nei negozi convenzionati. 


BUONI SCONTO 


r 10; ire di A. 
CUMULABILI E CIRCOLARI PeFoalii o gola 


Se 50.000 sono sufficienti per acquistare 
quello che desideri puoi pagare interamente 
in «dubloni». Se invece non sono sufficienti 
aggiungi i soldi che mancano. Infatti per 
comperare un bene del valore di 62.000 lire 
ti basta aggiungere 12.000. 

In pratica uno sconto superiore all’80 per 
cento. Non male vero? 


*Chiedi sconti fino a 1.000 lire di buoni sconto doublone 


Per informazioni e adesioni telefonare a Deublone srl: 040,348.06,97. 
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IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Cooperazione Pro 
nelle scuole Senectute 


L'assemblea dei soci del Cen- 
tro regionale per la coopera- 
zione nelle scuole del Friuli- 
Venezia Giulia si terrà oggi, 
alle 16.30, alla scuola Berga- 
mas in via dell'Istria 45. Al- 
l’ordine del giorno: modifi- 
che allo statuto, approvazio- 
ne del bilancio consuntivo, 
rinnovo delle cariche sociali. 


0.0, 

Ottobre 

L'assemblea generale dell’as- 
sociazione Fora Ottobre, se- 


zione del Cai di Trieste, si 
terrà o i, in prima convoca- 
zione alle 20, in seconda alle 
20.30, nella sede dell’Unio- 
ne degli istriani in via Silvio 
Pellico 2. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
da sera si terrà alle 

(0.30 al Savoia assieme alle 
signore, Il prof. Ettore Cam- 
pailla intratterrà i presenti 
con la conferenza: «Le don- 
ne degli Estensi». 


Circolo 


verdeazzurro 


L'assemblea annuale dei so- 
ci del Circolo verdeazzurro 
della Legambiente Trieste 
sì terrà questa sera alle 
18.30 al comitato pace convi- 
venza di via Valdirivo 30. Al- 
l’ordine del giorno il rinnovo 
delle cariche sociali. 


Fotografico 
triestino 


uesta sera, alle 19 in via 

 ovenzoni n. 4, Nino Corte- 
se RIORO una proiezione 
di diapositive con commento 
Delo «Spunti della Gran- 

e Guerra tra arte e memo- 
ria». Ingresso libero. 


Filo 

d'argento 

Ci troviamo oggi dalle 16 al- 
le 18 per passare qualche 


ora insieme. Filo ‘d’argento 
l.go Barriera n. 15. 


FARMACIE 
Dal 26 al 81 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 - Servola, tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 - Ser- 
vola; via dell’Istria 18; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


CLUB CINEMATOGRAFICO 


Nella residenza di via Val- 
dirivo 11, alle 16, a cura de- 
gli «Amici del cuore», si 
svolgerà la misurazione del- 
la pressione arteriosa e il 
controllo cardiovascolare ai 
soci anziani. Al Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 47. 
alle 16.30, conferenza sul 
tema «Attività fisica per la 
salute». Parlerà il dott. Vit- 
torio Baldini. Al Centro ri- 
trovo anziani'di via Valdiri- 
vo 11, alle 10 corso di ingle- 
se, alle 16 prove del coro. 
Rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. x 


Associazione 
Cittaviva 


0g6Ì, dalle 15 alle 18, allo 
La.l. (via Roma 20 1.0 pia- 
no) prosegue il corso di ba- 
se di informatica, organiz- 
zato dall’Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva per i 
propri soci. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi alle 18 al Caffè San 

arco (via Battisti 18) si 
terrà un incontro organizza- 
to dal Forum delle donne 
del Prc con la giornalista 
Monica Lanfranco redattri- 
ce. della rivista Marea. In 
preparazione del controver- 
tice femminista del 15-16 
giugno a Genova: un gran- 
e fatto di donne per dire 
no alla globalizzazione. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18, nella sala del 
Circolo Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, appuntamento 
con «Attualità in medici- 
na», sarà ospite il dott. Bru- 
no Ulessi, dermatologo, di- 
rigente della clinica derma- 
tologica dell'ospedale Mag- 
giore. Oggi, alle 18, al Salo- 
ne del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 7.0 
piano, Gianni Cioccolanti 
presenterà il libro di Eveli- 
na Galussi Contento dal ti- 
tolo: Un buongiorno, un sor- 
riso. 


Centro 


italo-tedesco 


Alla biblioteca del Centro 
culturale italo-tedesco di 
Trieste, via del Coroneo 15, 
continua la rassegna di 
film tedeschi moderni, con 
la proiezione,oggi, del film 
«Die Putzfraueninsel». Il 
film è una divertente e in- 
trigante commedia. Il film 
è in lingua originale, ha ini- 
zio alle 19.30 e ha una du- 
rata di ca. 94 min. Ingresso 
libero. Informazioni alla se- 

‘eteria del Ccitt, via del 

‘oroneo 15: Tel. 
040/6385764. 


Panathlon 


International 


La riunione odierna del Pa- 
nathlon Club Trieste sarà 
dedicata al tema «La funzio- 
ne sociale dei media nello 
Suor, con una relazione 

Si telecronista Bruno Piz- 
Zul. bs 


Corso 
di alpinismo 


Oggi alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre in via 
Battisti 22, presentazione 
del corso a cura di Ezio Fi- 
lippi accompagnatore nazio- 
nale di AE con l’intervento 
di Mario Bevilacqua per un 
primo approccio all’ambien- 
te alpino. Domenica 1.0 
aprile lezione pratica con ri- 
trovo alle 9 al rifugio Pre- 
muda in val Rosandra. 


Rotaract 
Trieste 


Oggi alle 21.15 i soci si in- 
contrano in sede con Mar- 
zia Cimenti che parlerà del- 
la propria esperienza nel- 
l’Ordine di Malta. 


Federazione 
monarchica 


Proseguendo nelle videose- 
rate dedicate ai Parchi na- 
zionali del mondo a cura 
dei Club reali triestini oggi 
con inizio alle 18 nella n 
Vittorio Emanuele di via 
Imbriani 4, verrà svolto il 
tema «Terre maestose delle 
Americhe»: ingresso libero 


MOVIMENTO NAVI : 


DA 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Sv NOVI 

Ua ‘ADCL SELINA 
Gr LEFKA ORI 

Tu UND AKDENIZ 


Tu UND MARMARA 
Pa MSC MEE MAY 


It ISTANBUL 


Tu UND HAYRI EKINGI 


Rouen Rada/45 


Hong Kong VII 
|goumenitsa 57 


Istanbul SIA 
Istanbul 31 
Limassol VII 
Tekirdag 39 
Istanbul 47 


MOVIMENTI 


ATRIA 


Da rada a orm. 44 


TRIESTE - PARTENZE 


Pa MSC MICHELE 


Ma GRECIA 
Gr LEFKA ORI 


Li SCF CHALLENGER 


Ua ADCL SELINA 
Tu UND AKDENIZ 


Tu UND MARMARA 
Tu UND HAYRI EKINCI 


Capodistria VII 
Durazzo 22 
Igoumenitsa 57 
Ordini Siot 2 
Port Said VII 
Istanbul SIA 
Istanbul 81 
Istanbul 47 


Punto 
sanità 


La Federconsumatori di 
Trieste informa che doma- 
ni, alle 11, andrà in onda 
su Radio Punto Zero Fm 
101.1, 101.3, 101.5, la tra- 
smissione settimanale 
«Punto sanità», realizzata 
in collaborazione con 
l'Azienda ospedaliera. Il 
dottor Alessandro Salvi del- 
la cardiologia, parlerà della 
sua unità operativa. Gli 
ascoltatori potranno inter- 
venire chiamando il nume- 
ro 040/3863322. 


Conversazione 
in inglese 


Ogni martedì alle ore 16 in- 
contro di conversazione in- 
glese e lettura dei giornali 
europei con relativo com- 
mento dei partecipanti, gra- 
tuitamente al Caffè Tom- 
maseo. Per informazioni 
cellulare 0333/7208022. Or- 
ganizzatrice Anna Chiari. 


Amici 
del dialetto 


oggi con inizio alle 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento 8, il professor Ser- 
gio Molesi terrà una confe- 
renza su «In memoria del 
Mito»: storia dell’arte trie- 
stina tra 1’800 e il 900. L’in- 
gresso è libero. 


Il lavoro 


di Amodeo 


Al Circolo dipendenti della 
Cassa di Risparmio, alle 
18.15 in via Valdirivo, 42 
la Compagnia di Ugo Amo- 
deo presenterà in: lettura: 
«Crepi l’Avarizia» di L. Ma- 
rocco Wright e U. Amodeo. 
Ingresso libero. Organizza 
Circolo Amici del dialetto 
triestino. 


Associazione 


Italia-Israele 
«Ecologia e ricerca scientifi- 


ca in Israele», conferenza 
di Aaron Fait OE i alle 
20.30 nella sala del Museo 


Wagner di Trieste, via del 
Monte 5. 


Inglese 
a Campanelle 


Corso d’inglese gratuito! In- 
segnanti americani oggi 
dalle 19.30 alle 20.30 in via 
G. Monfalcon 6 (Campanel- 
le). Per informazioni chia- 
mate lo 040.568948 


Oratorio 
Salesiano 


L’Oratorio Salesiano orga- 
nizza, oggi alle 20.30, il se- 
condo incontro per tutti i 
suoi educatori. Il tema «La 
figura dell’educatore ed i 
suoi interrogativi» vuole af- 
frontare i problemi degli 
adulti alle prese con il non 
sempre facile tapporto coni 
nostri ragazzi. Sarà presen- 
te Salvatore Porcelluzzi, psi- 
cologo e pedagogista. 


Centro 
italo-tedesco 


Il giorno 5 aprile alle 19 si 
terrà l'assemblea ordinaria 
dei soci del Centro Cultura- 
le italo-tedesco di Trieste 
nella sede dell’Associazione 
in via Coroneo, 15. 


Fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguen- 
ti numeri: martedì ore 9-11 
tel. 040.3801411 risponderà 
un padre francescano; giove- 
dì ore: 21-23 tel. 040.53338 
risponderà un padre gesui- 
ta; venerdì ore 20-23 tel. 
040.6314830 risponderà un 
sacerdote diocesano. 


CamminaTrieste 


a Feltre 


Viene confermata la visita 
al centro storico della città 
di Feltre organizzata da Co- 
ped - CamminaTrieste per 
venerdì 6 aprile. Ancora po- 
sti disponibili. Informazioni 
e prenotazioni a Coped — 
CamminaTrieste, via Ugo 
Foscolo 7, martedì ore 
10-11.30. e giovedì ore 
17-19, telefono 040.762674. 


Tecnico 


del turismo 


Ti piacciono i viaggi? Hai ca- 
pacità organizzative? Sei 
portato per i contatti uma- 
ni? Chiedi informazioni sul 
nuovo indirizzo di studi per 
Tecnico del turismo all’Isti- 
tuto «Da Vinci - Sandrinel- 
li». Tel. 040/309210. 


PICCOLO ALBO 


| Cercasi testimoni dell’inci- 


dente avvenuto il 20 marzo 
alle ore 14 tra un motorino 
e una Saxo all’altezza di 
via Ghirlandaio 14. Tel. 
0339-2440801. 


Quattro paese Tae in rosa 


La piccola Isabella ha compiuto nei giorni scorsi 
il suo primo anno di vita. Eccola in braccio alla 
bisnonna Emma, con nonna Livia e mamma 
Elena, ultima arrivata di quattro generazioni 

in rosa. Tanti auguri a tutte dal papà Fabrizio. 


LI LI n LI n n n 
Dietro alla cinepresa, sei reporter per hobby ma quasi professionisti 
Ecco i vincitori dei concorsi «Flash 2001» e «Racconta le feste», promossi dal Club Cinematografico triestino, le cui 
premiazioni si sono svolte alla sala Baroncini, alla presenza di un folto pubblico. Per «Flash 2001» il primo premio 
è andato a «Il quadro» di Federico Manna e il secondo a «Murales» di Oscar Ferluga. Per il concorso «Racconta le feste», 
invece, il primo premio è stato assegnato a Lia Zanei, autrice di «Gerusalemme piange», il secondo a Federico Manna per 
«Il Natale di Nino» e la segnalazione a Sergio Marsi, autore di «Natale a Vienna». La giuria, composta da Paolo Forti, 
Cristina Murolo e Umberto Vittori, ha giudicato tutte le opere di buon livello qualitativo e, alcune, quasi professionistiche. 


— In memoria dei genitori 
Giordano (10/3) e Regina 
(21/6) Flego dal figlio Luigi 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Luciano 
Cossutta (14/2) dai colleghi 
del figlio Franco 250.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio 
Gregori nel XXXIX anniv. 
(11/8) dai familiari 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo: 

— In memoria di Laura Vida- 
li per il compleanno (21/3) da 
Fabio 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa 
Madonna di Gretta). 

—In memoria di Michele Po- 
lieri nel I anniv. (22/8) da El- 
vira e Benito 100.000. pro 
Itis. 

— In memoria Agostino Sa- 
ranz per il 51.0 anniv. di ma- 
trimonio (26/3) dalla moglie 
Liliana 50.000 pro Div. Car- 
diologica. 

— In memoria di Elsa Petri- 
ni nell’anniv. (26/3) dalla so- 
rella Renata 25.000 pro Cen- 
tro di aiuto alla vita. 

— In memoria di Livia Bolo- 
gna per il compleanno (27/3) 
da Anita Brusadin e fam. 
30.000 ‘pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Massimo 
Bonechi nell'VIII.  anniv. 


Seminario 
all’Università 


«Verso lo spazio europeo 
della ricerca», le politiche 
di ricerca comunitarie dal 


\V al VI programma qua- 


droî è questo il titolo del se- 
minario che si terrà oggi al- 
le 15 nell'Aula Bachelet 
dell’Università, in piazzale 
Europa 1. Oggi partecipe- 
ranno Gabriele Visentin, 
amministratore della Dire- 
zione Generale Ricerca di 
Bruxelles, e Mario Del Bel- 
lo, esperto valutatore del 
programma quadro «Cultu- 
ra 2000». 


Ordine 
dei medici 


«L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoiatri 
della provincia di Trieste 
comunica che è in visione 
alla segreteria il seguente 
avviso pubblico: n. 1 posto 
di Dirigente medico, re- 
sponsabile di Struttura 
complessa (Area medica e 
delle Specialità mediche) 
nella disciplina di Endocri- 
nologia, bandito dall’Azien- 
da ospedaliera Sant’Anto- 
nio Abate di Gallarate». 


Stage 
sui buffoni 


«Fabbrica delle bucce-arte 
e spettacolo» organizza 
uno stage sui Buffoni tenu- 
to da Maurizio Fabbri, at- 
tore, clown, mimo (Roma). 
Lo stage si svolgerà il 30 e 
31 marzo e il 1 aprile al 
Pag - Ludoteca dei Popoli 
in via Colautti n. 3. Per in- 


formazioni ed iscrizioni 
tel. 040.566232 (o) 
0339.6114817. 

Gerin accademico 
dell’Aerec 


In una cerimonia a, Roma 
è stato conferito al prof. 
Guido Gerin il titolo di 
membro dell’Accademia 
Europea per le relazioni 
economiche e culturali, 
«per aver contribuito, con 


il proprio operato, all’evolu-. 
zione del sapere umano, te- ‘ 


nendo saldi i principi di 
moralità, onestà e senso ci- 
vile». 


Treno 
storico 


E in programma, per ini- 
ziativa dei volontari del 
Museo ferroviario (DIf 
Sat), una gita con il treno 
storico a vapore sul percor- 
so Villa Opicina-Lubiana 
per mercoledì 25 aprile 
2001. Il programma della 
gita prevede il viaggio Vil- 
la Opicina-Lubiana con tre- 
no storico (con sosta a Po- 
stumia), visita al Museo 
ferroviario della Slovenia, 
pranzo organizzato facolta- 
tivo, visita guidata al cen- 
tro storico di Lubiana, rien- 
tro a Villa Opicina in sera- 
ta. Adesioni sin d’ora e 
non oltre sabato 14 aprile 
al. Museo ferroviario di 
Campo Marzio (DIf Sat) 
via G. Cesare 1, tuttii gior- 
ni salvo i lunedì ore 9-13. 
Tel. 040/3794185. 


tanze in Austria, 


per l’inse; 


tinitatis.org 


dova, Trieste, Udine, 


Fondato nel 1997 da Reiner Weissengruber 
Diffusione della lingua latina: 
il «Centrum» europeo 

avrà una sede al liceo Dante 


Il Cle, Centrum Latinitatis Europae, è un'associazione in- 
ternazionale senza fine di lucro nata nel 1997 ad opera del 
professor Reiner Weissengruber di Linz per onorare la me- 
moria del padre Franz, latinista e grecista, eminente ricer- 
catore nel campo della patristica e della letteratura cristia- 
na. Il professor Reiner, presidente del Cle, propose e otten- 
ne che l'associazione avesse sede accanto alla basilica di 
Aquileia, luogo simbolo dei contatti culturali tra l’area me- 
diterranea e l'Europa centrale durante i primi secoli d.C. 
L'associazione ha ga istituito una vasta rete di rappresen- 
vizzera, Germania, Croazia e Italia. Da 
un po’ di tempo il Cle entra nelle scuole e ha effettuato vi- 
site anche in alcuni licei della nostra regione, trovandovi 
giovani interessati e pronti a ricevere impulsi e sollecita; 
zioni. A seguito di un incontro con i docenti e gli studenti 
del liceo Dante dedicato alla problematica dell’insegna- 
mento del latino e'alla più generale questione del senso 
del latino nel mondo d’oggi, i 
pensato di istituire una sede di rappresentanza a Trieste; 
proprio al liceo. L'associazione si propone i seguenti scopi: 
elaborare e proporre alle autorità e alle istituzioni nazio; 
nali e internazionali europee idee, programmi e progei 
amento rinnovato del latino; contribuire allo 
scambio di esperienze metodologiche e didattiche tra do: 
centi; cercare nuove forme di fo 
adulti; contribuire alla cura del patrimonio linguistico 
radice latina; fungere da punto di riferimento per tutte le 
uestioni riguardanti l’uso dei nuovi mezzi didattici pet 
l'insegnamento delle materie classiche in senso interdisci- 
Ir contribuire alla rivalorizzazione del patrimonio @ 
lella civiltà delle epoche antica, tardo-latina, paleocristia- 
na, medioevale e umanistica. Il Cle sta lavorando per pro 
porre anche un bollettino sul sito internet www.centrumla- 


Iniziata la vendita dei biglietti per lo spettacolo 
a favore dei sordomuti della provincia di Trieste 


E iniziata la vendita dei biglietti per uno spettacolo di be- 
neficenza a favore dei sordomuti della provincia, che si ter- 
rà a Trieste il 18 settembre prossimo al teatro Miela, cura: 
to dallo Studio F. M. di Como. L'Ente nazionale sordomuti 
chiede ad amici e simpatizzanti di aderire all'iniziativa, a 
quistando uno o più biglietti. Le persone incaricate alla ri 
scossione del corrispettivo non possono assolutamente esi” 
gere il pagamento di somme diverse da quelle corrispon- 
denti al prezzo dei biglietti: Si invitano pertanto coloro 
che desiderano sostenere ulteriormente le attività istitu- 
zionali dell’Ens, di far pervenire le offerte alla sede in via 
Machiavelli 15 (martedì e giovedì 9.30-12 e 17.30-19) oppu- 
re di effettuare i versamenti attraverso il conto corrente 
bancario n. 200991 intestato all’Ens di Trieste alla Banca 
nazionale del Lavoro, filiale di Piazza Ponterosso 1. 


Generatori di vapore, per gli esami di abilitazione 
le domande vanno presentate entro il 15 maggio 


La Direzione provinciale del lavoro di Trieste indice una 
sessione di esami per il conferimento di abilitazione alla 
conduzione di generatori a vapore, che avrà luogo a Trie-| 
ste nel prossimo mese di giugno. Per l'ammissione agli esa- 
mi è necessario aver compiuto il diciottesimo anno di età, 
non aver superato il sessantesimo ed aver prestato il perio 
do di tirocinio prescritto. Le domande di ammissione, re-{ 
datte su carta da bollo da 20 mila lire, dovranno essere 
presentate alla Direzione provinciale del lavoro di Trieste; 
in via San Francesco 27, entro e non oltre il 15 maggio, al 
legando i documenti richiesti. Le persone che intendono) 
partecipare a questi esami potranno rivolgersi, per even- 
tuali maggiori informazioni e chiarimenti, direttamente al-| 
la Direzione (tel. 040-7683233 /040-762844) oppure alla Ar- 
pa, via Locchi 19/b, tel 040-3995533 - 040-3995535). 


Gay e leshiche: coordinamento tra vari utelefono amico» 
per un servizio ampliato e più capillare sul territorio 


E' nata «Linea amica gay & lesbica», ovvero il coordinamen= 
to delle linee amiche gay e lesbica delle città di Bolzano, Pa- | 
enezia e Verona. Questo coordina 
mento, di cui il telefono amico di Trieste è uno dei promoto- 
ri, è nato dall'esigenza di aumentare l’orario di servizio e in- 
crementare la presenza sul territorio. Il servizio di ascolto 
viene attualmente garantito cinque giorni la settimana da; 
più di cinquanta operatori volontari e l’importanza dell’atti- 
Vità svolta è confermata dal crescente numero di chiamate 
che arrivano quotidianamente (quasi 2000 l’anno). Linea 
amica gay & lesbica offre un servizio di ascolto telefonico 2 
tutte le persone che hanno la necessità o il desiderio di parla” 
re, trovare qualcuno che le ascolti senza giudicare, nel rispet” 
to del reciproco anonimato. Chi volesse maggiori chiarimen- 
ti può chiamare il numero 040-9065911 o scrivere all’indiriz” 
zo e-mail: lineamicagl@tiscalinet.it. Ecco gli orari: Bolzano, 
martedì 20-22, tel. 0471-976342; Padova, martedì 21-24, tel. 
049-6563867; Trieste, lunedì 19-22, tel. 040-630606; Udine; 
mercoledì, 20-28, tel. 0482-523838; Venezia, lunedì 19-21, 
giovedì 21-23, tel. 041-5384151; Verona, martedì 21-23, gio” 
vedì 21-23, sabato 16-18, tel. 045-8012854. 


rofessor Weissengruber ha 


formazione classica degli 


(27/3) dalla mamma e dalla 
zia Bruna 50.000 Rea Astad. 
— In memoria di Margherita 
Canarutto nel 100.0 comple- 
anno dalle do Licia e Rosy 
e fam. 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Gattile Cociani. 
— In memoria di Silvio Cor- 
tese dalla mamma 50.000 
pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 
— In memoria di Vincenzo 
Puce nel IX anniv. e per l’ono- 
mastico dalla moglie Adria- 
na 50.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ass. de Banfield 
(pro Alzheimer), 
— In memoria della mamma 
Anna Sincich dalla figlia Sil- 
vana nel IX anniv. (27/3) 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Mario 
Tikal per il compleanno 
(27/3) dalla figlia 50.000 pro 
re. 


— In memoria di Livio Tolus- 
so (27/3) dalla moglie 20.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del nonno Li- 
no Zatella per il 99.0 comple- 
anno (27/38) dai suoi cari 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Yuna e Ne- 
rone (27/8) da Luciana 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Giuseppe 
Ferluga e dei figli Nino e Vit- 
toria da Palma 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Marino For- 
nasaro da Marisa Fornasaro 
50.000, da Teresa 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Annamaria e Cristoforo 


Cossovel 50.000 pro Frati di 


e (pane per i pove- 
TOS: 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Iti 50.000 pro Com. 
S. Martino al Campo. 

— In memoria del gen. Licio 
Giorgieri e di Luisa Giorgieri 
dalla moglie e mamma Gior- 
gia Pellegrini ved. Giorgieri 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Loretta da 
Vanda 100.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Mario Luc- 
chini da Elca Ruzzier 380.000 
pro Caritas. 

—In memoria di Aldo Madot- 
to da Emilia De Marchi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50.000 
pro Com. S. Martino al Cam- 
po (don Vatta); da parte de- 
gli amici di Altura 265.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Sergio Pic- 
cioni dagli amici di Raul 


240.000 pro Centro tumor! 
Levenati; da Gino, Tizian& È 
Jimmy 100.000, da Cesare * 
Lucia 50.000 pro Aire (Mil& 
no), È 
—In memoria di Ondina BY: 
nieri da Rita Mogorovi® # 
100:000 pro Centro tum 
Lovenati. 4 
— In memoria di Franco DI 
me dalla moglie 300.000 P! 
Astad. î Gi- 
— In memoria di Angelo ( È 
no) Solazzo dalla fam. Zorz@” 
ti 50.000 pro Chiesa S. VI: 
cenzo de’ Paoli; dalla f far 
glia Ukmar 100.000, dalla 
miglia Luppieri 100.000, . 
Paolo, Rosanna e Valenti‘ 
100.000, dalle fam. Andria; 
Corte, Cugnal, Martini, 1 È 
cini, Ravegnani, San! ca 
Scarpa, Seni, Tafaro e VEE ci 
Ta 475.000 pro Ass. 

lel cuore. 
— In memoria di AIBerO 
Somma da Marisa, Eli 55 
Rosanna: 100.000 pro Cer! 
tumori Lovenati. ga- 
— In memoria di Loretta SI 
netti da Mariuccia —.To- 
50.000 pro Centro Tumori pro 
venati; da Elsa 50.00! 
Parrocchia di Barcola. _. cari 
— In memoria dei prop!! talich 
defunti da Paola Costo, 
100.000 pro Ass. de Ba 
100.000 pro Frati di 
za (pane per i poveri): 
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TRIESTE AGENDA 


‘Un affollato convegno tiene a battesimo la sezione regionale del Coordinamento triveneto della civiltà cristiana 


‘Quali leggi per aiutare la famiglia in crisi 
L'impegno del sodalizio si snoda sul piano della sensibilizzazione culturale sulla passerella de «La Griffe» 


MOSTRE 


© Si apre oggi, alle 18, 
nella sala dell’Albo preto- 
rio di piazza Piccola 3, la 
mostra personale dell’ar- 
tista Gianna Lampe. 
Rimarrà aperta fino al 9 
aprile, con orario feriale 
e festivo 10-13 e 17-20. 
® Prosegue alla galleria 
«Il Coriandolo» la mo- 
stra di Maria Visconti, 
aperta fino al 7 aprile. 
Orario: feriale 
10.30-12.30, 17-19.30; fe- 
stivi 10.30-12.30, lunedì 
chiuso. 
® Al Circolo fotografico 
triestino in via Zovenzo- 
ni 4 è visitabile fino al 
31 marzo la mostra «Re- 
vival n. 2: Redipuglia e 
altri racconti», che si rife- 
risce a riprese eseguite 
negli anni dal 1969 al 
1976 da Umberto Vitto- 
ri. Orari: feriali dalle 18 
alle 20, festivi dalle 10 
alle 13. 
@ Alla Galleria Terge- 
steo espone, fino al 20 
aprile, Roberto Bia- 
siol. Orario continuato 
dalle 8 alle 20: l'artista 
sarà presente venerdì 
dalle 19 alle 20, sabato 
dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20, domenica dal- 
le 10 alle 13 e lunedì dal- 
le 19 alle 20. 
® Fino al 3 maggio, al 
Savoia, si potrà visitare 
la mostra «Kriptos» di 
Michele Ugo Gallius- 
si, presentato dal Movi- 
mento arte intuitiva. 
® All’Art Gallery, fino al 
31 marzo, espone Silvia 
Pavlidis. Da lunedì a ve- 
nerdì, 10.30-12.30 e 
17-19.30. Domenica e fe- 
| stivi chiuso. 7 
® Alla Rettori Tribbio di 


piazza Vecchia 6 in mo- 


stra opere di Dyalma 
Stultus, sino al 30 mar- 
zo. Feriali 10.12.30. e 
17-19.30; festivi 11-13, 
lunedì chiuso. 


I promotori si aspettano 
ora un concreto contribu- 
to di idee e progetti 


Il recupero del ruolo della 
famiglia, gli aspetti non so- 
lamente valoriali ma anche 
legislativi in campo nazio- 
nale ed europeo, Sono stati 
questi i temi che hanno ac- 
compagnato il convegno 
promosso dal Coordinamen- 
to triveneto della Civiltà 
‘cristiana, ospitato dall'aula 
magna del liceo Dante. Si è 
trattato del battesimo uffi- 
ciale della neonata sezione, 
quella del Friuli-Venezia 
Giulia, di un comitato na- 
zionale impegnato nella tu- 
tela costituzionale della fa- 
miglia e della vita. Una lot- 
ta che da anni si snoda sul 
piano della sensibilizzazio- 
ne culturale e in un lavoro 
di coordinamento delle ini- 


ziative promosse tra asso- 
ciazioni, enti e famiglie le- 
gate alla difesa dei principi 
etici cristiani. 

La vernice del centro di 
coodinamento del Trivene- 
to ha richiamato al congres- 
so-dibattito una nutrita 
schiera di relatori, ma an- 
che una generosa platea in 
cui spiccavano numerosi 
personaggi della scena poli- 
tica locale. Un debutto, in- 
somma, avvenuto in gran- 
de stile e utile per porre le 
basi ideali anche nel nostro 
territorio per una nuova 
fonte di sostegno e di solu- 
zioni per i recenti mali che 
sembrano sconvolgere il 
concetto di famiglia. 

Il convegno ha posto l’ac- 
cento soprattutto sugli 
aspetti giuridici e istituzio- 
nali e sulle trasformazioni 
sociali in atto con le modali- 
tà di intervento alla luce 


Pig e teatrale per i più piccoli 


dalla storia di Susanna Tamaro 


Per la rassegna «A teatro in 
compagnia» al teatro Cristal- 
lo domani e giovedì andrà in 
scena «Tobia e l'angelo», spet- 
tacolo liberamente tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Susan- 
na Tamaro e riadattato per il 
teatro ragazzi ‘(da Gianni 
Franceschini, Il racconto si 
apre con una serie di interro- 

‘ativi: perchè tutte le cose 
Felle spariscono dalla vita di 
Martina? Perchè i suoi geni- 
tori continuano a litigare e 
sembrano non accorgersi di 
lei? E perchè il nonno, che pu- 
re le vuole tanto-bene, non 
viene più a trovarla? Marti 
na ha tante domande, ma 
nessuna risposta, perchè i 
grandi non gliele sanno dare, 


e così un mattino, svegliando- 
si in una casa vuota, decide 
di andarsele a cercare. 
Interpretato da Solimano 
Pantarollo, Marina Furlani e 
Paolo Compostella, «Tobia e 
l’angelo» si avvale delle figu- 
re e dei costumi di Raffaella 
e Marisa Dolci, dell'impianto 
scenico di Gianni Volpe e del 
disegno luci di Nicola Fasoli. 
La regia è di Franceschini. 
Lo spettacolo, indicato per 
gli alunni delle elementari, 
andrà in scena alle 10 (in- 
gresso intero 9 mila lire, 8 
mila per i bambini; gratuito 
per insegnanti e operatori 
culturali). Per informazioni: 
tel. 040-390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it 


delle proposte legislative. 
Ma, accanto alle tematiche 
piuttosto concrete, non so- 
no mancate le speculazioni 
di ordine morale introdot- 
te, senza clima da crociata, 
dall’intervento di Pierluigi 


Bianchi Cagliesi, responsa- 
bile del coordinamento Tri- 
veneto della Civiltà cristia- 
na a livello nazionale, uno 
dei quattro relatori interve- 
nuti al convegno: «Il clima 


de 


n 


Donne imprenditrici studiano 


attuale sociale è spesso ba- 
sato su sofismi slogan e pa- 
role chiave di comodo — ha 
dichiarato Cagliesi — ma 
sta di fatto che spesso i ruo- 
li si invertono e vengono ad- 
ditati come nemici coloro 
che magari si battono per 
la salvaguardia dei valori 
delle famiglie. Ormai que- 
sta è una battaglia e dopo 
un punto della situazione 
bisogna partire, muoversi e 
organizzare — ha esortato 
ancora Cagliesi — ma con 
azioni che dalla strada rie- 
scano verso l’altro e non co- 
me si è fatto in passato». 

Il comitato triveneto per 
la Civiltà cristiana attende 
ora appoggi, idee e contri- 
buti non solo ideali. La se- 


greteria organizzativa è: 


contattabile allo 


03337435716 oppure scri- 
vendo alla casella postale 
650 a Vicenza. 

Francesco Cardella 


le potenzialità dell'e-commerce 


L'utilizzo di internet quale 
strumento di comunicazio- 
ne in grado di favorire lo 
sviluppo di nuovi business 
aziendali, sarà il tema del 
convegno organizzato dal- 
l’Aidda, associazione imr- 
penditrici e donne dirigenti 
d’azienda, e dall’Assindu- 
stria di Trieste. Attraverso 
l’analisi di casi aziendali re- 
ali saranno spiegate alle 
imprese le potenzilaità di 
internet e le nuove aree del 
mercato: supply chain, 
e-commerce, Crm e Datawa- 
rehouse. 

Il convegno si terrà oggi, 
alle 16, nella sede dell’As- 


La proposta domenicale della XXX Ottobre 
In gita nella valle del Vipacco: 
| sul sentiero del Plaz 
lo per la ferratina «Furlanovan 


La commissione gite della 


XXX Ottobre, Sezione del 


Cai in Trieste, organizza 
per domenica 1 aprile una 


|| traversata dalla valle del 
|| Vipacco a Prevallo-Radzr- 


to, con due percorsi che si 
dipartono da Gradisce: il 


‘| sentiero del Plazola ferra- 


tina «Furlanova» 
Il sentiero del Plaz ri- 
monta con larga carrarec- 


.| cia, che sale dolcemente e 


porta a una radura (il 


i| Plaz) Punto panoramico 


su tutta la vallata, sulla 


|| più lontana pianura friula- 
|| na e sui monti del Pianca- 
| vallo. Più in alto, il traccia- 


to si snoda nel bosco (sia- 


i| mo nella Selva di Piro) fi- 


no a quando, superando 
qualche rampa, sbuca nel- 


| l’ampia radura di Abram. 


La «Furlanova» è invece 
una scalata su roccia che 
con un balzo di 140 metri, 
munito di buone assicura- 
zioni, porta dapprima a un 
terrazzo panoramico e poi, 
dopo il superamento aereo 
di un diedro, a una facile 
cresta rocciosa molto arti- 


«Rivisitazione» a cura 
della Commanderie 
des Cordons Bleus 


©. Non si vive di solo pane, è 
Vero, ci vuole anche il compa- 
natico e l’arte di renderlo più 
economico, più sapido, più sa- 
no, lo dico e lo sostengo, è ve- 
la arte...» Sono queste le 


| &Spressioni del famoso gastro- 


Romo Pellegrino Artusi, ripor- 
late nella prefazione al suo li- 
tro «La scienza in Cucina e 
l'Arte di mangiar bene» pub- 
Dlicato nel 1897 e rivisitato 
nel 1949 dall’editrice Marzoc- 
00 di Firenze. Manuale consi: 

grato il primo testo che ha co- 
Mificato e reso accessibile una 
Materia così opinabile e incer- 
& come la gastronomia. Pro- 
Prio con tale volume, ricco di 

en 790 ricette, l’Artusi, lette- 
lato, più che per la sua «Vita 


colata, che si trasforma in 
ottimo sentiero. Con una 
lunga, ma leggera salita 
che solca il fianco del mon- 
te, si giunge alla dirupata 
vetta del Gradiska Tura 
(793 m) — libro vetta — pro- 
prio sul ciglio dell’altipia- 
no, in posizione dominan- 
te, con nuovi e più ampi pa- 
norami. 

Un breve tragitto fra le 


rocce, poi si comincia ad at- . 


traversare la landa carsica 
che porta alla località di 
Majer (al tempo del Regi- 
me denominata Casali Me- 
azzi). Il percorso prosegue 
nel bosco e si congiunge 
con il sentiero del Plaz e se- 
guendo le segnalazioni si 
arriva, ovviamente, ad 
Abram. o 
Ad Abram c’è un Rifugio 
privato, noto perché nel- 
l'ampio spazio del suo cor- 
tile c'è una grande gabbia 
con un sonnolento orso, pri- 
gioniero da quando era cuc- 
ciolo; l’animale forse non 
sente tanto la sua condizio- 
ne, perché non ha mai gu- 
stato la libertà: il cibo non 
gli manca e neppure l’ami- 


di Ugo Foscolo» con la quale 
«aveva tentato, ma ahimè in- 
vano; di guadagnarsi un serto 
di alloro», ha raggiunto noto- 
rietà e fama. 

Alla cucina dell’Artusi è sta- 
ta dedicata la conviviale pro- 
mossa dalla locale delegazio- 
ne della. Commanderie des 
Cordons Bleus de France pre- 


cizia dei molti visitatori 
che vengono quassù a pie- 
di, ma anche comodamen- 
te in macchina, per veder- 
lo e porgergli ogni genere 
di cibi. 

Sosta ad Abram, poi 
l'escursione prosegue sul 
sentiero marcato, che por- 
ta per praterie, boschi, do- 
line e qualche erta boscosa 
alla chiesa di San Gerola- 
mo o al simpaticissimo 
Vojkova Koca. Dal Rifugio, 
due vie di discesa: la più 
facile (e più lunga) parte 
dalla chiesa di San Gerola- 
mo e attraversando in di- 
scesa il fianco del Monte 
Nanos, arriva a Prevallo, 
l’altra detta del «Naso» 
scende lungo un sentiero 
facilitato da brevi tratti at- 


trezzati. Non vi è alcuna 
difficoltà oggettiva, ma 
non consigliato a chi ha po- 
ca dimestichezza con la 
roccia. A Prevallo (Antico 
toponimo per delle antiche 
rovine ritenute elementi 
del vallo romano), ora 
Razdrto (Rovine), ci sarà il 
pullman che raccoglierà 
tutta la comitiva per por- 
tarla a Trieste. Capogita: 
Tullio Ganino. 

Programma: partenza 
da via Fabio Severo di fron- 
te alla Rai, alle 7.30, a Tri- 
este circa alle 20. Prenota- 
zioni: Cai XXX. Ottobre, 
via Battisti 22, telefoni 
040/3474534 e 
040/635500, tutti î giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


n 


e . 
Una cena con menu ispirato agli insegnamenti del famoso gastronomo 


sindustria in piazza Scorco- 
la 1. I relatori saranno Al- 
berto Cappelli, Paolo Paga- 
nelli, Paolo Governo, Gian- 
carlo Ferrara e Giuseppe 
Tannuzzi, tutti del gruppo 
Formula spa, e Giancarlo 
Pelarin della Logica spa. In- 
trodurranno i lavori il presi- 
dente regionale dell’Aidda, 
Marina Danieli e il vice pre- 
sidente. dell’Assindustria 
triestina, Stefano Del Mon- 
te. 

Per motivi organizzativi 
gli interessati sono pregati 
di confermare la partecipa- 
zione telefonando al n. 
0403750111, fax 
040-364684. 


L. 
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Successo della sfilata benefica con le «incursioni» di Jimmy Ghione 


Tante scollature da brivido 


Un momento della sfilata con Susanna Huckstep, ex miss Italia. (Foto di Francesco Bruni) 


L'alta moda è passata per 
Trieste, per la seconda volta 
consecutiva. Quattro stilisti 
di fama, Raffaella Curiel, 
che ha delegato la figlia a 
rappresentarla, Angelo Vitti, 
Gianni Calignano e Anton 
Giulio Grande, hanno offerto 
al pubblico triestino le loro 
più recenti creazioni. 

«La Griffe» (questo il nome 
della manifestazione) ha vis- 
suto la sua notte di gala, gra- 
zie all’intraprendenza e alla 
volontà di Raffaella Marin, ti- 
tolare della Charisma pro- 
duction, agenzia che ha orga- 
nizzato e allestito l’evento. 
Che non si è retto soltanto 
sulla. sfilata, bensì ha rac- 
chiuso al proprio interno un 
importante momento di bene- 
ficenza. Maria Giovanna El- 
mi, nota presentatrice televi- 
siva, ha portato la testimo- 
nianza di A.Ma.Re il rene, as- 
sociazione di volontariato 
che si occupa dell’assistenza 
di coloro che devono SRoRor 
si alla dialisi. Nel corso della 


serata, a ingresso gratuito, 


una decina di collaboratori 


di A.Ma.Re. il rene ha percor- 
so i gradoni dell'impianto 
sportivo, per raccogliere le of- 
ferte del pubblico. 

La passerella, oltre ad ac- 
cogliere i passi misurati del- 
le professioniste della moda, 
è servita anche agli assessori 
Sergio Dressi, Fabio Scocci- 
marro e Roberto Damiani, e 
al presidente dell’Apt, Fulvio 
Bandelli, per i gli sti- 
listi. Jimmy Ghione, l’inviato 
di «Striscia la notizia», che 
ha fatto da estemporaneo in- 
tervistatore, ha contribuito a 
rallegrare la situazione, coin- 
Salendo 1 politici in una se- 
rie di battute sulla loro attivi- 
tà e popolarità. La presenta- 
zione dei vari momenti era 
affidata a Paola Saluzzi, 
giunta da Roma, dove condu- 
ce «Unomattina», assieme a 
Luca Giurato («Un premio le 
andrebbe assegnato per que- 
sta titanica fatica di convi- 
venza» è stato il commento 
di Ghione), e ad Alex Bini, dj 
di Radio Company, brillante 
e inconfondibile con la sua 
chioma chiarissima. 


Per quanto attiene ai mo- 
delli presentati, forse non 
tutto il pubblico ha apprezza- 
to alcune bizzarrie che a Trie- 
ste sono rarissime, ma certa- 
mente ha ammirato la bellez- 
za, RIO quasi senza veli, 
delle numerose modelle in 
ona Come Susanna 

iuckstep, l’ultima triestina 
assurta al titolo di miss Ita- 
lia, che ha sfoggiato forme 
che hanno sorpreso soprat- 
tutto il solito Ghione: «Non ri- 
cordavo tali rotondità» ha az- 
zardato, ma la Huckstep ha 
confermato che si tratta di 
«attributi originali». Un lun- 
go applauso ha salutato an- 
che la partecipazione di Bar- 
bara Bouchet, attrice cinema- 
tografica che conquistò larga 
fama negli anni ‘70. 

Scherzi a parte, «La Grif- 
fe» non mancherà di far par- 
lare di sé, anche se la cornice 
di pubblico non è riuscita a 
riempire l'impianto, costrui- 
to per altre manifestazioni, 
come gi organizzatori avreb- 
bero desiderato. 

u. sa. 


Messaggio polemico al convegno delle sezioni venete, friulane e giuliane del Cai, promosso dalla Sag 


«Speleologia mai più Cenerentola» 


Sì chiedono scuole più capillari e seminari per futuri dirigenti 


La speleologia mai più Cene- 
rentola, mai più parente po- 
vera di eine più coccola- 
te e apprezzate come lo sci e 
l'alpinismo. È un po’ questo 
il messaggio che pe dal 
115.0 convengo delle sezioni 
Venete, friulane e giuliane 
del Cai (Club alpino italia- 
no) tenutosi a Trieste dome- 
nica scorsa e al quale hanno 
partecipato più di 100 dele- 
gati giunti da tutto il Trive- 
neto. 

Argomento chiaramente 
ARLIOEO quello che la Società 
alpina delle Giulie, la sezio- 
ne triestina che organizzava 
il convegno, ha voluto pro- 
porre come tema centrale di 
questo importante appunta 
mento istituzionale. Forse 
non è casuale che questo ap- 
pello per rilanciare l'immagi- 
ne della speleologia parta 
proprio da ire se sì con- 
sidera che, morfologicamen- 
te, la nostra zona fa i conti 
con le grotte quotidianamen- 
te, Il messaggio è comunque 
rivolto ai vertici centrali del 
Cai che risultano ancora un 
po’ sordi alle richieste di so- 
stenere la speleologia come 
tutte le altre discipline mon- 
tane, un sostegno che non 
sia solo ideale ma concreto. 


— 


Le «sfiziosità» dell'Artusi 


sieduta da Giuliana Fabricio. 
Il menu ha registrato soltanto 
alcune piccole modifiche rese 
necessarie dal mutare dei tem- 
pi, dei gusti e dalla reperibili- 
tà di alcuni ingredienti. Ai 
suggerimenti dell’Artusi si è 
ricollegata nel suo intervento 
la presidente Fabricio che ha 
sottolineato l’importanza e la 
necessità di conservare la cul- 
tura e le tradizioni culinarie, 
di ritornare ai cibi sani, già 
sperimentati quale «rifugio» 
alle odierne sollecitazini, per- 
vase da un consumismo sem- 
pre crescente. Numerose e inte- 
ressanti le considerazioni, i 
o le raccomandazioni 
dell’Artusi sui vari cibi, bro- 
di, sughi, salse, uova, paste, 


pastelle, fritti, ripieni, lessi e 
così via, alcune apparente- 
mente banali ai giorni nostri, 
ma sicuramente non alla sua 


Tra gli antipasti, lo chef 
propone crostini di baccalà, 
chiamato «montebiancon 

e abbinato a tartufi crudi, 
tagliati a fette sottilissime 


epoca. Tra le curiosità citia- 
mo quelle relative ai «princi- 
pii» o antipasti, «propriamen- 
te - afferma - quelle cosette ap- 


petitose che si imbandiscono 
per mangiarle o dopo la mine- 
stra come si usa in Toscana, 
cosa che mi sembra più ragio- 
nevole, o prima, come si prati- 
ca in altre parti d'Italia. Sono 
soprattutto crostini con sva- 
riate preparazioni di patè di 
fegatini, capperi o ERO ean- 
ch di baccalà... perchè così 
trattato perde la sua natura 
triviale e diventa gentile in 
modo da poter figurare in 
una tavola signorile... E’ stret- 
to parente dell’attuale bacca- 
là mantecato, di largo consu- 
mo a Trieste». L'autore lo chia- 
ma «montebianco» e lo propo- 
ne su crostini di pane oppure 
con contorno di tartufi crudi 
tagliati a fette sottilissime. 
Fulvia Costantinides 


Dopo una serie di adempi- 
menti istituzionali, a presen- 
tare la relazione centrale 
del convegno è stato chiama- 
to Angelo Zorn, istruttore 
della scuola nazionale di spe- 
leologia e volontario del soc- 
corso alpino il quale ha volu- 
tamente dato al proprio in- 


tervento un taglio pretta- 
mente politico e forse a trat- 
ti polemico. «In questa sala 
anni addietro — ha ricordato 
Angelo Zorn — un alpinista 
tacciava la speleologia di es- 
sere uno sport per sottosvi- 
luppati. Crediamo che quei 


tempi siano ormai passati e 
l’aver dedicato questo conve- 
gno proprio alla speleologia 
premia la nostra costanza». 
Sono due, in particolare, 
le richieste che i gruppi del 
Triveneto rivolgono agli or- 
gani centrali dell’associazio- 
ne: prima di tutto l’istituzio- 
ne di un sistema di scuole di 
speleologia sezionali su tut- 
to il territorio nazionale co- 
sa che oggi avviene solo nel- 
le regioni del Friuli-Venezia 
Giulia e del Veneto. La se- 
conda richiesta riguarda l’or- 
ganizzazione di corsi e semi- 
nari mirati alla formazione 
di una classe burocratico-po- 
litica anche nell’ambito de- 
gli speleologi, classe che pos- 
sa un domani assumere inca- 
riche dirigenziali all’intero 
del Club alpino, «Avrei potu- 
to parlare della speleologia 
in altri termini, storici ma- 
gari o evidenziando l’impor- 
tanza scientifica di questo 
sport che ci aiuta a scoprire 
i segreti della nostra terra, 
ma ora è importante chiari- 
re quale deve essere, in ter- 
mini politici e organizzativi, 
il futuro di questa disciplina 
— ha concluso Zorn». 
Marina Devescovi 


Illy a www.luxa.it 
Oggi chat-line 
con l'ex sindaco 


Oggi, alle 18, su www. 
luxa.it chat line in di- 
retta con l’ex sindaco 
Riccardo Illy. Chiun- 
que, semplicemente 
collegandosi al sito, 
potrà comunicare per 
e-mail con Illy, che ri- 
sponderà in diretta a 
tutte le questioni po- 
ste dagli ascoltatori. 
Chi non ha il compu- 
ter o vuole approfitta- 
re di un collegamento 
più veloce può recar- 
si in uno dei «luxa 
points» dotati di Pc e 
linea Adsl veloce. Que- 
sti i posti: Caffè San 
Marco, libreria La Fe- 
nice in via Battisti, 
Miela, istituto Galva- 
ni, Gas Point in via 
Carducci, mensa uni- 
versitaria di piazzale 
Europa. 


Associazioni d'arma e sodalizi culturali: 
dalle assemblee escono i nuovi dirigenti 


Rinnovate le cariche e gli 
organi direttivi in varie as- 
sociazioni. Ecco gli organi- 
grammi aggiornati. 

@® Federazione Grigio- 
verde. I presidenti delle 
32 associazioni combatten- 
tistiche e d’arma federate 
nella «Grigioverde», convo- 
cati in assemblea presiedu- 
ta dal presidente dell’asso- 
ciazione Combattenti e re- 
duci, Giovannino Todisco, 
hanno votato le seguenti ca- 
riche, Alla presidenza della 
Grigioverde Riccardo Basi- 
le; vice presidenti: Carlo So- 
ave e Giulio Staffieri; consi- 
glieri: Tullio Delise, Gasto- 


né Rocco, Renato Pizzarel- 
lo, Fulvio Fumis, Rinaldo 
Massi, Carlo Celebre. I sin- 
daci sono Sergio Buttazzo- 
ni, Sergio Fachin e Stefano 
Badalucco. 

© Istituto Saranz. L’as- 
semblea dei soci ha appro- 
vato all’unanimità il con- 
suntivo della gestione 2000 
e il programma 2001 con il 
relativo bilancio di previsio- 
ne. All’unanimità, poi, sono 
stati eletti nel direttivo: 
Fiore Babudri, Waldy Cata- 
lano, Gianna Corsaro, Lu- 
ciano Kakovic, Renato 
Kneipp, Ravel Kodric, Giu- 
liano Mauri, Paolo Sema, 
Roberto Treu, Paola Ugoli- 


ni, Fedele Valentich, Ariel- 
la Verrocchio. Sindaci; 
Adriano Jermanis, presi- 
dente, Nevio Mikeucic e Li- 
bera Sorini. 

©® Associazione naziona- 
le partigiani d’Italia 
(Anpi). Riconfermati al- 
l’unanimità: Arturo Cala- 
bria, presidente; Giorgio 
Marzi, Andrea Renar e Ago- 
stino Zerilli, vice presiden- 
ti; nella segreteria: Flavia 
Demarchi Robba, Giuditta 
Giraldi, Carlo Gori Gorup, 
Riccardo Goruppi, Giovan- 
na Hrovatin, Angela More- 
no Ghersetti e Claudio Ra- 
valico. Responsabile ammi- 
nistrativa: Floriana Tul. 
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Una signora della Belle Epoque 


Una bella signòra triestina, dall'espressione intensa, 
fotografata con fiori e trine in piena Belle Epoque. 
L'immagine Appartiene all'archivio di Pietro Covre. 


L'efficienza 


- dell'Itis 


Sono una volontaria che si 
occupa da molti anni di an- 
ziani ed in tale veste ho 
avuto modo di visitare più 
di una casa di riposo. Sono 
in grado quindi di esprime- 
re un giudizio adeguato sul- 
l'efficienza del servizio of- 
ferto in questo settore. 

Ebbene, alla fine delle 
mie frequentazioni posso di- 
re che l'assistenza prestata 
dall’Itis di via Pascoli è al- 
tamente valida e adeguata, 
di gran lunga più valida di 
quella di molte altre case 
di riposo, soprattutto priva- 
te. 

Già sotto il profilo del- 
l’estetica e della funzionali- 
tà l’Istituto si presenta agli 
occhi del visitatore in modo 
positivo, ma è soprattutto 
nella gestione assistenziale 
che va oggettivamente loda- 
to. 


Anziani e invalidi vengo- 


no assistiti con la dovuta 
solerzia da un personale di- 
sponibile non solo con i pa- 
renti, ma anche con i visita- 
tori estranei, che, come nel 
mio caso, sono invece non 
di rado mal sopportati dal- 
le strutture private. Ho ri- 
scontrato inoltre che il 
menù è vario e si adatta al- 
le esigenze dei ricoverati e 
ho infine scoperto un servi- 
zio di particolare rilievo, 
quello svolto dagli animato- 
ri. E la loro un'assistenza 
di grande impatto psicologi- 
co e quindi molto utile ai ri- 
coverati, i quali attraverso 
piccoli lavori divertenti im- 
parano ad alleggerire la pe- 
santezza delle lunghe ore 
in cui rimangono all’inter- 
no dell'istituto. 

Spero che l'efficienza che 
ho riscontrato costituisca 
un esempio da imitare per 
altre organizzazioni assi- 
stenziali, molte delle quali 
sono del tutto inadeguate, 
non tanto e non solo per la 
struttura di accoglienza, 
quanto per il personale, per 
i servizi e per l'atmosfera of- 
ferti agli assistiti. Una vol- 
ta tanto il «pubblico» fun- 
ziona e dà dei punti al «pri- 
vato»! 

Carmen Guina 


Provincia 
«allargata» 


Fino agli anni 1940-1943 
e prima, la provincia di 
Trieste era composta an- 
che dai comuni di Monfal- 
cone, Grado e altri piccoli 
centri. Non capisco per 
quale motivo non si possa 
ripristinare quello che già 
esisteva, e il perché di tan- 
te rimostranze attualmen- 
te messe in atto da tali co- 
muni. 

Luciano Gorella 


Chi boicotta 
Autovie Venete 


Egregio direttore scrivo al 
suo giornale per chiedere ai 
politici che vorrebbero rap- 
presentare l'interesse. pub- 
blico regionale, con quale 
prospettiva vogliono presen- 
tarsi alle future elezioni, so- 
prattutto in materia di svi- 
luppo, espansione interna- 
zionale e globalizzazione. 


Per quello che vedo mi pare 
che non ne hanno, di pro- 
spettive future, o sono deci- 
samente miopi. 

Questa mia valutazione 
nasce dalla riflessione in se- 
guito alle notizie che ho let- 
to negli ultimi giorni, non 
solo sui quotidiani locali, 
ma purtroppo, anche su un 
articolo apparso su una 
quotata testata nazionale (e 


- internazionale: parlo de «Il 


Sole 24 ore del 27/3/01), ri- 
guardanti la vicenda «Auto- 
vie Venete». Se è vero, come 
ha denunciato apertamente 
il presidente di detta Socie- 
tà, il prof. Valori (persona 
che ritengo non esprima 
con leggerezza le sue sensa- 
zioni), che i politici regiona- 
li stanno ostacolando la ge- 
stione aziendale di Autovie, 
e se di conseguenza lo stes- 
so presidente come ha pub- 
blicamente dichiarato, fos- 
se costretto a lasciare l’inca- 
rico di guidare l'azienda, te- 
mo.che lo sviluppo.e l’am- 
modernamento del sistema 
viario e di trasporto del 
Nord-Est, subirebbe un pe- 
ricoloso e brusco arresto. 
Mi domando infatti qua- 
le altro manager, dello stes- 
so livello professionale e in- 
ternazionale, si prendereb- 
be l’incarico di proseguire e 
concludere investimenti (si 
parla di 1.300 miliardi), 
per espandere e adeguare, 
sia con nuove realizzazioni 
che con migliorie e servizi 
più adeguati e sicuri, il 
mondo del trasporto, vola- 
no fondamentale per il siste- 
ma regionale. Realizzazioni 
e investimenti che, con enor- 
me dispiacere per questi po- 
litici campanilisti, dovreb- 
bero partire dal vicino Vene- 
to (1), per far sì che anche — 
e lasciatemi dire pure ’for- 
se” — l'economia del Friuli- 
Venezia Giulia finalmente 
possa crescere. Quello che 
probabilmente molti non 
sanno, è che per l’internazio- 
nalizzazone della regione, e 
di conseguenza del settore 
del trasporto, una presenza 
come quella del prof. Valori 
non potrebbe che giovare al- 
l’entrata da protagonisti in 
tutte quelle attività econo- 
miche, industriali e cultura- 
li nei Paesi emergenti del- 
PES. 
Luigi Quinto 
Ronchi dei Legionari 


Il Faro 
sparito 


Trieste rinasce! Allora vor- 
rei sapere quale mente ha 
partorito, ma soprattutto 
quale politico ha permesso 
che un mostro di metallo fa- 
cesse sparire dalla vista del 
nostro splendido golfo il Fa- 
ro della Vittoria. 

Maria Predonzani 


Sull'incendio 
al Nordio 


In relazione all'articolo «Il 
piromane incendia l'ex Ri- 
creatorio Nordio» apparso 
il 22 marzo sul quotidiano 
il Piccolo, preme precisare 
che il deposito andato in 
fiamme cui si fa riferimen- 
to, ormai in disuso e fati- 
scente, ricade esclusivamen- 
te nella gestione dell’Autori- 
tà Portuale di Trieste e che 
nessun bene sottoposto ad 
atti di coercizione da parte 
dei militari della Guardia 


ILCASO 


A Miramare e sulle Rive automobilisti-Nuvolari non si preoccupano di chi attraversa 


Rischi sulle strisce pedonali 


Per accompagnare mia fi- 
glia a scuola, attraverso il 
viale Miramare sulle stri- 
sce pedonali prospicienti il 
bar «California Inn», i cui 
titolari sono stati costretti e 
raccogliere 2500 firme pri- 
ma di ottenerle e ieri matti- 
na, per agevolarmi l’attra- 
versamento, un gentilissi- 
mo autista della linea 36 si 
è fermato alcuni metri pri- 
ma. Purtroppo alcuni pseu- 
dopatentati, nonostante la 
striscia continua e l’attra- 
versamento pedonale, han- 
no sorpassato il bus metten- 
do a repentaglio le vite di 
mia figlia e mia. Sono stata 
salvata dal clacson dell’au- 
tista! Pomeriggio, altra zo- 
na, stessa storia! Zebrate di 
fronte alla piscina Bruno 
Bianchi automobili che 
escono dal centro in doppia 
fila, due si fermano e que- 
sta volta arriva il Nuvolari 
in gonnella che sorpassa 
sempre oltre la striscia con- 
tinua. Per due volte in un 


di Finanza era ed è ivi cu- 
stodito. 

Comando regionale F.V.G. 

Guardia di Finanza 


Pagamenti 

Acegas 

La presente per formulare 
richiesta all’Acegas che 


quanto iniziato 5 anni fa 
possa essere risolto, consi- 
derata anche la mia diffi- 
coltà a recarmi fino in via 
Maestri del Lavoro, e la 
«non» linea verde mai libe- 
ra. Correntista postale ho 


La 


moda d'inizio seco 


giorno ho rischiato di esse- 
re una madre che piange su 
una bara bianca. Ringrazio 
di cuore l’autista della 36 e 
mi chiedo se anche questi 
automobilisti hanno dei fi- 
gli. Se la risposta è afferma- 
tiva pensate ogni tanto an- 


Marinai 
sui sommergibili 


La notizia dell'ultimo viag- 
gio del sommergibile Toti 
apparsa nell'edizione del 
13.3.2001 mi ha riportato 
alla memoria altri sommer- 
gibili molto meno fortunati 
di lui. Tra i tanti l'Archime- 
de avvistato in superficie 
da un aereo americano 
spaccato in due tronconi 
dalle sue bombe e i cui ma- 
rinai furono tutti uccisi sal- 
vo uno che potè raccontare 
la loro storia. Un altro è il 


lo interpretata da un gr 


che a loro, considerandolo 
un motivo în più per assicu- 
rarvi che, quando salite in 
macchina, oltre al volante, 
la cintura di sicurezza e 
l'autoradio, ci sia anche il 
cervello. Quello vostro! 
Dolores Valle 


marinai della base sommer- 
gibili di Bordeaux, e sapere 
cosa era successo agli equi- 
paggi dei 3 sommergibili 
giunti a Singapore nell'ago- 
sto del 1943 e poi fatti pri- 
gionieri dai giapponesi. 

Dei tanti solo un marina- 
io di questi sommergibili 
mi ha contattato, quantun- 
que ormai novntatreenne 
che vive în Giappone contor- 
nato da tanti nipoti dagli 
occhi a mandorla. 

Colgo quindi l'occasione 
per rilanciare un appello a 
quanti vissero insieme a me 
quelle drammatiche espe- 
rienze, e che vogliano rac- 


-.* 


uppo di gi 


1) 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


La processione d 


el Corpus Domini a Visignano 


1919: la processione del Corpus Domini, a Visignano d’Istria, staziona davanti alla 
chiesetta trecentesca di Sant'Antonio Abate. Il corteo dei fedeli, con la banda in testa, 
si soffermava in alcuni punti strategici della borgata per la benedizione e le preghiere 
che invocavano un ricco raccolto dai campi circostanti. La foto è di Mario Fabbretti. 


tuto osservare le particolari 
strutture del porto e cono- 
scere una pianta molto inte- 
ressante. 

Seguono 12 firme 


Un posto 
a teatro 


«Tutto nel mondo è burla»! 
può essere considerato un 
manifesto segno di questo 
tempo e ben si attaglia a 
parecchi accadimenti che, 
talvolta e per alcuni, posso- 
no essere considerati frivo- 
li e non di «vitale» impor- 
tanza. 


- 


Un bel gruppo di ragazze ritratte agli inizi del Novecento, molte delle quali sfoggiano i cappelli di gran modaall’epoca, ornati da 
fiocchi, piume o ricca passamaneria, Il quadretto è un delizioso riassunto del guardaroba in auge: camicie con pizzi e colli 
importanti, scarpe con i bottoncini laterali, cappotti che sagomano la figura. 


chiesto la domiciliazione in 
‘posta affinché il mio dovu- 
to per consumi venga qui 
addebitato e pagato. 

Due anni fa sulle segna- 
lazioni, mi venne risposto 
che tale possibilità verrà 
presa in considerazione e 
sarà possibile quanto pri- 
ma. Ougi in un depliant po- 
stale leggo che si possono 
fare pagamenti luce-gas. 
Recatomi in posta mi han- 
no risposto che tali servizi 
si riferiscono all'Enel e 
Snam-Gas. 

Essendo l’Acegas corren- 
tista postale potrebbe pren- 
dere in considerazione la 
mia domanda? Faccio pre- 
sente che il consiglio già ri 
cevuto di effettuare domici- 
lio bancario comporta una 
spesa oltre il costo bollo go- 
vernativo: di lire 49.500 
inoltre spesso mi assento 
da Trieste per periodi più o 
meno nti non prevedibi- 
li e non per mia volontà. 

Emilio Zonta 


2° 50 ANNI FA © 


Da Vinci scoperto in Atlan- 
tico da un caccia inglese e 
squarciato dalle bombe di 
profondità la cui fine fu ac- 
certata dall’arrivo in super- 
ficie di barattoli di caffè di 
marca italiana. 

Un altro ancora il Barba- 
rigo, pieno di gloria per i 
suoi strepitosi siluramenti 
schiacciato a 200 metri di 
profondità da una scarica 
di bombe da 3 trowlers in- 
glesi alla cui distruzione 
noi del sommergibile Torel- 
li assistemmo impietriti, 
ascoltando con gli idrofoni 
il fragore delle esplosioni 
che stavano uccidendo il 
suo equipaggio e tanti tanti 
altri. 

Furono questi ricordi a 
spingermi qualche anno fa 
a scrivere un libro «La guer- 
ra che non voleva finire» 
edito da Mursia, (copia) 
perché, oltre che raccontare 
le mie esperienze di 6 anni 
di guerra sul mare deside- 
ravo raccogliere notizie sui 


27 marzo 1951 
Due a due il risultato finale della partita fra le rap- 
resentative calcistiche di Venezia Giulia e Lombar- 
Hi disputatosi a Sacile. Per i Ratoni di casa hanno 


segnato Meroi (Cividale) e Di 


abato (Cordenons). 


© Nel corso del «tè della moda», svoltosi recentemen- 
te all’Albergo Excelsior, sono state presentate alcu- 
ne novità della stagione quali dei piccoli cappellini, 
spesso ispirati alla Corea da piccole pagode con fio- 
ri e piume, gonne raccorciate di qualche centime- 
tro, maniche senza attaccatura, piccoli colli a scial- 


le con punte audaci. 


@ La notizia è ufficiale: Fulvia Franco sta per diven- 
tare mamma. L’ex Miss Italia è appena tornata nella 
sua casa di via Piccardi 31 dall’aver girato a Roma 
un fotoromanzo a fumetti, mentre il marito Tiberio 
Mitri è a prepararsi a Porto Recanati. 


contarmi le loro storie per 
essere raccolte in un nuovo 
libro che potrà costituire la 
naturale continuazione del 
primo. 

Primo Marzi 


La «Marin» 
in porto 


Siamo gli alunni della clas- 
se III B della scuola di Ser- 
vola «Biagio Marin» e vo- 
gliamo ringraziare il si- 
gnor Franco Schillani per 
averci invitati a visitare il 
Prto Nuovo e per averci rac- 
contato la storia e il viaggio 
del caffè. Abbiamo così po- 


n l'i 


Auguri Berto 


Tanti auguri a Berto per 
i suoi ‘70 anni da moglie, 
figli, nipoti, pronipoti 

e da tutti quelli che gli 
vogliono bene. 


Foto di Pietro Covre 


È il caso di uno «sbigliet- 
tamento» selvaggio che ora- 
mai è diventato prassi co- 
mune per alcuni teatri ita- 
liani. Ottenere un biglietto 
per una manifestazione 
musicale operistica di gros- 
so richiamo per i comuni e 
illusi mortali presenta le 
stesse possibilità e le stesse 
difficoltà di una vincita al 
nazionale super enalotto! 
A nulla vale telefonare al 
teatro in questione uno, 
due anche tre mesi prima 
per informazioni sulla li- 
nea da seguire al fine di ot- 
tenere il tanto sospirato 
quanto famigerato «posto». 
Le indicazioni sono molto 
cortesi e rassicuranti ma 
poi, pur rispettando scrupo- 
losamente tutti i «diktat» 
sia telefonici che via inter- 
net, compare lo spettro, per 
abitudine ormai temuto, 
del tutto esaurito! 

Tutto esaurito, quando? 
come? da chi? Queste le do- 
mande. dell’illuso comune 
mortale che può esibire cre- 
denziali solo di grande pas- 
sione e buona conoscenza 
musicale; lo stesso non 
comprende perché se deci- 
de di andare a vedere «Par- 
sifal» all'Opera Bastille di 
Paris riesce, senza sforzi 
inenarrabili, a trovare un 
biglietto anche a un prezzo 
politico con l'ausilio di un 
semplice telefono. Lo stesso 
iter è stato adottato per il 
«Covent Garden», «Liceu», 
«Teatro Real» ece., e anche 
in questi teatri i nomi in 
cartellone erano di grande 


spicco: sempre Placido Do- 
mingo con cast di alto livel- 
lo come si può ben immagi- 
narel 

Solo nel Paese della Mu- 
sica e dell'Opera lirica, in 
particolare, solo qui, sem- 
pre per il comune e illuso 
mortale melomane tutto di- 
venta una «questione di 
Stato (di diritto?)»! 

La Musica è patrimonio 
di tutti, anche dei «colletti 
bianchi» dalle tasche piut- 
tosto verdeggianti! 

La celebrazione verdia- 
na, per una questione di se- 
rietà, coerenza e organizza- 


| contenuti 
dell'autonomia 


In questi ultimi giorni 
sulla stampa locale e ne- 
gli ambienti della politi- 
ca si è discusso molto del 
problema dell'autonomia 
della provincia di Trie- 
ste. Argomento senza dub- 
bio non inedito, ancorché 
di forte suggestione, in 
quanto già trattato a livel- 
lo locale in periodi diver- 
si. Tema, peraltro, anche 
di estrema attualità în di- 
verse regioni del Nord Ita- 
lia, ma non solo. Le istan- 
ze autonomistiche che in 
questi ultimi anni hanno 
interessato e pervaso pro- 
vince importanti come 
Bergamo, Belluno e Par- 
ma, sono state il tema do- 
minante dell'azione politi- 
ca di quei governi locali 
legittimati dal suffragio 
popolare. Un esempio per 
tutti, la proposta di legge 
di iniziativa popolare pre- 
vista dall'art 71 della Co- 
stituzione, presentata dal 
presidente della provin- 
cia di Bergamo e da un 
comitato di cittadini, a se- 
guito della raccolta di al- 
tre 50.000 firme. Propo- 
sta di legge che contempe- 
ra due principi fondamen- 
tali delle comunità: il fe- 
deralismo fiscale e la sus- 
sidiarietà. Quest’ultimi 
che si estrinsecano dal la- 
to economico, nel fatto 
che il luogo di produzione 
del reddito e del prelievo 
fiscale devono sostanzial- 
mente coincidere con quel- 
lo della spesa e, dal lato 
politico, nel fatto che i 


problemi devono essere ri- © 


solti laddove si presenta- 
no. 

Ora, per cercare di capi- 
re cosa significa la locu- 
zione «statuto speciale di 
autonomia provinciale» 
bisogna dapprima defini- 
re gli ambiti nei quali es- 
sa esplica i suoi effetti, ov- 
vero, nell'autonomia di in- 
dirizzo politico, nell’auto- 
nomia legislativa, in quel- 
la amministrativa e fi- 
nanziaria. Le funzioni au- 
tonome più significative 
attengono, in buona so- 
stanza, alla potestà legi- 
slativa e alla potestà im- 
positiva soprattutto per 


quanto concerne i trasferi- 


zione avrebbe dovuto poter 
accontentare un pubblico 
geograficamente più vasto 
e non meno «appassiona 
to»: si trattava, in fin det 
conti, di un Palacassa co 
probabile capienza maggio: 
re dell’assai più prestigioso 
Regio. 

Tali considerazioni pren: 
dono di mira quest’ultim0 
avvenimento artistico ma 
sono anche frutto di prece 
denti analoghe esperienz@ 
romane, ravennati, milane: 
si! Ma tant'è: «tutto nel 
mondo è burla»! Ù 

Marina Marust 


menti dallo Stato all’orga” 
no decentrato quale ente 
strumentale del territo- 
rio. Quindi, in estrema 
sintesi, «autonomia pro- 
vinciale» significa mag: 
giori risorse finanziarie, 
sotto forma di trasferi 
menti derivanti dal getti- 
to fiscale generato in loco, 
e maggior flessibilità @ 
tempismo in termini di ef- 
ficienza legislativa più 
confacente alle reali neces: 
sità della comunità, che 
si traducono in evidenti 
vantaggi soprattutto per 
quanto concerne la realiz 
zazione di opere pubbli: 
che, gli investimenti nel 
sistema sanitario locale € 
nel sistema produttivo, 
viabilistico e trasportisti- 
co e nell’apparato della 
pubblica amministrazio- 
ne. 

Ciò non significa asso- 
lutamente, è bene ribadir- 
lo, disgregazione della Re- 
gione Autonoma Fvg, an- 
che perché l’unità e l’auto- 
nomia regionale non sono 
messe in discussione, 
tantomeno la paventata 
annessione di altri comu: 
ni. Però non è tutto così 
scontato. Dapprima è be 
ne capire se l’autonomi@ 
provinciale ha senso 
una regione, come la no” 
stra, già a statuto specid” 
le. In secondo luogo, s4 
rebbe opportuno che tall 
ipotesi siano supportate 
da una solida analis! 
scientifica del territori0 
consistente în una accura” 
ta ricognizione dal punto 
di vista economico, demo: 
grafico, statistico e di svt- 
luppo del territorio e dal 
la costituzione di un «c0 
mitato per la provincia 
autonoma di Trieste» che 
sia in grado di raccoglie 
re e capitalizzare amp! 
consensi e comunanz@ 
d'intenti che architetture 
istituzionali così comples- 
se e rivoluzionarie richie 
dono. In conclusione, AP" 
pare quanto mai probabl: 
le che questo sarà uno det 
temi dominanti della lu 
ga campagna elettorale, 
che ci attende nei pros! 
mi mesi, sul quale le fot" 
ze politiche locali, e nl» 
dovranno necessariamett 
te confrontarsi. do 

Stefano Rismon 


esponente Ced Tr. ieste 
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NUOVA CITROÈÉN (5 
100% TECNOLOGIA UTILE. 


IL PICCOLO 25 


EURO /RSCG 
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La tecnologia è utile solo quando porta ad un reale progresso. Nuova Citroèn C5: la sospensione Idrattiva 3 legge la strada 
grazie a due sensori che fanno variare automaticamente l’altezza della vettura in funzione della velocità e delle condizioni 
della strada, garantendovi confort e sicurezza. C5 è dotata di un dispositivo di aiuto alla frenata d'emergenza (EVA) che riduce 
gli spazi di arresto e di un sistema che segnala l'eventuale calo di pressione dei pneumatici. Il filtro FAP riduce drasticamente 
l'emissione di particolato contribuendo a preservare l’ambiente. Il dispositivo antipattinamento, il dii automatico auto- 
adattativo a comando sequenziale, l'ausilio elettronico al parcheggio e l'accensione automatica dei fari, dei tergicristalli e 


4 


delle luci d'emergenza concorrono a rendere i vostri viaggi più sereni e sicuri. Nuova Citroén C5. 100% tecnologia utile. 


5 motorizzazioni (2.0 16V 138 cv - 2.0 16V HPi 143 cv - 3.0 V6 210 cv - 2.0 HDi 110 cv - 2.2 HDi 136 cv); 2 allestimenti (SX - Exclusive) 
A partire da 42.600.000 lire (€ 22.001,06) 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa. 


SCOPRI LA NUOVA CITROÉN C5 SABATO 31 MARZO E DOMENICA 1° APRILE DAI CONCESSIONARI 
—__—_—___ytù»b+__. 7.<1Ù|;&—_;  |___ ——@—È NI LAI LUNUESSIUNANI 


| i ANY CUI] 
Cn (oto) [ils CITROEN 
www.citroen.it 


PRENOTA LA TUA PROVA Sig ig serene CITROEN. L'AUTO CHE TI PENSA 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


let 


del Gruppo Koelliker 


pari a L. 1.500.610 


Gamma Atos a partire da € 7.152,61 (L. 13.850.000) 
onto incondizionato, anziché da € 7.927,61 (L. 15.350.000). 


iavi in mano esclusa IPT. Prezzi în lire arrotondati. 


www.hyundai-auto.it 


Awsi. Ecovomici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono presso 
le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via XXX 
Ottobre 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti i. 


iorni feriali. Sabato: 


.30-12.30. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


BOX auto zona ospedale in 
garage chiuso con acqua e lu- 
ce. Per “due © auto. L 
60.000.000. Abitare a Trieste 
040/3711361. 
COMMERCIALE in palazzi- 
na di piani ottimo apparta- 
mento con vista mare e città 
ingresso soggiorno due ca- 
mere da letto due cucinotto 
bagno poggiolo cantina box 
auto con accesso telecoman- 
dato. 300.000.000. Rabino 
040/368566. 

FORO ulpiano appartamen- 
to in perfette condizioni sa- 
lone grande matrimoniale 
stanzetta bagno wc cucina 
arredata cantina due poggio- 
li vista aperta. 


GAMBINI libero piano alto 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo ampia metratura in- 
gresso grande soggiorno 
due camere da letto matri- 
moniali cucinotto servizi pog- 
giolo verandato ripostiglio 
soffitta 218.000.000. Rabino 
040/368566. 

GRETTA. casetta composta 
da ingresso ‘in' veranda, sog- 
giorno cucina abitabile, due 
camere, ripostiglio, giardino, 
vist amare. Lire 310.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

GRIGNANO via del Pucino 
villa su tre piani al piano ter- 
ra soggiorno cucina studio 
bagno al primo piano ampio 
salone cucina office studio 
una stanza bagno al secon- 
do piano tre camere due ba- 
gni grandi terrazzi giardino. 
Studio 4040/370796. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 Com- 
merciale bassa epoca signori- 
le soleggiato ascensore: salo- 
ne cucina abitabile 3 matri- 
moniali camera due bagni 
poggioli cantina. Termoauto- 
nomo. 450.000.000. 
HABITAT 040/314747 Cuma- 
no 1.0 ingresso nuova costru- 
zione soleggiata: 75 mq salo- 
ne cucina abitabile 2 camere 
bagno ripostiglio cantina 
giardino 220 mq. Termoauto- 
nomo. 345.000.000. 


Questo è il numero 

dell’Area Locale di Trieste 
per navigare più velocemente 
con Kataweb Freelnternet.* 


Scopri tutti i numeri telefonici di accesso 
al servizio e registrati subito su: 
http://trieste.freeinternet.kataweb.it 


x al costo di una telefonata urbana secondo le tariffe applicate dall'operatore 
per coloro che chiamano dall'Area Locale di Trieste. 


KataWeb 


Il sapore di Internet 


HABITAT 040/314747 Giulia 
recente soleggiato vista aper- 
ta ultimo piano senza ascen- 
sore: soggiorno cucina due 
camere bagno ripostiglio ter- 
razza cantina. 140.000.000. 
MONFALCONE casa indipen- 
dente giardino, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, veranda + ulteriore co- 
struzione, box accesso mac- 
china. L. 249.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

(A00) 

MONFALCONE rinnovato re- 
centemente. Saloncino cuci- 
na bimatrimoniali bagno ter- 
razzo cantina posto auto. 
185.000.000. Abitare a Trie- 
ste 040/371361. 

ROIANO ultimi appartamen- 
ti ai piani alti composti da 
soggiorno due stanze doppi 
servizi poggioli-ultimo piano 
con mansarda al piano infe- 
riore salone matrimoniale cu- 
cina bagno, al piano superio- 
re salottino matrimoniale ba- 
gno terrazzi-altro apparta- 
mento salone tre stanze tri- 
pli servizi terrazzo di 40 mq 
box a parte riscaldamento 
autonomo esenti mediazio- 
ne, * 

S. CANZIAN D'ISONZO recen- 
tissima villa. Salone con cami- 
netto tricamere biservizi ta- 
verna mansarda. Signorili rifi- 
niture. Abitare a Trieste 
040/371361. 

VIA Cologna adiacenze lumi- 
nosissimo riscaldamento au- 
tonomo piano alto no ascen- 
sore ingresso grande soggior- 
no camera da letto matrimo- 


niale ampia cucina abitabile, 


un bagno ripostiglio 
160.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA Galilei libero secondo 
piano riscaldamento autono- 
mo ingresso soggiorno came- 
ra matrimoniale cameretta 
ampia cucina un bagno com- 
pleto più un servizio poggio- 
lo cantina 200.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 


3 IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 


zione immediata. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. 


A.A. CERCHIAMO ULTIMO 
PIANO soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo 
300.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. 

CERCASI urgentemente zo- 
na Locchi-Franca salone, due- 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 


CERCASI urgentemente zo- 
na, S. Luigi-Cattinara,. sog: 
giorno, cucina, due camere; 
bagno. Pagamento in con- 
tanti. Cuzzot 040/636128; 
CERCHIAMO appartamento 
110/130 mq: salone cucina 3 
camere doppi servizi poggio- 
lo/terrazza. Disponibilità ac- 
quirente —300/350.000.000 
Equipe 040/764666. 
CERCHIAMO appartamento 
semicentrale 80-100 mq in 
buone condizioni: soggiorno 
2 camere cucina bagno. Di- 


sponibilità acquirente 
200/250.000.000 Equipe 
040/764666. 


CERCHIAMO in acquisto ap- 
partamenti-casette-ville per 
nostri clienti garantiamo de- 
finizioni immediate e paga- 
mento per contanti. Rivolger- 
si Spaziocasa via Roma 10/b 
tel. 040/369950 - 369960. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente, soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Pa- 
gamento.garantino. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. 

A. CERCHIAMO arredato, 
centrale, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina/ino, bagno. Paga- 
mento garantito. Massima 
serietà. Studio Benedetto 
040/3476251. 

AFFITTO in capannone zona 
industriale Noghere 165 mq 
con 65 soppalco e piazzale. 
Tel. 040/232312. 
CERCHIAMO in affitto per 
nostri clienti casette-ville-ap- 
partamenti vuoti-arredati ga- 
rantiamo completa assistenza 
contrattuale (nessuna provvi- 
gione per i proprietari) rivol- 
gersi Spaziocasa via Roma 
10/B tel. 040/369950 - 369960. 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tuttele inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite‘a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli iriserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. RISTORANTE PIZZERIA 
- Grignano mare - cerca PIZ- 
ZAIOLO, INTERNISTA cucina/ 
lavapiatti, CUOCO/A fisso o 
stagionale tel. 040/224189. 
A. PERSONALE cercasi distri- 
buzione pubblicità no vendi- 
ta ottimo trattamento. Vi 
portiamo noi. Non necessita- 
no mezzi propri. Presentarsi 
via Gravisi 1/1 da lunedì al ve- 
nerdì ore 18-19. (A3742) 


AMMINISTRAZIONE stabili 
ricerca persona esperta prati- 
ca contabilità. Scrivere a Fer- 
mo, Posta Centrale Trieste 
C.I. AD4793206. (A3696) 
AVERE un guadagno extra 
cambia la vita! Di più è me- 
glio! Telefona 0339/6573442 
ore 18-19. (B00) 

AZIENDA AREA Science 
Park seleziona laureati. Bor- 
sa di studio 8 mesi L. 
1.200.000 mensili settore For- 
mazione. Curriculum entro 
31 marzo: deltacor@com. 
area.trieste.it. 

(A3626) - 
AZIENDA cerca impiegata 
anche part-time pratica con- 
tabilità e uso Pc ufficio. Invia- 


re curriculum fax 
040/830552. 
AZIENDA Isontino cerca 


montatore/collaudatore mec- 
canico meglio con nozioni 
elettriche preferibilmente 
proveniente da settore tessi- 
le o.imballaggio. Scrivere Fer- 
mo Posta CL AB6289319 Mon- 
falcone Centrale. (C00) 

AZIENDA settore diagnosti- 
ca alimentare operante in 
Area Science Park cerca colla- 
boratore per ufficio commer- 
ciale. Requisiti essenziali lau- 
rea. discipline scientifiche, 
buona capacità impiego mez- 
zi informatici. Inviare curri- 


culum a tecna@tecnalab. 
com citando riferimento 
RICO1. 


CERCASI PERSONALE per 
servizi vari pompe funebri e 
affossatori. Tel. 040/3887111 
8.30-12.30 15-17.30. 

(A3702) 

COOPERATIVA ricerca puli- 
trici automunite con espe- 
rienza, lavoro duraturo. a 
tempo indeterminato. 
040/8325089. (D00) 

DITTA di trasporti Gorizia 
cerca un addetto al traffico 
conoscenza serbo croato. In- 
viare curriculum: fax 
0481/882053. (B00) 

DITTA in Ronchi dei Legiona- 
ri cerca addetto/a max 30 an- 
ni per riparazioni elettromec- 
caniche, lavastoviglie, mac- 
chine pulizia, ‘ idropulitrici 
ecc. più mansioni. magazzino 
e varie. Per appuntamento 
0481-474525. 

(COO) 

RAGAZZI/E max 30 anni ri- 
cerchiamo per villaggio inter- 
nazionale di Bibione, Vela 
Blu di-Jesolo, Cà Pasquali di 
Treporti e villaggi turistici 
esteri (Egitto, Spagna, Tuni- 
sia, Grecia), ruoli animatori 
sportivi (nuoto, assistenti ba- 
gnanti, tennis, windsurf, ve- 
la, canoa, aerobica), hostess, 
miniclub, ‘ dee-jay, . costumi- 
ste, scenografi, coreografi. 
Colloqui a Trieste previo ap- 
puntamento. el 
0411/958695. 


SOCIETÀ in espansione nel- 
l'informatica ricerca persona- 
le con conoscenza hardware/ 
software e reti. Inviare curri- 
culum a Info@proteusele- 
trict.it. (A3607) 

SOCIETÀ in Trieste settore 
spettacolo seleziona opera- 
trici/tori telefoniche minimo 
25 massimo 65 anni. Chiedia- 
mo serietà e costante impe- 
gno (anche part-time). Tele- 
fonare dalle ore 10 alle 12 al 
tel. 0348/8047240. 
STABILIMENTO balneare di 
Grado cerca bagnini/ne salva- 
taggio brevetto Mip per atti- 
vità stagionale. Telefonare 
0431/899212. (C00) 

TRIESTE, Trieste sei grinto- 
so, dinamico, hai voglia di 
migliorare con un team vin- 
cente? Team Perla valuta col- 
laboratori. Chiama 


0481/482675. (C00) 


b LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


CUOCO esperto valuta pro- 


poste t. 040/941768 cell. 
0335/6749813. 
(A3111) 


RESPONSABILE magazzino, 
pluridecennale esperienza ar- 
rivo, gestione, distribuzione, 
libero, zona provincia Gori- 
zia, triangolo, limitrofi - tel. 
0481/60583 0339/8362765. 
(B00) 

SEGRETARIA studio legale 
ventennale esperienza offre- 
si 040/302497. (A3599) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese di intermediazione! Fi- 
nanziaria triestina eroga di- 


rettamente fino a 
15.000.000. 040/634025. 
(A3669) 


A.A. MEDIAFIN tassi a parti- 
re dal 3,75% con possibile 
estinzione anticipata. ‘Esî 
30.000.000, rata 301.000. An- 


che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.). 
(Fil17) 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche pratestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 


FORUS a È 
FINANZIAMENTIIN 1 ORA. 
Prodotti fibanzioni da GANTA BARBARA SPA (VIE 30027), 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 


è in poco tempo 


® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino.al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


AZIENDA. italia Finanzia- 
menti alle imprese. Liquidità 
fiduciari mutui leasing scon- 
to portafoglio fidejussioni. 
Interventi immediati 
800.99.11.62  www.azitalia. 
it. (Fil17)- 


Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito. 800969565. 


(Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
imm tenda ti at ca 


20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui ‘leasing fiduciari 
10.000.000 / :2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000. 
Lit. 681.250x180. Firma singo- 
la/risposta immediata. Tele- 
fono 004191/9735420. 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 

# ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 

NESSUNA SPESA 


PITAGORA (u..c. 28727 
049.880.2655 


SVIZZERA propone finanzia- 
menti tassi dal 3% mutui, li- 
quidità aziendale privati, 
istruttoria ed erogazione in 


10001 


tempi rapidi tel. 
0041765081405, 
(FIL46) 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 ml. = 360.000. per 180 
mensilità. Tel, 
0041/91/9249813. (Fil1) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, tasso dal 3%, fir- 
ma singola nessuna spesa. 
Tel. 0041/91/9350540. (Fil1) 
W.CREDITEST Spa finanzia- 
ria triestina autorizzazione 
28205 eroga direttamente fi- 
no a 15.000.000, 
040/3478111. (A3669) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


I 0 COMUNICAZIONI 


A Trieste appena. arrivata 
bionda molto carina ti aspet: 
ta. Tel. 0349/1482152. 
AFFASCINANTE bella tra? 
sgressiva emozionante cerc 
uomo . interessante tel: 
03403458942. (Fil37) 

BELLA ragazza carina cerca 
amici lunedì al venerdì 9-19 
0338/4799104, A 
CAMILLA bellissima affasci 
nante ti aspetta tutti giorn! 
tel. 0347/0953192. 


(A3579) 
DONNE 35+ cercano contat: 
ti veloci, chiama 


178.44.00.850, costa solo 539 
Umin. www.chatline.it. MC 
Srl - Porta Romana, 87 Mila: 
no. (FIL 1) 

ESCLUSIVO! Vuoi conosceré 
nuove simpatiche amiche? 
Chiama 178.44.00.444 costa 
solo 535 L/min. MCI Srl Porta 
Romana, 87 Milano. 


(FIL1) d 
GIULIANA bellissima ©! 
aspetta tel. 0340/2866929 
(A3757) ; 


TRIESTE Federica italo-al” 
gentina giovane riceve tutt! 
giorni 10-22. 0333/4840795.. 
TRIESTE molto sexy belliss! 
ma bionda piccantissima rice” 
ve 10-23. Tel. 0338/1807683: 
(A3664) 

TRIESTE Stefy bellissima dol” 
ce giovane ti aspetta per MO” 
menti indimenticabili 10-23: 
0328/3768312. 

VALENTINA bella sensuale 
prosperosa ti aspetta tu 
giorni 10-23, 0340/2277443.. 
VICINO Monfalcone belliss!” 
ma ragazza lituana Jana 
1,85 ti aspetta: 
0380/7118297. 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


LUDMILA incontri con Si 
pende ragazze ucraine dire 
tamente in Italia oppure ! 
Ucraina amicizia convivenz? 
matrimonio 040/274578 
0333/2080062. (DOO) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto tel?” 
attività industriali, artigiani. 
li, commerciali, turistiche, ti 
berghiere, immobiliatt 
aziende agricole, bar. Ceci 
tela selezionata paga CON 

ti. 02-29518014. (Fil. 1) 
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LOS ANGELES E’ stata una bat- 
taglia all’ultimo sangue, 
con sorprese e colpi di sce- 
Na sino alla fine, quando il 
riconoscimento che conta 
iù di tutti, il titolo di «best 
ilm», e’ andato a «Il Gladia- 
tore», assieme con altri tre 
Oscar tecnici e con quello 
per il suo protagonista, 
ussell Crowe. Ma come si 
uso leggere sul volto rab- 
uiato di Ridley Scott, snob- 
bato come miglior regista a 
favore di Steven Soderber- 
sh per «Traffic», il film sul 
Mttizio generale Maximus 
non ha avuto quel trionfo 
che molti si aspettavano. 
Oltre all’Oscar per il suo 
regista, «Traffic» ha avuto 


| anche quello pa la sceneg- 


giatura, per il montaggio e 


| perla parte di non protago- 


\ 


nista di Benicio Del Toro, il 
poliziotto onesto messica- 
no. La Academy è stata ma- 
gnanime anche nei confron- 
ti di «Tigre e Dragone», pri- 
ma produzione asiatica a 
Vincere come miglior film 
straniero e Oscar. anche 
per la scenografia, la colon- 
na musicale e la fotografia. 
oi, e qui siamo sul larga- 
mente previsto, c'e’ stata la 
Vittoria di Julia Roberts, 
migliore attrice per la sua 
interpretazione in «Erin 
rockovich». 

Nessuno pero’ si aspetta- 
Va che Risohne reagito alla 
Notizia con così’ tanta gio- 
la, come se avesse atteso 
questo momento sin dai 

iorni di «Pretty woman», 

estita con un Valentino di 
Velluto nero d’annata attra- 
Versato sul davanti da una 
Striscia bianca, pettinatura 
Sfacciatamente alla Audrey 
Hepburn, la Roberts è sali- 
ta sul palco e ha esclamato: 
«Ho gia’ un televisore», un 
riferimento al produttore 
degli Academy Awards che 


OSCAR JI film di Ridley Scott conquista 5 statuette. Miglior regista è Steven Soderbergh con «Traffic» 


Il Gladiatore vince, non stravince 


LOS ANGELES Questo l'elenco completo degli Oscar assegna- 
ti nella 73.ma edizione degli Academy Awards: 


Miglior film: «Il gladiatore» di Ridley Scott (Usa). 
Regia: Steven Soderbergh («Traffic»). 

Attore: Russell Crowe («Il gladiatore»). 

Attrice: Julia Roberts («Erin Brockovich»). 


lock»). 

Film straniero: «La Tigre 
e il Dragone» di Ang Lee 
(Taiwan). 

Sceneggiatura originale: 
Cameron Crowe («Almost 
Famous»). Sceneggiatura 
non originale: Stephen Ga- 
ghan («Traffic»). 
Fotografia: Peter Pau («La 
Tigre e il Dragone»). 
Montaggio: Stephen Mirrio- 
ne («Traffic»), Ù 
Scenografia: Timmy Yip 
(«La Tigre e il Drago- 
ne»). 

Costumi: Janty Yates («Il 
gladiatore»). Trucco: Rick 
Baker, Gail Rowell-Ryan 
(«Il Grinch»). 


aveva messo a disposizione 
una tv ad alta definizione 
per l’autore del discorso di 
ringraziamento più breve, 
Poi, interrotta solo dalle 
sue stesse urla di felicità, 
ha finito per ringraziare 
«tutti quelli che non ho mai 
incontrato», anche se si è di- 
menticata di pronunciare il 
nome della vera Erin 
Brockovich; l’attivista. che 
ha ispirato il film. 

C'è stato un Oscar anche 
per Marcia Gay Harden, 
miglior attrice non protago- 
nista per «Pollock»; per le 
sceneggiature di Cameron 
Crowe («Almost famous») e 
di Stephen Gaghan («Traf- 
fic»); e per Bob Dylan, che, 
anche se è comparso Via sa- 
tellite dall'Australia, quan- 
do si è messo a cantare 


Benicio Del Toro e Marcia Gay Harden: i non protagonisti. 


Los ANGELES Accolto da una 
Standing ovation, Dino De 
aurentiis, unico italiano 
bremiato l’altra notte a Los 
igeles (con l’Oscar alla 
Carriera) ha voluto dedicare 
Il suo premio «al cinema ita- 
‘ano, nella speranza che 
Ossa tornare in vita». De 
Î ‘Aurentiis, che è stato forse 
1 nico ad infrangere la rego- 
a dei 45 secondi per i discor- 
ì di ringraziamento, ha poi 
Ticordato le sue «sei donne: 
Tia moglie Marta e le mie fi- 
e Veronica, Raffaella, 
SANceSCa, Carolina e Di- 
» 
De Laurentiis ha aggiun- 
n di essere stato «fortunato 
Ella mia vita: tre continen- 
> diverse culture, ho avuto 
tMpi buoni e meno buoni». 
3 ha concluso con un invito: 
non abbiate paura dei nuo- 
fi alenti, sono il futuro dei 
nei domani». 
l produttore di Torre An- 


Attore non protagonista: Benicio Del Toro («Traffic»). 
Attrice non protagonista: Marcia Gay Harden («Pol- 


«Things have changed», dal 
film «Wonder boys», ha fat- 
to scattare in piedi l’intera 
sala. Come Dino De Lau- 
rentis, che ha ricevuto 
l'Oscar alla. carriera dalle 
mani di Hannibal-Anthony 
Hopkins. 

Non sono bastati, invece, 
il fascino di Juliette Bino- 
che e la magia del cacao 
speziato a conquistare i giu- 
rati: il film «Chocolat» è il 
grande sconfitto degli 
Oscar, Nemmeno una sta- 
tuetta, mentre la pellicola 
di Lasse Hallstrom aveva 
ottenuto cinque nomina- 
tion: film, attrice protagoni 


i 
LL 


Sonoro: Scott Millan, Bob Beemer, Ken Wenston («Il gla- 


diatore»). 


Effetti sonori: Jon Johnson («U-571»). 

Effetti visivi: John Nelson, Neil Corbould, Tim Burke, 
Rob Harvey («Il gladiatore»). 

Colonna sonora: Tan Dun («La Tigre e il Dragone»). 
Canzone: «Things Have Changed» di Bob Dylan («Won- 


der Boys»). 


Steven Soderbergh, premiato come miglior regista. 


sta (Binoche), attrice non 
protagonista (Judi Dench), 
sceneggiatura non origina- 
le (Robert Nelson Jacobs) e 
colonna sonora (Rachel 
Portman). 

C'erano anche tre nomi- 
nation per l’Italia. Ed è fini- 
ta tre a zero, nel senso che 
per il cinema italiano non 
Cè stato nemmeno un 
Oscar. Pietro Scalia, in liz- 
za per il montaggio de «Il 
gladiatore» e’ stato battuto 
da «Traffic». E «Malena», in 
lizza sia per la fotografia 
sia per la colonna musica- 
le, e' rimasto a mani vuote, 
portando così Ennio Morri- 


Documentario: «Into the Ar- 
ms of Strangers: Stories of 
Kindertransport», di Mark 
Jonathan Harris, Deborah 
Oppenheimer. 
Cortometraggio documenta- 
rio: «Big Mama» di Tracy 
Seretean. 

Cortometraggio di anima- 
zione: «Father and Dau- 
ghter» di Michael Dudok 
de Wit. 

Cortometraggio: «Quiero 
ser (I want to be...)» di Flo- 
rian Gallenberger. 

Irving Thalberg Memorial 
Award (Premio alla carrie- 
ra): Dino De Laurentiis. 
Honorary Award: Jack Car- 
diff, Ernest Lehman. 


cone alla singolare distin- 
zione di avere avuto ben 
cinque nomination e di non 
essere mai arrivato all’am- 
bita statuetta. 

Ma vista dalla prospetti- 
va della sala stampa, la pre- 
senza di Dino De Laurentis 
ha saputo dare un abbon- 
dante contenuto di italiani- 
tà alla serata. Il leggenda- 
rio produttore ha infatti de- 
liziato la stampa di mezzo 
mondo con aneddoti sulla 
volta in cui rubò a Federcio 
Fellini nove minuti de «La 
notte di Cabiria», sui finan- 
ziamenti ottenuti dando in 
cambio «la mia faccia» e 
con la sua spietata analisi 
del cinema italiano. «Con 
uno, due successi all’anno i 

roblemi non si risolvono», 

a detto. «Occorre essere 
competitivi sui mercati in- 
ternazionali». 

La notte degli Oscar è la 
serata in cui Hollywood ce- 
lebra spudoratamente se 
stessa. Di solito è anche 


Previsioni azzeccate per Russell Crowe e Julia Roberts. Italiani a bocca asciutta 


Julia Roberts e Russell Crowe: Oscar come migliori attori. 


un'occasione per cogliere 
nuovi trend nel cinema e 
nella società. Ma il messag- 
gio, questa volta, è perlome- 
no confuso. La vittoria de 
«Il gladiatore» potrebbe es- 
sere il preludio a una nuo- 
va ondata di film epici con 
toghe, sandali, leoni e impe- 
ratori, come nei giorni di 
«Spartaco» e di «Ben Hur». 
Ma nella quasi vittoria di 
«Traffic» si può leggere una 
nuova affermazione del ci- 
nema indipendente e impe- 
gnato, nei quattro Oscar di 
«Tigre e dragone» c'è il se- 
gnale che Hollywood. sta 
uscendo dal suo isolamento 
e si apre alla globalizzazio- 
ne, nel trionfo di Julia Ri- 
berts c'è quello che il cine- 
ma ha bisogno di grandi su- 
perstar. C'è di tutto, insom- 
ma. 

Infine lo show. Uscito di 
scena Billy Crystal, il ruolo 
di maestro delle cerimonie 
e’ stato preso da Steve Mar- 
tin, che ha avuto il suo mo- 


Nel film da Oscar si afferma una spettacolarità «didattica», supportata dalla nuova tecnologia 


Quel «Blade Runner» della Roma pagana 


La vittoria del «Gladiatore» 
— di misura su «La Tigre e 
il Dragone» e «Traffic» — 
sembra un trionfo del cine- 
ma-cinema, ma non è pro- 
prio così. Certo, quello di Ri- 
dley Scott è anche un film 
classico: ben recitato, diver- 
tente, scatenato, pieno di 
battaglie, di tradimenti, di 
colpi di scena. Ma il suo suc- 
cesso va oltre all’aver ripor- 


tato alla luce un genere — il , 


vecchio «peplum» — da anni 
scomparso. Non si tratta 
a della solita formu- 
la gradita all’Academy (filo- 
ni classici riscritti e filmati 
con le nuove tecnologie), 
con esempi che in questi an- 


ni hanno coinvolto il we- 
stern («Balla coi lupi», «Gli 
spietati»), l’horror («Il silen- 


: zio degli innocenti»), il film 


storico («Braveheart»), il di- 
saster-movie («Titanic»), il 
film bellico («Salvate il sol- 
dato Ryan»). Un genere ol- 
tretutto, il «peplum», che 
aveva sì vinto 11 Oscar con 
«Ben Hur» e aveva lanciato 
per sempre Kubrick con 
«Spartacus», ma che aveva 
anche visto naufragi epici 
come «Cleopatra». 

Le statuette al «Gladiato- 
re», dunque, hanno un’altra 
valenza rispetto a quelle ot- 
tenute da tutti questi film. 
Il gradimento mondiale ver- 


so questa Grande avventu- 
ra nel passato contiene, in- 
vece, un messaggio diverso, 
e ben più attuale: l’afferma- 
zione di un tipo di spettaco- 
larità «didattica» supporta- 
ta dalla nuova tecnologia, 
che discende direttamente 
dalla dilagante multimedia- 
lità. 

Chi ha figli ragazzini o 
adolescenti, sa quale tipo di 
«entertainment» spopola 
nelle famiglie del nuovo mil- 
lennio: il cd-rom interattivo 
che permette viaggi virtuali 
Non tanto nel futuro (che in 
quello ci siamo già , e forse 
è meglio non esplorarlo), 
quanto nel passato monu- 


Intervista con l'ottantaduenne produttore di «Hannibal», che ha ricevuto il premio alla carriera 


De Laurentiis: «Largo ai giovani, sono il futuro» 


nunziata che compirà 82 an- 
ni l’8 agosto ha confessato 
di essere rimasto «stordito 
dalla felicità», quando sep- 
pe che gli era stato conferito 
il premio, toccato in prece- 
denza a uomini che hanno 
fatto la storia del cinema 

uali ROTTO 4 

ergman, Disney, iel- 
berg. «Questo slo ar 
rettamente, è un attestato 
di stima verso la comunità 
del cinema italiano - ha det- 
to: - io, infatti, nonostante 
viva da molti anni in Ameri- 
ca, sono e mi sento profonda- 
mente italiano». 

Lei ha una vitalità di 
un giovane. Qual è il suo 
segreto? 


‘«A Napoli, si | 
dice, che  pos- 
seggo ancora le 
tre C: cervello 
cuore e c.... A 
di là della bat- 
tuta, la passio- 
ne per il lavoro 
mi tiene in con- 
tinua attività. 
Il cinema è un 
mondo straordi- 
nario. Negli 
Usa i produtto- 
ri e i registi sono considera- 
ti addirittura degli show- 
man: creiamo spettacoli che 
hanno lo scopo di arrivare 
al cuore del pubblico». 

Com'è la sua giornata? 
«Alle 7 sono già in ufficio 


Dino De Laurentiis 200 


e non mi muo- 
vo fino a tarda 
sera. Il lavoro è 
pesante: oltre a 
quello creativo, 
levo seguire 
quello produtti- 
Vo, economico e 
finanziario». 
In ses: 
sant’anni ‘ di 
attività, lei 
ha rodotto 
im e co- 
rodotto altri 400, C'è un 
ilm che le è particolare 
caro? SÌ 
«Non è facile rispondere. 
Ho prodotto film straordina- 
ri come 'La strada’, 'Le notti 
di Cabiria’, ‘Serpico’, 'La 


Bibbia?, 'Hannibal', però, è 
quello che ha ottenuto un 
successo strepitoso in tutto 
in mondo. 

Soddisfatto della scel- 
ta di Julianne Moore do- 
po il forfait di Jodie Fo- 
ster? 

«Julianne è straordina- 
ria, Riguardo a Jodie, quan- 
do ho letto il romanzo ho su- 
bito capito che il ruolo di 
Sterling non era più adatto 
a lei in quanto doveva inter- 
pretare una donna matura, 
piena di sex appeal. Il fatto 
poi che Jodie, che stimo mol- 
‘to, avesse un altro impegno, 
ha agevolato le cose. Se 
avesse agito diversamente, 
avrei. dovuto cambiare la 


mentale delle grandi, miste- 
riose civiltà trascorse, 
l'Egitto e Roma, appunto. 
Quando Russell Crowe 
(giustamente premiato, fie- 
ro incrocio fra Kirk Douglas 
e Richard Burton) entra 
per la prima volta nel Colos- 
seo, e il suo sguardo a 360° 
viene schiacciato dal clamo- 
re della finta folla «digita- 
le», siamo più vicini alle ri- 
costruzioni virtuali a porta- 
ta di mouse, ai «Vr-toum 
delle antiche capitali, che 
agli effetti computerizzati fi- 
nora visti al cinema. E 
Scott — il regista pubblicita- 
rio che con «Alien» inaugu- 
rò una fantascienza horror- 


sceneggiatura». 


I suoi prossimi lavori? 

«Due film in Italia che ini- 
zieremo a girare a luglio: 
'La donna con la pistola’, 
questo il titolo provvisorio: 
lo dirigerà Koncialovskij 
con una star americana non 
ancora scelta e "L'ultima le- 

ione’, affidato a Carlo Car- 
ei, sulla caduta dell'Impero 
romano che si rifarà alla at- 
mosfera de 'Il gladiatore. 
Nel mio futuro c'è anche un 
progetto con Zeffirelli e altri 
con Bertolucci e Rosi». 

I critici Tullio Kezich e 
Sandrina Levantesi han- 
no redatto, attraverso 
un'accurata ricerca, una 
sua biografia. L'opera 
l'ha soddisfatta? 

«Mi sembra di poter dire 
che hanno compiuto un otti- 
mo lavoro. Il libro, di 400 pa- 
gine, uscirà il prossimo mag- 
gio edito da Feltrinelli». 

Lilia Gentili 


mento DES quando ha 
accusato Tom Hanks di ave- 
re cercato di rapire Russell 
Crowe per portargli via 
l'Oscar. «I'm sorry», ha bi- 
sbigliato Hanks stando al 
gioco. Ma pochi minuti do- 
po, rapimento o meno, a sa- 
ire sul podio e’ stato 
Crowe, l’eroe forte ma an- 
che vulnerabile de «Il gla- 
diatore», 

Quanto ali vestiti e alle 
bizzarrie delle star, il «vin- 
tage», l'usato ma ovviamen- 
te di lusso, è stato protago- 
nista della serata (seguita 
da oltre 2 miliardi di tele- 
spettatori). Se Julia Rober- 
ts ha scelto un Valentino 


d'annata, anche Renè Zel- 
lweger aveva un abito 


d'epoca, giallo-limone degli 
anni '50 firmato Jean Des- 
ses. Ma per il resto le star 
hanno preferito l'haute cou- 
ture. Provocante come sem- 
pre Jennifer Lopez, con un 
vestito grigio perla di Cha- 
nel. Angelina Jolie era in 
uno sfolgorante tailleur a 
pantaloni bianchi di Dolce 
e Gabbana. Faye Dunaway 
ha optato per un abito nero 
di satin creato da Tom 
Ford per Gucci. Juliette Bi- 
noche si è rifatta agli anni 
Venti con un abito-bustier 
nero e lunghi guanti di 
Jean Paul Gautier. Scolla- 
tura e nero totale di Versa- 
ce, invece, per Catherina 
Zeta-Jones. Evidentemente 
in omaggio alla primavera, 
Sigourney Weaver ha indos- 
sato un abito rubino, in tin- 
ta coni capelli, a spalla sco- 
perta di John Galliano. 

Gli abiti scelti dai signori 
sono sembrati decisamente 
più sobri, anche se con qual- 
che nota di eccentricità. La 
giovane star Jamie Bell, 
alias Billie Elliot, era in ne- 
ro Christian Dior. Smoking 
nero stile edoardiano di Ar- 
mani per Russell Crowe. 
Vestiti Armani anche per 
Ed Harris e Joaquim Phoe- 
nix, mentre Sting ha prefe- 
rito Gucci. Tra le strava- 
ganze da segnalare, è stata 
vista tra il pubblico una si- 
gnora vestata da Babbo Na- 
tale in rosso bordato di pel- 
liccia bianca. 

uanto ai trucchi, da se- 
gnalare che l'Oscar è anda- 
to al make-up che nascon- 
deva ne «Il Grinch» la fac- 
cia di Jim Carrey, uno che 

l’Oscar non l’ha vinto mai. 
Lorenzo Soria 


AngLee ha vinto l'Oscar per il miglior film straniero. 


noir ben focalizzata sul pre- 
sente — propone ora il re- 
styling alla «Blade Runner» 
della Roma pagana, e illu- 
mina il deserto africano co- 
me fosse il pianeta Tatooi- 
ne. Sequenze di cinema clas- 
sico ed estetica postmoder- 
na, combattimenti violentis- 


simi da PlayStation (come 
quelli volanti de «La Tigre 
e il Dragone») e svariati 
link su «come vivevano i ro- 
mani»: ecco gli ingredienti 
del primo kolossal cinemato- 
grafico nato dall’era del cd- 
rom. 

Paolo Lughi 


Ma il donnaiolo australiano 
fa infuriare Courtney Love 


LONDRA Le sue epiche gesta nelle arene dell'antica Ro- 
ma gli hanno fatto conquistare l'Oscar, ma per Russell 
Crowe le battaglie non sono finite: il protagonista di «Il 
gladiatore» ha dovuto fare i conti con l'ira di Courtney 
Love. La sera prima della cerimonia, l'attore è andato 
a una festa a Beverley Hills, dove ha avuto tempo e oc- 
chi solo per la passionale vedova di Kurt Cobaine. E 
tutto è sembrato filare liscio, finchè il «gladiatore» ha 
deciso di lasciare il party con un'altra bionda. 
Courtney Love, cantante e attrice («Larry Flynt»), si 
è sentita sedotta e abbandonata ed è andata su tutte le 
furie. Lo ha seguito fuori e si è scagliata contro la li- 
mousine sulla quale era salito Crowe, riversandogli ad- 
dosso una valanga di parolacce. La donna con la quale 
Crowe si è defilato è Danielle Spericer, in passato sua 
compagna per cinque anni. Crowe aveva già offerto 
spunti agli amanti del gossip per la sua relazione con 
Meg Ryan (che si è separata da Dennis Quaid) e, più re- 
centemente per il supposto flirt con Nicole Kidman. 


î 
} 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


TEATRO Deludente autogol dell’ex ribelle e geniale drammaturgo austriaco Wolfsang Bauer a Vienna 


Serata di noia al «Cafè Tamagochi» 


Non decolla e manca d'intreccio l’idea di portare in scena personaggi artificial 


Orchestra in sciopero 


Niente Falstaff 
oggi alla Scala 


MILANO Salta la prima di 
«Falstaff», quarta opera 
verdiana della stagione, 
nello storico allestimen- 
to firmato da Giorgio 
Strehler, in programma 
oggi alla Scala con la di- 
rezione di Riccardo Muti 
e, nel cast, Ambrogio Ma- 
estri (Falstaff), Anna Ca- 
terina Antonacci, Berna- 
dette Manca di Lissa e 
Roberto Frontali. Il sin- 
dacato Fials ha confer- 
mato lo sciopero nell'am- 
bito della vertenza per il 
contratto aziendale. 


VIENNA Quando alla fine degli 
anni sessanta vennero rap- 
presentate per la prima vol- 
ta le commedie «Magic after- 
noon» e «Party for six», il cla- 
more suscitato fu enorme, 
per quella loro disincantata 
ed estrema visione della gio- 
ventù, dei suoi problemi e 
delle sue speranze. E il loro 
autore, l'allora trentenne 
Wolfgang Bauer, oriundo di 
Graz, divenne di colpo un 
personaggio di spicco della 
scena letteraria austriaca. 
Le sue commedie, ma anche 
i suoi radiodrammi, le sue 
opere di narrativa, le sue po- 
esie, i suoi saggi, lo fecero 
presto etichettare come ri- 
belle scrittore pop, tutto ge- 
nio e sregolatezza. Il suo 
sguardo si puntava perlopiù 
sull'ambiente intellettuale, 
artistico e alto borghese au- 


striaco e ne metteva a nudo 
con anarchico furore idiosin- 
crasie e manie, gioie e dolo- 
ri, speranze e paure. Ogni 
debutto di un suo nuovo la- 
voro veniva atteso e provoca- 
va dibattiti. 

Negli ultimi anni, tutta- 
via, Bauer si è sempre più ri- 
tirato a vita privata e le sue 
ultime commedie sono passa- 
te in sordina sui palcosceni- 
ci viennesi. Ora, in occasio- 
ne del suo 60.0 compleanno, 
si sapeva che sarebbe giunto 
sulle scene un suo nuovo la- 
voro, che tuttavia è stato 
stranamente annunciato nel 
cartellone di un piccolo tea- 
tro decentrato, il Rabenhof, 
e non in quello del Volksthe- 
ater, che l'aveva commissio- 
nato all’autore. Purtroppo 
l’ora e mezzo di «Cafè Tama- 
gochi» spiega l'arcano: se la 


van 


Un giocattolo interattivo 


commedia avesse portato la 
firma di un esordiente, sa- 
rebbe forse brutalmente fini- 
ta nel cestino, o avrebbe do- 
vuto essere profondamente 
rimaneggiata per poter vede- 
re la luce del palcoscenico. 
L'idea di Bauer è interes- 
sante: portare sotto i rifletto- 


ri dei personaggi artificiali, 
capaci di vivere solo in virtù 
di batterie che danno loro 
energia ma si scaricano tal- 
volta sul più bello, personag- 
gi che potrebbero ben essere 
contenuti in uno di quei gio- 
chini giapponesi a forma di 
uovo che qualche tempo fa 
facevano impazzire i bambi- 
ni e persino qualche adulto. 
Giunti al Caffè Tamagochi, i 
personaggi trovano sui tavo- 
lini dei pallottolieri con cui 


ti, in base a regole che nessu- 
no conosce attraverso un gio- 
co la cui comprensione sfug- 
ge a tutti. Ogni tanto un 
grande coniglio rosa fa scat- 
tare luci e suoni, e uno dei 
personaggi che ha appena 
detto o fatto qualcosa, fa bal- 
letti di gioia e si aggiudica 
dei punti. A cosa servono i 


Giorgio Albertazzi, da oggi al Piccolo Eliseo di Roma, recita nelle «Lezioni americane» 


«Leggo Calvino, sognando un altro Amleto» 


Intanto, all’Estate veronese, sarà Falstaff, forse diretto da Gigi Proietti 


L'attore Giorgio Albertazzi in una foto d'archivio. 


ARTE - 


ROMA Archiviato il controverso «Angelo az- 
zurro» e, dunque, al riparo dai ritardi e dai 
capricci di Valeria Marini, Giorgio Alber- 
tazzi torna in scena di nuovo padrone total- 
mente del testo e dello spazio. Da questa 
sera recita al Piccolo Eliseo di Roma «Le- 
zioni americane» di Italo Calvino, con le 
quali ha già colto un successo a Parigi. 

Non si tratta di un testo drammatico ve- 
ro e proprio. Sono le cinque conferenze 
scritte 1985 dal grande narratore per un ci- 
clo di conferenze in Usa, che la prematura 
morte gli impedì di tenere. DELI lezione è 
dedicata ad un valore o qualità o specifici- 
tà della letteratura che gli stava a cuore; e 
dunque: rapidità, esattezza, visibilità, mol- 
teplicità e leggerezza. 

«Fra queste mi ha interessato soprattut- 
to quella sulla ‘leggerezza’ - spiega Alber- 
tazzi - Leggerezza, che è una delle cifre del 
mio essere attore. Ho cercato sempre di es- 
sere ‘leggero’, recitando Shakespeare o 

pualsiasi altra cosa, ho cercato di essere 
‘leggero’, e dunque veramente profondo, so- 
pratutto quando imperava in Italia un' 
idea della cultura seriosa, ‘pesante’. Ecco 
perchè leggendo queste 'Lezioni’ ho ritrova- 
to in Calvino un mio simile, un compagno 
di strada. Una volta stavo per scrivere 'Il 
barone rampante’. Poi ho scoperto che lo 
aveva gia scritto lui...». 

Variando, dunque, ancora una volta la 
sua prodigiosa capacità di attore-intratte- 
nitore, Albertazzi si rivolge al pubblico co- 
me un colto conferenziere, quasi un alter- 
ego del Calvino atteso in una università 
americana. Un violoncello (suonato da 


Eliana Gintoli) lo interromperà di tanto in 
tanto. La voce di un'allieva (Irene D'Agosti- 
no) rilancerà il discorso con qualche do- 
manda. Per il resto solo la parola dello 
scrittore e la voce dell'attore, con la collabo- 
razione registica di Orlando Forioso. 

Ma intanto Albertazzi, incontrando ieri i 
giornalisti, si è lasciato andare a qualche 
cenno del suo prossimo futuro artistico, 
che è intenso e vario: sarà Falstaf all'esta- 
te veronese («spero con la regia di Luigi 
Proietti», dice); poi rimetterà in scena a 
trent'anni di distanza «Pilato sempre» un 
suo spettacolo, quasi un musical, creato 
prima di «Jesus Christ superstar» e tutti 
gli altri Gesù del grande piccolo schermo. 

Dovrebbe (il condizionale è ancora neces- 
sario) andare in scena fra le pietre millena- 
rie del Teatro Greco, con Enrico Montesa- 
no e Lina Sastri. Più avanti ancora c'è uno 
spettacolo-tentazione: un nuovo Amleto 
(forse intitolato «Ripensando Amleto»), che 
sarebbe la sua quarta o quinta interpreta- 
zione del principe danese, fatta volutamen- 
te in un'età troppo matura, quella che si 
addice piuttosto al re Lear. «Vorrei che in 
questa nuova avventura potesse essermi 
accanto Franco Zeffirelli, che fu il primo re- 
gista a dirigermi in ‘Amleto’ nel 1964, 
dengo tutti i giornali di Londra scrissero 
che il nostro spettacolo era il migliore di 
quelli visti al festival del centenario scespi- 
riano; migliore di quello di Richard Bur- 
ton, di quello di Peter O’Toole, di quello di 
Jean Luis Barrault e di quello di Martin 
Shell. Parola del 'Times' e dello 'Obser- 
Ver». 


verranno segnati i loro pun-. 


punti, nessuno lo sa, però 
tutti giocano con fervore. 

La trama vive ovviamente 
della sorpresa di capire che 
quella donna e quegli uomi- 
ni in scena non sono esseri 
umani, ma creature pensate 
e governate da non si sa chi. 
E grazie alla tipizzazione, ai 
costumi e al gioco di luci e 
suoni, alla regia di Georg 
Staudacher, la commedia de- 
colla abbastanza bene nella 
prima parte, salvo poi insac- 
carsi per mancanza di svi- 
luppi, di idee, di intreccio, co- 
sicché l’ultima mezz'ora di- 
venta una macchina fine a 
se stessa, e quindi noiosa e 
inconcludente, nonostante 
l'impegno e l’efficacia degli 
attori. E viene da chiedersi: 
perché un autore acconsente 
a un così deludente Ra 
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© CINEMA 


Disney con musiche di Sting 


ROMA La parabola del potere dell’imperatore Kuzco, 
che da dispotico diviene via via più umano, sulle note 
del commento musicale di Sting (nella foto) e David 
Hartley è il tema del nuovo film di animazione della 
Walt Disney, intitolato «Le follie dell’imperatore», che 
ha coinvolto una squadra di 400 disegnatori e uscirà 
nelle sale cinematografiche italiane il 6 aprile. 


MUSICA Il progetto «Quicksand» al festival Gorizia Jazz 


Con Tim Berne e il suo sax 
oltre i generi e le definizioni 


GORIZIA Prosegue all'insegna 
di una proposta musicale 
particolarmente varia il Fe- 
stival Gorizia Jazz Millen- 
nium, voluto dal Comune e 
dal Circolo Controtempo. Do- 
0 il funky esuberante di Ni- 
s Landgresn, in attesa del 
terzo appuntamento fissato 
per il 7 aprile 
con lo strepitoso 
Kronos Quartet, 
probabilmente il 
quartetto d’archi 
più famoso al 


mondo, Gorizia 
Jazz ha offerto 
una serata di mu- 
sica «oltre». 
«Oltre le defini- 
zioni, oltre i gene- 
ri, oltre le strut- 
ture compositive 
cui si è abituati, 
anche nel jazz. 
Perché il 
to «Quicksand» 
del saxman Tim Berne è 
una complessa costruzione 
che apparentemente sembra 
essere libera e autonoma, 
quasi caotica, ma che in real- 
tà non lascia nulla al caso. 
Le parti sono riportate con 
una scrittura fittissima per 
tutti i musicisti del gruppo, 


la percezione all'ascolto è di 
una struttura circolare, soli- 
damente organizzata, che 
ha una precisa ragione d’es- 
sere. 

I due set del concerto si 
presentano come due suite 
ampiamente articolate, in 
cui la tensione si fa via via 


roget- Il complesso del saxman Tom Berne a Gorizia Jazz. 


sempre più energica, poi si 
placa e riprende ancora con 
nuova intensità. Il sax alto e 
il baritono di Tim Berne si 
intrecciano al tenore e al so- 
prano di Tony Malaby in un 
tappeto sonoro molto dina- 
mico e in continua trasfor- 
mazione. Guidano fraseggi 


lunghi, molto discorsivi, le- 
gati in una sovrapposizione 
strumentale alla chitarra di 
Mare Ducret, alle tastiere di 
Craig Taborn e alla batteria 
di Tom Rainey. Ci sono geo- 
metrie tematiche particolar- 
mente estese, ma anche 
scomposizioni ritmiche, spes: 
so proposte da 
SR Anto in 
grande spolvero 
e sa da 
Rainey con im- 
ulsi trascinanti. 
musica di non 
facile approccio, 
ma che crea at 
mosfere iene, 
| compatte, che ha 
bisogno di ascolti 
ripetuti per esse- 
re capita. Meri” 
to, dunque,.ra 


avere osato con 
l'inserimento in 
cartellone di una proposta 
che percorre una strada del 
jazz di oggi e che molti spet- 
tatori (tra cui tanti volti nuo- 
vi, appositamente all’Audito- 
rium per l’occasione di ascol- 
tare Tim Berne) hanno ap- 
prezzato.. 

Dalia Vodice 


Nel volume «Per trecentosettantasette anni» dello storico Giuseppe Maria Pilo 


L'arte della Serenissima in Dalmazia 


Baecdeker mostalsico» dedicato a viaggiatori da Zara a Ragusa 


Desponsamus te mare, in signum veri perpetuique domi- 


nii: la formula che il Doge pronuncia dal 


ucintoro nella 


più solenne delle feste veneziane, la Sensa, ricorda la con- 
quista della Dalmazia. Mille anni fa Pietro Orseolo II, do- 
po la vittoria sui croati e i narentani, riceve la sottomissio- 
ne di tutta la costa dal Quarnaro alle Bocche di Cattaro. 
Una vittoria che «segna la conclusione di tutti gli sforzi se- 
colari dei veneziani — scriveva nel 1926 Giulio Lorenzetti 
— nel lungo e faticoso periodo di preparazione verso una 


Du audace politica di dominio e 


di commercio sulla via 


ell’Oriente». Venezia diventa regina dell'Adriatico, che 
sarà conosciuto come il suo «golfo», e crea una civiltà risul- 
tato di «una proficua osmosi culturale, del cui spessore e 
gono è portatore eloquente il patrimonio costituito 
dalle testimonianze veneziane e venete in Dalmazia». 

La riscoperta di questo pa- ‘ 


trimonio si deve, dopo anni di 
‘aria Pi- 
toria dell’arte 
moderna a Ca’ Foscari, diretto- 
re della rivista «Arte-documen- 


oblio, a Giuseppe 
lo, docente di 


marittimo di Venezia venne travolto dal ciclone napoleoni- 
co e la Serenissima perse la sua indipendenza per finire 
successivamente sotto il dominio degli Absburgo. 

Ma la nostalgia che permea il volume non dev'essere in- 
tesa come revanscismo, tuttaltro: è nostalgia per una civil- 
tà che fu il frutto di apporti diversi - e l’Autore lo sottoli- 
nea - che Venezia, rispettosa delle istituzioni e delle tradi- 
zioni locali, seppe stimolare. Da quella civiltà nacquero 
chiese, palazzi, opere d’arte che fanno sentire «a casa» un 
veneziano che viaggi in Adriatico. Lo esprime bene Gio- 
vanni Fabris, in prefazione, spiegando come «in molti luo- 
ghi della terra sono mescolati resti e influenze di popoli e 
culture differenti, ma che in nessun altro la simbiosi sia 
mai stata così intima: il duomo di Torcello e quello di Pa- 
renzo; San Crisogono di Zara e l’abside di Murano; Santa 
Maria dei Miracoli, San Miche- 
le in Isola a Venezia e il duo- 
mo di Sebenico; palazzo Cippi- 
co a Traù e palazzo Fortuny a 
Venezia; per non parlare di 
Ragusa, dei capitelli del palaz- 


— Chiè disabile 
ha bisogno 
di un grande numero 

di informazioni, 


Nasce SUPErADile, il servizio gratuito di 
informazione e consulenza per la disahilità. 


Chiamaci dal lunedì al sabato dalle 9:00 alle 
19:00 o Mandaci un'e-mail (info@superabile.it): 
_ avrai risposta alle tue domande su ausili e riabili- 


- 
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ALL PARTWERS 


Controtempo per | 


«Grande Venezia — come lo defi- 


to» ed esperto d’arte barocca. 
Pilo è un «nostalgico della 


nisce affettuosamente lo scrit- 


zo del Rettore e dei capitelli 
del palazzo Ducale di Vene- 
zia». 

Il viaggio culturale di Pilo 
parte da Zara, «ala d’Italia sul 


tore e Boia veneziano Giulio 
Ghirardi, profondo conoscitore 
della realtà culturale delle zo- 
ne di confine — che descrive 
con grande attenzione filologi- 
ca e storica». Doti che lo stu- 
dioso trasfonde nell’opera 
«Per trecentosettantasette 
anni» (La gloria di Venezia 
nelle testimonianze artisti- 
che della Dalmazia), pubbli- 
cata dalle Edizioni Della Lagu- 
na. 

Già il titolo è all'insegna della nostalgia. È desunto dal- 
l'estremo saluto alla Serenissima Repubblica pronunciato 
il 23 agosto 1797 dal conte Giuseppe Viscovich, ultimo 
gonfaloniere di Perasto (nell'odierno Montenegro), nell’at- 
to di seppellire, sotto l’altar maggiore della chiesa, il gon- 
falone di San Marco. La cifra Ar alla durata del domi- 
nio veneziano sulla città e sulle isole della sponda orienta- 
le dell'Adriatico suggellato da quel sintetico «Ti co nu, nu 
co’ ti» pronunciato sempre dal Viscovich, quando l'impero 


La Porta di Terraferma a Zara, opera del Sanmicheli. 


mare» o punto d'incontro fra ci- 
voltà e culture diverse, propo- 
nendo due visioni della sfortu- 
nata città (quasi distrutta dai 
bombardamenti della seconda 
guerra mondiale), in cui «cul- 
tura veneziana e croata s'in- 
trecciano, catalizzando anche 
altri apporti. Da qui a Sebeni- 
co, fortezza eretta a difesa del 
Turco. E quindi a Traù, «Vene- 
E zia in miniatura» e a Spalato, 
la città sorta dal palazzo di Diocleziano. Passando per le 
isole di Lesina e Curzola, Pilo arriva alla fiera Ragusa, la 
quinta repubblica marinara. 

In ogni tappa offre una minuziosa rivisitazione per 
exempla di chiese, palazzi, monumenti, opere d’arte. Cosic- 
chè il libro è un utile baedeker della Dalmazia indirizzato 
ai viaggiatori veri: quelli che si prendono il tempo per ca- 
pire i luoghi che visitano. 


Pierluigi Sabatti 


tazione, patenti e dispositivi per la guida, inseri- 
mento lavorativo, barriere architettoniche, 
domotica, normativa, viaggi, sport, tempo libe- 
ro e pofrai ascoltare un nofiziario specifico sem- 
pre aggiornato. Il Call Center è dotato di disposi- - 
fivi per non udenti. Il Numero Verde è ufilizzabi- 


le anche come fax. Numero Verde 
( 800-8310810 | 


SuperAbile INe\IL 


JI 
i 


MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 29 


TEATRO Prima nazionale stasera al «Pasolini» di Cervignano dello spettacolo «Lezioni di cattiveria» 


Lucia Poli, storie di ordinaria perfidia 


Tre parti firmate da Stefano Benni, Ellekappa e dalla stessa attrice 


atro comico oggi» 
prevede un poker di 
serate . all’insegna. 
della risata. Max Pi- 
su, alter ego di «Tar- 
cisio», volto ormai 
familiare al grande 
pubblico televisivo, 
e insieme a lui Mau- 
rizio Crozza, Mister 
Forest e i personag- 
gi-rivelazione di Ze- 
lig si avvicenderan- 
no, nelle prossime 
settimane, sul pal- 
coscenico dell’Ode- 
on, per una vetrina 
delle nuove tenden- 


nale. - 
Si debutta oggi 


con l’ultima fatica teatrale di Maurizio 
Crozza, star di trasmissioni come «Mai 
dire gol»: lo spettacolo, che s'intitola «La 
vita non è rosa e fiore», è firmato «a sei 
mani» da Stefano Benni, Massimo Olce- 
se (ospite già lo scorso anno della rasse- 


RASSEGNA S'"nizia stasera all'Odeon di Latisana con Maurizio Crozza 


Il «teatro comico» cala un poker 


LATISANA È un appuntamento.ormai im- 
perdibile per i cultori del «comico d’auto- 
re», quello con la tradizionale vetrina di 
fine stagione, organizzata al Teatro Ode- 
on di Latisana dal Cit-Centro iniziativa 
teatrali, in collaborazione con l’Ert. «Te- 


ze del comico nazio- jax Pisu sarà a Latisana l'11 aprile. 


seguite in Tv. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASGINXVA 


AN CONNERY 


SCOPRENDO 


FORRESTER] 


VINCITORE DI 


5 OSCAR 


tra cui: 
MIGLIOR FILM 
MIGLIOR ATTORE 


SSELI CROWE 


IL GLADIATORE 


Mete RINOOHE 


Td DENCA 
Alfcd MOLINA 
esa QUN 

Tobe DEPP 


+ SNATCH con Brad Pitt + TRAFFIC vincitore di 4 Oscar 
+ ERIN BROCKOVICH con Julia Roberts, Oscar miglior attrice 
+ THE FACULTY, fanta-horror 
E DA VENERDÌ 
+ MISS DETECTIVE + THE OPPORTUNISTS 
OGGI INGRESSO A SOLE 


EILl_ 9000 


© TEATRI E CINEMA ©’ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDÌ». STAGIONE LI- 
RICA E DI BALLETTO 
2000/2001. Boris Godunov 
di Modest Musorgskij. Og- 
ti martedì 27 marzo ore 20 

Urno BN, terza rappresen- 
lazione. Repliche: mercole- 
ì 28 marzo ore 20 (turno 
C/B), venerdì 30 marzo ore 
0 (turno E/C), sabato 31 
Marzo ore 17 (turno S/S), 
‘omenica 1 aprile ore 16 
(turno G/G), martedì 3 aprile 
Ore 20 (turno F/E). Vendita 
dei biglietti: a Trieste presso 
‘a biglietteria del Teatro Ver- 
di/orario 9-12 18-21. A Udi- 
36 Presso Acad, via Faedis 
50. 0432-470918. Ticket 

line: www.teatroverdi-trie- 
Ste.com. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 19.30, 
* «Scoprendo Forrester» 


gna, in coppia con il fido Margiotta) e, 
appunto, dallo stesso Crozza. Otto rac- 
conti surreali e, naturalmente, molto di- 
vertenti, prenderanno per mano gli spet- 
tatori, portandoli in un microcosmo im- 
‘maginario, popolato da personaggi stra- 


a cura del prof. Urbano Moffa». Finale il 
18 aprile, con alcuni tra i più amati pro- 
tagonisti del caleidoscopico «mondo di 
Zelig»: Sergio Sgrilli, Natalino Balasso, 
Ale & Franz, tutti ospiti fissi — e popola- 
rissimi — delle trasmissioni comiche più 


vaganti. 

Il 4 aprile, il testi- 
mone passerà nelle 
mani di Mister Fo- 
rest, al secolo Mi- 
chele Foresta, un 
comico esploso sul- 
le scene internazio- 
nali — a Londra, in- 
nanzitutto, e quin- 
di a Parigi, al tea- 
tro «On the road» — 
per poi approdare 
con successo nei ca- 
baret milanesi. Si 
| prosegue, l’11 apri- 
le, con l’annunciata 
performance di 
Max Pisu, «Tarcisio- 
scopia», un’origina- 
lissima «conferenza 


>. 


TEATRO Incidente a Padova 


CERVIGNANO Debutta 
oggi al Teatro Paso- 
lini di Cervignano, 
in prima naziona- 
le, il nuovo spetta- 
colo di Lucia Poli, 
«Lezioni di cattive- 
ria», un'opera che 
riunisce in un uni- 
co spettacolo i no- 
mi di due maestri 
della satira, lo scrit- 
tore Stefano Benni 
e la vignettista El- 
lekappa, e l’attrice 
toscana, una delle 
protagoniste indi- 
scusse del teatro co- 
mico al femminile. 
La collaborazio- 
ne fra Lucia Poli e | 
Benni s’inizia circa 
dieci anni fa e met- 


te a segno cinque L'attrice toscana Lucia Poli. (Foto Niccoli) 


spettacoli scritti a 
quattro mani, por- 


tati in scena sempre con grande successo 
dalla Poli: «Corso insegnante», «Sorelle 
d’Italia», «Bestiacce, bestioline», «In attesa 
della catastrofe» e ora «Lezioni di cattive- 


ria». 


Il nuovo spettacolo — che accanto a Lu- 
cia Poli vede in scena anche Marco Nata- 
lucci e Gaia Zoppi, diretti dalla stessa Lu- 
cia Poli — esplora con ironia diverse storie 
e interpretazioni di bontà e cattiveria, fra 
Ottocento — un secolo popolato da grilli 
parlanti ma anche da maestrine dalla pen- 
na rossa — e Novecento — il nostro secolo, 
in cui un termine come «buonismo» può di- 
ventare negativo, mentre il cinismo pare 
essere, soprattutto in-politica, una dote ap- 


prezzatissima. 


Morto l'attore Romagnoli 
Slitta «Re Lear» a Udine 


UDINE Per la morte dell'attore Massimo Romagnoli, avve- 
nuta l’altra sera in un incidente stradale a Padova, è 
stata annullata la prima rappresentanzione dello spet- 
tacolo de Lear», in e per ieri sera al Teatro 


Nuovo Giovanni da 


dine. Nell'incidente - ha reso noto 


lo stesso teatro - è rimasta coinvolta anche l'attrice Pao- 


la D’Arienzo, della stessa Compagnia 


Glauco Mauri, 


ma per lei le conseguenze, fortunatamente, si sono limi- 
tate alla frattura di un braccio. ROITOO li e la sua colle- 
< 


ga avevano appena finito di recitare il «R 
'adova e sono stati investiti da un'automo- 


tro Verdi di 


Re Lear» al Tea- 


bile mentre rientravano in albergo. 

Con «Re Lear» si dovrebbe chiudere la stagione di pro- 
sa al «Nuovo» di Udine, ma si chiude anche idealmente 
il viaggio teatrale di Glauco Mauri nel cuore della fol- 
lia, dopo «Spettri» di Ibsen, «Enrico IV» di Pirandello e 
«Il rinoceronte» di Ionesco. Si tratta di una ricca riedi- 
zione dell’allestimento che lo stesso Mauri aveva firma- 
to una anni fa, spettacolo che si attiene ancora alla 
bella traduzione di Dario Del Corno. ù 

A Udine, oltre alla Rn di ieri sera, sono state can- 


cellate anche le replici 


le di stasera e domani. Conferma- 


te invece le rappresentazioni di giovedì, venerdì e saba- 
to (doppia ERMES CR Eaziono) mentre le altre saranno 


recuperate il 


1622008] 


IN ESCLUSIVA REGIONALI 
GORIZIA 
SALA MAGGIORE U.G.G. 


DOMENICA 1.0 APRILE 2001 
ALLE ORE 20.30 


«La cena dei cretini» 


Di Francis Veber 
Con 


ZUZZURRO & GASPARE 


RESSO — 
UFFICIO VIAGGI E TURISMO 


e 15 maggio, in coda alla tournèe. 


Tel. 0038641645724 


ì CLUB NIGHT 2000 
3 ANCARANO (SLO) 


. La riflessione sul- 
la cattiveria si artico- 
la quindi in tre «le- 
zioni». La prima sto- 
ria è «La matrigna», 
| scritta da Lucia Poli 
e ispirata a una no- 
vella di Emma Pero- 
di. Siamo nella cam- 
pagna toscana in un 
>| Ottocento che affon- 
da nel Medio Evo 
fantastico, fra feuda- 
tari, matrigne e an- 
geli custodi che can- 
tano canzoni popola- 
ri e accennano passi 
di danza. La matri- 
gna naturalmente è 
cattivissima e tenta 
di uccidere la figlia- 
stra ma, mentre la 
vicenda corre verso 
il lieto fine, anche i 
buoni si rivelano cru- 
deli e le certezze si 


appannano, le distinzioni si confondono. 
La seconda storia, «Grimilde», di Stefa- 

no Benni, evoca la terribile strega di Bian- 

caneve immaginando come possa vivere og- 


gi, invecchiata dimenticata, tra orpelli del 


passato e maledizioni inefficaci, con il cari- 
co dei suoi quattrocento anni e rotti, sur- 
classata dalla cattiveria quotidiana del 
mondo attuale, dietro alla quale inutilmen- 
te arranca, disperata. Infine, «La fami- 
glia», di Ellekappa, ci fa precipitare nella 
perfidia contemporanea con la forza di 
una satira spietata, e ci fa specchiare nei 
peggiori difetti della nostra società: dal- 
l'egoismo all’alienazione, all’ipocrisia, alla 
santificazione del denaro, in un crescendo 
di stupidità trionfante che strappa il riso e 


l’indignazione insieme. 


MUSICA Progetto Viozzi al Revoltella 


Il duo è tutto rosa 
grazie a «Serenade» 


TRIESTE Nel segno del duo so- 
no ricominciati all’Audito- 
rium del Museo Revoltella 
gli incontri. musicali pro- 
mossi da «Serenade Ensem- 
ble» nell’ambito della quar- 
ta edizione del «Progetto 
Giulio Viozzi». Si è trattato 
di un avvio di programma 
tutto in rosa, affidato a 
quattro giovani concertiste 
provenienti dall’Austria, 
Romania e Croazia, che te- 
stimonia la valenza inter- 
nazionale che il «Progetto 
Viozzi» ha assunto nel cor- 
so degli anni. Nel primo 
concerto, guardava alla 
Francia il breve program- 
ma in cui si sono esibite la 
violinista austriaca Melina 
Harrer e la pianista rome- 
na Catalina Putcaru, impe- 
gnata a tradurre il garbo 
settecentesco della sonata 
in do min. «Le Tombeaw» di 
Jean-Marie Leclair e i quat- 
tro corposi movimenti tar- 
doromantici della «Sonata 


« in la magg.» di César Fran- 


ck. 

Se individualmente Har- 
rer e Putcaru hanno trova- 
to alcuni spunti particolar- 
mente felici, viceversa la lo- 
ro intesa espressiva è risul- 
tata ancora alquanto acer- 
ba, avendo saputo cogliere 
solo in parte le occasioni, of- 
ferte soprattutto dalla sona- 
ta di Franck, per creare un 
dialogo maturo e liberare 
così l’estro di insidie e diffi- 


coltà tecniche. Diverso il di- 
scorso per il duo croato for- 
mato da Paola Radin flauto 
e Vesna Ivanovic pianofor- 
te, protagonista del secon- 
do concerto della rassegna, 
in cui l’affiatamento è ap- 
parso sicuramente maggio- 
re e ben più collaudato. O1- 
tre ai due rispettivi assolo 
dedicati a' Giulio Viozzi 
(«Pahorfonia per flauto so- 
lo») e Alban Berg («Sonata 
op. 1 per pianoforte solo»), 
l’ascolto di un tris di brani 
come. la «Sonata in sì bem. 
magg. K378» di Mozart, la 
«Fantasie sur un air de 
Schubert - Le desir op. 21» 
di Theobald Bòhm e il «Do- 
na cupidis» di Bjelinski ha 
messo in evidenza la sicu- 
rezza di un’intesa rodata 
anche nei momenti di mag- 
gior tensione tecnica ed 
emotiva, dove al nitore 
espressivo e al suono pasto- 
so del flauto di Paola Radin 
ha corrisposto il puntuale 
intervento del pianoforte di 
Vesna Ivanovic, sempre af- 
fettuosamente partecipe 
mai sovrastando, semmai 
levigando e ammorbidendo 
piuttosto qualche asprezza 
del flauto nei passaggi 
d’agilità. Il prossimo appun- 
tamento della rassegna è 
per il pianista Pietro Mas- 
sa che suonerà venerdì 30 
marzo sempre alle ore 
17.30. 

Patrizia Ferialdi 


TRIESTE Oggi, alle 22, ai 
Macaki, serata «Disco 
Bar». 

Oggi alle 21, da Spetic, 
serata di «musicabaret» 
con Gianfry, Flavio Fu- 
rian e El Mago de Umago. 

Oggi alle 21.45, al Caffè 
Tommaseo, serata musica- 
le con la Ragti- 
me Jazz Band. 

Domani alle 
21.30, al 
l’Amirbar 
Cafè (Cinema 
Alcione), Giu- 
seppe Signorel- 
li e Daniela 
tassan («Gli 
anelli mancan- 
ti») propongo- 
no la terza par- 
te del loro 
«Viaggio nella 


tore», dal tito- : 
lo «Dai Rolling Stones al- 
le cantautrici). 

Domani alle 21.30, alla 
Caffetteria del Borgo, se- 
rata musicale con Pow Le- 
an e l’Electrofolk Dj Set. 

Domani alle 22, al Dou- 
ble Trouble (via Madonna 
del Mare), serata con i 
Kill Joy. 

Domani e giovedì alle 
10, al Teatro Cristallo, 
per «A teatro in compa- 
gnia», va in scena «Tobia 
e l’angelo». 

GRADISCA Oggi alle 21, alla 
Sala Bergamas, per la ras- 
segna «TMT - Teatralmen- 


SCOPRENDO FORRESTER 
Regia di Gus Van Sant. 


uscita di scena. 


strato il 


: APPUNTAMENTI 
Il Dramma Italiano a Pola 


Ragtime Jazz Band dal vivo 
(Gradisca: Teatralmente turbati 
con «Aspettando Godot» 


canzone d’au- Francesco De Gregori 


: PRIME VISIONI 
«Scoprendo Forrester» di Gus Van Sant 


Connery «alleva» 
il-talento del Bronx 


Interpreti: Sean Connery, Rob Brown. Usa, 2000. 


I protagonisti di questo bel film di Gus Van Sant non 
sono soltanto Sean Connery e il debuttante Rob 
Brown, interpreti di un’inedita amicizia tra un vecchio 
scrittore deluso e un ragazzo del Bronx pieno di talento 
letterario. Protagonisti sono anche i libri di ogni dimen- 
sione, di ogni foggia, di ogni epoca, ripresi in lunghe in- 
quadrature. e zoomate nell’appartamento di quello 
scrittore inarrivabile e solitario, ispirato chiaramente 
al J.D. Salinger de «Il giovane Holden». 

Questi libri accompagnano nel film lo sguardo dello 
spettatore-lettore, rincuorandolo della loro esistenza 
anche nel nuovo millennio, riproponendo la loro antica 
natura di oggetti-strumenti-talismani che hanno conso- 
lato per secoli il genere umano, fino alla vigilia della lo- 
ro possibile (e tuttavia del tutto inconcepibile, per noi), 


Così essi sono esibiti da Van Sant come ha fatto il ci- 
nema per tanto tempo, prima dell'avvento dei serial-kil- 
ler «colti» di «Seven» o «Hannibal». Libri esibiti con de- 
ferenza, come un rispettato trofeo nella corsa alla cultu- 
ra. Volumi più o meno identificabili, inclusi in bella vi- 
sta come elemento scenografico od «objets trouvés»: ma- 
gari sono file ben ordinate di simulacri a due dimensio- 
ni, dorsi di libri fantasma intravisti sullo sfondo per 
far capire allo spettatore che si respira una benefica e 
magica aria di letteratura. 

Van Sq il regista Usa che negli anni ’90 ha più mo- 

ialogo fra generazioni («Belli e dannati», «Da 
morire», «Will Hunting»), usa l’icona libresca (e l’allu- 
sione a Salinger, scrittore della gioventù) per racconta- 
re l’utopia di poter spezzare un destino ribelle attraver- 
so la cultura. Con tutto il talento del mondo, un ragaz- 
zo nero del Bronx non sarebbe potuto mai diventare 
uno scrittore, al massimo un campione di basket. Ma 
con la sua nuova narrazione più riflessiva, avvolgente, 
quasi interiore, l’ex impetuoso Van Sant sì oppone, 
emozionandosi, a questa ineluttabilità. 


te Turbati», va in scena 
«Aspettando . Godot», di 
Samuel Beckett. 

CERVIGNANO Oggi alle 21, al 
Teatro Pasolini, prima na- 
zionale di «Lezioni di cat- 
tiveria», nuovo spettacolo 
di Lucia Poli, con testi di 
Stefano Benni ed Ellekap- 


pa. 
Oggi al- 
le 20.30, al Ci- 
nema Sociale, 
viene presen- 
tato «Il buono, 
il brutto, il 
cattivo» (’66), 
di Sergio Leo- 
ne, in versio- 
ne restaurata. 
UDINE Venerdì 
e sabato alle 
21, all’Audito- 
rium Zanon, 
va in scena lo 
spettacolo «Or- 
pheus Glance». 

Domenica primo aprile al- 
le 21, al palasport Carne- 
ra, concerto di Francesco 
De Gregori. 

LATISANA Oggi alle 20.30, 
al Teatro Odeon, per Tea- 
tro Comico, Maurizio 
Crozza propone «La vita 
non è rosa e fiore». 
SLOVENIA Oggi alle 12, al Te- 
atro popolare istriano di 
Pola, il Dramma Italiano 
di Fiume replica «Miche- 
langelo Buonarroti», di 
Miroslav Krieza, regia di 
Gianfranco Pedullà. 


con Sean Connery. Oggi a 
sole L. 9000. 

ARISTON. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Billy Elliot». 
Un ragazzo, la sua famiglia, 
la danza... tra fanciullezza e 
adolescenza.il momento del- 
la scelta' decisiva. Il film in- 

lese che sta conquistando 
Il mondo, candidato agli 
Oscar. 2.0 mese di succes- 
so a Trieste. N.B.: solo oggi 
a sole lire 9000. 3 

ARISTON. SCUOLE. Ogni 
sabato ore:10.45: «Billy El 
liot» per le scuole elementa- 
ri, medie e superiori a lire 
7000. Prenotare tel. 
040-304222. 

SALA AZZURRA. Oggi in- 
gresso L. 9000. Ore 17.50, 
19.55, 22: «Le fate ignoran- 
ti» di Ferzan Ozpetek, con 
Margherita Buy e Stefano 
Accorsi. Solo giovedì: «Pri- 
ma che sia notte». 

EXCELSIOR. Oggi ingresso 
L. 9000. Ore 16.30, 18.25, 


20,20, 22.15: «La stanza 
del figlio» di Nanni Moretti, 
con Nanni Moretti, Laura 
Morante e Silvio Orlando. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.25, 
20.15, 22.15: «Snatch» (Lo 
strappo) con Brad Pitt e il 
candidato all'Oscar. Benicio 
Del Toro. Oggi a sole L. 
9000. 


GIOTTO 2. 16.45, 19.20, 22: 
«Il gladiatore» di Ridley 
Scott con Russell Crowe. 
Vincitore di 5 Oscar. Oggi a 
sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «A mia moglie piace 
il lecca lecca». Domani: 
«Coppia calda con amico». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.20: «15 minuti - 
follia omicida a New York» 
con Robert De Niro. Oggi a 
sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19.15, 
22: «Traffic» di Steven So- 
derbergh, con Michael Dou- 
glas, Catherine Zeta-Jones 


e Benicio Del Toro. Vincito- 
re di di: Oggi a sole 


L..9000. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22: «Erin Brockovich» di 
Steven Soderbergh con Ju- 
lia Roberts, premio Oscar 
On, attrice. Oggi a sole 
L. 9000. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «The faculty» 
di R. Rodriguez. Dal regista 
di «Dal tramonto all'alba» e 
dallo sceneggiatore di 
«Scream» un agghiacciante 
fanta-horror. Oggi a sole L. 
9000. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 
22.10: «Chocolat» con Ju- 
liete Binoche e Johnny 
Depp. Il film che Trieste ap- 
plaude da 2 mesi. Oggi a 
sole L. 9000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FIGE. Per |a rasse- 
gna «Il martedì. all'Alcione» 


18.30, 20.15, 22: «In the 
mood for love» di Wong 
Kar-Wai con Maggie 
Cheung, Tony Leung. Solo 
domani per Ill Idioma y ci- 
ne, in lingua originale spa- 
gnola, «Garage Olimpo» 
con sottotitoli francesi. 

CAPITOL. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Ti presento 
i miei» con R. De Niro. A 
L.. 5000. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 
30/31 marzo 2001, Udine, 
Teatro Zanon, ore 21: Mo- 
tus in «Orpheus Glance». 
Prevendita, info e Contatto- 
Card: CSS/Teatro Stabile 
del Fvg, via Crispi 65, Udi- 
ne, tel. 0432-511861, dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 16 
alle 18.30, sabato 31 mar- 
zo dalle ore 16 alle ore 18. 
Nelle serate di spettacolo il 


botteghino del teatro. apre 
alle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. «Re Lear» 
di W. Shakespeare, con 
Glauco Mauri e Roberto 
Sturno. Turno C, 29 marzo 
ore 20.45; turno B, 30 mar- 
zo ore 20.45; turno E, 31 
marzo ore 16; turno F, 31 
marzo ore 20.45; iurno A, 
14 maggio ore 20.45; turno 
D, 15 maggio ore 20.45. 1 
aprile ore 20.45 fuori abbo- 
namento: Francesco De 
Gregori. 7 aprile ore 20.45 
fuori abbonamento: Vladi- 
mir Ashkenazy  (pianofor- 
te), musiche di Mozart. Bi- 
glietteria (tel. 
0432-248419) orario: lune- 
dì 16-19; da martedì a sa- 
bato 10-12.30 e 16-19. Do- 
menica e festivi chiuso (in 
giornata di spettacolo la bi- 
glietteria apre 75 minuti pri- 
ma dell'inizio). Biglietteria 
on-line: www.tkts.it. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
2000/2001. Venerdì 30 mar- 
zo p.v. ore 20.45: Orche- 
stra d’archi italiana. Paul 
Meyer (direttore), Markus 
Stockhausen (tromba), An- 
drea Lucchesini (pianofor- 
te). Musiche di André Joli- 
vet, Dmitrij Sostakovic, Gof- 
fredo Petrassi, Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Acus 
- Udine. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 
22.10: «Ti presento i miei». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 
Stagione ‘. di prosa 
2000/2001. Questa sera 
ore 21: la compagnia «Le 
Parole le Cose» presenta 
«Lezioni di cattiveria» di 
Stefano Benni, Ellekappa, 


. Lucia Poli. Diretto e inter 


pretato da Lucia Poli. Pre- 
Vendita: Ufficio del teatro 
oggi, ore 10.30-12.30. Bi- 
glietteria del teatro: questa 
sera, ore 20-21. Informazio- 
ni.0431-370273. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 
19.50, 22.15: «15 minuti fol- 
lia omicida a New York» 
con R. De Niro. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Le fate ignoranti» con M. 
Buy. 

Sala gialla. Rassegna Cine- 
ma Oltre. 17.45, 20, 22.15: 
«Domenica» con Rosalin- 
da Celentano. Ingresso L. 
9000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala 
Thx. 17.20, 19.50, 22.20: 
«Scoprendo Forrester» 
con S. Connery. 

Sala 3. 18, 20, 22: «Dracu- 
la's legacy». V.m. 14 anni. 


30 


IL PICCOLO 


E un altro Rocca — assai 
ben reso dal viso drammati- 
co di Gigi Proietti, nella 
sua miglior interpretazione 
— quello che vediamo nel- 
l’ultimo episodio della pre- 
sente serie, «Il maresciallo 
Rocca 3 — L'ultima sfida», 
domenica su Raiuno. E ce 
n'è motivo, dopo che Mar- 
gherita/Stefania Sandrelli 
è saltata in aria con la sua 
auto. Gli sceneggiatori Lau- 
ra Toscano e Franco Marot- 
ta hanno reso con abilità la 
tragedia del personaggio, 
sia pure abbondando in 
flash-back e premendo pe- 
santemente, alla fine, il pe- 
dale dell’enfasi (quell’entra- 
ta del «Va pensiero»); biso- 
gna anche dire che hanno 
avuto del coraggio nell’eli- 
minare un personaggio-to- 
tem qual era quello della 
Sandrelli. Totem, diciamo, 
perché simboleggiava la 


stessa «raison d’étre» della’ 


serie, l’incrocio fra un rac- 
conto poliziesco anche piut- 
tosto realistico e una diste- 
sa dimensione familiare. 
«Carne da stampa, ecco 
quello che siamo!», dice 
inorridita, parlando dei 


SRIINO., 


6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
FRANCESCO DI FAA 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 TUTTOBENESSERE 

10.25 DIECI MINUTI DI... .PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Intrigo a Washin- 
gton" (prima parte) 

11.25 CHETEMPO FA 

11.30 TG1 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA 

14.10 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO 

16.20 LA VITA IN'DIRETTA 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA (prima parte) 

20.00 TELEGIORNALE- 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (seconda par- 
te) 

20.55 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dro Cane Leandro Castella- 
ni. Con Alessio Boni, Valen- 
tina Chico, 

23.00 TG1 

23.05 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA 

23.35 CONCORSO PREMIO. MA- 
RIO RIVA 

0.55 TG1 NOTTE 

1.20 STAMPA OGGI -:CHE TEM- 
PO FA 

1,35 Roi EDUCATIONAL - IL GRIL- 
0) 

2.00 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

2.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.35 RAINOTTE 

2.40 ADDIO ALLA VITA. Film. 

4.00 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. “Inquina- 
mento mortale" 


LEQUATTR 


7.05 BUONGIORNO 

7:10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 FELICITA'. Telenovela. 

9.30 SPORTISONTINO 

0.00 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

20 ENO SHADE. Tele- 


ilm. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 MADE IN ITALY 

14.15 KIMBA 

15.00 BASKET: DESPAR GORI 
ZIA - CELANA BERGAMO 

16.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 TG STREAM 

17.50 SPAZIO SPORT 

17.55 PONZIANA CALCIO 

18.30 VOLLEY: PALLAVOLO 
TREISTE SINTESI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.20 AMARE TRIESTE 

20.30 ESSI CHE PASSIO- 

20.45 A TEATRO 

21.00 BEN BON 

SISI SHADE. Tele- 
ilm. 

22.20 AMARE TRIESTE 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 PROFESSIONE INFERMIE- 
RA. Film. 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
- 1,00 SEDUZIONE GITANA, 


Film. 
2.30 CALCIO: TRIESTINA - ME- 
STRE 


1 


| TELECOMANDO : 


I PROGRAMMI 


Rocca segnato dal dolore 


°. è molto più convincente 


di Giorgio Placereani 


bambini nei fumetti e nella 
«fiction», la Mafalda dei fu- 
metti di Quino. Mafalda ha 
ragione ma è corporativa: e 
le mogli o fidanzate del- 
l'eroe, allora, che dovrebbe- 
ro dire? Su queste creature 
fatte d’aria e di carta, gli 
sceneggiatori-dei si diverto- 
no con inavvertito sadismo 
fulminando, basta che gli 
serva, morte e 

distruzione. | 

E la dura leg- 

ge. del  «re- | 
styling», quan- 
do gli autori vo- 
gliono aggior- 
nare la defini- 
zione psicologi- 
ca del protago- 
nista portando- 
ne in primo pia- 
no elementi pri- 
ma solo implici- 
ti, o affatto 
mancanti. Del 
resto (se volessimo fare i 
sindacalisti del personag- 
gio), almeno qui c'è una giu- 
stificazione evolutiva. E an- 
cora più tragico, per le crea- 
ture di carta, quando la 
morte viene dispensata, 
per così dire, gratis: quan- 


DI OGGI 


Gigi Proietti 


do serve soltanto a far piaz- 
za pulita degli impedimen- 
ti familiari dell'eroe seriale 
prima di lanciarlo in una 
nuova avventura, più cupa- 
mente motivato. Confessia- 
mo di provarci sempre un 
pizzico di disappunto. 
Esempio da manuale, an- 
che se lì si tratta di una 
specie di figlia adottiva, 
l’inizio del film 
«Alien 3». Giu- 
dicate voi: per 
tutto l'episodio 
Peecedenie del- 
i la saga Sigour- 
ney Weaver si 
è dannata per 
salvare la bam- 
bina, nel finale 
si è battuta al- 
l’ultimo san- 
gue con la Ma- 
dre degli alie- 
ni, che non è 
una passeggia- 
ta; nel puro purissimo ini- 
zio: dell'episodio 3, la sua 
astronave si schianta sul 
pianeta-prigione, e la. bam- 
bina ci lascia le penne! 
«Tanta fatica per nulla», 
vien voglia di commentare. 
Nota: parliamo di film, ma 


prima ancora il principio 
vale per i personaggi della 
stampa. Un esempio umori- 
stico sono le fanciulle di 
Salgari, amate da Sando- 
kan e da Tremal-Naik: che 
devoho essere conquistate, 
altrimenti il lettore è scon- 
tento, ma poi bisogna pure 
che si levino di mezzo (un 
eroe salgariano sposato? In- 
concepibile!). Così, muoio- 
no entrambe in quel grigio 
«fuori campo» narrativo 
che è lo spazio fra un ro- 
manzo e l’altro. Triste fine! 

Tornando al maresciallo 
Rocca, è difficile prevedere 
se e come recupererà, nella 
prossima serie, quel suo ele- 
amento di bonomia, dopo il 
travaglio passato — a parte 
il suggerimento insistito, 
in questi episodi, di un pos- 
sibile nuovo «romance» col 
magistrato Daniela Scarlat- 
ti. In ogni modo questo Roc- 
ca segnato dal dolore è dav- 
vero convincente. Il marca- 
to «piovrismo» dei due epi- 
sodi finali fa quasi pensare 
che il prossimo Rocca possa 
magari ritornare su questo 
terreno, rappresentando 
una valida alternativa a 
una «Piovra» ufficiale or- 
mai esaurita. 
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l’eredità di una tenuta. 


dri. 


tire per una missione. 


«Casa Howard» (Gran Bretagna ’91), 
di James Ivory, con Anthony Hopkins 
(nella foto) e Emma Thompson (Rete- 
quattro, ore 22.45). Nell’Inghilterra del 
1910 si consuma l’incontro-scontro fra 
tre famiglie di diverse estrazioni sociali. 
Sullo sfondo, drammi sentimentali e 


«Che» (Italia Francia Germania ’72), di 
Roman Polanski, con Marcello Ma- 
stroianni e Sydne Rome (Retequattro, 
ore 1.45). Una ragazza statunitense, 
che gira tutto il mondo in autostop, vie- 
ne ospitata nella villa di un vecchio mi- 
liardario, piena di ospiti stravaganti. 

«Tre uomini e una culla» (Francia 
’85), di Coline Serreau, con Michel 
Boujenah e Roland Giraud (Tme, ore 
23.05). Tre scapoloni si ritrovano im- 
provvisamente fra i piedi una neonata, 
figlia di uno di loro. Dopo i primi mo- 
menti di perplessità, le faranno da pa- 


«I ponti di Toko-Ri» (Usa ’55), di 
Mark Robson, con William Holden e 
Grace Kelly (Retequattro, ore 15.50). 
Durante la guerra di Corea un pilota di 
jet americano trascorre una licenza a 
Tokyo con moglie e figli. Ma sta per par- 


«Casa Howard» su Retequattro 


Inghilterra del 1910, 


fra eredità e amori 


Raidue, ore 20.50 


L'ultimo «Ottavo nano» 

Il ritorno di Sabina Guzzanti alias Silvio Ber- 
lusconi, Maurizio Gasparri (Neri Marcorè) 
con la «Bozza Gasparri» sulla par condicio, 
l'opinione di Gianni Baget Bozzo interpreta- 
to da Corrado Guzzanti e Pino Daniele come 
ospite musicale: questi i principali ingredien- 
ti dell'ultima puntata dell 


Italia 1, ore 20.40 


’«Ottavo nano». 


Tom Hanks. 


Matricola De Filippi 

Maria De Filippi al suo debutto come con- 
duttrice ad «Amici», nel 1992, sarà la 
principale «vittima» della puntata di «Ma- 
tricole». La De Filippi si sottoporrà poi a 
un'intervista con 
tre «matricole» del programma si vedran- 
no: Ligabue, Daniele Luttazzi, Simona 
Ventura, Valeria Marini, Brad Pitt e 


Raidue, ore 23 


nrico Papi. Tra le al- 


Radiouno —9150877MHz819AM 
tù IS hi 


3: Italia, istruzioni per 


GR1; 10.06: Questione di | 
Il Baco del millennio; 10,30: 
1.00: GR1 Scienza; 11.30 
12.00: GR Come vanno gli af- 
GR Regione; 12.30; GRI Tito: 
6: Radioacolori - prima. parte; 
00: GR1; 13.20; GR1 Sport; 13.25: Par 
lamento News; 13.36: Radioacolori - 5 
conda parte; 14.00: GR1 Medici 
cieta'; 14.08: Con parole mie; 
Titoli; 15.00: GR1 Ambiente; 
perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 16.00: 
GRI In Europa; 16.06: Baobab; 16.302 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; 17:30: GR1; 17.32: GR1_ Borse; 
8.00: GRI - New York News; 1830: GRI 
scola, si fa se” 
Calcio Under 
1.03: GR1 Millevodì 


ni e camion; 2. 
23.05: Zona Ces: 


5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924H/t035 AN 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport 
8.00: Fabio e Fiamma e fa trave nell'o& 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Titanic; 9,00: Il rug” 
gio del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3134 
hat; 12.00: Il Cammello di Radiodue; 
12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: | Fan 
toni animati; 13:30: GR2; 13.41: 
mello di Radiodue; 15.00: Acquario: 1t0° 
6.00: Il Cammefi 


penser; 20,50: 
20.55: Incantesir 
1.30: GR2; 22.00; 


Mercato a luci rosse 


La filmografia porno è l'argomento della 
puntata di «Sciuscià», intitolata «L'amo- 
re dei soldi». Ogni anno in Italia escono 
4500 nuovi film porno. Più di tre milioni 
le cassette vendute per un fatturato com- 
plessivo che supera i cinquanta miliardi. 


RAIDUE 


6.55 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20 E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10.IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEOR: 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA 
13.45 .T62 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE 
14.35 AL POSTO TUO 
15.30.IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.10 ROSWELL, Telefilm. 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18,35 METEO 2 
18.40 BATTICUORE 
20.00 GREED. Con L. Barbareschi. 
20.30 TG2- 20.30 
20:50 L'OTTAVO. NANO. Con S. 
Dandini e C. Guzzanti. 
23.00 SCIUSCIÀ: L'AMORE 
SOLDI. Con M. Santoro. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 T6G2 EAT PARADE 


PER 


DEI 


0.20 METEO 2 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.30 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 


1.00 DANGEROUS MINDS - PEN- 
SIERI PERICOLOSI. Telefilm. 

1,45 RAINOTTE 

1,50 ITALIA INTERROGA 

1.55 TUTTOBENESSERE (R) 

2.05 LAVORORA 

2.15 QUESTA ITALIA 

2.50 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 

3.00 NOTTEITALIA e 1970 

3.20 SCANZONATISSIMA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.00 TG ORE 13 

13.30 IL PUNTO DI VISTA 

13.45 REMEMBER 

15.00 TG FLASH 

16.10 IL RICHIAMO DELLA FO- 
RESTA. Film (animazio- 
ne). 

17.00 TG FLASH 

18.00 FRIULI E | SUOI TESORI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 IL PUNTO DI VISTA 

19.45 SPORT IN... OGGI 

20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 

21.00 PRIME VISION. Film. 

22.45 IL GRANDE FRASCJIELLO 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

24.00 NOTTURNO 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 


8.30 RAI EDUCATIONAL - LA FAB- 
BRICA DEGLI SPILLI 
9.00 RAI EDUCATIONAL - L'OM- 
BELICO DEL MONDO 
9.30 COMINCIAMO BENE — 
11,30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 


12.25 TG3 ITALIE - SECONDA PAR- © 


TE - TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14,50.T6G3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI 
16.30 TG3 GT RAGAZZI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3- METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.05 CICLISMO: TROFEO BARTA- 
LI- COPPI 
20.15 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.55 CALCIO: ITALIA - LITUANIA 
23.00 TG3 
23.10 TG3 PRIMO PIANO. 
23.35 TELEKOMMANDO: ASIA AR- 
GENTO 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 RAI EDUCATIONAL - FILMO- 
NAMOUR 
1.05 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 
1,15 RAINEWS 24 
1.25 SUPERZAP (R 3.15 -5.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (R 2.00 - 3.00 - 4.00) 
1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15) 
2.45 RASSEGNA, STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R. 4.15) 
3.45 USA 24 H (R5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in ling. slov.) 


RETE AZZURRA 


9.30 LA. GRANDE VALLATA. 

Telefilm. 

10.30 MENTE ASSASSINA. Film. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSS DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA. ‘© 

14.30 SAMPEI 

15.00 LOTTO E VINCI 

16.00 HOSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 EUROPA OGGI 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.50 QUANDO IL DESTINO SI 
COLORA DI NERO. Film 
(giallo '89). Di T. Hunter. 


7.00 MISSCETANA: Telenove- 
a. 
77.30 CHIACCHERE E CAFFE' 
8.30 STORIA DI KARATE, PU- 
GNI E FAGIOLI. Film (we- 
stern '73). Di T. Ricci. 
10.00 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 
10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11.30 KELLY. Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Telenove- 
la. 
14,00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 INCONTRI 
15.30 ROSARIO 


16.00 PENSIERI PER LA QUARE- 
SIMA 

16.05 AMARE NELL'UNITÀ. Do- 
cumenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 KELLY. Telefilm. 

18.30 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 

19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 

19.20 BRIGHT SPARCK 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 VOLLEY: SISLEY - CASA 
MODENA SALUMI 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Terra dell'oro" 
(seconda parte) 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. | 

11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Il vizio del gioco" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 IL CUORE DI UNA MAM- 
MA. Film tv (drammatico 
'99). Di Michael Switzer. 
Con Annabeth Gish, Katey 
Sagal. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paola Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 L'IMPERO - (TERZA PAR- 
TE). Film tv (drammatico). 
Di Lamberto Bava. Con 
Claudio Amendola, Clau- 
dia Koll. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
"Una questione delicata" 

3,45 TGS (R) 

4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. “Il 
confine del rischio" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Un amore da incubo" 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


7.45 A/3 NOTIZIE BELLUNO 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12.30 ORE 12 

12,45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

17.45 A MARENDA COI BELU- 
MAT 


. 19.00 QUESTION TIME 


19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 

20.00 CALCIO: | BIANCOCELE- 
STE - TREVISO CALCIO 

20.30 CINEMA: GLI INDIMENTI- 
CABILI. Film. 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


8.25 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.25 VIVENDO, PARLANDO 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
12.25 OROSCOPO 
12.40 COMMERCIALI 
13.30 ITALIA E' 
15.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 1/ EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.15 OROSCOPO 
20.20 COMMERCIALI 
21.40 CIAO NORDEST 
22.15 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.25 OROSCOPO 
23.30 CASA COOP 


|ITALIA 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Alti e bassi" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. ."L'uo- 
mo che sbanco' Las Vegas" 

10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Amnesia" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. "Una 
strana merce di scambio" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 BUGS BUNNY 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
co \ 

13.35 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.05 WHAT A'MESS SLUMP E 
ARALE 

14.35 WVOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. "Il pic- 
colo Max" 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 MILA E SHIRO, DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.30 BUFFY. Telefilm. *Il ballo" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 MATRICOLE. Con Simona 
Ventura e Enrico Papi. 

23.05 VIA ZANARDI, 33. Telefilm. 
"Si fa presto a dire amici- 
zia" 

0.05 SPIN CITY. Telefilm. "La cri- 
si dei trenta" 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 STUDIO SPORT 

1,15 FRASIER. Telefilm. “Storie 
di poliziotti" 

1.45 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Una parola di trop- 
po" 

2.15 POPSTAR (R) 

2.40 WVOZZUP (R) 

3.05 SATANIK. Film (drammati- 
co '67). Di Piero Vivarelli. 
Con Magda Konopka, Ju- 
lio Pena, Luigi Montini. 

4.30 KARAOKE. Con Fiorello. 

4,55 NON E' LA RAI 

6.05 BENNY HILL SHOW. 

6.10 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “Sola nella foresta" 
- "Il sesto senso di Wendy" 


10.40 VIDEO DEDICA 

11.00 FLASH 

11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 


12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

14.00 FLASH 

14.10. BEST OF FILE 

14,45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO. DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 

23.00 TMC2 SPORT 


RETE4 


6.00 MANUELA. Telertovela. 
6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Correndo nel parco" 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. "Un 
fratello di troppo" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 (ot RASSEGNA STAMPA 
R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca.e Eleonora Ben- 
fatto. 

9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

9.40 ESMERALDA. Telenovela. 

10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. Ù 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 


: 15.00 SENTIERI. Telenovela. 


15.501 PONTI DI TOKO-RI. Film 
(drammatico '55). Di Mark 
Robson. Con William Hol- 
den, Grace Kelly, Frederich 
March. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4, Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.45 FINO ALLA FINE. Film (thril-. 
ler ‘96). Di Frank Cappello. 
Con Russell Crowe, Helen 


Slater. 

22.45 CASA HOWARD. Film 
(drammatico '92). Di James 
Ivory. Con Anthony 
Hopkins, Emma Thomp- 
son. 


1,20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 CHE?. Film (commedia 
'72). Di Roman Polanski. 
Con Marcello Mastroianni, 


Sydne Rome. 
3.45 IL BIGAMO, Film (comme- 
dia '56). Di Luciano 


Emmer. Con Marcello Ma- 
stroianni, Vittorio De Sica, 
Franca Valeri. 

5.15 VIVERE MEGLIO (R) 

5.30 PESTE E CORNA E GOCCE 

p DI STORIA (R) 

DESIOI RASSEGNA STAMPA 
R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 LAMU' 
SO COMINO SOON TELEVI- 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 BRYGER 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 SUN COLLEGE 
20.50 DANGER ZONE. Film tv. 
(drammatico '87). 
22.40 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.40 T.N.T. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 
13.15 INFORMALMENTI 
13.30 FREGOE di 
13.55 ATLANTIDE 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 


19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.00 TNE SPORT 


TIVIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 TRE NIPOTIE UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 SIMON & SIMON. Telefilm. 
9.35 IL MOSTRO CHE UCCIDE. 
Film (giallo '59). 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMICSPORT, 
12.45 TMC NEWS 
13.00 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
14.10 AFRICA EXPRESS. Film (av- 
ventura '75). Di M. Lupo. 
Con Giuliano Gemma. 
16.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
117.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE. Telefilm. 
18.25 | GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE 
20,10 TMC SPORT 
20,30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 GIUSTIZIA BIONDA. Film tv 
(azione '96). Di P. Maslak. 
22.50 TMC NEWS - 
23.05 TRE UOMINI E UNA CUL- 
LA. Film (commedia '85). 
Di Coline Serreau. 
1.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
1.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
2.15 RABBIA CRESCENTE. Film 
tv (azione '89). Di John 
Eyres. Con Anthony James, 
William Smith. 
4.05 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. Bi 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS , . 
14.30 L'UNIVERSO È... Docu- 


menti. 

14.50 ISTRIA E... DINTORNI. Do- 
cumenti. 

15.30 ae REGINA DEI 1000 AN- 


I 
16.00 MEDITERRANEO 
16.30 ALICE 
17.00 MERIDIANI. Documenti. 
18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 


TG SPORT 
19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 


NI 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ITINERARI ITALIANI 
DOC. Documenti. 

21.00 VA " - L'ATTUALITA' GIO- 


NE 
21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.00 ANTEPRIMA 
22.05 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 
22.35 BASKET: Panathinaikos - 
Krka Telekom 


10.00 TGA MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MAD 4 HITS 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 VIDEOS BACK TO BACK 
17.00 SELECT MTV |» 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00. HIT LIST UK 

21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 


Radiotre 9530965 MHz/1602 AI 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR; 
7.15: RediotreMondo; 7.30: Prima Pagl 
5: GR3; 9.01: Mattinotre «seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il st 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: 
Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee; 12.30: La musi@ 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 134% 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Di i 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri: 
ma parte; 16.00: Le oche di Lorenzi 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: IM 
venzioni a due voci - seconda 
18.45: (GR3; 19.03: Holl 

19.50: Radiotre Suite: 20.001 8 
Iharmonisches Orchester; 21. 
giornale: 22.30: Oltre il sipario; 23 
torie alla radio; 24.00: Notte Classi 
Notturno Italiano È 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari 
in italiano (2-3-4-5); 1. 

in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5, 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4, 
5,06); 1.09: Notiziario. in tedesco (2,09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 z/68Ml 
ch 


Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,90 
98,6 MHz] 981 Kid 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka-dalmondo della scienza (I 
plica); 8.50: Revival: 9.30; Pagine di m 
ca classica; 11: Notiziario; 17.10: Con voi 
dallo studio; 13: Segnale orario - Gli 
13.20: Musica a richiesta; 14; Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dé! 
ragazzi: Incontro con i iccini. Condé 
ce Loredana Gec; 14.45: Potpourri; | 
Onda giovane: 17: Notiziario e crona@ 
culturale; 17.10: Libro aperto: Iva! 
Cankar: La signora Judît. Racconto radio” 
fonico nell'interpretazione di Mira Sal: 
doc. 9.a puntata; 17.30: Noi e la musica 
18: Riletture dell'ottocento sloveno a Tri 
este; 18.45: Conversazioni quaresimali: 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: DEI 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazioni 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 1°, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o ME: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian® 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Morning: 101» con Leda e Andr@ 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar RO: 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pom pr 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon4 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HI 
101 replica; 23.05: BluNite the best 9 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance? 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia»: 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.0% 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di RT 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati- 
97. 


attività Sport: 310 098 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10,55, 11,55, 1% 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Not 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099 
Gazzettino! Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
7.15: Disconucleare; 7. 

e le previsioni dell'Istitu È, 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti! 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian® 
10: La mattinata, curiosità e musica cf 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconuclealé! 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig” 
‘gio di Radioattività; 14.03: Classifichi 
mo Magnum versione compilation cf 
Chiara: 15: Vetrina play con Paolo Ago 
nell; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Cost& 
19.24: Radio 


raffic è meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, f° 
sion, new age, World, acid jazz. n 
Ogni venerdì. 15: fede hip hop, re8 
con la Gallery Squad: Omar «El nec 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelii 
21: Triestelive, in diretta dagli studi te 
Scenario i migliori gruppi musicali triest 


ni. ì 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbit? 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lond.g 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit int! do 
national, i trenta successi, del moment. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAL. 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con li 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Ph 
trasmessi dalle radio di tutta Europa © 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MW 


pal: 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 22° 
le 6 alle 9; Primomattino con Eliana “_jo- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini dle 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 
13: Gemini Music & news con SimoPE. 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Mit Shi 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: EMO; 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Calo, 
dalle 20 alle 21: Gemini On the 1024 3 5j- 
le21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 265 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Ta 
Ferrari. 


Bum Bum Energy _j06100 # 


vere 
Must request: le richieste al numef® Ton 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top 19 
New Dance: 20° mixati (7, 11; 124 na; 
Danger Music: i 10 top della setti 20 
Eaton Beat (sabato e domenica Ra Disco 
alle 22); Urlomania, gioco a remi dalle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance Ccte- 
22 alle 3), collegamenti con le disc, 
che. Tra poco su «Bum Bum Energie, 7530: 
Cipazioni all'ora. - 3,09)- 4,09 - 9 ; 
Rai Il giornale del mattino... dl y matt 
--4,09 - 5,09); 5.30; Rai Il giornale 00! 
no. 


Triest: 
Regione: 


101101 
101, 


M 
] 
| 
( 
] 

! 


Et 


IA ii i ri 


Îi 
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MARTEDÌ 27 MARZO 2001 


- BRASILIANI LIBERI 


E’ entrata in vigore in Brasile la «Legge Pelè», che 
abolisce il cartellino nel calcio professionistico. La leg- 
ge era stata elaborata dall'ex-fuoriclasse nel 1998, 
quando era ministro dello Sport, ma era sempre stata 
bocciata dal Parlamento di Brasilia per le pressioni dei 
grandi club. C'è voluto l'intervento diretto del presiden- 
te Fernando Henrique Cardoso per cambiare le regole. 


E.lli Nascimben 
po Ia O ARI CARAOI 


Wwww.nascimben-mercedes-benz.it 


12.30 TMC Sport 

15.00 Telequattro: Basket: De- 
spar Gorizia - Celana 

17.55 Telequattro:  Ponziana 
Calcio 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 


18.30 Telequattro: Volley: Pal- 
lavolo Trieste Sintesi 
19.45 Telefriuli: Sport in... og- 


gl 

20.05 Raitre: Ciclismo: Trofeo 
Bartali - Coppi 

20.10 TMC Sport 


OGGI IN TV 


20.55 Raitre: Calcio: Italia - 
Lituania 

21:00 Radiouno: Calcio Under 
21: Italia - Lituania 

21.00 Telechiara: Volley: Si- 
sley - Casa Modena Sa- 
lumi 


Quasi tremila persone erano presenti ieri allo stadio Cosulich dove gli azzurri hanno sostenuto un allenamento che si è trasformato in una bella festa 


Pazzi di felicità per la Nazionale del Tra 


È 
i 
i 
i 
H 
i 
La 


Ecco lo spettacolo offerto ieri dai tifosi agli azzurri al Cosulich di Monfalcone. (Meta) 


22.35 Capodistria: Basket: Pa- 
nathinaikos - Krka 

23.30 Antenna 3 TS: Punto 
Franco Sport 

24,30 Raidue: Biliardo: Cam- 
pionato Italiano 

24.45 Italia 1: Studio sport 


IL PICCOLO 31 


Daresgio in extremis del Chievo a Empoli: dopo la 


rete a 


uarto d'ora del pt di Iacopini il Chievo, che ha 


fallito al 22 del st un rigore con Corini, ha impattato al 


41° con Barone. La classifica: Chievo 53, Torino e Vene- 
zia 50, Fn e Piacenza 48. L’Empoli sale a 40. 


Sempre in B 


a Salernitana ha esonerato l'allenatore Ne- 


do Sonetti e ha richiamato Francesco Oddo, già licenzia- 


to alla 16.a di andata. 


E dopo l'allenamento caccia all'autografo. Nella «rete» è caduto anche Del Piero. (Meta) 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


SpA 


Il ct si ritrova con una squadra in grande armonia - In recupero Maldini e il capitano della Roma 


IL PERSONAGGIO 


Rurbo, simpatico, umano: il ct vuole offrire a Trieste uno spettacolo degno del Paron 


Giovanni: «Rocco è con men 


TRIESTE «Qual è la qualità migliore del Trap? Con un sorriso ci incarta tutti». Paolo Condò, 


triestino, inviato di punta della Gazzetta dello Sport conosce bene il ct della Nazionale, 


| &rande «attrazione» ieri al Cosulich di Monfalcone. E Trapattoni ha mantenuto fede alle at- 


tese. Sorridente, disponibile e quasi travolgente nello spiegare all’imponente massa di gior- 


Nalisti i segreti dell 


So la chiamano psicologia». Ine- 
Vitabile andare a Rocco quan- 
do il grande calcio arriva a Tri- 
este, ma la vita va avanti e 
‘ap proietta nel bel mezzo del- 
° la crisi del calcio italiano (per 
Non parlare della Triestina) 
Una Nazionale vincente e so- 
amata. 
apattoni ieri ha dato sfoggio 
di «rocchismo» spiegando che il 
ialogo con i giocatori è uno 
Strumento insostituibile. E per 
Crescere è necessario mettersi 
ln discussione, avere ogni gior- 
Ro lo stimolo per ricominciare. 
Per COND che razza di allena- . 
‘rapattoni è utile sapere 
Un retroscena raccontato ieri 


prio simpatica, 


tore è 


Italia. Ma su un argomento si è fatto serio: Nereo Rocco. «Sono orgo- 
io di giocare con la mia Nazionale a Trieste, città del Paron, sedere sulla panchina del- 
0 stadio a lui intitolato. Rocco mi considerava come un figlio e da lui ho imparato tanto, 
soprattutto sul piano caratteriale. Sarebbe un maestro ancora oggi. Spiegava cose impor- 
anti con parole semplici, ades- 


MONFALCONE Il più sorpreso, 
e anche un po' preoccupato, 
era Gigi Riva: un «Cosuli- 
ch» stracolmo non se 
l’aspettava proprio di lune- 
dì mattina, per un semplice 
allenamento. Fatto sta che 
la Nazionale ricorderà a 
lungo l’abbraccio caloroso 
che quasi tremila monfalco- 
nesi hanno tributato ieri 
agli azzurri nel monumen- 
tale stadio cantierino. Una 
seduta di un'ora caratteriz- 
zata da applausi, slogan de- 
dicati ai vari idoli e dal- 
l'umanità di Giovanni Tra- 


Ma Bertotto: «La sera prima di 
talia-Inghilterra a Torino - ha 


Ticordato il difensore dei friula- 
ni - Trapattoni piombò in came- 
Ta mia cominciando a parlare 
di una partita dell'Udinese di 
Molto tempo prima e in cui io, 
Secondo il ct, avevo sbagliato al- 
Cuni movimenti. Sono rimasto sorpreso dallo scoprire di come segua tutti gli azzurri, non 


Solo i Del Piero, i Totti e gli Inzaghi, Per me è stato un motivo di grande soddisfazione». 


Vistato sul presunto 


( ismo tra Inzaghi e Del Piero { 
Un caso se in un'azione uno non passa la palla all’altro. Non esiste questo. È c avo 
In redazione capitasse di vedere scritto da un altro un pezzo che dovevate scrivere voi, mi- 


Sate generali con il Trap a dire: « 


LA CURIOSITA' - 


Trapattoni è stato poi noe di un simpatico no con l'inviato di Tme. Inter- 
ua ‘ap ha detto: «Sie 


Voi a montare 
come se a voi 


©a succede questo,..». Pronta la Rue del giornalista: «E invece succede eccome» e giù ri- 
icommetto che questa non la mandate in onda». 


ro.co. 
. 


Trapattoni se la ride: lasua Nazionale a Monfalcone ha fatto il pieno di affetto. (Meta) 


pattoni. Monfalcone ha ri- 
sposto alla grande alla pre- 
senza dell’ItalTrap. Scelta 
indovinata quella del presi- 
dente della Provincia di Go- 
rizia, Giorgio Brandolin, 
che si è battuto con forza 
per ottenere il passaggio az- 
zurro..I volontari dell’Asso- 


ciazione ricreativa Fincan- 
tieri hanno fatto il resto, 
resentando uno stadio per- 
Foto, impreziosito dall’inau- 
razione della nuova pa- 
‘azzina degli spogliatoi. 

Il pullman della Naziona- 
le ha avuto qualche difficol- 
tà a raggiungere il Cosuli- 
ch, perchè già molto prima 
delle 10.30, orario d'inizio 
dell'allenamento, c'era già 
moltissima gente. Studenti 
soprattutto che hanno bene- 
ficiato dei permessi elargiti 
dai presidi. Attorno allo sta- 
uo un traffico indescrivibi- 

e. 

L’allenamen- 
to non è stato 
particolarmen- 
te intenso: un. 
po’ di riscalda- 
mento e parti- 
tella su metà 
campo. À Tra- 
pattoni servi- 
Va soprattutto 
constatare le 
condizioni fisi- 
che di Paolo 
Maldini e di 


Francesco Tot- || test degli azzurri 


ti. Quest’ulti- 
mo ha manife- 
stato un’accettabile condi- 
zione fisica e ha parlato a 
ruota libera. Senza manca- 
re di tirare idealmente le 
orecchie al suo futuro com- 
pagno di squadra Cassano 
er le polemiche con Genti- 
e e Fascetti. 
Il problema principale di 
Trapattoni sembra essere 
uello di offrire domani al 
occo uno spettacolo degno 
di questo nome. La Litua- 
nia non è un avversario da 
far tremare i polsi e spesso 
succede che l’Italia, quando 
si trova a fronteggiare due 
impegni consecutivi e fa be- 
ne nel primo, al secondo 


Viaggio dietro le quinte della squadra più amata tra decine di palloni, centinaia di tute, migliaia di tacchetti e i segreti dei divi 


L'Italia del signor Agrestini, il Totti del magazzino 


TRIESTE La Nazionale è una 
Questione di numeri. Non c'è 
olo il «Trap» con i suoi 22 
Biocatori. Per ogni impegno 
“i vogliono 30 palloni, Il ve- 
lario è la parte più consi- 
tente della «caserma Italia» 
‘on la bellezza di circa 80 tu- 
ne giri per 3 allenamenti), 
& variano nei colori per i 
“uattro allenatori (Trapatto- 
Gi Ghedin, Rossi e Bardin). 
n Stessi numeri si ritrova- 
da Ovviamente per maglie, 
2epeloncini, bermuda, cal- 
ti toni lunghi, slip, giubbot- 
© sottomaglie di lana e co- 
Une Queste ultime vanno 
‘lizzate a seconda della 
Agione e della trasferta. 


Un «magazzino da campo» 
ben fornito che viene coordi- 
nato dal capo sezione Pino 
Agrestini, coadiuvato dai col- 
laboratori Cosciotti e Di Car- 
lo. Entrato alla Figc .nel 
1983 («l'anno dello scudetto 
della Roma» sottolinea) Agre- 
stini ha fatto tutte le tappe 
nelle varie nazionali, per ap- 
prodare a quella maggiore 
con la quale ha passato gli 
ultimi due Mondiali e Euro- 
pei. Non sono probabilmente 
casuali i precedenti lavori di 
Agrestini, che nel suo curri- 
culum lavorativo è stato an- 
che vigile urbano e guardia 
giurata. «Il mio lavoro è quel- 
lo di far trovare tutto pronto 


agli allenamenti - spiega - e, 
controllare il minimo detta- 
glio. Mi rilasso solo quando 
sento l'inno nazionale», Anco- 
ra i numeri sulla strada dell' 
Italia con, negli allenamen- 
ti, il trasporto degli accesso- 
ri: aste, cinesini, casacche di 
vari colori. Insomma l'occor- 
rente per delimitare il cam- 
po e provare qualche eserci- 
zio, Oltre a giocatori, allena- 
tori e dirigenti ci sono i re- 
sponsabili del servizio stam- 
pa e due cuochi, supervisori 
del cibo preparato nell'alber- 
go. 
La giornata tipo prevede 
la sveglia alle 8, colazione, 
allenamento e ritorno in al- 


bergo per il pranzo. Dopo al- 
cune ore di riposo arriva l'al- 
lenamento del pomeriggio e 
alla sera, dopo la cena, il riti- 
ro nelle proprie stanze. La vi- 
ta del magazziniere s'inizia 
invece molto prima e finisce 
molto dopo di un allenamen- 
to e di una partita e, come 
successo in Romania, spesso 
si.salta la cena. Lavori an- 
che di conteggio sull'intera 
muta, che poi verrà control- 
lata a Roma. 

Il giorno più importante, 
quello della partita, ritorna- 
no a comparire i numeri, So- 
no quelli del materiale ag- 
giuntivo. «A ognuno spetta- 
no due maglie con lo stesso 


numero - spiega Agrestini - 
che durante l'intervallo il 
giocatore regolarmente cam- 
bia. Il materiale da gara re- 
sta a lui che, di solito, scam- 
bia a fine partita con un av- 
versario, oppure regala ai ti- 
fosi, familiari o amici». Le 
scarpe di calcio, come i guan- 
ti dei portieri, sono private. 
Tocca al giocatore portarsele 
dietro, prima della partita 
però troverà i tacchetti sotto 
scarpa. Variano dall’1 al 17 
e vengono avvitati a seconda 
delle condizioni del terreno 
di gioco, Più pesante è il cam- 
po, più alto è il numero, men- 
tre sui terreni secchi si pos- 
sono usare le scarpe a 13 di 


toppa. Trapattoni per que- 
or ii concentra- 
zione, ma sa di avere un 
gruppo molto affiatato. Tra 
gli azzurri è una gara a chi 
testimonia serenità in squa- 
dra. Domani sarà una parti- 
ta speciale per Paolo Maldi- 
ni, alla sua 116 presenza in 
azzurro. Trieste e Maldini, 
la storia continua...«Io nel 
sangue ho un po’ di Trieste 
ma mi sento milanese a tut- 
ti gli effetti» ha onestamen- 
te detto il capitano. 

Un altro cruccio, per mo- 
do di dire, che tormenta il 
Trap è di ricam- 
biare con il gio- 
co il calore av- 
Vertito a Trie- 
ste e a Monfal- 
cone. Sul piano 
tattico il ct ha 
i bene chiaro 
| che partita sa- 
rà: Lituania 
chiusa e pron- 
ta a colpire in 
contropiede. 
«Dovremo insi- 
stere e avere 

azienza» ha 
etto Trap. 

Quanto alla 
formazione qualcosa di cer- 
to si saprà oggi dopo l’alle- 
namento al Rocco delle 
18.30. Pare probabile però 
che contro la Lituania Coco 
e Di Livio prenderanno il 
posto di Pancaro e Zambrot- 
ta. 

Roberto Covaz 


TIFOSI 
Bene la prevendita 
Già venduti 
13.500 biglietti, 
le curve sono 
in esaurimento 


TRIESTE A ieri sera i ta- 
liandi staccati sarebbero 
3.500, ma un numero uf- 

ficiale risulta impossibile 

stabilirlo. Mancano infatti 
dati certi della prevendita 
nel Triveneto li spor- 
telli della Friuladria. All' 
‘Utat campeggia la scritta 

«curve esaurite» ma, a par- 

te la Furlan, questa sera o 

al massimo domani matti- 

na potrebbero arrivare al- 
cuni tagliandi per la cur- 
va Valmaura. Un numero 
comunque esiguo, che non 
potrà soddisfare je richie- 
ste, tanto che per la gradi- 
nata Colaussi sono già sta- 
ti venduti 2500 biglietti. 

Se tra i «popolari» si conta 

il tutto esaurito (circa 

9500 posti, le ultime file, 

coperte nella visuale dalla 

pubblicità, non sono state 
messe in vendita) e la gra- 
dinata diventa la seconda 
scelta, le tribune (centrale 

e laterale) sono state pre- 

ferite da circa 500 tifosi. 


Eleganti palleggi di Paolo Maldini. (Meta) 


gomma, C'è quindi un lavoro 
certosino di preparazione pri- 
ma di una partita. Un lavoro 
sommerso fornito da tutti i 
collaboratori della Naziona- 
le che viene particolarmente 
apprezzato dai giocatori, 
«Spesso diventiamo i confi- 
denti degli atleti - racconta 


Agrestini - e siamo gli ulti- 
mi, prima della battaglia in 
campo, a incitarli. Quando fi- 
nisce l'inno di Mameli e si 
tolgono la giacca, la conse- 
gnano a noi. Una pacca sulla 
spalla, per smorzare la ten- 
[ero una parola per caricar- 
509 

Pietro Comelli 


«pranzo probabile 


IN PILLOLE 
Verso l'Europeo 


Under 21: Gentile 

a Treviso 

chiama Gilardino 

per l'ultima formalità 


È quella del veronese Gilardi- 
no, schierato in attacco al 
fianco del COMIOOELO di ma- 
glia Bonazzoli, l'unica novità 
nell'Under 21 che oggi a Tre- 
viso (20.35 Raitre) affronterà 
la Lituania, in un incontro- 
formalità HE la qualificazio- 
ne agli Europei. Classifica: 
Italia 10, Ungheria 6, Roma- 
nia 4, Lituania 8, Georgia 0. 
PREMIO A ZOFF La stam- 
pa estera ha premiato ieri al- 
a carriera Dino Zoff. E su 
Milan-Lazio di domenica l’ex 
ct ha detto: «Confronto con 
Berlusconi? Io non mi debbo 
confrontare con nessuno, La 
mia regola di vita è lo sport. 
Regole che sono basate sulla 
lealtà che servono per far 
parte di questo bel mondo 
che è il calcio, anche se a vol- 
te può sembrare un manico- 
mIo». 23 
SOLIDARIETÀ In occasio- 
ne della partita di domani 
l'Ail (associazione italiana 
contro le leucemie) anticipe- 
rà la tradizionale vendita di 
uova di pasqua di fronte al 
Rocco. 
BERGOMI PRESIDENTE 
Piace agli azzurri la propo- 
sta di Campana (Aic) ni u- 
seppe Bergomi nel consiglio 
nazionale dt «Sarebbe im- 
portante che chi capisce di 
spor entrasse nelle stanze 
Mrigenziali» il commento di 
Paolo Maldini. 
AZZURRI OGGI La Nazio- 
nale ieri pomeriggio non si è 
allenata come prevedeva l’ori- 
ginario programma. Tornerà 
in campo oggi, alle 18.30 al 
Rocco. L'allenamento è aper- 
to al pubblico. In mattinata, 
all’Hotel Greif, lezione tatti- 
ca di Trapattoni. Prima di 
asseggia- 
ta degli azzurri a Barcola. 
RIVA RICORDA Serie C 
del’61, stadio Cosulich: Mon- 
falcone-Legnano. Nei lombar- 
di esordisce uno smilzo attac- 
cante di nome Gigi Riva. E a 
pensarci ieri Rombo di Tuo- 
ho si è sentito...meno giova- 


ne. 

TRAP E GLI AMICI Gradi- 

ta visita ieri a Monfalcone 

po Trapattoni. Ad attender- 
o c’era il monfalconese Fo- 
‘ar, al Milan negli anni del 


‘Ap. 
PANATHLON La funzione 
sociale dei media nello sport» 
è l'argomento che verrà di- 
scusso oggi alle 20 al Jolly 
Hotel nella riunione del Pa- 
nathlon Trieste organizzata 
per la presenza della Nazio- 
nale. Relatore principale Bru- 
no Pizzul. 


; 
| 
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IL PICCOLO 


Jankauskas è la stella lituana | 


SPORT. 


GRADISCA La nazionale lituana è approdata a Ronchi da Buda- 
est con due ore di ritardo. Dopo aver fatto conoscenza con l’al- 


tici 
mento. 


CRE che li ospita a Duino (in pratica, sull’autostrada...), i bal- 
anno raggiunto in pullman Gradisca per un breve allena- 


Poco più di un'ora, costituita da qualche esercizio atletico, 
da un'interminabile serie di tiri dal limite e di cross, e da una 
breve partitella otto contro otto. Già, perché gli uomini a dispo- 
sizione del commissario tecnico Zelkevicius sono solo diciasset- 
te: in tre, infortunati, daranno forfait contro gli azzurri. 

Alquanto scarne le indicazioni, pertanto: di certo si è messo 
in mostra l’esperto portiere Stauce, il pr anziano della squa- 


dra con i suoi 81 anni. Una sicurezza. 


‘er il resto quella litua- 


na è una compagine molto giovane, dove sono in pochi a supera- 
re i 25 anni di età. Ciò nonostanté; l’intera rosa milita all’este- 
ro: tanti nella vicina Russia, altri invece si guadagnano da vi- 
vere in Germania, Polonia, Israele, Norvegia, Danimarca. 

Due giovanissimi (Skeria, indisponibile e Danilevicius) sono 
stati opzionati dall’Arsenal, che li ha però girati in prestito al 
Dunfermline Athletic, massimo campionato scozzese. Il difen- 


sore Gleveckas ha affrontato la Lazio in Champions 


League 


con gli ucraini dello Shakhtar Donetsk. La stellina è indubbia- 


mente Edgaras Jankauskas, possente centravanti che 

nella Liga spagnola: lo hanno scelto i baschi della Real 
dad per rimpiazzare un certo Darko Kovacevie. 

Jankauskas tiene pero in apprensione il suo staff: 

e ha assegnato il primo punto al 

va gestione Zelkevicius, ha marcato visita. Mercoledì po 

stare ancora a guardare, il suo ginocchio non è al megli 

E è molto sereno, e in barba al 


l'Ungheria, nel pari c! 


.della nazionale 


fama di sergente di ferro è anche gentile: «Dobbiamo valorizza 


re i nostri giovani. Militano tutti all’estero, ma costruì 


milita 
Socie- 


contro 
la nuo- 
trebbe 
o. Il ct 
la sua 


ire un 


buon grup o non sarà difficile. Anzi, è meglio che giochino in 


giro per 


iuropa, perché hanno mol 
agli azzurri? A Trieste vogliamo giocare il nostro footba! 
VERETOI, fare le vittime predestinate e quindi non ba 
so. 


to da imparare. La sfida 
I, non 
eremo 


o a difenderci. Sul piano fisico, poi, non temiamo rivali. Per 
molti dei miei è una sfida che giocheranno una volta nella vita 
avranno molta fame, non preoccupatevi...». 


Luigi Murciano 


Del Piero e Inzaghi mentre «assaggiano» il «Rocco». 


Metti una sera a cena al ristorante «Tre merli» di Barcola con antipastini di mare e assaggini della casa. Senza la vigilanza di Trapattoni 


Italia: meglio la pizza del Pessotto... azzurro 


E Del Piero paga il conto per tutti (una scommessa?). 


TRIESTE Beccàti! Gli azzurri 
domenica sera sono andati a 
mangiarsi (e non solo in sen- 
so figurato) il premio-partita 
per la vittoria di Bucarest al 
ristorante «Tre Merli» di via- 
le Miramare che è quasi di 
fronte all'hotel Greif, il blin- 
dato quartier generale della 
nazionale. Anzi, a mangiarsi 
il premio è stato solo Alex 
Del Piero, il quale con una 
mossa a sorpresa (c’è chi so- 
stiene che è un taccagno) ha 
pagato il conto per tutti. 
Non c’era la comitiva al com- 
pleto ma almeno una dozzi- 
na di giocatori. Pochi hanno 
cenato in albergo. Una 
«spia» di un tavolo vicino af- 
ferma che quello di Pinturic- 
chio non è stato proprio un 
gesto spontaneo. Probabil- 
mente doveva pagare una 
scommessa. Comunque gli è 
andata bene perchè nessuno 
si è veramente abbuffato no- 
nostante mancasse il Gran- 
de Controllore. Il Trap, difat- 
ti, ha cenato prima per poter- 
si poi collegare con la «Dome- 
nica. Sportiva». Nessuno ha 
sgarrato perchè quando lui 
si arrabbia gli «Strunz» si 
sprecano. 

I giocatori erano rientrati 
in albergo affamati dopo l’al- 
lenamento pomeridiano. 


£ SERIE C2 


Quando mancavano venti mi- 
nuti alle 21 ai «Tre Merli» è 
arrivata la prenotazione. 
«Siamo i giocatori della na- 
zionale, avete posto?» Una 
volta accertato che non era- 
no finiti su «Scherzi a par- 
te», titolari, chef e camerieri 
hanno annunciato lo stato 
d’allerta. Chi pensava che i 
giocatori dell’Italia avessero 
scelto del pesce... azzurro è 
rimasto deluso, I nostri eroi, 


Un pasto che è stato bagnato 
con l'acqua minerale e 
qualche birretta, L'allegra 
brigata intercettata dalle fan: 
guardare ma non toccare 


con addosso la tuta d’ordi- 
nanza, si sono fatti portare 
tutta una serie di antipasti- 
ni di pesce molto leggeri e sfi- 
ziosi. E via poi con gli assag- 
gini di pizza, anche se qual- 
cuno ha tentato di ordinare 
un bel... Pessotto. Un pasto 
bagnato con tanta acqua mi- 
nerale ma anche con alcune 
birrette, La presenza degli 
azzurri non è passata inos- 


servata: tante le ragazze che 
si sono avvicinate ai giocato- 
ri mangiandoseli con gli oc- 
chi. Della serie guardare ma 
non toccare. Bertotto, qual- 
che tavolo più in là, ha inve- 
ce preferito cenare con la fa- 
miglia. Per finire sorbetto al 
Coco. A inzaghi solo tanto e 
tanto yogurt, come vuole lo 
spot pubblicitario. 

Teri, invece, è stata quasi 
una giornata di clausura: 
tanto lavoro e ritiro in alber- 

‘o che è diventato una sorta 
i Fort Knox per tenere lon- 
tani i curiosi. Oggi Totti e 
compagnia potranno godersi 
il lungomare di Barcola per 
una passeggiata. L’allena- 
mento a porte aperte è previ- 
sto appena per le 18.30. Ma 
c'è anche qualche lezione da 
ripassare. L’unico film in vi- 
sione è Ungheria-Lituania. 
Lo sponsorizza il Trap che ie- 
ri pomeriggio ha lasciato il 
ritiro blindato per dirigersi 
in auto verso il centro. Nella 
direzione opposta è andato 
Alex Del Piero. Dicono che a 
Miramare un'anziana coppia 
è rimasta a bocca aperta: 
«Guarda quel ragazzo, asso- 
miglia in maniera impressio- 
nante a Del Piero. Le stesse 
basette...Sarà sicuramente 
un suo fan...» 
Maurizio Cattaruzza 


— 
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Tavolata speciale al ristorante «Tre merli» di Barcola. Menù a base di pesce e pizza . 


TRIESTE Non solo «divertimen- 
ti» gastronomici per gli az- 
zurri. C'è chi addirittura do- 
menica sera ha sconfinato 
in Slovenia per ura capati- 
na a Lipiza e poi al Casinò 
di Sesana. Il nazionale in 
questione è Francesco Totti 
cui tuttavia è capitata una 
spiacevole sorpresa: presen- 


tatosi all’ingresso*del casi- 
nò con i mano le 10 mila l- 
re del biglietto d'ingresso si 
è sentito rispondere: «Lei 
non può entrare». Il giocato- 
re della Roma, infatti, in- 
dossava la tuta dell’Italia e 
le regole del casinò sono in- 
flessibili: non si entra né in 
tuta, né in scarpe da ginna- 
stica, né in pantaloncini cor- 


ti. A-Totti non è rimasto al- 
tro che tornare a Trieste. 
Per una volta anche a un as- 
‘so hanno risposto...picche. 
L'ex «Pupone» ieri ha su- 
bito reindossato. i panni del 
condottiero. «Ho voglia di ri- 
trovare la maglia azzurra - 
ha detto il capitano della 
Roma - vincendo con la Li- 
tuania saremmo quasi qua- 


T 


Un albergo blindato come un fortino 


Totti al lavoro con Bertotto e Coco. (Meta) 


A Totti il casinò di Sesana risponde picche 


lificati per i Mondiali, se ri- 
peteremo la gara offerta con- 
tro la Romania non ci sarà 
problema. Questa squadra 
è già grandissima, ma ha 
ulteriori margini di miglio- 
ramento». Totti ha poi tira- 
to le orecchie al suo futuro 
compagno in giallorosso (e 
in azzurro?) Cassano, «fug- 
gito» dal ritiro dell'Under 


21. «Certe polemiche non ci 
stanno, bisogna rispondere 
sul campo, non a parole». 
Come sa fare molto bene 
Tommasi, sul conto del qua- 
le Totti spende un aggettivo‘ 
che dice tutto: «Damiano è 
stratosferico. Nelle 17-18 
Dare di campionato che) 

a giocato, non ne ha sba-| 
gliata una». 


Massimo Umek' 


La decima di ritorno ha avuto esiti disastrosi per l’Alabarda: tutti giocano male ma fanno punti. Si avvicina pericolosamente la Pro Vercelli 


Triestina, i soliti play-off come ciambella di salvataggio 


Ma l'undici di Rossi non ha certo perso il primo posto nel derby. Ora deve puntare sugli «affidabili» 


TRIESTE Fino a poco più di 
un mese erano solo un ri- 
piego, ora sono diventati 
una ciambella di salvatag- 
gio che la Triestina deve af- 
ferrare a tutti i costi per 
salvare una stagione balor- 
da. I play-off cominciano 
ad assumere una particola- 
re valenza quando a sette 
giornate dalla conclusione 
il clan alabardato ha preso 
coscienza di aver fallito 
l’obiettivo primario. Ma 
non c'è un ente assistenzia- 
le che garantisce in ogni ca- 
so i play-off alle formazio- 
ni blasonate. Bisogna co- 
munque guadagnarseli e 
sudarseli. Già quattro an- 
ni fa accadde alla Triesti- 
na di Roselli (e poi di Lom- 
bardi) di mancare tutti i 


L'interista Vieri 
torna a infiammare 
il mercato 


MILANO Tocca a Christian 
Vieri infiammare il mer- 
cato. L'attaccante dell'In- 
ter, sincero come sem- 
pre, ha fatto sapere di 
aspettare le mosse della 
società: se a fine stagio- 
ne mi faranno una propo- 
sta adeguata - questo il 
concetto - l'accetterò e re- 
sterò a Milano, altrimen- 
ti cercherò un'altra siste- 
mazione. Vieri è in cima 
alla lista dei desideri del- 
la Juventus. Nei prossi- 
mi giorni potrebbe ria- 
prirsi la trattativa tra la 
stessa Lazio e il Parma 
per Cannavaro. 


traguardi prefissati. Era 
quella strana Alabarda 
multietnica di dei gabone- 
si Aubame e N’Zamba e Di 
Costanzo che si salvò all’ul- 
tima giornata contro la Vis 
Pesaro. 

Adesso la situazione non 
è così disperata, la Triesti- 
na è ancora quinta ma se 
dovesse perdere qualche al- 
tro colpo verrebbe raggiun- 
ta da Pro Vercelli e Meda e 
uscirebbe dal recinto della 
poule-promozione. La deci- 
ma di ritorno è stata disa- 
strosa per l’undici di Rossi. 

Il capitombolo nel derby 
è stato pagato con gli inte- 
ressi. Davanti hanno vinto 
il Padova con il Sandonà 
(ma questo all'Unione non 
interessa più) e la Pro Pa- 


Morho di Gehrig: 
tre giovani 
tra gli ammalati 


TORINO Tre giovani ex cal- 
ciatori, tutti colpiti dal 
morbo di Lou Gehrig, 
hanno vissuto da ragaz- 
zi, quando erano conside- 
rati brillanti promesse, 
la medesima avventura: 
dopo un infortunio o una 
malattia, sono scesi in 
campo dietro le insisten- 
ze degli allenatori o dei 
dirigenti. Le loro testi- 
monianze sono state ac- 
Slo dai collaboratori 

el pm Guariniello nell' 
ambito dell' inchiesta 
epidemiologica sul mon- 
do del calcio. Finora so- 
no stati raccolti 32 casi 
del morbo di Gehrig. 


tria che ora è a quattro lun- 
ghezze. Il Mantova ha ope- 
rato il sorpasso sugli ala- 
bardati imponendosi a Me- 
da sul famoso campo della 
diossina mentre la Pro Ver- 
celli ha liquidato il Nova- 
ra. Perfino Cremonese 
(prossima avversaria della 
Triestina), Montichiari e 
Alto Adige sono tornati in 
gioco per il quinto posto. A 
dar retta alle cronache gio- 
cano quasi tutte male ma 
fanno punti. 

L’esatto contrario della 
formazione di Rossi che 
proprio nel momento cru- 
ciale della stagione deve 
accontentarsi solo delle lo- 
di. In affanno il Padova 
(ma ha un bomber come 
Pietranera), non convinco- 


— IL CASO 


no sul piano del gioco i bu- 
stocchi e il Mantova ma so- 
no tutti a pancia piena. 

Per la sconfitta di saba- 
to-con il mestre è nato un 
mezzo dramma. Parte del- 
la tifoseria l’ha presa ma- 
lissimo eppure è stata una 
delle prove migliori della 
Triestina di questi ultimi 
mesi. La promozione, inte- 
sa come primo posto, la Tri- 
estina non l’ha certo persa 
nel derby ma nelle prime 
partite del girone di ritor- 
no e in tante scriteriate 
trasferte. 

I play-off nessuno li tira 
dietro ma sono comunque 
alla portata della Triesti- 
na. soprattutto quando re- 
cupererà giocatori-chiave 
infortunati o squalificati. 


Venerdì prossimo dovreb- 
be anche essere in grado di 
tesserare il tornante di de- 
stra De Poli. Rossi, tutta- 
via, non potrà non tenere 
conto di quanto hanno da- 
to giocatori come Bambini 
e Scotti nella sfida di saba- 
to. Se quest’ultimo doveva 
riprendersi dall’intervento 
chirurgico al tendine, il 
fluidificante è stato accan- 
tonato ingiustamente per 
troppo tempo per insistere 
su un Parisi che nell’arco 
della stagione ha dato po- 
co. Allo spirito guerriero di- 
mostrato con il Mestre ora 
la Triestina deve abbinare 
solo un po’ di qualità per 
tentare di entrare in C1 
dalla porta di servizio. 
Mau. Cat. 


Il giovane alabardato Borriello. (Foto Lasorte) 


. — 


Pesante il bilancio del derby toscano ma si sono verificati incidenti anche su altri campi. Campana: «Mancano educatori» 


Violenza, dopo Pisa è ormai allarme rosso 


MILANO Annuncia tolleran- 
za zero il questore di Pisa 
dopo la guerriglia all'incon- 
tro di calcio tra la squadra 
locale e il Livorno. «La no- 
stra risposta sarà d'ora in 
avanti adeguata alla provo- 
cazione», ha detto Giusep- 
pe Valentini in una confe- 
renza stampa mostrando 
le spranghe di ferro e di le- 
gno sequestrate ai facinoro- 
SÌ. 

Il bilancio è pesante: 
quattro arresti, 71 fermi, 
30 feriti tra le forze dell'or- 
dine e 14 tra i civili. 

La violenza negli stadi 
italiani (domenica ci sono 


stati tafferugli un po’ ovun- 
que) è finita addirittura 
sulla prima pagina dell'au- 
torevole quotidiano france- 
se «Le Monde». Il fenome- 
no non è nuovo, ha scritto 
il giornale, ma conosce un' 
ampiezza preoccupante da 
qualche settimana ed è col- 
legato anche al razzismo 
di frange di alcune tifose- 
rie. 

Le forze dell'ordine fan- 
no del loro meglio per bloc- 
care i più violenti. Peri taf- 
ferugli dopo Ancona-Pesca- 
ra, tre tifosi sono stati de- 
nunciati (uno dai carabi- 
nieri e due dalla polizia) 


per i disordini. Si stanno 
ancora identificando altri 
supporter pescaresi e anco- 
netani che hanno ‘parteci- 
pato alle risse. In particola- 
re la polizia scientifica ha 
ripreso con cinque videoca- 
mere le scene dei disordini 
sul treno regionale che ha 
riportato a casa gli abruz- 
zesi per individuare chi ha 
azionato più volte il freno 
di emergenza, stoppando il 
convoglio. 

Invece, un gruppo di 
quindici tifosi del Trapani 
calcio e del Mazara (cam- 
pionato di Eccellenza) di 
età compresa trai 18 ei 30 


anni, per un anno non po- 
tranno accedere allo sta- 
dio. I provvedimenti sono 
stati emessi. dalla polizia 
Ber i disordini durante-il 
lerby Mazara-Trapani. 
Altri quaranta divieti sa 
ranno notificati nei prossi- 
mi giorni, mentre gli ul- 
tras trapanesi recatisi a 
Mazara del Vallo (cinquan- 
ta in tutto) saranno denun- 
ciati alla procura per dan- 
neggiamento. 

‘on hanno infine avuto 
conseguenze giudiziarie i 
tafferugli avvenuti nel fi- 
nale della partita di serie 
D tra i padroni di casa del 
Tavolare e i campani del 


Terzigno. Nessuno è stato 
denunciato nonostante le 
violenze in campo che han- 
ho coinvolto quasi tutti i 
giocatori e il tecnico degli 
Ospiti. 
ul tema»è intervenuto 
amareggiato ieri Sergio 
Campana, il presidente 
dell'Assocalciatori: «Il no- 
stro calcio è diventato ris- 
soso, polemico, si cerca 
sempre lo scontro in cam- 
o e fuori, Non si fa niente 
al punto di vista cultura- 
le e sportivo, ci sono pochi 
educatori, tutti promuovo- 
no qualche azione violen- 
ta, per cui i responsabili so- 
no tanti». 


Male le regionali 

Il risveglio 

del Sevegliano 
Il Pordenone 
pareggia in otto 


TRIESTE Giornata tutto som: 
mato grigia per i nostri e, 
resentati. C'erano in pa 
5 poca con il derby Sanvite 
se-Pro Gorizia di mezzo e né 
sono stati raccolti solo cin 
que. Non è il minimo stagi9 
nale (4) ma poco ci manca. 
salvare la giornata ci ha pen: 
sato il Sevegliano di Tome! 
che dopo tutte le polemich? 
per la bufala della combin? 
con il Pordenone è la squa” 
dra che ha reagito meglio c' Hi 
Riano i tre punti contro I 
uon Legnago. La vittoria 
Sebastianis e soci è manni 
du essendo la prima de 
1001, infatti, dopo aver con 
dotto il campionato all'anda 
ta, i campioni d'inverno era 
no spariti e avevano regala” 
‘to punti a bizzeffe agli avvet: 
sari e negli MI In) 
gioco per giunta (allora po 
va SR l'ufficio i 
e chiedere lumi sulla mete; 
morfosi...). Tutto sommato 
stata positiva anche la prowf 
del Pordenone che ha subi! 
Pei la prima volta tre gol 8É 
a pareggiato in otto uom! A 
e non è poco. Dopo il clamo” 
della scorsa settimana e. 
arbitraggio così domenic& 
viene veramente da chiede!” 
si se ci sia qualcuno che 1° 
ma contro i ramarri. s: 
CLASSIFICA: Porden0: 
ne 53; Thiene 48; Pievigli 
e Sanvitese 45; Seve, mano 
40; BelPonte e Santa Luo 
39; Bassano e LGEnanA Si 
Montecchio e Itala SM 35 
Portosummaga, ArzignaDo 
e Luparense 33; PalmanoV5 
'ro Gorizia 24. x 
MARCATORI. 16 GOL: 
BORRIERO (Thiene); 0) 
COLUSSI 3r (Seveglian0” 
13: GRASSI 1r (Portosuni 
maga), GUIOTTO 2r (ATE 
ano), MAZZUCCATO 7. 
juparense), MOSCHNN. 
TA 4r (BelPonte); 12: E sn 
DAZZO 3r (Legnago); 
GIORDANO lr ( no” 
do) SOAVE 1r (Porde 
ne). 
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SPORT 


IL PICCOLO 33 


BASKET SERIE AA Il tecnico triestino amareggiato per la battuta d'arresto col Monte Paschi a Siena | MARATONA La vincitrice di New York si prepara sul Sahara 


La Snaidero spera 
di agganciare 
| la zona play-off 


UDINE Ha fatto valere la leg- 
ge del più forte, la Benet- 
ton, contro una Snaidero 
che mantiene comunque vi- 
vala speranza di aggancio 
alla zona play-off. Roseto e 
Verona stanno evidenzian- 
do qualche cedimento e 
noi siamo lì — commenta 
l'allenatore dei friulani, 
Matteo Bonicciolli — pren- 
diamo la sconfitta con Tre- 
viso come un'esperienza 
importante contro un av- 
versario di qualità ma sia- 
mo dispiaciuti per aver ri- 
consegnato il risultato alla 
Benetton dopo il grande 
sforzo prodotto per arriva- 
re a -2. Energie ne aveva- 
mo ma la differenza so- 
stanziale fra noi e le forma- 
|| zioni di vertice sta purtrop- 
po nella lunghezza e nella 
qualità della panchina. 
| Analizzando le prove 
dei singoli, il tecnico asse: 
gna una sufficienza piena 
all’esordiente Hood. 
«Derek è giocatore verti- 
cale che ha prodotto cifre 
discrete. Purtroppo, prima 
con Treviso e sabato pros- 
simo a Bologna con la Paf, 


|| siritrovaa impattare subi- 


‘| to con-il meglio del basket 
italiano, con tempi d’am- 
bientamento ristrettis 
mi. Spero che questo gli 

[| serva a capire presto il no- 

|| stro modo di fare basket. 

Î «E poi gli altri: Smith 
super, Zacchetti confortan- 
te, Teo discreto ma è man- 
cato Brusca in regia, Mi di- 
spiace poi per Lasa, che 

|| non ho avuto modo di im- 
piegare». 

Leo Busca, da canto pro- 
prio non si nasconde: «Ho 
Perso due palle importanti 
Proprio quando eravamo 

||riusciti a ricucire.lo strap- 

|| po. Una serataccia. Trevi- 
so, poi, ha trovato conclu- 
sioni facili in presenza di 
una difesa, la nostra, sicu- 
ramente non buona come 
in altre occasioni». i 
Edi Fabris 


TRIESTE Non cambiano, a 24 
ore di distanza della scon- 
fitta contro il Monte Pa- 
schi, le linee guida del pen- 
siero di Cesare Pancotto. 
Amareggiato per una bat- 
tuta d’arresto evitabile il 
tecnico triestino sottolinea 
la scarsa applicazione di 
una difesa che ha spianato 
la strada al successo sene- 
se, «A mente fredda — rac- 
conta Pancotto — ribadisco 
i concetti già espressi nel 
dopo partita. Avevamo la- 
vorato bene nel corso della 
settimana consapevoli di 
dover essere al massimo 
per contenere un’avversa- 
ria dal potenziale notevo- 
le. Nei primi due quarti la 
squadra ha rispettato le 
consegne, nel terzo parzia- 
le ha ceduto di schianto su- 
bendo il break che alla fi- 
ne ci è costato la gara». Co- 
sa è mancato, nello specifi- 
co, contro il Monte Paschi? 
«Avevo detto alla vigilia — 
continua Pancotto — che 
per sperare di uscire da 
Siena con un risultato po- 


IL CASO 


sitivo dovevamo tenere la 
formazione di Frates sotto 
i 90 punti. Noi siamo una 
squadra che diventa peri- 
colosa in attacco se riesce 
a difendere bene. Contro il 
Monte Paschi questo non 
è successo. Ci è mancata 
la difesa sul contropiede 
primario, abbiamo avuto 
scarsa presenza sul peri- 
metro concedendo 33 pun- 
ti a Evans, 20 a Gorenc e 
16 a Mays». Eppure sotto 
canestro la squadra ha te- 
nuto botta limitando i lun- 
ghi avversari... «Abbiamo 
vinto la sfida a rimbalzo, 
abbiamo contenuto le pal- 
le perse, abbiamo tirato 
praticamente nello stesso 
modo dei nostri avversari. 
Il problema è che quello 
che non si legge nelle stati- 
stiche ci è costato la parti- 
ta. Avessimo sporcato le lo- 
ro percentuali togliendo fi- 
ducia ai loro tiratori proba- 
bilmente ora saremmo a 
commentare un altro risul- 
tato». 

Lorenzo Gatto 


Telit, Pancotto accusa la difes 


«Sono stati concessi 33 punti a Evans, 


20 a Gorene e 16 a May» 


Pancotto: «Era da tenere il Monte Paschi sotto i 90 punti». 


I dirigenti del sodalizio della Bassa friulana si lamentano della data imposta dalla Federcalcio 


Villa rinuncia al recupero col Campanelle 


TRIESTE Una partita nata ma- 
le ma che finirà anche peg- 
gio, Campanelle-Villa Vicen- 
tina (Seconda categoria, giro- 
ne D) lo scorso 11 marzo si 
era conclusa con la vittoria 
della formazione ospite per 
1-2 ma l’incontro era stato su- 
bito abortito per un grave er- 
rore arbitrale. Al 18° del se- 
condo tempo il direttore di 
gara aveva fischiato un pe- 
nalty a favore del Campanel- 
le. Rigore parato, ma sulla re- 
spinta l’esecutore lo ricaccia- 
va in porta. L'arbitro lo an- 
nullava incredibilmente get- 
tando le premesse per la ripe- 
tizione della gara per errore 
tecnico. Un provvedimento 


poso dal giudice sportivo il 
1 marzo accogliendo il ricor- 
so del Campanelle che aveva 
perso la partita. 

Ora si fa avanti il Villa Vi- 
centina che in una nota fir- 
mata dal segretario Gianlu- 
ca Furlanetto fa sapere che 
non si presenterà in campo 
per la ripetizione della parti- 
ta. Praticamente in segno di 
protesta. «Per la data fissata 
per il recupero non siamo in 
grado di schierare la miglio» 
re formazione, come da rego- 
lamento. Siamo consapevoli 
che con questa decisione il 
campionato verrà falsato ma 
non siamo stati in grado di 
far cambiare idea ai giocato- 
ri». Il tono diventa risentito e 


polemico: «Non siamo ORE 
sti a essere presi in giro. Chi 
doveva risolvere il caso ha 
trattato la nostra società co- 
me ‘carne da macello’. Tanto 
gli ultimi della classe devono 
subire senza aprire bocca...» 

Secondo il Villa Vicentina 
l’incontro è stato viziato da 
tre errori tecnici e a questo 
proposito denuncia alcune 
palesi incongruenze del diret- 
tore di gara. 

La società della Bassa 
Friulana ora ce l’ha con il Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio che a suo dire non 
avrebbe minimamente preso 
in considerazione le sue esi- 
re ei suoi problemi per la 

ata del recupero. «In un pri 
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Il San Luigi deve «mataren lo ZarjaGaja 


COMMENTO 
Cinque squadre 
invischiate nella lotta 
‘per non retrocedere 


"TRIESTE Partito il Tamai per la 
D, l'attesa è per lo scontro di- 
‘retto delle due damigelle 
«d'onore e cioè Pozzuolo e Mon- 
‘falcone che domenica potreb- 
«De chiarire chi delle due si me- 
riti gli spareggi. La prova del- 
‘e due squadre è stata caratte- 
(rialmente opposta nell'ultima 
‘Biornata ma va chiarito che il 
Monfalcone ha disputato una 
‘bella gara dal punto di vista 
della grinta giocando di saba- 
to, mentre il Pozzuolo è sem- 
brato frenato domenica più 
«he da una buona Sangiorgi- 
Na, dai dieci gradi in più dati 
‘dall'esplosione primaverile. 
Un ogni modo non possono più 
Scherzare visto che il Mossa è 
In crescita. ga 
e la gara ai vertici è inte- 
‘essante, non lo è di meno 
Quella in coda. Chiusa la pra- 
(ica ZarjaGaja che con l'enne- 
Sima sconfitta in casa, resta 
‘Ancora la matematica a tener 
n Eccellenza il Ronchi. Il Fon- 
anafredda con Claudio Can- 
‘Zian in panchina è già salvo 0 
Quasi; la Cormonese con Galli- 
a in panchina è diventata 
difficilmente battibile però do- 
Vrà anche vincere per salvar- 
‘(81 il San Luigi deve ritrovare 
er l'ennesima volta Cermelj 
‘Per uscire da quest'inspiegabi- 
‘i grisi che ha visto la miglior 
veesa di qualche mese fa di- 
Ntare «normale»; la Sangior- 
Sina ritrovando. Pozzar ha 
Quasi un «pass» per restare in 
mi cgoria e infine il Rivigna- 
ni eve ritrovare la calma 
he anche i gol di Lepore per 
n tornare in Promozione. 
CLASSIFICA: Tamai 
Promosso in serie D); Pozzuo- 
toe Monfalcone 45; Mossa e 
Tlmezzo 41; Sacilese -39; 
za ion 91 e Gradese 37; Man- 
ese 35; Fontanafredda 33; 
Tmonese 32 (-1 pen); San 
Bi e GRIGI ina 31; Rivi- 
ano 80; Ronchi 22; Zarja- 
8a 11 (retrocesso). 


os. rad. 


TRIESTE Guarita la difesa è 
ora l’attacco del San Luigi 
a dare segni di alterazione. 
È soltanto una delle altre 
tegole che cadono continua- 
mente in casa biancoverde 
in un momento delicatissi- 
mo della stagione che parla 
ora. di zona retrocessione. 
L'ultima ‘sconfitta, quella 
patita in casa della Sacile- 
se De: 1-0 ha riassunto par- 
te dei malanni della forma- 
zione triestina. Un settore 
arretrato sulla lenta ma si- 
cura strada della rinascita, 
ma purtroppo unì reparto of- 
fensivo che da tre domeni- 
che non vede più la porta: 
«Costruiamo sempre qual- 
cosa ma oramai non conclu- 
diamo più — ha o il 
tecnico sanluigino, Milocco. 
Insomma il periodo nero 
continua, la situazione si fa 
critica e adesso per quel 
che resta della ‘giornata 
dobbiamo affrontare la sta- 
gione come un mini-campio- 
nato da vincere assoluta- 
mente» e sabato nell’antici- 
po in programma a Trebi- 
ciano con lo ZarjaGaja la 
posta in palio si fa vera- 
mente pesante. 

Il derby a questo punto 
assume sfumature partico- 
lari, non sarà una passerel- 
la ma una vera fini 
considerando che la compa- 
gine di Michele Di Mauro 
non vorrà trascorrere un sa- 
bato da scampagnata sul 
Carso. Un aspetto positivo 
Le all'ultimo impe; 
del San Luigi ci sarebbe, 
cioè il ritorno «in squadra 
del difensore Trevisan. Con 
il ritorno di «Memo» dopo) 
la lunga sosta per l’infortu- 
nio il San Luigi ritrova uno 
dei suoi veterani e trascina» 
tori delle imprese nel cam- 
pionato di Promozione. Tre- 
visan ha subito regalato 
una buona impressione, 
ora deve maturarla per il 
bene soprattutto dell’intera 
squadra nel frangente più 
a rischio dell'intero campio- 
nato, È 

Francesco Cardella 


se vuole coltivare speranze di salvezza 


TRIESTE Lo ZarjaGaja si ri- 
trova a dover portare a 
termine una stagione se- 
gnata da tempo e la retro- 
cessione «anticipata» ha 
tolto ai gialloblù il giusto 
mordente. Come testimo- 
nia la prova fornita nella 
ripresa contro il Fontana- 
fredda, che ha dato il via 
libera ai pordenonesi 
(1-4). Il dirigente Paolo 
Gregoric afferma: «Ormai 
mancano gli stimoli. Nel 
primo tempo abbiamo te- 
nuto bene (1-1 n.d.r.), nel 
secondo invece siamo crol- 
lati dopo il raddoppio del 
Fontanafredda, che era 
più determinato essendo 
alla ricerca della salvez- 
za». Avete già incomincia- 
to a delineare le strategie 
per il prossimo anno? «No 
— risponde Gregorie —. Co- 
munque dovremo allestire 
una squadra in grado di 
mantenere la categoria, 
perché ci saranno otto re- 
trocessioni in quanto, fra 
due anni, non ci saranno 
più due gironi di Promo- 
zione, ma solo uno». Non 
punterete a risalire in Ec- 
cellenza? «Non abbiamo 
intenzione di tornare subi- 
to su — sentenzia l’ex gio- 
catore della Triestina -, 
perché ci sono troppi sacri- 
fici da fare. Il nostro obiet- 
tivo sarà di avere un grup- 
po valido, che si confermi 
su buoni livelli in Promo- 


‘zione». Per quanto riguar- 


da l’aspetto societario, lo 
Zarja e il Gaja prosegui- 
ranno insieme? «Si conti- 
nua così — conclude Grego- 
ric —. stata un'annata 
difficile, alle volte qualcu- 
no era contrario a certe de- 
cisioni, ma è normale. Sui 
principali obiettivi erava- 
mo tutti d’accordo». 
Massimo Laudani 


mo momento si doveva gioca- 
re - scrive il segretario - il 28 
marzo alle 16 ma con un ulte- 
riore telegramma il giorno 
dopo ci è stato comunicato 
che l’incontro era stato spo- 
stato alle 20. Chi ha autoriz- 
zato questa variazione?» Il 
Villa Vicentina aveva chiesto 
di scendere in campo il 14 
aprile alle 16. «Mercoledì 28 
marzo - conclude la società - 
non.ci saremo per cause di 
forza macine La nostra è 
una squadra di dilettanti che 
non può permettersi di far 
prendere ferie o far cambiare 
turni di lavoro ai propri tes- 
serati. Retrocederemo, ma 
senza essere offesi e presi an- 
cora una volta in giro». 


a Fiacconi: «Farò a Trieste 


Il nuovo record italiano» 


TRIESTE Dopo due anni da «ma- 
drina» della Bavisela, Fran- 
ca Fiacconi, diventerà la «re- 
gina» della Maratona d’Euro- 
pa. L'ex vincitrice della Ma- 
ratona di New York ha scelto 
la corsa triestina del 6 mag- 
gio per lanciare la sua sfida 
alla riconquista del primato 
italiano da poco passato nel- 
le mani della Viceconte. Una 
scelta, quella di Trieste, che 
ha battuto la concorrenza del- 
le principali Maratone mon- 
cisl di primavera e che assi- 
cura alla Maratona d'Europa 
tre ore e un quarto di diretta 
Rai stracolmi di bei panora- 
mi e di biondi capelli al ven- 
to. 

E proprio il particolare 
tracciato, e il calore del pub- 
blico triestino, hanno convin- 
to la Fiacconi a scegliere la 
città giuliana per l’appunta- 
mento primaverile. 

«Di solito scelgo le marato- 
ne che devo fare 
— spiega la Fiac- 
coni — in base a 
criteri non solo 
tecnici. Mi piace 
trovarmi bene 
in un posto e a 
Trieste per due 
anni mi sono 
sentita tra ami- 
ci. Per correre 
al massimo del- 
le mie possibili- È 
tà devo trovar- 


mi in un am- FrancaFiacconi 


biente ’positi- 

vo”, perché la 

maratona va corsa anche con 
il cuore. Per questo ho scelto 
Trieste». 

Ma a convincere un tipetto 
dall’animo gentile e dalla fi- 
bra da «dura» come l'atleta 
romana è stata anche un’al- 
tra caratteristica della Mara- 
tona d'Europa, per molti ver- 
si simile a quella di New 
York dove la Fiacconi si è 
sempre trovata di casa. 

«Trieste ha un percorso un 
po’ «mosso», e io amo moltis- 
simo New York proprio per- 
ché ha un tracciato mossissi- 
mo. Sono le maratone «varie» 
a interessarmi. e farmi. espri- 
mere al meglio per le mie ca- 
ratteristiche fisiche». 

Caratteristiche talmente 
potenti da convincere la Fiac- 
coni a preparare la Marato- 
na d'Europa partecipando ad 
una delle corse più dure che 
esistano: la «Maratona De 


Les Sables» che si svolgerà 
in pieno Sahara dall’1 al 7 
aprile. Una cavalcata attra- 
verso le dune con sulle spalle 
uno zaino «marchiato» Mara- 
tona d'Europa 2001. 

«Per me si tratta di una sfi- 
da personale — assicura Fran- 
ca — e di un modo assoluta- 
mente nuovo per prepararmi 
alla maratona di primavera. 
Dopo il 2.0 posto alla Marato- 
na di Osaka di gennaio corsa 
in 2h26'49”, ho deciso di cam- 
biare programmi e metodolo- 
gie di preparazione, concen- 
trandomi su poche corse e su 
allenamenti di lunga gittata. 
Così mi è sembrato che le 
lunghe tappe nel deserto rap- 
presentassero il modo miglio- 
ORE: preparare gambe e cer- 
vello in prospettiva Trieste. 
To sono un’atleta alla quale 
piacciono le cose particolari, 
magari quelle più difficili e 
piene di incognite. Il concet- 
to fondamenta- 
le è di non anno- 
iarmi mai quan- 
do corro, La Ma- 
ratona delle 
Sabbie può dar- 
mi queste emo- 
zioni e lo stesso 


vale per la Ma- 
ratona d’Euro- 
pa. La prima 
rappresenta co- 
munque un pas- 
saggio interme- 
dio per arrivare 
in piena forma 
sul variegato e 
divertente percorso di Trie- 
ste. Un tracciato molto più di- 
vertente che non la classica 
«spianata». 

42,195 chilometri, quelli 
triestini, che, come clima, in 
pai le ricordano la «Gran- 

le Mela» ed in parte il deser- 
to. «Il clima umano che si re- 
PERE a Trieste è come quello 
che si trova a New York: com- 
PIER sulle strade e la gen- 

je che t1 incita dall’inizio alla 
fine. Visto che si corre a mag- 
gio, il clima atmosferico po- 
trebbe invece essere a 
sto caldo. Anche se a Trieste 
c'è la «Bavisela» che-rinfre- 
sca:l’aria:In ogni-caso-il-cal- 
do lo sopporto benissimo e do- 
po una settimana nel deserto 
sarà ancora più facile. A Trie- 
ste «voio corre» forte, io sono 
‘un tipo che non si accontenta 
di vincere ma vuole sempre 
il massimo anche sotto il pro- 
filo cronometrico». 
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Thorpe polverizza 
il record mondiale 
degli 800 stile libero 


HOBART Ian Thorpe ha stabi- 
lito il nuovo primato mon- 
diale degli 800 metri stile li- 
bero con il tempo di 
'41”59, nuotando nei cam- 
pionati australiani che si 
svolgono a Hobart. Alla vi- 
gilia dei campionati austra- 
liani di nuoto Ian Thorpe 
aveva dichiarato di sentirsi 
più forte che nello scorso 
settembre, quando, nelle 
Olimpiadi di Sydney, con- 
quistò tre titoli (400, 4x100 
e 4x200) e un medaglia d'ar- 
gento (200). Ed ecco la di- 
mostrazione che il diciotten- 
ne non faceva lo sbruffone: 
ieri si è aggiudicato il titolo 
degli 800 sl a ritmo di pri- 
mato mondiale, 7'41°59, 
che polverizza l'annoso 
7'46”00 del suo connaziona- 
le Kieren Perkins (che l'ave- 
va firmato nel 1994). 
SCI ALPINISMO L'azzur- 
ra Arianna Follis è la nuo- 
va campionessa italiana di 
sci alpinismo grazie alla vit- 
toria nella 25.a Pizolada 
delle Dolomiti, prova unica 
del campionato italiano in- 
dividuale della ‘specialità. 
La sua vittoria segue di 
pualche giorno la morte del 
ratello Leonardo, travolto 
da una valanga nei pressi 
di casa, in val D'Aosta. An- 
che Leonardo Follis aveva 
conquistato in passato il ti- 
tolo italiano di sci alpini- 
smo. Damigelle d'onore Glo- 
riana Pelissier e Bice Bo- 
nes. In campo maschile vit- 
toria e titolo sono andati a 


‘ Carlo Battel, della società 


Altitude di Bergamo, da- 
vanti a Luciano Fontana 
(Cs Forestale), vincitore 
con Follis di un Trofeo Mez- 
zalama. Terzo Franco Nico- 
lini (Altitude), campione 
italiano a coppie con Mirko 
Mezzanotte, domenica bloc- 
cato da una caduta con feri- 
ta a una coscia. 


Secondo è giunto Bepi di Sgrei, mentre Balsam dei Bessi, con l’acqua alla gola, riesce a conquistare la terza posizione 


Babau de Gleris domina spaventando gli avversari 


RISULTATI 


lire. 


243.000 lire. 


FAVORIT 


Premio delle Ribalte: 
Ambarabai RI, After 
Hour, Amour di Rosa. 
Premio degli Attori: 
Bandit Bi, British, Bie- 
rhoff. 

Premio del Teatro: 
Anastasia Bi, Allocco 
Brazzà, Alaska Gau. 
Premio delle Masche- 
re: Velio, Zhao Ors, Zeit 
Holz. 

Premio delle Scene: 
Zazoo, Unter Jet, Zorbo- 
la. 

Premio dei Costumi: 
Taurelgal, Tarsalo, 
Ugrumov Om. 

Premio degli Applau- 
si: Rocki Trio, Uriarte, 
Zibrano. 

Premio dei Sipari: Big 
Black Jet, Barbana Jet, 
Brezza. 


Premio di Marzo (m 1660): 1) Babau de Gleris (P. Ro- 
manelli); 2) Bepi di Sgrei; 3) Balsam dei Bessi. 5 part. 
Tempo al km 1.19. Tot.: 20; 17, 33; (123). Trio: 30.600 


Premio Margherite (m 1660): 1) Amour di Rosa (D. 
Bonafede); 2) Apostrophe Rosa; 3) Aravis del Ronco. 6 
part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 296; 52, 19; (252). Trio: 


Premio Primavera (m 2080): 1) Uroscova (U. Moro); 
2) Selvaggio Time; 3) Zena. 7 part. Tempo al km 
1.21.38, Tot.: 32; 17, 28; (108). Trio: 777.300 lire. 
Premio Camelie (m 1660): 1) Ungez (Pa. Bezzecchi); 
2) Unter Jet; 3) Vergano Mn. 7 part. Tempo al km 
1.17.1. Tot.: 104; 89, 81; (200). Trio: 250.500 lire. 
Premio Mughetti (m 1660): 1) Valmont (F. Dante); 
2) Zimbald Ciak; 3) Zalotin. 8 
1.20.5. Tot.: 57; 15,12,13; (37). Trio: 87.000. 

Premio Ireos (m 1660): 1) Trombettista (A. Castiel- 
lo); 2) Usengo Lem; 3) Ucheddu. 7 part, Tempo al km 
1.19.1. Tot.: 42; 21, 32; (66). Trio: 135.100 lire. . 
Premio Gladioli (m 1660): 1) Bluff (A. Sarzetto); 2) 
Bor du Kras; 8) Balcon. 10 part. Tempo al km 1.20. 
Tot.: 101; 23,14,26; (268). Trio: 310,500 lire. 

Premio Fiordalisi (m 1660): 1) Amico Gb (R. Vecchio- 
ne) 2) Agata Dx. 8) Antico Amore. 10 part. Tempo al 
km 1.18.4. Tot.: 28; 15,16,20; (79). Trio: 92.400 lire. 


part. Tempo al km 


LA RIUNIONE ODIERNA 


TRIESTE Babau de Gleris ha 
fatto proprio paura agli av- 
versari incontrati nel centra- 
le a Montebello e li ha domi- 
nati con «monchalance», lea- 
der incontrastata da un capo 
all’altro. Buine, in giornata 
nera, rompeva ancor prima 
del lancio, per replicare poi 
Ja svista nella retta di fronte, 
mentre Bierhoff Holz, quan- 
do stava rincorrendo un se- 
condo posto ormai acquisito, 
si sbalestrava al termine del- 
l’ultima curva senza rimedio. 
Avrebbe potuto essere Bal- 
sam dei Bessi l’unica alterna- 
tiva a Babau de Gleris, ma il 
puledro di Leoni, dopo aver 
seguito la battistrada dal 
via, usciva al largo a metà 
corsa per anticipare Bepi di 
Sgrei e l’incedere in seconda 
corsia, quando davanti Ba- 
bau de Gleris ingranava mar- 
cia da autodromo, si faceva 
sentire per l’attaccante, in 
panne già all’imbocco dell’ul- 
tima piegata. 

Così, mentre Babau de Gle- 
ris signoreggiava in un nuo- 
vo 1.19, a distanza il saggio e 


positivo Bepi di Sgrei sì an- 
netteva la seconda moneta 
davanti a Balsam dei Bessi, 
ormai con l’acqua alla gola. 
Uno scoppiettante Amour 
di Rosa ha messo in riga (a 
grossa quota) avversari più 
stimati Toncra un colpaccio 
di Bonafede), mentre Urosco- 
va ha vinto da lontano la 
«gentlemen» con Umberto 
oro. Unter Jet ha tirato via 
allegramente in Categoria F, 
ma dalla sua scia è sbucato 
nel finale Ungez che lo ha 
trafitto in un ottimo 1.17.1. 
Gran rincorsa di Valmont 
che dalle retrovie è venuto a 
sopravanzare il fuggitivo Ru- 
bens Jet ue imporsi netta- 
mente a Zimbad Ciak e Zalo- 
tin finiti vicinissimi, poi 
Trombettista ha graduato 
con sicurezza in avanti sfug- 
gendo a Usengo Lem. Fra i3 
anni, Bluff non si è dimostra- 
to tale e con imperiosa Inno 
essione ha fatto capitolare 
Il favorito Bor du Kras, men- 
tre in chiusura il rientrante 
Amico Gb ha risolto con un 
eccellente finish la pratica 
con Agata Dx. È 
Mario Germani 


TRIS e 


Dieci partenti al via 
al «Città di Triesten 


TRIESTE È stato definito ieri 
mattina il campo dei parten- 
ti del Gran Premio Città di 
Trieste - Fabio Jegher in pro- 
gramma venerdì all’ippodro- 
mo di Montebello. Dieci i ca- 
valli al via, otto indigeni e 
due esteri, presenti in sulky 
i guidatori più in vista della 
piazza triestina, Roberto Vec- 
chione e Paolo Romanelli. 
Gran Premio Città di Trie- 
ste - Fabio Jegher, lire 
132.000.000, metri 1660. 1) 
Turno Gas (A. Farolfi). 2) Zi- 
gfield (A. Baveresi). 3) Signo- 
relli (L. Guzzinati). 4) 
AARIoa (W. Paal). 5) Zom- 
bi Dei (M. Pieve). 6) Vai di 
Jesolo (guida da definire). 7) 
Ville Sib (R. Vecchione). 8) 
Volterra Egral (P. Romanel- 
li). 9) Mesa Vista (M. Legna- 
ni), 10) Zorzalero Noc (P. 
Molari), tutti a metri 1660. 


.. i 


Anastasia Bi vuole allungare la serie di vittorie 
se glielo permetteranno Allocco Brazzà e Alaska 


TRIESTE Si trotta anche oggi a Montebello e sono i 4 anni a oc- 
cupare lo spazio più importante, protagonisti del Premio del 

‘'eatro, miglio che ha raccolto sei adesioni. Mezza dozzina di 
sprinter si apprestano a darsi battaglia sui due giri e per l’oc- 
casione si rivede Anastasia Bi che sarebbe stata sicuramente 
protagonista, sul doppio chilometro però, del centrale che 
non potè andare in... onda per il recente diluvio che condusse 
alla sospensione del convegno. Anastasia Bi arriva a Monte- 
bello con le pabica ben asciutte (sono quattro le vittorie con- 


secutive del 


la giumenta affidata oggi a Andrea Orlandi) e 


Vuole massima stima in un consesso di qualità che compren- 
de anche il giramondo Allocco Brazzà. 

Dovrà sfondare Allocco Brazzà (1.15.5 di record, con un 
1.15.9 in pista piccola e con all’attivo un posto d'onore fresco 
di conio a Montegiorgio) per esprimersi al meglio, però non è 
detto che ci riesca. Poi c'è Alaska Gau, più volte in evidenza 
sul nostro tracciato in virtù di ottimi finish, e Alwar Cr, allie- 
vo di Leoni non certo irresistibile ma pur sempre di buona 
gamba, come del resto la femmina Astrid Alter, mentre il 
campo è completato dal sauro Alfred Mav, si 

Non si dovrebbe sbagliare indicando Anastasia Bi quale 
perno del pronostico, per Allocco Brazzà sarà decisiva la fase 
iniziale, mentre Alaska Gau è attesa per l’immancabile chiu- 
sa a effetto. La riunione si aprirà alle 16 coni gentlemen. 


ger. 


NAPOLI Reduce dalla vittoria «casalinga» proprio in una 
Tris, il toscanaccio Vinci Bieffe ritenta oggi a Agnano con 
in sulky il sempre verde Vivaldo Baldi. La sfida in veloci- 
tà è di quelle pepate perché gli avversari di valore per Vin- 
ci Bieffe non mancano. Fra questi, si fanno notare Violen- 
to de Am e la specialista Ulena As, però anche Zafferano 
PI, Kejsare Sund Uakland e i ben situati Vanitas Ac e Teo- 
doriz sono da considerare attentamente per un risultato 


positivo. 


Premio Golfo di Pozzuoli, lire 44.000.000, metri 


1600, corsa Tris. 


A metri 1600: 1) Vanitas Ac (G.C. Baldi); 2) Teodoriz 
(S. Peluso); 3) No Tail No Lies (M. Alberico); 4) Idla Brick 
(A. Greppi); 5) Uakland (P.L. D'Angelo); 6) Pan Fare (G. 
‘Riccio); 7) Zoe Svi (M. Visco); 8) Zafferano PI (M. FInetti); 
9) Hyudra de Fourcade (C. Martini); 10) Zuyse Doc (A. 
Storti); 11) Ulena As (G. Fulici); 12) Unaldo (A. Cigogna- 
ni); 13) Zechiky d’Asti (F. Ferrero); 14) Vinci Bieffe (V. 
Baldi); 15) Keysare Sund (R. Andreghetti); 16) Violento 
de Am (G.P. Maisto); 17) Unicellulaire (B. Lo Verde). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 14) Vinci Bieffe. 16) 
Violento de Am. 11) Ulena As. Aggiunte sistemistiche. 8) 
Zafferano PI. 5) Uakland. 2) Teodoriz. 

Quote popolari per la Tris di ieri pomeriggio a Torino: i 
6113 che hanno indovinato la combinazione (8-3-7) inta- 


scano 321.400 lire. 


m.g. 
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DI PRIMAVERA” 


fiscali. Disegni e fotografie: hanno valore: puramente illustrativo. 


Pasta 
di semola 


BARILLA 


gr. 500 Bel 


‘Crema di yogurt Campana Rocher 


i tonno in olio ci'oliva MULLER FERRERO [BB | 
di MARUZZELLA gusti assortiti gr. I 
gr. 80x3 gr. 150 | 

Uovo al Latte Gubana DASH Essential 

CHOVEN MARTINIG Ricarica 

gr. 200 gr. 750 30 misurini 
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